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DEGLI ELEMENTI. 

PRIMA PARTE. ^ 

Della Luce , del Calore , e del Fuoco . 

T E forze della Natura per quanto 
ci fono cognite , poflònfi ridurre 
c a due primitive ; cioè a quella , 
m. che cagiona la gravita , e a quel- 
la , che produce il calore » La forza d’ im- 
pullìone è loro fubordinata ; imperciocché di- 
pende dalla prima per li fuoi effetti partico- 
lari , e alla feconda s’appartiene per l’ effet- 
to generale. E poiché l' impulsone non può 
efercitarfi che col mezzo dell' eiaflicita ; e 
quella non agifee , fe non in virtù della for- 
za, che le difgiunte parti approltìma , chia- 
ramente fi comprende che 1’ impulfione ha 

A » di 





4 Introduzione alla Storia 
di bifogno per operare del concorfo dell’ at- 
trazione: imperciocché fe la materia ceflalfe 
d’ attraerfi , fe i corpi la loro coefione per- 
delfero , ogni elafticita farebbe diftrutta , 
ogni comunicazione di moto farebbe inter- 
cetta , e nulla farebbe ogni impulsone . Di 
fatti il moto ( i ) non fi comunica , ne può 
trafmetterfi da un corpo ad un altro , fe 
non per 1’ elafticita ; onde puoilì dimofìrare 
che un corpo perfettamente duro , cioè aflo- 
iutamente infleffibi le , farebbe altresì affolu' 
tamente immobile, e onninamente incapace 
di ricevere l’azione d’ un altro corpo (a). 

• . L’ at- 


( i ) Per maggior intelligenza di quanto di- 
co , io priego i miei Lettori di leggere la 
feconda parte dell’ articolo di queft' opera, 
che ha per titolo : Della Natura , feconda 
vi/la . 

( 2 ) La comunicazione del moto e fempre 
fiata confiderata come una verità d’ efpe- 
rienza , ed i Matematici più grandi fonofi 
accontentati di calcolarne gli effetti nelle 
differenti circoflanze , dandoci intorno a 
ciò regole e forinole , nelle quali hanno 
molt’ arte impiegata: ma niuno , per quan- 
to a me fembra , ha finora confiderata la 
natura intima del moto , e fi b ingegnato 
di rapprefentar a le fieffo, e di rapprefen- 
tare agli altri la maniera tìfica , con cui 
il moto fi trafmette e palla da un corpo 
> ad 
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de' Minerali . I. Parte . y 

L‘ attrazione eifendo un effetto generale , co- 
llante , e permanente , 1 impulfione , che nel- 
> la maggior parte de' corpi è particolare , e 

non è ne coltante, nè permanente, dipende 
dunque da effa , come un effetto particolare 
dipende da un effetto generale . Impercioc- 
ché le ogn’ impulfione fofife difirutta , 1’ at- 
trazione tuttavia fulfilìerebbe , nè meno agi- 
rebbe ; ma venendo quella a ceffare , non 
Italamente l’ altra farebbe fenz’ efercizio , ma 
ancora fenz’ efillenza . Evvi adunque una dif- 
ferenza elfenziale , che in tutta la materia 
rozza e puramente palfiva all’ attrazione fu- 
bordina l’ impulfione . 

Ma quell’ impulfione , che non può nè efer- 

ci- 

. — 

ad un altro. Si è pretefo che i corpi du- 
ri potettero riceverlo come i corpi elallici 
e fopra cotal ipotefi mancante di prove 
s’innalzarono propofizioni e calcoli , da’ 
quali fi deduffero innumerabili falfe conse- 
guenze. Imperciocché i corpi fuppolli du- 
ri , e perfettamente infleffibili , non po- 
trebbero ricevere il moto . In prova di 
ciò , fuppongafi un globo perfettamente 
duro, vale a dire, infleffìbile in tutte le 
r le fue parti ; ciafcuna di quelle parti non 

« potrà per confeguenza nè approffìmarfi , 

ne difcodarfi dalla parte vicina , perchè 
ciò farebbe contro alla fuppofizione . Dun- 
que in un globo perfettamente duro lepar- 
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6 Introduzione alla Storia 
citarli , nè trafmetterfi ne’ corpi informi fe 
non col mezzo dell* elafticità , cioè del foc- 
corfo della forza d’ attrazione , dipende an- 
cora più immediatamente, più generalmente 
dalla forza , che produce il calore : poiché 
pel mezzo del calore principalmente l’ impul- 
sone penetra ne’ corpi organizzati , pel calo- 
re e’ fi formano, crefcono, e fi fviluppano . 
Onde all’ attrazion fola poflonfi riportare gli 
effetti tutti della materia informe, e a que- 
lla medefirua forza attrattiva congiunta a 
quella del calore, tutti i fenomeni della ma- 
ceria viva. 

Io 


ti non polfono ricevere alcuno slogamen- 
to , alcun cambiamento, alcun’azione ; 
imperciocché fe elleno riceveffero un’ a- 
zione , avrebbono anche una reazione , 
non potendo i corpi riagire che agendo . 
Adunque , poiché tutte le parti prefe fepa- 
ratamente non poflòno ricevere verun’ a- 
zione; elle non poflòno comunicarne: la 
parte pofteriore eh’ è la prima ad eflere 
percofla , non potrà comunicare il moto 
alla parte anteriore , poiché quella parte 
pofleriore, eflendo fiata fuppofla infleflibi- 
le, non può cangiare per rifpetto alle al- 
tre parti ; dunque egli farebbe imponibile 
di comunicare verun moto a’ corpi inflef- 
fibili . Ma r efperienza c’ infegna , che fi 
comunica il moto a tute’ i corpi ; dunque 

tutt’ i 
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Io intendo per materia viva non {blamen- 
te tutti gli efori che vivono , o vegetano ; 
ma eziandio tutte le molecole organizzate 
viventi, difperfe , e fparfe ne detrimenti o 
refidui de’, corpi organizzati. ; e comprendo 
ancora nella materia viva quella della luce, 
del fuoco, del calore e ogni materia , chp 
ci fembri attiva per fe fleflà . Ora quella ma- 

te- 


tutt’ i corpi fono elaflici; dunque non vi 
fono nella Natura corpi perfettamente du- 
ri e inflefiìbili. Il Sig» Gueneau di Mont- 
beillard , uomo d’eccellente ingegno , e 
mio amico , mi fcrifo intorno a quello 
propoli to nei feguenti termini . „ Dalla 
„ fuppofizione dell’ immobilita alibi ut a de’ 
„ corpi afolutamente duri , ne fegue che 
„ un piede cubico di quella materia ba- 
„ llerebbe forfè per arrellare tutto il moto 
„ dell’ Univerfo cognito : e fe quella im- 
. ,, mobilita aflfoluta fofo provata , fembrs 
„ che non ballerebbe di dire che nella Na- 
„ tura non efiflono quelli corpi , e che lì 
„ poffbno chiamare imponibili , ed afori- 
. „ re ancora che la fuppofizione della loro 
. „ efillenza b aforda; imperciocché efifen- 

„ do loro flato negato il moto che deriva 
„ dall’elafticita ; non poflòno perciò efore 
„ capaci del moto proveniente dall’attra- 
„ zione , la quale fecondo 1’ ipotefi e la 
» caufa dell’ elailicita . 

A 4 
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8 Introduzione alla Storia 
feria viva tende Tempre dal centro alla cir- 
conferenza , in vece che la materia informe 
tende per 1’ oppofto dalla circonferenza al 
centro. Una forza efpanfiva , che anima la 
materia viva , e ad una forza attrattiva ob- 
bedifce la materia informe. E benché le di- 
rezioni di quelle due forze fiano diametral- 
mente oppofle , 1’ azione di ciafcuna non è 
per ciò impedita ; ma effe lì equilibrano fen- 
za dilìruggerfi giammai , e dalla combinazio- 
ne d’amendue ugualmente attive ne rifiatano 
tutt’i fenomeni dell’ Univerfo . 

Ma mi lì opporrà eh’ io riduco tutte le 
potenze della Natura a due fole forze , 1’ u> 
na attrattiva , e l’ altra efpanfiva , fenza re- 
car la cagione né dell’ una , né dell’altra ; e 
che a tutteddue fubordino l’ impulfìone , la 
quale e la fola forza , la cui cagione ci fia 
cognita , e dimolìrata dal rapporto de’nolìri 
fenfi . Non è codeflo un abbandonare l’ idea 
chiara per foflituirle due ipotelì ofeure ? 

A ciò io riTpondo, che conofcendo le co- 
fe foltanto per comparazione, noi non avre- 
mo giammai verun’idea di ciò, che produce 
tin effetto generale; perciocché quell’ effetto , 
appartenendo al tutto , non lì può parago- 
narlo con altro . Quindi é che ’I dimandare 
qual fia la cagione della forza attrattiva , é 
lo lìeffo che efigere che vengaci' affegnata la 
ragione, perché tutta la materia s’attragga . 
Ora non balla di fapere che realmente tutta 
la materia s* attrae , e di concepire ancora , 

che. 
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che que!V effetto eflfendo generale , non ab* 
biam verun mezzo di paragonarlo, epercon- 
feguenea niuna fperanza di conofcerne giam- 
mai la caul'a, o la ragione ? Se per 1’ Oppo- 
flo 1’ effetto foife particolare , come quello 
dell’ attrazione della calamita e del ferro , 
fperar potrebbe!! di trovarne la caufa ; per- 
chè fi può compararlo ad altri effetti partico- 
lari , o ricondurlo all’ effetto generale . E 
nel vero coloro eh’ eligono da’ Filofofi la ra- 
gione d’ un effetto generale , non conofcono 
n'e f efienfion della Natura, nei limiti dell’ 
ingegno umano : onde il richiedere perchè la 
materia fia eflefa , grave, impenetrabile, an- 
ziché queftioni , fono difeorfi mal concepiti , 
che non meritano rifpofta . Lo ftelfo fi deve 
dire d’ ogni proprietà particolare, che fìa ef- 
fenziale alla cofa : il richiedere , per efetu- 
pio , perchè il rolfo fia ro:To , farebbe un’ in- 
terrogazion puerile , a cui non devefi rifpon- 
dere. Il Filofofo , che fa limili dimande , 
non di (lingue fi da! fanciullo : e fe la curio- 
fita non rifleffiva nel fanciullo lo feufa , il 
Filofofo però deve rigettarle , ed efcluderle 
dalle fue idee . 

Poiché adunque le forze d’ attrazione , e 
d’ efpanfione fono due effetti generali , noi 
non dobbiam dimandarne la loro cagione , 
e bafla eh’ ei fieno generali , ed ambedue rea- 
li , ed avverati per obbligarci a confiderarli 
effi medefimi per cagioni di effetti particola- 
ri . L’ impulfione è uno di quegli effetti , che 

A j noi 
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io Introduzione alla Storia 
noi non polfiam riguardare, come caufa ge- 
nerale conofciuta , o dimofirata dal rapporto 
de’ nodri (enfi ; dacché abbiam provato , eh’ 
ella non può elìdere, nè agire che col mez- 
zo dell’attrazione, la quale non cade punto 
lotto i medefimi . Non v’ ha cola più evi- 
dente , dicono alcuni Filofofi , della comuni- 
cazione del moto per l’ impulfione ; concio- 
iìachè bada che un corpo urti in un altro , 
perchè qued’ effetto ne fegua . Ma in quedo 
fenfo medelìmo la caufa dell’ attrazione non 
c ella più evidente , e più generale ? bada 
abbandonare un corpo , perchè ei cada , e 
prenda moto fenz’ altro impulfo . Il moto 
adunque in tutt’ i cafi appartiene più all’ at- 
trazione , che all’ impulfione . 

Fatta queda prima riduzione farebbe forfè 
poffibile di farne una feconda , riducendo la 
forza medelìma d’ efpanfione a quella d’ at- 
trazione , e in queda maniera tutte le forze 
della materia verrebbero a dipendere da una 
fola forza primitiva . Qued’ idea fe non al- 
tro fembrerebbemi ben degna della fublime 
femplicita del piano , con cui opera la Na- 
tura • Ora noi non polliamo concepire , co- 
me 1’ attrazione fi cangi in ripuifione , quan- 
do i corpi s’ avvicinano quanto badi per 
foffrire lo drofinamento, o l’urto reciproco. 
L’ impenetrabilità , cui dobbiam contare non 
come una forza , ma come una refidenza ef- 
fenziale alla materia , non permettendo a 
due corpi d’ occupare il medefimo fpazio , 

che 
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che dovrà accadere , allorché due molecole , 
che s’ attraggono tanto più potentemente 
quanto più s’ avvicinano , giugneranno ad 
urtarli ? Quell’ invincibile refitìenza dell’ im« 
penetrabilità diventerà allora una forza at- 
tiva, o piuttofla reattiva , che nel contatto 
rifpinge i corpi con tanta velocità , quanta 
acquiftata ne avevano nel momento , che li 
fono toccati ? e per tanto la forza efpanfìva 
non farà una forza particolare oppofl^i a quel- 
la d’ attrazione , ma un effetto , che da elfa 
deriva , e che nunifeftafi in tutt’ i cali , che 
i corpi s’urtino, o flrofininll fra loro. 

Io confelfo che bifogna fupporre in ogni 
molecola di materia, in ogni qualunque ato- 
mo una perfetta elallicità per concepire chia- 
ramente, come s’operi il cangiamento d’at- 
trazione in ripulitone; ma codelio fìelTo. ci 
vieti abballanza indicato da’ fatti ; giacche 
quanto più la materia s’ aflbttiglia tanto più 
acquida elallicità; e la terra, e l’acqua che 
fono gli aggregati più groflì di elfa, nè han- 
no molto meno che l’aria e’1 fuoco,, eh’ è il 
più fottile degli elementi , è altresi quello , 
che ha maggior forza efpanfìva. Le più pic- 
ciole molecole della materia , i più piccioli 
atomi da noi conofciuti , fono quelli della 
luce . Eppure Tappiamo eh’ elfi fono perfet- 
tamente elailici , poiché l’angolo, fotto cui 
la luce fi riflette, è collantemente eguale a 
quello, fotto cui lì propaga: laonde poflìam 
inferire elfere tutte le parti colìituenti la 

A 6 ma- 
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J2 Introduzioni alla Storia 
materia in generale perfettamente elamiche, 
e clie codetta elaflicita produce tutti gli ef- 
fetti della forza efpanfiva ogni volta che i 
corpi s urtino , o sfreghinfi , incontrandoli 
tra di loro in direzioni oppofle. 

L’ efperienza , fe non erro perfettamente 
s’ accorda con quell’ idea , fe npi non cono- 
feiamo altri mezzi di produr fuoco fuori del- 
lo sfregamento e della collifione de’ corpi ; 
imperciocché il fuoco , che noi produciamo 
per mezzo dell’unione dei raggi della luce 
o dell’ applicazione del fuoco di già prodotto 
a materie combuflibili , riconofce nienteme- 
xio la medefima origine , alla quale bifo- 
gnerà fempre rifalire ; poiché , fuppoflo l’ uo- 
mo privo di fpecchio uflorio , e di fuoco 
attuale, egli non potrà produrlo altrimenti, 
fuorché urtando, o sfregando dei corpi fodi 
gli uni cogli altri (r). 

Potrebbe dunque la forza efpanfiva altro 
non elfere realmente, che la reazione della 

for- 


(i) Il fuoco che qualche volta produce la 
fermentazione dell’ erbe ammucchiate, e 
quello che manifedafi nelle effervelcenze , 
jion formano un’ eccezione , che mi fi pof- 
fa opporre; poiché quella produzione di 
fuoco per mezzo della fermentazione , e 
dell’ effervefeenza , dipende , come tutte 
1* altre , dall’ azione dell’urto delle parti 
della materia fra di loro. 


Digitized by Google 



> 


de Minerali . I. Parte. 
forza attrattiva ; reazione che fi opera ogni 
qual volta le molecole primitive della ma- 
teria Tempre attraenti!! le une colle altre , 
arrivano a toccarfi immediatamente; percioc- 
ché allora è neceffario ch'elleno fieno rifprn- 
te con tanta velocita, quanta ne aveano ac- 
quillata in dirézione contraria , al momento 
del contatto (j). E quando le molecole fo- 
no 


(i) Egli è certo, mi dira taluno, che le mo- 
lecole , dopo il contatto fi rifpineeranno, 
perche in quefio punto la velocita loro , 
e quella che lor viene dall* elafi icit'h è la 
fomma delle velocita acquiate in tutt’ i 
momenti precedenti, per l’effetto conti- 
nuo dell’ attrazione , e per confeguenza 
deve vincer lo sforzo inflantaneo dell’ at- 
trazione nei' folo momento del contatto . 
Ma non farà ella continuamente ritardata, 
e in fine difirutta , quando vi fia .equili- 
brio tra la fomma degli sforzi dell’ attra- 
zione prima del contatto, e la fomma de- 
gli sforzi dell’ attrazione dopo il contat- 
to? Siccome quella quifiione potrebbe far 
nafcere de’dubbj, e ingombrar un fogget- 
to per fe medefimo difficile, io voglio in- 
gegnarmi di fpiegarlo per quanto è pof- 
fibile . Io fuppengo adunque due moleco- 
le , o per render l’ immagine più fenfibi- 
le , due grofie maffe di materia , come la 
Luna, e la Terra, tute’ e due dotate d’una 

eia- 
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no perfettamente libere da ogni coerenza , e 
obbedirono al fo!o moto prodotto dall’ at- 
trazione , quella velocita acquillata è imraen- 
fa nel punto del contatto. Il calore, la lu- 
ce, il fuoco, che fono i maggiori effetti 
della forza efpanfiva , verranno prodotti in 
ogni calo , che artificialmente , o natural- 
mente i corpi vengano divifi in parti piccio- 
liflìme , e s’incontrino in direzioni oppofte; 
e il calore farà tanto più fenfibile , la luce 

tan- 


eladicità perfetta in tutte le parti del lo- 
ro interno ; cola fucccder'a mai a quelle 
due malie ifolate da ogni altra materia , 
fe il loro moto progredivo venga /in un 
fubito arredato , ficche a ciafcuna d’ elfe 
non rimanga che la forza d’attrazione re- 
ciproca ? Egli è evidente che in quella 
fuppofizione , la Luna e la Terra precipi- 
terebbonli 1 ’ una verfo l’ altra con una ve- 
locita che accrefcerebbefi in ciafcun mo- 
mento nella ragione idelfa, in cui Iberne- 
rebbe il quadrato delle loro didanze. Le 
velocità acquidate faranno dunque immen- 
fe al punto del contatto, oppure al mo- 
mento del loro urto, e in tal cafo i due 
corpi, da noi fuppodi perfettamente ela- 
dici , e fciolti da ogni altro impedimento, 
cioè interamente ifolati, fi rifletteranno, 
e fi allontaneranno l’uno dall’altro nella 
direzione oppofia, e colla delfa velocità 

acqui- 
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tanto più viva, il fuoco tanto più violento, 
con quanta maggior velocità le molecole fi 
precipiteranno le une contro l' altre per la 
mutua loro forza d’ attrazione . 

Quindi dobbiamo conchiudere che tutta 
la materia può divenir luce , calore , fuoco , 

e che 


acquifiata al punto del contatto : veloci- 
tà , la quale , quantunque continuamente 
diminuita dalla mutua loro attrazione , 
non folo li ricondurrebbe ben prefio all’ 
ifleflò luogo, donde foflero partiti, ma 
ancora infinitamente più lungi , perche il 
ritardo del moto è qui in ordine inverfa 
di quello dell’ accelerazione , e la velocità 
acquifiata nel punto dell’ urto elfendo im- 
menfa , gli sforzi dell’attrazione non po- 
tranno ridurla a zero , fe non a una di- 
fìanza , il cui quadrato fia egualmente im- 
menfo; di maniera che fe il contatto fof- 
fe afloluto, e la diftanza dei diie corpi 
che fi urtano , affolutamente nulla , elTi 
fi allontanerebbero l’un dall’altro fino a 
una diflanza infinita . Quello a on di pref- 
fo è ciò che accade alla luce , ed al fuo- 
co nel momento dell’ infiammazione delle 
materie combuflibili ; poiché nell’jflante 
medefimo fcagliano la loro luce a una di- 
flanza grandiflìma , quantunque le parti, 
celle convertite in luce foflero prima vi- 
ciniflìme le une alle altre. 
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c che bafia che le molecole di qualfifia Tq- 
flanza t rovinìi in uno flato di liberta , vale 
a dire , in uno flato di divifìone affai gran- 
de, e di feparazione tale, ch’elleno poflano 
obbedire fenz’ oflacolo a ogni forza che le 
attragga le une verfo le altre; imperciocché 
quando s’incontreranno, effe riagiranno le 
une contro le altre , e fl fuggiranno , allon- 
tanandoli con velocità eguale all’acquiflata 
nel momento del contatto che devefi riguar- 
dare come una vera collifione; non poten- 
dofi due molecole vicendevolmente attraen- 
tifl incontrare fe non in direzione oppofla . 
Cosi la luce , il calore , il fuoco non fono 
materie particolari , nè differenti da ogni al- 
tra materia ; ma fempre è la medefìma ma- 
teria che non ha fofferto altra alterazione , 
altra modificazione fe non fe una gran divi- 
fìone di parti , e una direzione di moro in 
fenlb contrario per l’effetto delfurto, e 
della reazione . 

Quello che prova affai evidentemente che 
quella materia del fuoco e della luce non 
può effere una fofìanz» differente da tutta 1’ 
altra materia, fi è, che conferva tutte le 
qualità eflènziali ed infieme la maggior par- 
te degli attributi della materia comune . 
Primieramente la luce, abbenchè compofla 
di particelle preffochè infinitamente piccole, 
effa è ciò non ofìarue ancora diviJìbile ; poi- 
ché col prifma noi fepariamo i raggi l’ uno 
dall’alvo, o per parlar più chiaramente. 
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fepariamo gli acomi diverfamente colorati. 
In fecondo luogo la luce, comeché in appa- 
renza dotata d’una qualità tutta oppoda al- 
la gravità, cioè d’una volatilità che crede- 
rebbefi elferle eflenziale; elfa è nondimanco 
grave al pari d’ogni altra materia, poiché 
ella piegali ogni volta che palfa predo degli 
altri corpi , e che non trovafi fuori della lo- 
ro sfera d’attrazione. Anzi devo dire eh’ 
efla e molto pefante relativamente al fuo vo- 
lume , eh’ è d’una picciolezza eftrema, dac- 
ché l’ immenfa velocità , colla quale la luce 
movefi in linea retta, non le proibifee di 
foffrire predò degli altri corpi l’ attrazione 
badante , perchè s’ inclini e cangi in manie- 
ra fenfibile a’ nodri occhj . Terzo la fodan- 
za della luce non è più femplice che quella 
dell’altra materia; imperciocché eda è cotnr 
polla di parti di pefo ineguale , e il raggio 
rodo è molto più grave che ’1 raggio vio* 
letto , e fra quelli due eli remi ella contiene 
un’infinità di raggi intermedj, che aTTa gra- 
vità del raggio rodo o alla leggerezza del 
violetto più o meno awicinanfi ; le quali 
confeguenze tutte derivano neceffariamente 
da’ fenomeni dell’ infledtone , e dalla refra- 
zione della luce (1), che realmente altro 

non 


(1) Per convincerci che l’attrazione univer- 
fale agifee fulla luce, bada efaminare i 
cali edremi della refrazione. Allorché un 

rag» 
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1 8 Introduzione alla Storia 
non è fe non una inde. Itone che fi opera , 
allorché la luce palla a rraverfodi corpi dia- 
fani . Quarto noi polliamo dimoflrare , che 
la luce è malTiccia , e che opera in qualche 
calo come tutti gli altri corpi , perciocché 
indipendentemente dal fuo effetto ordinario , 
eh’ è di fcintillare a’ noftri occhj, e indipen- 
dentemente dall’azione fua propria accom- 
pagnata mai Tempre da fplendore , e bene 
fpelio da calore, ella opera per la fua maf- 
fa, allorché noi la condenfiamo riunendola, 
ed agifee a fegno di mettere in moto dei 
corpi ben gravi collocati al foco di un per- 
fetto fpecchio uftorio, di far girare un ago 

fu 


raggio di luce paifa attraverfo d’un cri- 
- dallo fotto un certo angolo d’ obbliquità , 
cangia in un fubito direzione , ed invece 
di continuare la fuaftrada, entra nel cri- 
fìallo , e fi riflette . Se la luce palla dal 
vetro nel voto, tutta la forza di quella 
potenza s efercira , ed il raggio é coftret- 
to di rientrare, e rientra nel vetro per 
effetto della fua attrazione da niente equi- 
librata: fe la luce palla dal criflallo nell’ 
aria, l’attrazione del criflallo più forte 
di quella dell’aria la riconduce ancora, 
ma con minor forza, perche codeft' attra- 
zione del vetro viene in parte diflrutca 
. da quella dell’ aria che agifee in fenfo con- 
trario fu! raggio di luce; fe il raggio paf- 

/ fe 


Digitized by Google 



« 


de Minerali . I. Parte. 19 
fu di ufi perno porto al fuo foco, di fpinge- 
re , movere dal luogo loro , rintuzzare le 
foglie d’ oro o d’ argento , che fe le prefen- 
tano prima di fonderle, anzi prima di ri* 
lcaldarle fenfibilmente . Queft’ azione prodot- 
ta 


fa dai criflallo nell’ acqua , 1’ effetto è 

• molto meno fenfibile, il raggio entra con 
irtento , diflrutta eftendo quarti del tutto 
l’ attrazione del crirtallo da quella dell’ 
acqua che oppone!! alla fua azione. Fi- 
nalmente fe la luce parta dal crirtallo 
nel crirtallo ; ficcome le due attrazioni 
fono eguali , l’ effetto fcomparifle , ed il 
raggio continua la fua via. Alcune altre 
fperienze dimortrano che quefta potenza at- 
trattiva, o forza refringente , è rtenopre 
preflochè proporzionale alla denfita delle 
materie trafparenti , trattine i corpi un* 
tuofi e fulfurei, la forza refringente de’ 
quali 'e maggiore a motivo della maggior 
analogia , e rapporto di natura che ha la 
luce colle materie infiammabili , che col- 
le altre materie. 

Quando però rimanefle qualche dubbio fu 
queft’ attrazione della luce verfo i cor- 
pi , fi volgano gli occhj alle infleffioni che 
foffre un raggio allorché palla molto vi- 
cino alla fuperficie d’ un corpo . Un fa- 
fcicolo di raggi di luce non può entra- 
re per un piccioliffimo pertugio in una 

ca- 
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ta dalla Tua matta è la prima , e precede 
quella del calore , ed operali tra la luce con- 
denfaca , e le foglie del metallo nella ma- 
niera fletta che agifce fra due altri corpi che 
divengon contigui ; onde la luce ha ancora 
quella proprietà comune con tutta 1* altra 
materia . Quinto , finalmente noi faremo ob- 
bligati di concedere che la luce è un miflo , 
cioè una materia come la comune, compo- 
fla non fidamente di parti più grotte e più 
picciole, più o meno pefanti, più o meno 
mobili, ma ancora diyerfamente figurate. 
Chiunque avra pollo attenzione ai fenomeni, 
che Ne'wton chiama gli accefft della facile 

ri - 


camera ofcura , fenza ettere fortemente 
attratto verfo gli orli del medefimo: co- 
deflo piccolo fafcicolo di raggi fi divide, 
e ciafcun raggio vicino alla circonferenza 
del pertugio piegafi verfo di etta circon- 
ferenza ; cotale infleflìone produce delle 
frangìe colorate , delle apparenze collanti, 
che fono l’effetto dell’attrazione della lu- 
ce verfo i corpi vicini. Lo fletto accade 
dei raggi , che pattano tra due lame di 
coltello, gli uni fi piegano verfo la lama 
fuperiore, gli altri vetfo 1’ inferiore^ e 
non vi fono che quei di mezzo, che (of- 
frendo dai due lati un eguale attrazio- 
ne non ifvianfi, e feguono la loro dire- 
zione . 
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YÌfleffione e trafmijfìone della luce , e agli ef- 
fetti della doppia rifrazione del crittallo di 
rocca, e dello fpato , chiamato crii! allo d’ 
Islanda, non potrà non conofcere, che gli 
atomi della luce hanno molti lati , molte 
facce differenti , le quali fecondo che fi 
preféntano producono collantemente effetti 
diverft (i) . 

Ecco più che non abbi fogna per di moli ra- 
re, che non è la luce una materia partico- 
lare, ne differente della comune; che la 
fua effenza è la medefima , medefime le fue 
proprietà effenziali; che infine non ne diffe. 
rifce , che per avere ella fofferto nel punto 
del contatto la ripulfione, donde ne viene 
la fua volatilità . E nel modo fleffo che 1’ 
effetto della forza d’ attrazione ettendefi all’ 
infinito fempre decrefcendo a mifura che lo 

fpa* 


(i) Ciafcun raggio di luce ha due Iati oppo- 
ni dotati originariamente d' una proprie- 
tà , da cui dipende la rifrazione ttraordi- 
naria del crittallo, e dui; altri lati oppo- 
ni che non poffeggono codetta proprietà . 
Ottic. di Newton , quejì. XXVI. traduz. 
di Cotte. Nota. La proprietà , di cui in 
quello luogo parla Newton , non può di- 
pendere che dall’ eflenttone , o dalla figura 
di ciafcuno de’ Iati dei raggi, cio'e degli 
atomi della luce. Veggafi quell’articolo 
più ampiamente in Newton , 
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fpazio accrefcefi, gli effetti della ripulfione 
s’ ertendono , e decrefcono medefimametite , 
ma con ordine inverfo,'di modo che noi 
polliamo alla forza efpanfiva applicare quan- 
to lappiamo della forza attrattiva . Codeffe 
fono per la Natura due rtromenti della me* 
defima fpecie, o piuttorto non fono che lo 
rtertò ff romento ch’erta maneggia in due op- 
porti fenfi . 

Qualunque materia diverrà luce torto che 
dirtrutta tutta la fua coerenza, fi troverà 
divifa in molecole fufficientemente picciole , 
e che quelle molecole elTendo in liberta , 
verranno dalla mutua loro attrazione deter- 
minate a precipitarli le une contro le altre. 
Nell’ ifìante dell’urto eferciteraffì la forza 
ripulfiva , e le molecole andran fuggendofi in 
tutt’ i fenfi con una velocita prelToch'e infi- 
nita , eguale però all’acquiflata nel momen- 
to del contatto: imperciocché la legge dell’ 
attrazione elfendo d’accrefcere in ragione che 
lo fpazio diminuifce , egli è evidente che nel 
contatto lo fpazio fempre proporzionale al 
quadrato della dirtanza diviene nullo, e che 
per confeguenza la velocita acquirtata in vir- 
tù dell’attrazione, deve in quel punto di- 
ventare quali infinita , ed anche quella velo- 
cita farebbe infinita , fe immediato forte il 
contatto, e per confeguenza affòlutamente 
nirtuna la dilhnza fra i due corpi ; ma fic- 
come più volte abbiam detto, niente v’ha 
d’alfoluto, niente di perfetto nella Natura, 

nien- 
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olente d’ aleutamente grande, o d’ aflùlata- 
mente picciolo, niente d’ intieramente nullo, 
e di veramente infinito; tutto cò ch’io cità 
della picciolezza infinita degli atomi cofli- 
tuenti la luce , dell’ elaflicita loro perfetta , 
della diflanza nulla nel momento del contat- 
to , deve intenderli con moderazione . Se fi 
potefle dubitare di quella verità metafilica , 
ci farebbe potàbile di darne una tìfica dimo- 
flrazione, lènz’ anche frollarli punto dal no- 
flro foggetto . Ognun fa che la luce per ve- 
nire dal Sole infino a noi , impiega all’ in- 
circa fette minuti e mezzo di tempo. Sup- 
ponendo dunque il Sole lontano trenta fei 
millioni di leghe, la luce percorre quella 
enorme dillanza in fette minuti e mezzo, o, 
fìa (fuppollo il fuo moto uniforme ) ottanta 
mille leghe in un fecondo, e quella veloci- 
ta, la quale comeche prodigiofa è nulladi- 
meno ben lungi daH’elTere infinita potendoli 
determinare per numeri , cefler'a di fembrar 
meravigiiofa tòlloche riflettali che la Natura 
fembra camminare sì in grande che in pic- 
ciolo con eguale prellezza . Balla calcolare 
la celerità del moto delle comete intorno al 
loro perielio , oppure quella de’ Pianeti che 
movonfi il più rapidamente per convincerli, 
che la velocità di quelle maflé-^mmenfe, ab- * 
benché menoma, puotà tuttavia paragonare 
con quella de’ nollri atomi di luce. 

E lìccome tutta la materia può convertir- 
li in luce ptfr la divifione , e la ripulitone 

del 
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delle Tue parti ecceffivamente divife, allor- 
ché {offrono una collifione le une contro le 
altre, la luce può cosi cangiarli in ogni al- 
tra materia per l’addizione delle fue proprie 
parti accumulate per l’attrazione degli altri 
corpi. Noi vedremo in feguito che tutti gli 
elementi fono convertibili ; e fe dubitoflì che 
la luce , che pare l’ elemento il più femplice , 
pofifa convertirfi in foflanza folida , fi e, e 
perche non fi è fatta fufficiente attenzione 
a tutt’ i fenomeni , e perchè fi aveva il pre- 
giudizio, ch’eflendo efienzialmente volatile, 
ella non poteflfe giammai divenir fifia . Ma 
non abbiamo noi forfè provato che la fif- 
fezza , e la volatilità dipendono dalla me* 
defima forza attrattiva nel primo cafo di- 
venuta ripulfiva nel fecondo; e con ciò non 
abbiamo noi fondamento di credere cheque- i 
fio cangiamento della materia fifla in luce , I 
e della luce in materia firta, è una delle più 
frequenti operazioni della Natura? 

Dopo d’aver dimoflrato eh’ l’impulfione 
dipende dall’attrazione; che la forza efpan* 
fiva è la medefima che la forza attrattiva 
divenuta negativa ; che la luce , e con mag- 
gior ragione il calore ed il fuoco , altro non 
fono che modificazioni della materia comu- 
ne; che efifie, in una parola, una fola for- 
za ed una fola materia fempre pronta ad 
attraerfi o a rifpingerfi fecondo le circoftan- 
ze ; cerchiamo ora come la Natura porta va- 
riare all’ infinito le fue opere con quefto fo 

lo 
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lo mez20 , ed unico foggetto : noi procede- 
remo con metodo in quefla ricerca, e ne 
prefenteremo con maggior chiarezza i rifat- 
tati, allenendoci dal paragonar torto gii og- 
getti più lontani opporti come il fuoco , e 1 * 
acqua, l’aria , e la terra , e conducendoci 
al contrario per le medefime infenfibili gra- 
» dazioni , che fegue la Natura in tutt' i faoi 
andamenti . Paragoniamo dunque le co fe più 
vicine, e cerchiato di comprenderne le diffe- 
renze , cioè , le particolarita , e ingegniamo- 
ci di rapprefentarle più evidentemente* che 
le loro generalità . Nel primo punto di vifla 
generale la luce , il calore , il fuoco non fo- 
no che una fola cola , ma fatto al punto di 
villa particolare fono tre oggetti dirtinti , tre 
cole , che quantunque fi raifomiglino per un 
gran numero di proprietà , variano ciò non 
ortante per un piccolo numero d’altre pro- 
prietà aliai effenziali per modo, che polliamo 
conliderarle come tre cofe differenti , e deb- 
bonfi confrontare ad una ad una . 

Qiiali fono le proprietà comuni alla luce 
ed al fuoco , quali' fono le loro proprietà 
differenti ? La luce, fi rifponde, e il fuoco 
elementare non fono che una medefima cola , 
una fola lo Dan za * Abbenchè ciò polfa ef- 
fere , arteniamei nondimeno dal decidere fa 
querto primo punto , fe prima non abbiam 
chiara l’idea del fuoco elementare. La luce 
e il fuoco, quali noi li conofciamo, confa- 
no eglino due cole differenti , due folla nzc 

Jntr. Si. Min. T.K B di* 
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difiinte , e diverfamente compofle ? Vero e , 
che il fuoco fpelfe volte è luminofo , ma 
egli efifle qualche volta anche fenza veruna 
apparenza di luce; e il fuoco o luminofo, o 
ofcuro eh’ ei fi a , non efifle giammai fenza 
un gran calore , dove per 1* oppoflo la luce 
sfavilla fovente e rifplende fenza il menomo 
calor fenfibile. La luce fembra edere l’ope- 
ra della Natura , e il fuoco è il prodotto 
dell’ induflria dell’ uomo ; la prima fuflifle , 
per così dire, da fe flelfa , e fparfa ritrovali 
negli immenfi fpazj dell Univerfo tutto ; il 
fecondo non può fufliflere , fe non per mez- 
zo degli alimenti, e non trovafi che in qual- 
che punto dello fpazio , ove f uomo lo con- 
fervi , o in qualche profondo fìto della ter- 
ra , ove ancora mantenuto venga da conve- 
nevoli alimenti . Non niegafi che la luce , 
condenfata ch’ella fia , e riunita dall’ arte 
dell’ uomo , pofia produrre del fuoco ; ma 
quefìo non accade che quando elfa percuote 
fu delle materie ccmbuflibili . Elfa dunque 
al più , e in quello folo cafo , non è altro 
che il principio del fuoco , non già il fuoco 
fleflo ; e queflo medefimo principio non è 
immediato; poiché ne fuppone uno interme- 
dio, quello cioè del calore , il qual par che 
s* accolli aliai più chela luce, all’elfenza del 
fuoco . Ora tante volte efifle fenza luce il 
calore, quante la luce fenza calore ; perio- 
di® quelli due principi non fembrano necef- 
fariamente infieme legati , e i loro effetti 

non 
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non fono ne fimultanei, n'e contemporanei , 
poiché in certe circoflanze fentefi il calore 
molto prima dell’ apparir della luce , e in 
altre vedefi la luce molto tempo prima di 
fentire il calore , ed anche fenza fentirne . 

Del redo , il calore non è egli un altra 
maniera d’ eflere , una modificazione della 
materia, che certamente meno d’ogni altra 
differifce da quella della luce , ma che lì 
può tuttavia confiderare a parte , e che do- 
vrebbefi concepire più facilmente? Imper- 
ciocché la facilita più o meno grande , che 
noi proviamo a concepire le differenti ope- 
razioni della Natura , dipende da quella , che 
noi abbiamo di applicarvi' i noflri {enfi . 
Quando un effetto della Natura cade fotto 
due dei medefimi , come a dire la villa , e 
il tatto, noi crediamo di averne piena co- 
gnizione, ma un effetto che non fa impref- 
fione fe non fu 1’ uno , o fu 1’ altro , riefce 
più difficile da conofcerlì ; e in quello calo 
la facilita, o la difficoltà di giudicarne, di- 
pende dal grado di fuperiorità , che trovali 
tra i noflri fenfi . La luce che noi non co- 
nofciamo, che per lo fenfo del vedere ( fen- 
fo il più fallace , e il più imperfetto ) do- 
vrebbe efierci men cognita che il calore , 
che ferifce il tatto, e affetta quindi il più 
ficuro de’ noflri fenfi. Tuttavia convien con- 
feffare, che malgrado quell’ avvantaggio fi 
fono fatte minori fcoperte fulla natura del 
calore, che fu quella della luce, offia per- 
B a che 
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che l’uomo meglio comprenda quello, che 
vede , che quel che fente , oppure perchè la 
luce prelevandoli ordinariamente come una 
foilanza da tutte le altre diliinta e differente , 
degna Ila paruta di particolare conlìderazio- 
ne ; e per lo contrario il calore , il cui effet- 
to è più ofcuro , prelevandoli come un og- 
getto meno ifolato, men femplice , non fia 
flato rifguardato come foilanza diliinta, ma 
come un attributo della luce, e del fuoco. 

• Quand’anche fi trovalfe fondata quell’opi- 
nione , che fa del calore un puro attributo , 
una qualità femplice, farebbe fempre più uti- 
le di confiderare il calore in fe flelfo , e per 
gli effetti ciré produce da folo, cioè, quan- 
do fembraci indipendente dalla luce, e dal 
fuoco. La prima cofa che mi li affacci , e 
che a me pare ben degna di confiderazione , 
fi e, che la fede del calore e diverfa da 
quella della luce.,* poiché quella occupa e 
percorre gli fpazj vuoti deli' Univerfo , e il 
calore all’oppollo trovali generalmente fpar- 
fo in tutta la materia folida . II globo della 
terra , e tutte le follanze , che lo compon- 
gono, hanno un grado di calore *._■ • più no- 
tabile di quello che altri s’immagini. L’acqua 
ha il fuo grado di calore, cui non i irde , fe 
non cangiando lo fiato, cioè, perdendo la fua 
fluidità; f aria anch’ efla non è priva del fuo 
calóre, che noi chiamiamo temperatura , la 
quaie molto varia, ma non perdefi giammai 
interamente, poiché la fua molla fuflìfie an- 
che 
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che nel più gran Freddo; il fuoco fletto ha i 
Tuoi diverfi gradi di calere , che fembrano 
meno dipendere dalla natura Tua propria, 
che da quella degli alimenti che lo nodrifco- 
no . Cosi tutta la materia cognita 'e calda, 
e per confeguenaa il calore è un affezione 
molto più generale che quella della luce . 

Il calore penetra tutt’ i corpi fenza veru- 
na eccezione, che ad etto fono efpofli; ma 
all’oppoflo i foli corpi diafani lafciano il 
paffaggio alla luce; e viene arredata, ed in 
parte rifpinta da tutt’ i corpi opachi . Par 
dunque che il calore agifca d’una maniera 
ben più generale e più palpabile , che non 
fa la luce ; ed abbench'e le particole del ca- 
lore flano eccedi vamente piccole , penetran- 
do ette i corpi più compatti , parmi nondi- 
meno che pofl'afi dimoflrare , ch’ette fono af- 
fai più grotte che quelle della luce ; impercioc- 
ché colla luce fi produce del calore, riunen- 
dola in gran quantità ; e inoltre agendo il 
calore fui fenfo del tatto, egli è necettario, 
che la fua azione fia proporzionale allagrof- 
fezza di codeflo fenfo, ficcome la dilicatez- 
za degli organi della villa fembra efferlo all* 
eflrema finezza delle particelle della luce. 
Quelle movonfi colla più gran velocità, agi- 
rono full’iftante a diflanze immenfe, men- 
trech'e quelle del calore non hanno che un 
moto progredivo attai lento, e pare che non 
s’allontanino, che a piccoli intervalli, dal 
corpo, da cui emanano. 

B 3 II 
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Il principio d’ogni calore fembra effere 
l’attrito de’ corpi , ed ogni sfregamento, 
cioè ogni moto in fenfo contrario tra ma- 
terie lolide , produce del calore; e fe quello 
roedefìmo effetto non ifcorgefi ne’ fluidi , fi 
è perchè le loro parti non toccanfi affai da 
vicino per potere elfere ftrofinate le une con- 
tro le altre, e perchè avendo poca aderenza 
fra loro , la refillenza che oppongono , è trop- 
po debole, perchè il calore polfa nafcere o 
manifeftarlì ad un grado fenfìbile ; ma in 
quello cafo vedefi fpeffo la luce prodotta da 
fiffatro sfregamento di un fluido , fenza fen- 
fo di calore. Tute’ i corpi o di piccolo o di 
grande volume incontrandoli in fenfo con- 
trario rifcaldanfi : dunque il calore fe il pro- 
dotto del moto di ogni materia palpabile, 
di qualunque volume ella fia ; invece che la 
produzione della luce, che fallì anche effe 
per mezzo del moto in fenfo contrario, fup- 
pone di più la divifione della materia in 
parti piccoliflìme ; e ficcome quell’ operazio- 
ne della natura fe la flelfe , tanto per la pro- 
duzione del calore, quanto della luce, ef- 
fondo amendue prodotte dal moto in fenfo 
contrario , e dall’ incontro de’ corpi , devefi 
perciò conchiudere che gli atomi della luce 
fono fodi per fe fieffi , e caldi al momento 
della loro origine ; ma non polliamo poi 
egualmente afficurarci eh* elfi il calore con- 
fervino al medefimo grado che la luce , nfe 
che lafcino d’ efler caldi pria di celfer d’ ef- 
fe re 
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fere luminofi . Alcune famigliar! elperien- 
re fembrano indicare che il calore della lu- 
ce del Sole aumenti in pacando attraverfo 
uno fpecchio piano , abbenche la quantica 
della luce venga confiderevolmente diminuita 
dalla rifleflione , che fa(Ti alla fuperficie efle- 
riore dello fpecchio , e la materia fleffa del 
vetro ne ritenga una certa quantica. Altre 
efperienze più ricercate ( i ) pare che pro- 
vino che la luce aumenta di calore a mi- 

fura 


(i) Un valente Fifico (il Sig. de Sauffure 
cittadino di Ginevra ) ha voluto comuni- 
carmi il rifultato delle fperienze da lui 
fatte nelle montagne fui differente calore 
de raggi del Sole , ed io riferirò qui le 
fue lleflfe parole . „ ho fatto fare nel Mar- 
„ zo del 1767. cinque caffè rettangolari 
„ di vetro bianco di Boemia, ciafcuna 
„ delle quali è la meta d’un cubo taglia- 
„ to paralellamente alla bafe; la prima 
„ ha un piede di larghezza in ogni fenfo 
,, (opra fei pollici d’altezza; la feconda 
„ dieci pollici fopra cinque, e così di fe- 
„ guito fino alla quinta che ha due polli- 
„ ci fopra uno. Tutte quelle caffè fono 
„ aperte nel fondo, e s’ incafirano le une 
„ nell’ altre fu di una tavola molto grof- 
„ fa, di legno di pero annerito, allaqui- 
„ le debbono effer fifTate. Io adopro per 
„ quella fperienza fette termometri, l’uno 
B 4 „ lo- 
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fura che attraverfa una più gran denfit'a del- 
la nolìra atmosfera. 

Egli è incontradabile , che il calor di- 
venta minore, o il freddo più grande, a 
mifura che noi andiamo verfo l’alto delle 
montagne : ed t altresì vero , che il calo- 
re , che viene dal globo tutto della terra , 
deve edere meno fenfibile fu quelle promi- 
nenze , che non è nelle pianure ; ma que- 
fìa cagione non è del tutto proporzionale 
all’ effetto; perchè l’azione del calore, che 

ema- 


„ fofpefo nell’aria, perfettamente ifolato 
3 , a canto delle cade, ed alla medefima 
„ difianza dal fuolo; l’altro pollo fulla 
>, cada citeriore al di fuori della medefi- 
„ ma, e quali al mezzo; il fecondo egual- 
„ mente polio fulla feconda calìa, e cosi 
„ fuccelììvamente gli altri fino all’ ultimo, 
„ il quale fi trova fiotto la quinta cada, 
„ e fepolto fino alla meta nel legno della 
„ tavola. 

„ Devefi olfervare che tutti quedi ter- 
„ mometri fono di mercurio , e che tutti,. 
„ toltone l’ultimo, hanno la palla nuda, 
„ e non fono collocati come gli ordinarj 
„ fu d’ una adicella ìn una fcatoletta , la 
„ maggiore o minore attitudine delle qua- 
„ li a ricevere , e a confervare il calore 
„ fa interamente variare i rifultati delle 
n fperienze . 
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emana dal globo terreftre , non potendo di- 
minuirli che in ragione del quadrato della 
dillanza , non pare che all’ altezza d’una 
mezza lega, che non è più che la tremi lle- 
fima parte del femidiametro del globo, il 
cui centro deve prenderli pel foco del calo- 
re; non pare, dico, che quella differenza, 
la quale in quell’ ipoteli non è che un’unità 
fopra nove milioni , polfa produrre una di- 
minuzion di calore così conliderevole , che 
fia a un di preffo eguale a quella che un 
proverebbe elevandoli a frffatta altezza ; per- 

cioc- 


,, Efpollo tutto codefio apparecchio al 
„ Sole in un luogo (coperto , per elèm- 
„ pio, lui muro del recinto d’un gran 
„ terrapieno ; io trovo che il termome- 
„ tro fofpelo nell’aria libera afcende me- 
,, no di tutti, e che quello che trovafi ful- 
„ la calfa elleriore s'innalza un poco più, 
,, poi quello eh’ è fulla feconda, e così 
,, degli altri ; olìervando però che il ter- 
„ mometro collocato fulla quinta calìa 
„ afcende più alto di quello eh’ è al di 
„ fotto della medelima , e per meta nel 
„ legno della tavola ; io ho veduto co- 
„ de(V ultimo falire alti 70. gradi di Re- 
„ aumur (collocando l’O alla congelazio- 
„ ne , e 1 ' Solimo grado all’acqua bollen- 
„ te ) . Le frutta efpofle a quello calore 
„ fi cuocono , e mandano fuori il loro fugo . 

> B 5 j, Qiian- 
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ciocche e il termometro abbaffavifì in ogni 
tempo dell’ anno fino al grado della conge- 
lazione dell’acqua, e la neve o il ghiaccio 
fuffiflono a quell'altezza fulle grandi monta- 
gne in tutte le fiagioni . Non fembra dun- 
que probabile che quella gran differenza di 
calore unicamente provenga dalla differenza 
del calore della terra ; di che noi faremo 
pienamente convinti, fe rifletteremo che fu 
le vette de’ vulcani , ove la terra è più cal- 
da, che in altra parte della fuperficie del globo , 
il freddo dell’aria èquafi lo fleffo, che nell’ 
altre montagne alla medefima altezza . 

Po- 


„ Quando quell’ apparecchio è efpoflo 
,, al Sole di mattino , il maggior calore 
„ comunemente offervasi verfo le due ore 
„ e mezzo dopo il mezzo giorno , e que- 
„ fio calore non lo perde intieramente fe 
„ non dopo molte ore da che è flato ri- 
„ tirato dai raggi del Sole. 

„ Quello fieffo apparecchio io 1’ ho fat- 
„ to portare fu una montagna alta incir- 
„ ca cinquecento tefe al difopra del luo- 
„ go , ove eran folite farsi le fperienze , 
„ ed ho trovato che il raffreddamento 
„ prodotto dall* innalzamento agiva molto 
„ più fui termometri fofpesi nell’ aria li- 
„ bera , che fu quelli eh’ erano rinchiusi 
„ nelle caffè di vetro , quantunque io 
>, avelli avuta la cura di empirle dell* 

„ aria 
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Potrebbefi dunque dubitare , che gli atomi 
della luce , quantunque caldiffimi nel mo- 
mento della loro origine, e nell’ufcir dal 
Sole , si raffreddino d’ affai ne’ fette minuti 
e mezzo di tempo eh’ elfi impiegano in paf- 
fare dal Sole alla Terra , maflìmamente eh’ 
effendo la durata del calore , o ciò che tor- 
na il medesimo , il tempo del raffreddamen- 
to de' corpi in ragione del loro diametro , 
Tenebrerebbe non far di meflieri che di un 
piccoliffìmo momento per lo raffreddamento 
degli atomi della luce , quasi infinitamente 
piccoli ; e ciò accaderebbe effettivamente fe 
foffero ifolati ; ma siccome quasi immedia- 
tamente fuccedonsi , e propagami in fafeetti 
tanto più fitti , quanto più vicini ritrovansi 
alla loro origine , il calore che ciafcun ato- 
mo va perdendo, cade fui vicini, e quella 
reciproca comunicazion di calore , che par- 
te da ciafcun atomo , trattiene più lungo 

tem- 


„ aria fierta della montagna , per riguar- 
„ do al falfo penfamento di quelli che 
credono il freddo delle montagne deri- 
„ vare dalla purezza dell’aria, che vi si 
„ refpira . 

Sarebbe a desiderasi che il Sig. de Sauf- 
fure , dalla fagacita del quale non portia- 
mo afpettarci che cofe eccellenti , portaf- 
fe ancora più lungi quelle fperienze , e si 
compiaceffe di pubblicarne i rifultati . 

B 6 
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tempo il calor generale della luce; e sicco- 
me la loro direzione è collantemente diver- 
gente , ed aumenta 1” allontanamento dell'* 
uno dall’altro in ragione dello fpazio , cui 
percorrono; e nel medesimo tempo il calo- 
)ore che parte da ciafcun atomo , come cen- 
tro , fcema nella fletta ragione ; ne leene che 
l’ azione della luce dei raggi folari, decrelcen- 
do in ragione inverfa del quadrato della dillan- 
za, quella del loro calore fcema in ragione in- 
yerladel biquadrato della dillanza medesima. 

Prendendo dunque per unita il lemidia- 
metro del Sole, e fupponendo l’azion della 
luce come 1000, alia dillanza d’un femi- 
dfametro della fuperfìcie di quell’ afiro , efla 

ron farà più che come alla dillanza de’ 

, rooo .. . , 

due femi-diametri , e come — — a quella de 

100 3 

tre femi-diametri, e —•? alla dillanza di 

I 6 

quattro femi-diametri , ed alla fine nell’ ar- 
rivare a noi , che liamo dillanti dal Sole 
trentafei milioni di leghe , cioè , circa du- 
cento ventiquattro di quelli . femi-diametri , 

l’ azione della luce farà come — — , cioè più 

5oS* s 

di cinquantamille volte più debole che all’ 
ufcir del Sole, e il calore di ciafcun atomo - 
di luce fuppollo iooo. all’ ufcir del Sole, 

, V . IOOO JOOO IOOO 

non lara piu che come —t 1 ? > —7* alla 

16 il * 5 £ 

di« 
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difianza fuccelfiva di i, z, 3. femidiame- 

I OOO 

tri, ed in arrivando a noi, come 

più di due mille cinquecento milioni di vol- 
te più debole che'nel partir dal Sole. 

Quand’ anche non fi voIeffe ammettere 
quella diminuzione del calor della luce in 
ragione del biquadrato della ditìanza dal So- 
le, quantunque quella ellimazione mi Cembri 
fondata fu d’ un raziocinio affai chiaro , fa- 
rà però fempre vero che il calore nel pro- 
pagarli diminuifce molto più della luce , al- 
meno in quanto all’ impresone che fanno 
amenduefu i nollri fenfi . Si ecciti un forti fi- 
fimo calore, accendali un gran fuoco in qual- 
che punto dello fpazio , non fentiralfi che a 
mediocre dilìanza; laddove la luce vedefi a 
grandittìme dillanze . Appalliamo a poco a 
poco la mano ad urr corpo eccelli vamente 
caldo , e ci accorgeremo alla fenfazione fo- 
la che il calore aumentafi di molto più, che 
non diminuifca k> fpazio. Imperciocché noi 
ci fcaldiamo fovente con piacere a una di- 
fianza non diverfa, che di pochi pollici, da 
quella , a cui ci fiotteremmo . Tutto fembra 
dunque indicarci che il calore diminuifce in 
ragion maggiore che la luce , a mifura che 
ambidue s’ allontanano dal foco onde fono 
partiti . 

Quindi fi può credere che gli atomi della 
luce fon raffreddati non poco , allorché ar- 
rivano alla fuperficie della noflra atmosfera , 

ma 
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ma che nell’ attraverfare la grande fpelTezza 
di quella malfa trafparente , ivi riacquillino 
un nuovo calore per mezzo dello sfregamen- 
to : la velocita infinita , colla quale le par- 
ticole della luce fendono quelle dell’aria, 
deve produrre un calore altrettanto più gran- 
de , quanto più moltiplicato è lo llrofina- 
mento , ed e probabilmente per quello che 
il calore de raggi folari trovifi in realta 
molto maggiore negli Arati inferiori dell’at- 
mosfera , e che il freddo dell’ aria pare au- 
mentai confiderevolmente a mifura che an- 
diamo all’alto: può darfi ancora che lìcco- 
me la luce non prende calore fe non riu- 
nendofi , voglianvi di molti atomi di luce 
per coftituirne un folo di calore ; e che per 
quella ragione la luce debole della Luna, 
benché firifciata nell’ atmosfera , come quel- 
la del Sole , non prenda alcun grado di ca- 
lore fenfibile . Se , fecondo il parere del Sig. 
Bouger (i ) , l’ intenfita della luce del Sole 
alla fuperficie della terra, è trecento mille 
volte più grande di quella della luce della 
Luna , quella debbe raccolta edere quafi aiìo- 
lutamente inlenfibile, anche nel foco de più 
potenti fpecchj uflori, che al più arrivano a 
condensarla circa due mille volte, dalle qua- 
li detraendo la meta per la perdita a motivo 

della 


<i) Saggio di Ottica Culla gradazione della 
luce . 
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della riflettìone , o rifrazione , non rimane 
al foco dello fpecchio che una trecentefima 
parte d’ intenfità . Ora fonvi termometri affai 
fenfibili per dimottrare il grado di calore 
contenuto in una luce trecento volte più 
debole di quella del Sole ? e potrannofi fab- 
bricare fpecchj atti a condenfarla maggior- 
mente ? 

Da quanto ho detto non devefi però infe- 
rire , che la luce poffa efifiere fenza verun 
calore , ma folamente che i gradi di codefio 
calore fono differentiffimi fecondo le varie 
circoftanze , e fempre infenfibili , quando la 
luce fia deboliffima ( 1 ) . II calore al con- 

tra- 


( 1 ) Si potrebbe anche prefumere che la lu- 
ce in fe fletta fi a compofla di particelle 
più o men calde . II raggio rotto*, i di cui 
atomi fono molto più mafficci , e proba- 
bilmente più grofli di quelli del raggio vio- 
lato , deve in ogni circoflanza trattenere 
molto maggior calore; e quella prefunzio- 
ne parmi fondata quanto badi per procu- 
rare di confermarla coll’ efperienza ; al 
qual fine batterebbe ricevere , all’ ufeire 
del prifma , un’eguale quantità di ragg'i 
rotti , e di raggi violati , fu due piccoli 
fpecch] concavi , o due lenti refringenti, 
e vedere nel termometro i rifultati degli 
uni , e degli altri. 

JRicordonai d’ un’ altra efperienza , la 

qua- 
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trario pare abitualmente efillere , e anche 
farli fentir vivamente fenza luce , ed ordi- 
nariamente da ella non e accompagnato , fé 
non quando diventa eccepivo . Ma ciò, che 
mette una differenza molto eflenziale fra 
• quelle due modificazioni della materia , fi è 
che il calore , che penetra in tutt’ i corpi, 
non pare che fi filli in alcuno, nè vi fi trat- 
tenga che per poco tempo; e la luce ali' in- 
contro s’incorpora, s’ ammortifce , e fpegnefi 
in tutti quelli che non la riflettono , o non 
lafcianla liberamente paflare . Fate rifcaldare 

a qua- 


quale fembra dimoflrare che gli atomi ci- 
leflri della luce fono più piccoli che quelli 
degli altri colori : ed è , che ricevendo fii 
di una fottiliffima foglia d’ oro battuto la 
luce del Sole , codefla fi riflette tutta , 
trattine i raggi cileflri , i quali partano at- 
traverso la foglia d'oro, e pingono d’ un 
bell’azzurro la carta bianca, che ponefi 
a qualche diflanza dietro la foglia d’ oro . 
Quelli atomi cileflri fono dunque più pic- 
coli degli altri, poiché elfi partano per do- 
ve gli altri non poflono palfare : non inf- 
ilo però fui le confeguenze che devonfi ca- 
vare da quella fperienza , perchè quello 
colore cilefiro, prodotto in apparenza dal- 
la foglia d’oro, può appartenere al feno- 
meno delle ombre diedre, delle quali par- 
lerò in una delle Memorie ieguentu 
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a qualunque grado corpi d’ ogni maniera ; 
tutti in ben poco tempo perderanno il calo- 
re acquattato , ritorneranno al grado della 
temperatura generale, e avranno per confe- 
guenza il medefimo calore che avevano dap- 
prima : ricevete parimente la luce in più o 
meno quantità fu de’ corpi neri o bianchi , 
rozzi o levigati , e riconofcerete facilmente 
che gli uni l’ammettono, gli altri la rifpin- 
gono , e che invece d'eflferne affetti d’ una 
maniera uniforme, come dal calore , eglino 
non lo fono che in maniera relativa alla lo- 
ro natura , al loro colore , alla loro leviga- 
tezza ; e i neri aflòrbi ranno più luce di- 
noti i bianchi, gli afpri più che non i levi- 
gati ; codetta luce una volta alforbita , rima- 
ne fitta , e dimora ne’ corpi che 1’ hanno am- 
metta , ne piu ricomparifce o n’efce, come fa 
il calore ; onde dovrebbefi conchiudere che 
gli atomi della luce pottòn divenire parti con» 
flitutive de corpi , fe unifcanfi alla materia 
che li compone , e il calore invece non Af- 
fandoli , pare al contrario impedire l v unione 
di tutte le parti della materia , e non agire 
che per tenerle feparate- 

Sonovi tuttavia de’ cali , ne’ quali il calo- 
re fi fitta e dimora ne’ corpi , ed altri cali , 
ne’ quali la luce fiata da’ corpi affòrbica , ri- 
comparifce e n'efce come il calore • I dia- 
manti , e 1’ altre pietre diafane , che imbe- 
vonfi della luce det Sole , le pietre opache , 
come quella di Bologna , che dalla calcina- 
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rione ricevono le particelle di un fuoco bril- 
lante , e tutt’ i fosfori naturali tramandano 
la luce che hanno allòrbita ; e quella refii- 
tuzione , o perdimento di luce fi fa fuccelfi- 
vamente e col tempo a un di preiTo come 
quello del calore j lo che forfè accade o in 
tutto, o in parte ne’ corpi opachi . Comun- 
que la cofa fia , dopo ciò , che abbiam det- 
to , pare che debbanfi riconofcere due forca 
di calore , uno lucido , di cui il Sole è la 
miniera immenfa , e l’altro ofcuro, il di cui 
grande ferbatojo è il globo terreftre . Il no- 
flro corpo, come parte del globo, avvicinali 
a quello calore ofcuro per fe Hello , cioè 
fenza luce . Egli ci è ancora ofcuro, perchè 
non lo percepiamo per via d’ alcuno de’ no- 
flri fenfi. Avviene di quello calore del glo- 
bo come del fuo movimento ; che noi vi fia- 
mo fommerfi, ne partecipiamo fenza fentirlo, 
e fenza quali fofpettarne . Quindi e avvenu- 
to , che i Filici hanno rivolto fubito tutte le 
loro ville , e le loro ricerche al calore del 
Sole, non badando eh’ elfo non era che una 
piccioliffima parte di quello , che realmente 
proviamo ; ma avendo eglino collrutti Uro- 
menti per riconofcere la differenza del calo- 
re immediato de’ raggi del Sole in efiate , a 
quella de’ medefimi raggi in inverno , hanno 
non fenza meraviglia trovato , che il calore 
folare in ellate è felfantafei volte più gran- 
de che in inverno nel nollro clima , e che 
nondimeno il maggior caldo della noflra fia- 
te 
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te non differifce che d’ un fettimo dal mag- 
gior freddo del nofiro inverno ; e di qui con- 
chiufero a gran ragione , che indipendente- 
mente dal calore , che dal Sole noi ricevia- 
mo , un altro ne emana dal globo medefimo 
della Terra ben più conliderevole , di cui 
quello del Sole non é che il compimento ; 
in maniera che in oggi è dimoiato che il 
calore che parte dall’ interno della Terra (1), 
nel noflro clima , è almeno ventinove volte 
in eftate , ed in inverno quattrocento volte 
più grande del calore , che ci viene dal So- 
le ; dico almeno , imperciocché qualunque 
efattezza i Fifici , e particolarmente il Mai- 
ran , abbiano ulata in quelle ricerche , qua- 
lunque precilìone abbiam elfi potuto met- 
tere nelle loro olfervazioni , e ne’ loro cal- 
coli , io ho ben intefo efaminandoli che il 
rifultato poteva falire più alto ( a ) . 

Que- 

( i ) Veggafi la Storia dell’ Accademia delle 
Scienze , ann. 1 702. pag. 7 ; e la Memo- 
ria del Sig. Amontons , pag. 155 ; e le 
Memorie del Sig. de Mairan, ann. 1710. 
pag. 104 j 1721. pag. 8; e 1^5. pag. 14?. 

( z ) I Filici hanno prefo pel grado di freddo 
alfoluto i mille gradi al difotto della con- 
gelazione . Era di mellieri piuttollo. fup- 
porlo di dieci mille , che di mille ; im- 
perciocché, quantunque iofia perfuafilfimo 
che nella Natura niente v’ abbia d’ aflòlu- 

to, 


Digitized by Google 


44 Introduzione alla Storia 
Quello gran calore, che riiìede nell’ inti- 
mo del globo , e che collantemente trapela 
all’ elieriore , deve entrare come elemento 
nella combinazione di tutti gli altri elemen- 
ti . E fe il Sole e il padre della Natura , il 

ca- 
co , e che un freddo di dieci mille gradi 
forfè non lì dia che negli fpazj i più lon- 
tani dal Sole ; tuttavia ficcome qui fi trat- 
ta di prendere per unita il ma 'Timo fred- 
do poffibile , io l’avrei almeno fuppofio 
maggior di quello la metà , o i tre quin- 
ti del quale noi polliamo produrre . Im- 
perciocché a Pietroburgo , alli 6 . Gennajo 
1760. i'onofi artificialmente ottenuti cin- 
quecento novantadue gradi di freddo , in 
tempo che il freddo naturale era di gradi 
trentuno al difotto della congelazione . 
Che fe la ftelfa fperienza fi folle fatta in 
Siberia , dove il freddo naturale arriva 
talvolta ai fettanta gradi , ottenuto fareb- 
befi un freddo di più di mille gradi , giac- 
ché s"e oflervato che il freddo artificiale 
fegue la flelfa proporzione del freddo na- 

24 C 

turale. Ora 31: 79 z : 70: 1336.— . Sa- 
rebbe dunque poffibile d’ottenere in Sibe- 
ria un freddo di mille t rece ntrenta lei gradi 
al difotto della congelazione ; dunque il 
maggior grado di freddo poffibile deve 
fupporfi molto al di là dei mille , ed an- 
che 
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calore della terra n* è la madre , e rutt'e 
due s' unifcono per produrre , mantenere , 
animare gli eteri organizzati , e per lavo- 
rare , affimilare , comporre le fofianze ina- 
nimate . Quello interno calore del globo , 
che Tempre fende dal centro alla circonfe- 
renza, e che perpendicolarmente va fcofian- 

dofi 


che dei trecento trentafei per farne T uni- 
ta , alla quale fi riferifcono i gradi del ca. 
lore tanto folare, quanto terrei} re; lo che 
non lafcerebbe di renderne anche maggio- 
re la differenza - — Un’altra offervazio- 
ne da me fatta , nell’ efaminare la coftrii' 
zione della tavola, nella quale il Sig. de 
Mairan da i rapporti del calore delle ema- 
nazioni del globo terreflre a quelli del ca- 
lor folare in tute’ i climi della terra , fi 
è, ch’egli non ha penfato, o ha trascura- 
to di farvi entrare la confiderazione della 
grolfezza del globo maggiore fotto l’equa- 
tore che fotto i poli ; la quale però do- 
vrebbe etere calcolata, ed avrebbe alcun 
poco cangiato i rapporti , eh’ egli da per 
ciafeuna latitudine . — Finalmente una ter- 
za otervazione, e che appartiene alla pri- 
ma , fi è , eh’ egli ( alla pag. 1 60. ) dice , 
cjie avendo fatta cofiruire una macchina , 
quale era come un compendio de miei 
fpecchj ufiorj , ed avendo fatto cadere la 
luce rifleifa del Sale fu dei termometri , 

ave- 
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dofi dalla fuperficie della terra , egli è , fe- 
condo me , un grand’agente nella Natura , 
non può dubitarli eh’ egli non abbia la prin- 
cipale influenza fulla perpendicolarità de’ 
tronchi delle piante , fui fenomeni dell’ elet- 
tricità , de’ quali la principal caufa fe lo sfre- 
gamento o movimento in lenfo contrario , 
ed anche fugli effetti del magnetifmo ec. Ma 

fic- 


ave va fempre offervato , che fe uno fpec- 
chio piano aveva innalzato il liquore , per 
efempio, a tre gradi; due fpecchj , la luce 
dei quali fi riuniva , Io facevano attende- 
re a fei gradi ; e tre fpecchj a nove . Ora , 
egli è facile d’ intendere che quefto non 
può elfere generalmente vero , poiché la 
grandezza dei gradi del termometro non 
è fondata che fulla divifione in mille par- 
ti , e fui fuppoflo che mille gradi al 'di- 
fotto della congelazione formino il freddo 
affoluto; e ficcome queflo termine e lon- 
tano dall’ elfere quello del maggior freddo 
polfibile , egli fe necelfario che un aumen- 
to di calore doppio , o triplo che ottienfi 
dall’unione di due o tre fpecchj , innalzi 
il liquore ad altezze differenti da quella 
dei gradi del termometro , fecondo che la 
fperienza farà fatta in tempo più o meno 
caldo . Il tempo poi , in cui quelle altezze 
s’accorderanno meglio , o faranno meno 
differenti , farà nei giorni caldi della fia« 

te ; 
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fccome io non pretendo di far qui un trat- 
tato di Fifica , mi limiterò agli effetti di que- 
llo calore lugli altri elementi. Balla egli fo- 
lo , anzi è più di quel che abbifogni a man- 
tenere la rarefazione dell'aria al grado, che 
noi la refpiriarao, ed egli è più che ballevo- 
le a confervare nell’acqua il fuo flato di flui- 
dità ; imperciocché avendo fatti difendere 
alla profondità di cento venti braccia de’ ter- 
mometri ( 1 ) , ritirandoli prontamente , fi é 
fcorto che la temperatura dell’acqua era ivi 
quafi la llefla che nell interior della terra ad 
eguale profondità , cioè , di dieci gradi e due 
terzi . E ficcome l’acqua più calda monta 
fempre alia fupertìcie , e il fale le impedifce 
d’ agghiacciare , non deve cagionar forprela 

fe 


te; onde, eflendo fiate fatte le fperienze 
alla fine di Maggio , fu lolo per accidente 
che cogli fpecchj uflorj fi è ottenuto il ri- 
fulrato degli aumenti di calore proporzio- 
nale ai gradi della fcala del termometro . 
Ma io troncherò quella critica, riportan- 
domi a ciò che ho detto vent’ anni prima 
della Memoria del Sig. Mairan filila co- 
llruzione d’ un termometro efatto , e fua 
graduazione per mezzo dei miei fpecchj 
ullori. Vengati fi le Memorie dell’ Accademia 
delle Scienze dell' anno 1747. 

X 1 ) Storia fifica del mare del Sig. Conte 
Marfigli, pag. 16. 
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fe in generale il mare non agghiaccia, e P 
acque dolci non gelano che a una certa al- 
tezza , rimanendo Tempre liquida l’acqua del 
fondo, anche nel maggior freddo, ed in tem- 
po che gli Orati fuperiori Tono agghiacciati 
a dieci piedi d altezza. 

Ma la terra fra tutti gli elementi è quel- 
lo , fu cui queiV interno calore ha dovuto 
produrre , e produce ancora i maggiori effet- 
ti. Dopo le prove da me date fu ciò (i)non 
fi può dubitare eh# quello calore (lato non 
fia originariamente maggiore che al preferite; 
onde a quello , come a caufa prima , fi devo- 
no riferire tutte le fublimazioni, precipitazio- 
ni , aggregazioni , feparazioni , in una paro- 
la , tutt’ i movimenti che fi fon fatti , e fi 
fanno tutto giorno nell’ interno del globo, e 
principalmente nello flato efleriore fin dove 
noi penetrammo , la cui materia è fiata fimof- 
la o dagli agenti della Natura , o dalle mani 
dell’uomo , non elfendo prefumibile che ad 
una , o forfè a due leghe di profondità fian- 
vi fiate delle trafmntazioni di materia , o 
che vi fi facciano ancora de’ cangiamenti rea- 
li , poiché fiata elfendo fufa , e liquefatta dal 
fuoco tutta la malfa del globo, l’ interno di 
elfo non è che un vetro , o concreto , o dil- 

cre- 


( i ) Veggafi in quell’ Opera 1’ articolo della 
formazione de’ Pianeti, e gli articoli delle 
• epoche della Natura . 
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«reto , la cui Cofianza femplice non può ri* 
ceveredal folo calore alterazione veruna . 
Dunque il folo firato fuperiore e fuperficiale , 
efpofto e {Tendo all’ azione delle caufe efierio- 
ri, avrà Tofferco tutte quelle modificazioni , 
che in eflò avranno potuto produrre codette 
caufe unite a quella del calore interno , coll’ 
azion loro combinata , cioè tutte le modifi- 
cazioni , tutte le deferenze , e infomma le 
forme tutte delle minerali fofianze . 

Il fuoco che a prima villa altro eflfer non 
pare che un compofio di calore e. di luce , 
non farebb’ egli ancora una modificazione 
della materia da confiderarfi a parte, abben- 
che non differifca effenzialmente dall’ uno o 
dall’altra, ed anche meno da tutte e due pre- 
fe infieme ? Egli non efifie giammai fenza 
calore , ma può efifiere fenza luce . Si ve- 
drà dalle mie fperienze che ilcalor folo fpo- 
gliato di ogni apparenza di luce può produr- 
re i medelìmi effetti che il fuoco più vio- 
lento . Scorgefi altresì che la fola luce pro- 
duce i medefimi effetti , allorché è riunita ; 
anzi ella lèmbra portare in fe fielfa una fo- 
fìanza che non ha bifogno d’ alimento ; e il 
fuoco per Io contrario non può fufliflere fe 
non alforbendo dell’ aria , e quanto più ne 
afiòrbifce , tanto più diviene violento -, men- 
tre la luce concentrata , e ricevuta in un va- 
fo fpogliato d’ aria , agilce come il fuoco nell’ 
aria , e il calore rinferrato , e trattenuto in 
uno fpazio chiufo fulfifte ed aumentali con 

Jntr. St. min. T.V. C una 
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una piccioliflìma quantità d’alimento . Par 
dunque che la più generai differenza tra il 
fuoco , il calore , e la luce , confitta nella 
quantità , e fors’ anche nella qualità de’ loro 
alimenti . 

L’ aria è il primo alimento del fuoco , e 
le materie combuttibili il fecondo . Intendo 
per primo alimento quello eh’ fe Tempre ne- 
ceffario , e fenza del quale il fuoco non po- 
trebbe fare alcun ufo degli altri . Alcune 
fperienze note a tutt’ i Fifici ci dimottrano 
che un piccol punto di fuoco , quale è quel- 
lo d’una candela di cera collocata in un va- 
fo ben chiufo, attorbifee in poco tempo una 
gran quantit'a d’aria, e ch’effafi fpegne , to- 
floch'e o la quantità o la qualità di quetto 
alimento le manchi . Altre fperienze non 
ignote a* Chimici provano che le materie le 
più combuttibili , come i carboni , abbenche 
efpotte all’ azione del maggior fuoco , non 
confumanfi in vali ben chiufi . L’ aria è dun- 
que il primo e vero alimento del fuoto , e 
le materie combuttibili non poifono fommi- 
niftrargliene che col foccorfo, e la mediazio- 
ne di quetto elemento, di cui fa duopo , che 
noi confideriamo alcune proprietà prima di 
proceder più oltre . 

Noi abbiam detto , che ogni fluidità ha 
per eaufa il calore , e paragonando qualche 
fluido infieme, noi vediamo abbifognar mol- 
to più di calore per tenere in fufione il ferro f 
che per f oro , molto più per l’ oro che per 

lo 
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lo flagno , molto meno per la cera , molto 
meno per l’ acqua , e molto meno ancora 
per lo fplrito di vino , e finalmente moltità- 
mo meno pel mercurio , poiché elio non per- 
de la Tua fluidità che al cenottantafetteiìmo 
grado al difotto di quello , in cui 1' acqua 
perde la fua. Il mercurio farebbe dunque il 
più fluido de’ corpi , fe l’aria non Io fotte 
ancor più. Ora che mai ci indica quella flui- 
dità maggiore nell* aria che in ogni altra ma- 
teria ? Sembrami ch’ella fupponga il mini- 
mo grado potàbile d’ adefione tra le parti 
che la coflituifcono , il che fi concepisce , Ap- 
ponendole di figura tale da non poterli toc- 
car che in un punto . Potrebbe/! credere an- 
cora ch’eflendo quelle parti dotate di sì poca 
energia apparente , e d’ attrazione mutua 
dell’ une verfo le- altre , fiano per quella ra- 
gione meno matàccie e più leggieri che quel- 
le di tutti gli altri corpi ; ma quello fembra 
fmentirfi dal paragone del mercurio , il più 
fluido de* corpi , dopò l’aria le di cui parti 
collituenti , nondimeno fembrano ettere più 
matàccie e più pelanti che quelle d’ ogni al- 
tra materia, toltone l’oro. La maggiore, o 
minore fluidità non indica dunque che le 
parti del fluido fieno più o meno pefanti , 
ma fidamente che la loro aderenza è tanto 
minore , la loro unione tanto meno intima , 
e tanto più facile la loro fieparazione . Se 
mille gradi di colore abbisognano per con- 
fervare la fluidità dell’ acqua , non ne ab- 
C 2 bifio- 
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Infognerà forfè che uno per mantener quella 
dell’ aria . 

L’ aria è dunque fra tutte le materie co- 
nofciute «Quella , cui il calore divide più fa- 
cilmente , quella , le cui parti a lui obbedis- 
cono colla minore resilienza, quella ch’egli 
mette più facilmente in moto efpansivo , e 
contrario a quello della forza attrattiva • 
Quindi 1’ aria avvicinasi molto alla natura 
del fuoco , la cui proprietà principale consi- 
fle nel moto efpansivo ; e comechè 1’ aria 
non abbia per fe flefla la più picciola parti- 
cella di calore o di fuoco Sufficiente a co- 
fnun icari i , noi non dobbiamo maravigliarci, 
ch’efla aumenti cotanto l’attività del fuoco, 
e sia cosi necefTaria alla Sua fuffilìenza . Im- 
perciocché effiendo fra tutte le foflanze quel- 
la che più facilmente si mette in moto efpan- 
sivo, farà altresì quella , cui il fuoco tireraffi 
dietro, e rapiraffi * preferenza di tutte l’altre ; 
farà quella ch’egli s'approprierà più intima- 
mente come di natura viciniffima alla fua j e 
per confeguenza l’ aria dev’effiere l’amminicolo 
più potente del fuoco , l’alimento più convene- 
vole, l'amico il più intimo e il più neceffiario . 

Le materie combuflibili , che riguardatisi 
volgarmente come i veri alimenti del fuo- 
co , non gli fervono , nè giovano fenza il foc- 
corfo dell’aria, e il fuoco più violento non 
le confuma , anzi non cagiona loro veruna 
alterazione fenfibile; mentre coll’intervento 
dell’aria una fola fcintilla di fuoco le abbru- 
cia , 
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eia, e a mifura che vi fi mette dall’aria in 
maggiore o minor quantità , il fuoco diven- 
ta nella medefima proporzione più vivo , più 
eflefo, più divorante; di maniera che noi 
polliamo mifurare la celerità o la lentezza , 
con cui il fuoco confuma le materie comòu- 
fiibili , dalla quantità minore o maggiore 
deli’ aria che vi concorre . Quelle materie 
altro dunque non fono pel fuoco , che ali- 
menti fecondarj , eh’ egli da fe non può ap- 
propriarli , e de’ quali non può far ufo le 
non in quanto l’aria frammifehiandovifi gli 
accolla alia natura del fuoco modificandoli , 
e ferve loro d’intermedio per riunirli. 

Quella operazione della Natura parmi che 
potralli chiaramente concepire, confiderando 
che il fuoco non rifiede ne’ corpi in ifiato 
fidò, e vi fa ordinariamente un foggiorno 
infiantaneo: ch’eilèndo Tempre in moto ef- 
panfivo , egli non può fulTiliere in quello fia- 
to, die con materie fufcettibili di quello mo- 
vimento medefimoi che predandovi!! l’aria 
con tutta facilità , la fomma di quello mo- 
to divien più grande, l’azione del fuoco più 
viva ; e che allora le parti più volatili d^l- 
le materie combufiibili , come le molecole 
aeree, oliofe ec. obbedendo fenza sforzo al 
moto efpanfivo che loro viene comunicato , 
s’ alzano in vapori : che quelli vapori fi con- 
vertono in fiamma per l’intervento dell’aria 
efieriore: e finalmente che fintanto ch’egli 
dimora ne’ corpi combufiibili, alcune parti 
C 3 capa- 
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capaci di ricevere còl foccorfo dell’ aria que- 
llo movimento efpanfivo, inceflantemente fi 
feparano per feguir l’ aria , e il fuoco nella 
loro via , e quindi fvaporano con elfo loro . 

Havvi delle materie , come il fosforo ar- 
tificiale, il piroforo, la polvere da cannona, 
le quali fembrano a prima villa fare ecce- 
zione a quanto abbiam detto, perche non 
han bifogno per infiammarli , e confumarfi 
in intero, dell’ajuto d’ un'aria rinnovata, e 
la loro combuflione può ottenerfi ne’ vali me- 
glio chiufi; ma ciò accade perchè tali ma- 
terie , le quali debbonfi rifguardare come le 
più combullibili di tutte , contengono nella 
loro foflanza tutta 1’ aria necelfaria al loro 
abbruciamento . Il loro fuoco produce in un 
Cubito codeft’ aria , e la confuma pur in un 
Cubito ; e ficcome in quelle materie ritrova- 
cene grandilfima quantità , ella bada all’ in- 
tera loro combuflione , alla quale non fa 
duopo, come in tutte l’ altre, 1* intervento 
d’ un’ aria flraniera . 

Ciò fembra dimoflrarci , che la differenza 
più eflenziale tra le foflanze combuflibili , e 
quelle che non Io fono , fi è che quelle non 
contengono che poco o niente di quelle par- 
ticole leggiere , aeree , oleofe , fufcettibili di 
movimento efpanfivo, o fe ne contengono, 
effe vi fi ritrovano fifife , e trattenute in 
maniera , che febben volatili per fe fieffe, 
non poffon efercitare la loro volatilità tutte 
le volte che la forza del fuoco ncn bada a 

fu- 
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fuperare la forza d’adefione, che unite le 
tiene alle parti fitte della materia. Si può 
anche dire , che quell’ introduzione , che im- 
mediatamente fluifce da’ miei principi , vien 
confermata da un gran numero d’ ottervazio- 
ni ben note a’ Chimici ed a’ Filici ; ma ciò 
che fembra men noto, e che tuttavia n’ è 
una confeguenza necefifaria, fi è che tutta 
la materia potrà diventar volatile, qualora 
l’ uomo potrà aumentare la forza efpanfiva 
del fuoco tanto che balli a renderla fupe- 
riore alla forza attrattiva , che unite tiene 
le parti della materia , che noi chiamiamo 
fiiTe. Imperciocché da una parte fa duopo 
che noi abbiamo un fuoco forte al par di 
quello, che potremmo ottenere per mezzo 
di fpecchj meglio fabbricati che quelli, de’ 
quali ci fiamo ferviti fino al dì d’oggi; e 
dall’ altra noi fiamo certi , che la fittezza 
non è che una quantità relativa, e che nif- 
funa materia è d’ una finézza affo luta o in- 
vincibile, poiché il calore dilata i corpi più 
compatti. Ora quella dilatazione non é ella 
un indizio d’un cominciamento di fepara- 
zione , che col grado di calore aumentafi fi- 
no alla fufione, ed aumenterebbe!! fino al- 
la volatilizzazione con un calore ancora più 
grande ? 

La combuflione fuppone qualche cola di 
più che la volatilizzazione , ballando per 
quella che le parti della materia fieno fuffì- 
cientemente divife , e feparate le une dal- 
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le altre, per poter elTere rapite da quelle 
del calore; mentre per la combultione abbi- 
fogna altresì ch’effe fieno di natura analo- 
ga a quelle del fuoco; fenza che il mercu- 
rio, ch’fc il più fluido dopo l’aria, farebbe 
anche il più combuftibile , e per l’ oppoflo F 
efperienza ci dimoflra, che quantunque vo- 
latiliffimo, egli è incombuftibile . Qual’ è 
dunque l'analogia, o piuttoflo il rapporto 
di natura , che poffono avere le materie 
combuflibili col fuoco? La materia in gene- 
rale è compofla di quattro foftanze princi- 
pali, chiamate Elementi, ciob la terra, F 
acqua, l’aria, il fuoco, le quali entrano 
tutte e quattro in maggiore o minor quantità 
nella compofizione delle combinazioni parti- 
colari ; ma quelle, nelle quali la terra e F 
acqua dominano , faranno fiffe , nb potranno 
divenir volatili che coll’ azion del calore ; 
quelle al contrario, che contengono molt’ 
aria e molto fuoco , faranno le fole vera- 
mente combuftibili. La gran difficolta, che 
qui nafce , fi è di concepir chiaramente, co- 
me T aria e il fuoco amendue cosi volatili 
pollano fiffarfi , e divenir parti coflituenti di 
tutt’ i corpi ; imperciocché noi proveremo , 
che febbene vi fla una gran quantità d’ aria 
e di fuoco filli nelle materie combuflibiii, e 
eh’ e’ fieno combinati in maniera diverfa da 
tutte F altre tre fofìanze; tutte però con- 
tengono una quantità confiderevole di quelli 
^due elementi , e che i corpi più filli e meno 

cera- 
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eomòuflibili fono quelli che colla maggior 
forza trattengono codelli elementi fuggitivi . 
II famofo flogifto de’ Chimici (ente piuttoflo 
del loro metodo , che della natura ) non è un 
principio femplice ed identico, come eglino 
ce lo prefentano ; ma è un compollo, un 
prodotto dell’ unione , un rifultato della 
combinazione de’ due elementi , aria e fuo- 
co filfati ne’ corpi . Senza fermarci dunque 
fulle idee ofcure ed incomplete , che po- 
trebbe farci nafcere la conliderazione di 
quello effere precario , atteniamoci a quel- 
la de’ noftri quattro elementi reali, ai quali 
i Chimici con tutt’ i loro nuovi principi fa- 
ranno fempre obbligati di ricorrere ulterior- 
mente . 

Noi vediamo chiaramente che il fuoco af- 
forbendo dell’ aria , ne diflrugge la molla . 
Ora non vi ha che due mezzi di dillruggere 
una molla , il primo comprimendola abba- 
llanza per romperla, il fecondo Hendendola 
quanto balli, perchè rimanga fenza effetto. 
Nella prima maltiera il fuoco non può di- 
ftruggere l’elafticit'a dell’aria, poiché il me- 
nomo grado di calore la rarefa, la qual ra- 
refazione è ad elio proporzionata , infognan- 
doci l’ efperienza che a un fortidìmo calore 
la rarefazione dell’aria giugne per fino ad 
occupare uno fpazio tredici volte più efiefo 
di quello del fuo volume ordinario , nel qua- 
le flato la fua molla è altrettanto più debo- 
le ; ed in quello cafo ella può diventar fif- 
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fa j ed unirli fenza refilìenza focto codefla 
nuova forma agli altri corpi . S’ intende bene 
che I’ aria trasformata , e fiifata , non è la 
lieffa che quella che trovafi difperfa , e dilfe- 
minata nella maggior parte delle materie, e 
che conferva ne’ loro pori l’ intera fua natu- 
ra ; poiché non è loro unita , ma foltanto 
mefcolata, e ha con effe una deboi ifTìma ade- 
sione , dove per lo contrario 1’ altra è loro 
si Erettamente avvincolata, e si intimamen- 
te incorporata , che fovente non fi può fe- 
pararnela . 

Noi vediamo ancora che la luce nel ca- 
dere fu i corpi non n’ è interamente rifleffa ; 
che reflavene una gran quantica nella pic- 
ciola denfita della fuperficie , fu cui batte ; 
e che per confeguenza erta vi perde il fuo 
moto, vi fi fpegne, e fifTafi , diventando al- 
lora parte collituente di tutto ciò ch’efla 
penetra. Aggiungete a codefi’aria, e a co- 
delia luce trasformate e fifle ne’ corpi , e 
che poflono eflere in quantità varia , ag- 
giungete, dico, la quantità collante di fuo- 
co, che tutte le materie di qualunque fpe- 
cie egualmente pofledono : quella quantità 
collante di fuoco o di calore attuale del glo- 
bo della terra , la di cui lomma è maggiore 
di quella del calore che ci viene dal Sole , 
parmi che fia non folo uno dei gran mezzi 
del meccanifmo delia Natura, ma nel tem- 
po Hello un elemento , da cui tutta la ma- 
teria del globo é penetrata ; egli è il fuoco 
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elementare , il quale , abbenchè Tempre in 
moto eTpaniìvo , deve per la Tua lunga di- 
mora nella materia , e per T urto contro le 
Tue parti fiife , unirli , incorporarli con elfe , 
e fpegnerlì per parti come la luce (i). 

Se noi vorremo confederare più particc* 
larmente l’indole delle materie combufiibili , 
vedremo che tutte originariamente proven- 
gono da vegetabili e da animali , da loflan- 
ze in una parola, collocate alla fuperficie 
del globo , che il Sole rifchiara , fcalda , e 
vivifica , I legni , i carboni , le torbe, i bi- 
tumi , le raggie , gli olj, i graffi, i fevi , che 
fono le vere materie combufiibili , poiché 
tutte l’ altre non lo fono che in quanto ne 
contengono , non provengono effe tutte dai 
corpi organizzati, o dai loro detrimenti? I 

Ie- 


(i) Lo Hello potrebbe provarli con una fp> 
rienza , la quale meriterebbe d’ elfere fpin- 
ta più in la . Ho raccolto in uno fpecchio 
uflorio per rifleffione un ben gagliardo 
calore fenz’ alcuna luce per mezzo d’ una 
piafira di latta collocata tra’l braciere, e 

10 fpecchio; una parte del calore fi ri- 
flette al foco dello fpecchio, mentre tutto 

11 rimanente del calore lo penetrò. Non 
ho potuto però afficurarmi fe l’ aumento 
del calore nella foflanza dello fpecchio, 
folfe sì grande, come fe non folle flato 
riflelfc) . 
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legni ed anche il carbone ordinario, i graf- 
fi , gli olj fpremuti , la cera e il fevo non 
fono che lofìanze cavate immediatamente 
dai vegetabili , e dagli animali ; e le torbe , 
i carbon follili , i fuccini , i bitumi liquidi, 
« concreti fono prodotti della loromefcolan- 
za e della loro decompofizione , i cui ulte- 
riori detrimenti formano i folfi , e le parti 
combuftibili del ferro, dello zinco, delle pi- 
riti , e di tutt' i minerali infiammabili . lo 
preveggo che queft’ ultima alferzione non fa* 
xà amme/Ta , anzi potrà forfè elfere rigettata 
principalmente da coloro che hanno fiudiato 
la Natura per la fola via della Chimica ; ma 
pregoli a considerare éhe il loro metodo non 
è .quello della Natura, che non potrà diven- 
tarlo , o accoftarglifi fe non in quanto egli ac- 
corderai colla fana Fifica, e allorquando ne 
sbandiranno non folamente l’efprelfioni ofcu- 
re, e tecniche, ma molto più i principi preca- 
r] , gli efleri immaginar; , ai quali, fenza cono- 
fcerii , attribuirono le maggiori funzioni . 
Lo zolfo in Chimica non è che il compofto 
dell’acido vitriolicp, e del flogiflo.- qual v’ 
è apparenza dunque eh’ egli polTa , come tut- 
te 1’ altre materie combuftibili, trarre la fua 
origine dal detrimento de* vegetabili o degl» 
animali? A ciò rifpondo, ammettendo ezian- 
dio quella definizion Chimica, che l’acida 
vitriolico, e generalmente tutti gli acidi, 
tutti gli alcali appartengono all’arte, anzi- 
ché alla Natura . La Natura formando de 
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fali , e dello zolfo -impiega alla loro compfi- 
.zione , come a quella d’ ogni altra foftanza , 
i quattro elementi ; poiché molta terra , ed 
acqua, un po' d’aria, e di fuoco entrano ir», 
quantità varia in eiafeuna foftanza falina , e 
meno di terra , e d’ acqua , moltopiù d’ aria 
e di fuoco , pare che entri nella compofizio- 
ne dello zolfo: i fali e gli zolfi devono dun- 
que edere rifguardati , come efteri della Na- 
tura, dai quali, col foccorfo dell’arte Chi- 
mica, e per mezzo del fuoco, eftraggonfi i 
differenti acidi , che contengono ; e poiché 
noi ci fiamo ferviti del fuoco,* e per confe- 
guenza dell’ aria e delle materie combuftibiTi 
per eftrarre quelli acidi , pofTiamo noi dubi- 
tare eh’ elfi non abbiano ritenuto, o che non 
contengano realmente delle parti di materia 
combuftibile ch’entrate vi faranno durante 
l’ éftnazione ? 

Il flogifto è molto meno ancora dell’ aci» 
do , un edere naturale ; e fe elfo non fi ri- 
guardante come un compofto d’ aria , e di 
fuoco divenuto fiffo , ed inerente agli altri 
corpi , non farebbe che un ente di ragione . Lo 
zolfo può in effetto contenere molto di que- 
llo flogifto, molto ancora d’acido vitriolico, 
ma egli ba , ficcome tutta l’ altra materia , 
la fua terra , e la fua acqua . Di più la fua 
origine indica che abbifogna, un gran con* 
fumo di materie combuftibili per produrlo ; 
poiché effo ritrovali nei vulcani , e fembra 
che la Natura non lo produca fe non con 

i&for- 
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«forzo e per mezzo del malli mo fuoco . Tut- 
to dunque concorre a provare eh’ è della 
Natura medelìma delie altre materie combu- 
flibili ; che per confeguenza trae confette la 
fua prima origine dal detrimento degli etteri 
organizzati . 

Ma andando più lungi , gli acidi fletti in 
gran parte derivano dalla decompofizione 
delle foflanze animali, o vegetabili, e con- 
Teguentemente contengono i principi della 
combuflione . Prendiamo per efempio il fai- 
nitro , non deve egli la fua origine a codette 
materie? Non viene egli formato e dalla pu- 
trefazione de’ vegetabili , e dalle orine ed 
eferementi di animali?’ Parmi che l’efperien- 
za lo dimoflri , non ricercandoli , nè ritro- 
vandofl falnitro fe non nelle abitazioni , ove 
l’uomo e gli animali abbiano lungo tempo 
dimorato; ed ettendo immediatamente for- 
mato dal detrimento di foflanze animali e ve- 
getabili, non dovrà egli contenere una pro- 
digiofa quantità d’aria, e di fuoco fitti ? Dif- 
fatti e’ ne contiene attai , e affai più ancora 
dello zolfo, del carbone, dell’olio, ec. Tut- 
te quelle materie combuflibili hanno bifo- 
gno , come abbiam detto , dell’ intervento 
dell’ aria per abbruciare ; e tanto più pretta- 
mente confumanfi quanto ne ricevono in 
quantica maggiore; alfoppoflo il falnitro non 
ne abbifogna mifchiaco che fia con alcuna di 
quelle materie combuflibili , e fembra rac- 
chiude* hi fe fletto tutta l’aria necettaria al- 
la 
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la fua combufiione. Facendolo detonare len- 
tamente , vedefi foffiare fopra il fuo fuoco , 
come farebbe un foffietto , e chiudendolo 
più (Erettamente, invece di fpegnerfi , il fuo 
fuoco prende forza maggiore , e produce le 
terribili efplofioni , Tulle quali fono fondate 
le nofire arti micidiali . Quella combufiione 
così pronta , è ad un tempo così compita , 
che niente vi rimane dopo l’ infiammazione ; 
mentre tutte 1’ altre materie infiammate fa- 
lciano delle ceneri , o altri relfidui , dimo- 
firanti che la loro combufiione non è inte- 
gra , o eh’ effe contengono un numero affai 
grande di parti fiffe , non atte ad effere ab- 
bruciate , o volatilizzate. Puoffi ancora di-» 
mofirare che l’acido vitriolico contiene molt’ 
aria-, e fuoco fifii , abbenchè in minor quan- 
tità che l’acido nitrofo; e pure egli trae la 
fua origine dalla forgente medefima ; e lo 
zolfo , nella compofizione del quale codeft’ 
acido entra in tanta copia , trae dagli ani- 
mali, e dai vegetabili tutt’ i principi della 
fua combufiibilita. 

Il fosforo artificiale , eh’ è il primo nell' 
ordine delle materie combufiibili , e il cui 
acido è diverfo dall’ acido nicrofo , e dal 
vitriolico, traefi anch’effo dal regno anima- 
le , o anche in parte dal regno vegetabile 
elaborato negli animali , cioè dalle due for- 
genti di tutte le materie combufiibili . 11 
fosforo s-’ infiamma da fe , cioè fenza comu- 
nicazione di materia ignea , fenza sfregamen- 
to, 
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to, fenz’ altra aggiunta, di quella infuori del 
contatto dell’ aria , ed è un altra prova del- 
la neceflìta di quello elemento per la com- 
bufiione , anche di una materia che fembra 
compofta unicamente di fuoco. Dimortrere- 
mo in feguito , che 1* aria è contenuta nell’ 
acqua fotto una forma media tra lo rtato d’ 
elaflicità , e quello di fidezza ; e il fuoco pa- 
re elfere nel fosforo a un di predo in quello 
medefimo flato medio ; imperciocch'e nella 
llelfa maniera che l’ aria lì fviluppa dall’ ac- 
qua , allorché diminuifcefi la predone dell’ 
atmosfera , il fuoco fprigionafi dal fosforo , 
quando fi fa ceflare la prelTione dell’ acqua , 
in cui dev’ elfer tenuto fommerfo , per poter 
confervarlo , ed impedire che il fuo fuoco 
s efalti . Il fosforo fembra contenere quell’ 
elemento fotto una forma ofcura , e conden- 
fata ; ella fembra edere pel fuoco ofcuro'-, 
ciò eh’ é lo fpecchio urtorio pel fuoco lumi- 
nofo, cioè, un mezzo di condenfamento . 

Ma fenza trattenerci prù a lungo fu que- 
fle confiderazioni generali , alle quali fi po- 
trà ritornare quando fia necedario , feguiamo 
in maniera più diretta , e più particolare 1’ 
efame del fuoco , procurando di feoprirne gli 
effetti, è di prefentarli fotto un punto di vi- 
lla più fermo, che non s’ è fatto finora. 

L’ azione del fuoco fulle differenti foflanze 
dipende molto dal modo , con cui *' applica ; 
e il prodotto della di lui azione fu d' una fo- 

flanza medefjma , apparirà vario s iu ^ a Ia ma ” 
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nìera con cui vien trattato . lo ho penfato 
adunque , che dovrebbe efler confederato il 
fuoco in tre flati differenti; il primo relati- 
vo alla Tua velocità , il fecondo al fuo volu- 
me , il terzo alla fua mafia ; fotto ciafcuno 
de’ quali punti di villa quello elemento ap- 
parentemente si femplice e s'i uniforme com- 
parirà, per cosi dire, un elemento diverfo . 
Aumentali la velocità del fuoco , fenza che 
fe ne accrefca il volume apparente , ogni vol- 
ta che in un dato fpazio, riempito di mate- 
rie combuflibili , fi affretta l’azione e Io fvi- 
luppo del fuoco , aumentando la velocità dell* 
aria per mezzo di mantici , di trombe , di 
ventilatori , di canne d’ afpirazione ec. , le 
quali cole tutte accelerano più o meno la 
rapidità dell’aria diretta dal fuoco; fotto al- 
la qual clafie vengono , come ognun vede , 
tutti gli flromenti , tutt’ i forni a vento, dai 
gran fornelli di fucina fino alla lampada de- 
gli fmaltarori . 

Accrefcefi l’azion del fuoco per Io volu- 
me ogni volta che accumulifi una gran quan- 
tità di materie combuflibili , e che fe ne fac- 
cia paifare il calore e la fiamma in forni di 
riverbero , il che comprende , come fi fa , 
i fornelli delle noflre manifatture , degli fpec- 
chj , del criflallo , del vetro , della porcella- 
na , delle ftoviglie , e quegli ancota , ove fi 
fondono tutt’ i metalli , e i minerali , tranne 
jl ferro. 

11 fuoco agifee qui pel fuo volume , e non 

ha 
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ha che la celerità fua propria , non aumen- 
tandoli la rapidità per mezzo di mantici o 
altri fìromenti , che portino l’aria fui fuo- 
co. Egli è vero , che la forma delle princi- 
pali aperture , per le quaii quelli ricevono 
1’ aria , contribuifce ad attraerla più potente- 
mente , che non feguirebbe in uno fpazio li- 
bero ; ma quell’ aumento di velocità è ben 
poco confiJerabile a paragone della gran ra- 
pidità , che le viene da' mantici ; poiché con 
quell u tima maniera fi accelera l’azion del 
fuoco acuendolo per mezzo dell’aria quanto 
é polTibile, e coll’altra lì accrefce , concen- 
trandone la fiamma in gran volume . 

Vi ha adunque molti mezzi d’ accrefcere 
1’ azione del fuoco , tanto fe fi voglia farlo 
agire per la fua velocità, quanto fe pel fuo 
volume, ma un folo ve n’ha , col quale fi' 
polfa accrefcere la fua malfa , cioè col riu- 
nirlo nel foco d'uno fpecchio ullorio . Al- 
lorché ricevonfi fu di uno fpecchio refringenr 
te o riflettente i raggi del Sole , o quelli an- 
cora di un fuoco ben accefo, elfi riunifconfi 
in uno fpazio altrettanto minore , quanto più 
grande è lo fpecchio, e il foco più riflretto. 
Per efempio , con uno fpecchio di quattro pie- 
di di diametro, e d’ un pollice di foco , egli 
è evidente che la quantità di luce o di fuo- 
co, che cade fullo fpecchio di quattro piedi , 
trovandoli riunita nello fpazio di un polli- 
ce, farà due mille trecento quattro volte più 
denfa , che npn Io farebbe fe tutta la malfa 
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incidente arrivafle lenza perdita a quel lo- 
co . Noi vedremo dappoi quanto effettivamen- 
te fe ne perda ; ballandoci per ora di qui 
riflettere , che quand’anche la perdita foffe 
di due .terzi , o di tre quarti , la malfa del 
fuoco concfMK^ata nel foco dello fpecchio fa- 
rà Tempre fei o fettecento volte più denlà 
di quello, che non farebbe alla fuperficie del- 
lo fpecchio medefimo . La malfa accrefcefl 
qui come in tutti gli altri cafi per la con- 
trazion del volume , e il fuoco > la cui den- 
fita per tal modo s’ aumenta , ha tutte le 
proprietà d’ una malfa di materia , perciocché 
indipendentemente dall’ azione del calore , 
col quale egli penetra i corpi , egli gli Ipin- 
ge , e gli fmove , come farebbe un corpo fo- 
lido in moto urtando in un altro . Potralli 
tanto più aumentare per quello mezzo la den- 
ota o la malfa del fuoco quanto più perfe- 
eioneralfi la coflruzione degli fpecchj uftorj . 

Ora ciafcuna di quelle tre maniere di am- 
miniflrare il fuoco , e di accrescerne o la 
velocità , o il volume o la malfa , produce 
Tulle medefime follanze effetti fpelfe volte 
diverfi ; poiché calcinali con uno di quelli 
mezzi ciò , che fi fonde coll’ altro , e fi vo« 
latizza coll’ultimo ciò , che fembra refratta- 
rio al primo; di maniera che la flelfa mate- 
ria da de’ rifultati sì poco fimi li , che non lì 
può farne conto , a meno di lavorarla nel 
medefimo tempo, o fuccelfivamente con que- 
fti tre mezzi , o procedi > che noi abbiamo 
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indicati . E quantunque quella fia una Ara da 
più lunga , è la fola però che condurre ci 
polfa al conofcimento elatto di tutt’ i rap- 
porti che le diverfe follanze polfono avere 
coll’elemento del fuoco . E nella llefla ma- 
niera che divido in tre i metodi generali di 
trattar quell’ elemento , divido in tre claffi 
tutte le materie , che alla fua azione lotto- 
mettere fi poiTono- Ommetto per ora quelle, 
che fono puramente combufiibili , e che de- 
rivano immediatamente dagli animali , e dai 
vegetabili , e divido tutte le materie mine- 
rali in tre dalli relati vamente^ all’ azione 
del fuoco. La prima è quella delle materie , 
le quali quell’ azione a lungo continuata ren- 
de più leggiere , come il ferro ; la feconda 
quella delle materie , che quell’ azione me* 
defima del fuoco rende piu pefanti , come 
il piombo; la terza clafie , quella delle ma- 
terie , fulle quali , come full’ oro , quell’ azio- 
ne del fuoco non fembra produrre alcun ef- 
fetto fenfibile, poiché non ne altera 11 pefo* 
In quelle tre dalli faranno necefiariamente 
comprefe tutte le materie efillenti , e polli- 
bili, tutte cioè le follanze (empiici, e com- 
pofie . Quelle fperienze , coi tre fopraddetti 
metodi, co’ quali non è difficile di efeguirle, 
perchè altro non efiaono che efattezza , e 
tempo , potranno difcoprirci molte cofe, uti- 
li , e ci faranno necelfariffime per fondare 
(opra principi reali la reoria della Chimica ; 
di quella bella fcienza, che fino a’noftrigior- 
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n! non fi e fofienuta che fu una nomencla- 
tura precaria, e fu parole tanto più vaghé , 
quanto più generali . Elfendo il fuoco , per 
cosi dire , il folo firomento di quefi’arte , 
e non eil'endo peranche conofciuta Ja natura 
de’ fuoi rapporti cogli altri corpi , non fi fa 
nè cola vi accrefca , nè cofa vi tolga . Si la- 
vora quindi alla cieca ; e quindi non fi può 
pervenire che a rifultati ofcuri , i quali an- 
cora piu ofeuri fi rendono, erigendoli in prin- 
cipj . Il flogifio, il mineralizzatore, l’acido, 
1 alleali , ec. non fono che termini creati dal 
metodo , le di cui definizioni vengono bensì 
per convenzione adottate , ma non corri- 
fpcndono ad alcuni idea chiara e precifa 
nè ad efifere alcuno reale. Infintanto che noi 
non ccnofceremo meglio la natura del fuo- 
co , e finche ignoreremo quanto egli tolga , 
o dia alle materie, che alla fua azione fot- 
tomettonfi , non lata pofiìbile di decidere 
fulla natura di codelle medefime materie nè 
anche col foccorfo delle operazioni Chimi- 
che > poiché qualunque materia , cui il fuoco 
tolga o dia qualche cofa , non è più la fo- 
.flanza femplice che fi vorrebbe conofcere , 
ma una materia compofla , e mifchiata , o 
adulteri , e cangiata per l’aggiunta , o la 
fottrazion© d’altre materie , che il fuoco vi 
avrà tolte , o fatte entrare. 

prendiamo per efempio di quefia aggiunta 
e ^ quefia fottrazione il piombo e il mar- 
mo j primo de quali il pefo accrefcefT 

quafi 
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quali d’ un quarto colla femplice calcinazio- 
ne , e al fecondo fi diminuifce quafi la me- 
ta . Havvi dunque un quarto di materia fco- 
nofciuta , cui il fuoco aggiunge al primo, ed 
una metà di materia egualmente fconofciura , 
cui toglie al fecondo. Tutt’ i raziocini della 
Chimica non ci han fino a quell ora dimo- 
firato qual fia codefia materia aggiunta , o 
tolta dal fuoco, ed è evidente, che lavoran- 
do fui piombo , o fui marmo dopo la loro 
calcinazione , più non fi anno per le mani 
materie femplici , ma materie adulterate e 
compofie dall’azione del fuoco . Sarà dun- 
que necelfario prima di tutto di tener dietro 
alle ville già indicate, e incominciar dal di- 
fìinguere tutte le materie , che il fuoco non 
cangia , nè altera ; quelle che il fuoco di-' 
difirugge, o diminuifce; quelle finalmente , 
ch’egli incorporandofi con loro aumenta e 
compone . 

Ma efaminiamo più da vicino la natura 
del fuoco confiderato in fe fìelfo . Elfendo 
egli una follanza materiale, deve elfer fog- 
getto alla legge generale , a cui la materia è 
fommefl'a . Egli è il meno grave dei corpi , 
ma non pertanto è pefante ; e quantunque 
ciò che abbiamo poc’ anzi detto , badi a pro- 
varlo evidentemente tale , noi lo dimoflre- 
remo ancora con efperienze palpabili, che 
ognuno farà in illato di ripetere facilmente. 
Potrebbe!! a prima giunta fofpettare per la 
gravità reciprocamente degli allri , che il 

fuo- 
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fuoco in gran malfa lìa grave come ogni al- 
tra materia : perciocché gli afri che - fono 
luminofi, come il Sole, la cui fofìanza par 
che lìa di fuoco, efercitano la loro forza d' 
attrazione al par di quelli che non fono lu- 
minofi; ma noi dimoftreremo, che ih fuoco 
anche in piccioliffimo volume è realmente 
grave; ch’egli obbedifce come tutta l'altra 
materia , alla legge generale della gravita , 
e che per confeguente egli deve avere, com’ 
ella, de’ rapporti d’ affinità cogli altri corpi, 
ed averne più o meno colla tale, o tal' al- 
tra folfanza , e non averne che poco o nul- 
k con molt’ altre. Tutte le foflanze che egli 
renderà più pefanti , come il piombo, fa- 
ranno quelle, colle quali egli avrà maggiore 
affinità; e fupponendolo applicato nel mede- 
fimo grado, e per un tempo eguale, quelle 
fra effe , che guadagneranno più in pefo , fa- 
ranno altresì quelle , colle quali farà mag- 
giore l’affinità . Uno degli effetti di codelt’ 
affinità in ciafcuna materia , è di trattenere 
la fofianza flelfa del fuoco, e d’ incorporar- 
fela ; e quell’ incorporamento fuppone che 
non folo il fuoco perda il fuo calore, lafua 
elafiicità , ma il fuo moto ancora; poiché lì 
filfa in que’ corpi , e ne diventa parte cofli- 
tuente . Havvi dunque luogo a credere , che 
fia del fuoco lo flelfo che dell’ aria , la qua- 
le trovafi fotto forma fifla , e concreta pref- 
iche in tute’ i corpi ; anzi è da fperare che 

all’ ' 
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aìrefempio del Dott. Hales ( i ) , che ha fa- 
puto lpiigionar l’aria filTa da tutt’ i corpi , 
e calcolarne la quantica , venga un giorno 
qualche abile Filìco , che trovi .il mezzo di 
efirarre il fuoco da ogni materia, in cui re- 
fla filfo : ma prima bifogna far la tavola di 
quelle materie , llabilendone coll’efperienz^a 
i varj rapporti , coi quali il fuoco fi unifce 
con tutte le foflanze , che gli fono analoghe, 
e lì fifia in maggiore , o minor quantità , fe- 
condo che quelle follanze hanno maggiore , 
o minor forza per trattenerlo. 

Imperciocché egli e evidente , che tutte 
le materie , il pelo delle quali vien accre- 
fcinto dall’azione del fuoco, fono dotate di 
una forza attrattiva , il di cui effetto è fu- 
periore a quello della forza efpanfiva , che 
anima le particelle del fuoco, poiché quello 
s' ammortifee e lì fpegne , e il fuo moto cef- 
fa , e le particelle ignee da elaltifhe , e fug- 
gitive che erano , diventano Alfe e lode , ed 
acquilìano una forma concreta . Cosìie ma- 

te- 


( r ) II fosforo che non è , dirò così , fenon 
una materia ignea , una folìanza che con- 
ferva, e condenfa il fuoco, farebbe il pri- 
mo oggetto delle fperienze che far dovreb- 
bonlì per invelligare il fuoco , come il 
Sig. Hales ha invelligato l’ aria , ed il pri- 
mo 11 romento da metterfi in opera per 
quell’ arte nuova . 
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terie che dal fuoco acquifiano maggior pefo, 
come lo (lagno, il piombo, i fiori di zinco 
ec. , ed ogni altra materia che fi potrà difco- 
prire , fono fofianze che per mezzo dell’ a£» 
finjtà loro col fuoco , l’ attraggono , e con 
efTo incorporanfi . Tutte le materie all’ in- 
contro, che diventano più leggiere a mifura 
che fi calcinano , come il ferro , il rame ec. 
fono fofianze , la forza attraente delle quali, 
relativamente alle particole ignee, è minore 
della forza efpanfiva del fuoco, e quindi av- 
viene , ch’egli invece di fìfiarfi in codefie 
materie , ne rapifce e ne fcaccia quelle par- 
ti , che come meno legate non pofiòno refr 
fiere al fuo impulfo . Quelle finalmente che , 
come l’Oro , la platina, 1 ’ argento, la pietra 
arenofa , detta da' Francefi gres ec. , non per- 
dono , ne guadagnano dall’ applicazione del 
fuoco , ch’egli per cosi dire non fa che at- 
traverlare (enza niente togliervi o lafciarvi, 
fono fofianze, che non avendo col fuoco af- 
finità alcuna , e non potendo unirvifi , per 
confeguenza nemmeno pofifono trattenerlo , 
ne lafciandofi rapire, accompagnarlo. Egli e 
evidente , che le materie delle prime due 
claffi hanno col fuoco un certo grado d'af- 
finità, poiché quelle della feconda clafle fi 
caricano di fuoco cui trattengono , e il fuo- 
co caricali di quelle della prima e le trafpor- 
ta; invece che le materie della terza clafle , 
alle quali non dà , ne toglie non hanno con 
eflo rapporto alcuno d’ affinità , o d’ attra- 
Intr. St. Min. T.V. D aio- 
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2 : one, e fono, per così dire, indifferenti af- 
la fua azione , che non può (comporle , o 
alterarle . 

Qiiefla divifione di tutte le materie in tre 
claffì relative all’azione del fuoco, non ef- 
clude la divifione più particolare , e meno 
afloluta di tutte le materie in due altre elafi! 
fiate finora riguardate come relative alla lo- 
ro propria natura , che , dicefi , fia fempre 
e vitrefeibile , o calcaria . La noftra nuova 
divifione non e che un punto di vifta più 
elevato, fotto il quale bifogna confiderar le 
materie per procurare di dedurre la cognizio- 
ne dell’agente, che impiegaft per li differen- 
ti rapporti , che il fuoco può avere colle fo- 
fianze , alle quali fi applica . Per trafeu- 
rageine di non paragonare , o combinare 
quelli rapporti , e i mezzi che impieganlì 
per applicare il fuoco, io veggo che fi cade 
tutto giorno in contraddizioni apparenti , ed 
anche in errori pregiudizievolififimi ( i ) . 

Po- 


( i ) Io ne recherò una recente prova . Due 
bravi chimici (i Signori Pott , e d’ Arcet ) 
hanno fottopoflo all’ azione del fuoco un 
gran numero di fofianze. Il primo di erti 
si è valfo d’un fornello , eh’ io mi fono 
maravigliato che non sia fiato intefo dal 
fecondo, poiché niente mi parve più chia- 
ro in tutta l’opera del Sig. Pott , e per- 
chè bafia dar un’ occhiata alla figura di 

que- 
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Potrebbesi dunque dire coi Naturalifti , 
che tutto è vitrefcibile nella Natura , da quel- 
lo infuori , eh’ è calcareo ; che i quarzi , i 
criftalli , le pietre preziofe , le felci , le pie- 
tre arenofe , i graniti , i porfidi , le agate , 
le ardesie, i geffi , le argille, le pomici, le 
lave , gli amianti » con tutt’ i metalli , ed 
altri minerali , fono tutti Vetrificabili col 
fuoco de’noflri fornelli, o con quello degli 
fpecchj uflorj , mentre all’ oppoflo i marmi , 

gli 


quello fornello, per comprendere che per 
la fua collazione può il medesimo an- 
che fenza mantici produrre a un diprelfo 
egual effetto, come fe gli avelie,* imper- 
ciocché per mezzo dei lunghi tubi che fo- 
no al baffo , ed all’ alto del fornello adat- 
tati , l’ aria vi perviene e circola con una 
rapidità tanto maggiore , quanto meglio 
proporzionati fono i tubi , che fervono di 
mantici collanti , l’effetto dei quali può 
accrefcerfi fecondo il volere . Quella co- 
lìruzione è sì buona, e sì femplice , che 
non intendo come il Sig. d’Arcet dica .• 
che quejlo fornello è per lui un problema ... , 
eh' egli è perfudfo che il Sig. Poti abbia do- 
vuto fervirfi di mantici , cc. ; mentre egli 
'e chiaro che il fuo fornello equivale per 
la collruzione all’azione de’ mantici , e 
per confeguente ne poteva far fenza; inol- 
tre quello fornello è ancora fenza il di- 
D a fec* 
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gli alabaflri , le pietre , ile crete , le mar- 
ne ., e 1’ altre foftanze che derivano dal de- 
trimento delle conchiglie , e madrepore , pori 
poffono per quelli mezzi ridurli a fulìone. 
Tuttavia io fono perfuafo , che fé fi giugne- 
ra a tanto d' accrefcere ancor più la forza 
de' fornelli , e foprattutto la potenza degli 
fpecchj uftorj , fi arriverà eziandio al punto 

di 


fetto , che il Sig. d’ Arcet, attribuire ai 
mantici , dei quali egli dice a ragione che 
la loro azione alterna continuamente per 
cos'i dire rinafcente e moribonda diflurba 
e rende ineguale l’ azione del fuoco , Io 
che non può fuccedere qui , poiché fcor- 
gefi evidentemente che ingrazia della co- 
gnizione del fornello il rinnovamento dell’ 
aria é collante, e la fua azione non rina- 
sce , né muore , ma bensì é fempre conti- 
nua ed uniforme . In quella maniera il 
Sig. Pott s’ é fervito d’ uno dei mezzi che 
noi dobbiamo adoprare per applicare il 
fuoco, cioè d’un mezzo col quale , ficco- 
me coi mantici , aumentafi la velocita del 
fuoco, incalzandolo fenza interruzione con 
un’aria fempre rinnovata ; e tutte le fu» 
foni eh’ egli ha fatto con quello mezzo , 
alcune delle quali furono da me ripetute, 
come quelle della pietra rer.ofa , del quar- 
zo , ec. fono veriflìme, quantunque il Sig. v 
d’ Arcet le nieghi : perciocché per qual mo- 
ti- 
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di fondere le materie calcaree , che fembrar 
no effere d’una natura differente dell’ altre; 
perciocché vi fono mille, e mille ragioni per 
credere che realmente la loro foftanza fia la 
medefima, e che il vetro fia la bafe cornuti* 
di tutte le materie terreftri . 

Dalle fperienze , che io fielfo ho potuto 
fare per paragonare la forza del fuoco , fe- 
' con* 


tivo le niega , fe non perche egli invece 
di mettere in ufo , come il Sig. Pott , il 
primo dei nofiri metodi generali , cioè il 
fuoco per quanto è poffibile accelerato dal 
rapido movimento dell’aria , mezzo per 
cui egli avrebbe ottenuti i medefimi riful- 
tati , fi è in cambio fervito del fecondo 
metodo , non adoprando che il fuoco in 
gran volume per un fornello fenza man- 
tici , e fenza equivalente , in cui per con- 
fluenza il fuoco non può produrre gli 
fìeffi effetti ; ma bensì darne deve degli 
altri che per la flelfa ragione il primo me- 
todo non avrebbe potuto produrre . Così 
le contraddizioni tra i rifinitati di quelli 
due valenti Chimici non fono che appa- 
renti e fondate fu due errori evidenti : il 
primo confifie nel credere che il fuoco più 
violento fia quello eh’ è in maggior volu- 
me ; il fecondo , che ottenere debbanfi dal 
fuoco violento gli fieflì rifultati , in qua- 
lunque maniera elfo fi applichi : quelle due 
D $ idee 
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condochè fe ne impieghi o la velocità , o il 
volume , o la mafia , ho trovato che il fuo- 
co dei maggiori , e più potenti forni di ve- 
treria è debole , fe fi paragoni con quello 
dei forni a mantice , e che il fuoco prodotto 
nel punto , al quale concorrono i raggi di un 
buono fpecchio ufiorio , e ancora più forte 
di quello dei più gran forni di fucina . Io 

ho 


idee però fono sì falfe , che la confidera- 
zione delle verità contrarie è una delle 
prime pietre da porfi per bafe della Chi- 
mica ec. perchè non farebbe egli prima di 
tutto necefiarifiìmo per ifchivare in avve- 
nire limili contraddizioni , che i Chimici 
non perdefiero di mira che vi fono tre 
mezzi generali) e l’uno dall’altro moltif- 
fimo differente , d’ applicare il fuoco vio- 
lento'’ Il primo, come ho detto, per cui 
non impieghiamo che un piccolo volume 
di fuoco, ma che agitiamo, afiòttigliamo , 
innalziamo al più alto grado per mezzo 
della" velocità dell’aria, o con mantici , 0 
con un fornello fimile a quello del Sig. 
Pott , che tira l’aria con rapidità: l’ effet- 
to della lampada de lo fmaltatore ci dimo- 
, lira , che con una quantità di fuoco quafi 
infinitamente picciola fi ottengono in pic- 
ciolo effetti sì grandi , che non otterrebonfi 
in grande dai forni di vetreria . Il fecon- 
do mezzo fi è d’applicare il fuoco non già 

in 
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ho tenuto per ben trentafei ore nella parte 
più calda d’un forno di Rouelle in Borgo- 
gna , ove fi fabbricano degli fpecchj cosi 
grandi , e cosi belli come a Saint-Gobin in 
Picardia, e dove il fuoco è egualmente vio- 
lento , ho tenuto , dico , per trentafei ore a 
quel fuoco la miniera di ferro , fenzachè fiafi 
fufa , nè agglutinata , nè in alcun modo al- 

te- 


in piccola , ma in grandiffima quantità , 
ficcome nei forni di porcellana e di vetre- 
ria , nei quali il fuoco non è gagliardo fé 
non per rifpetto al fuo volume , e la fua 
azione è tranquilla , e non accelerata da 
un rapidiffimo rinnovamento dell’aria. Il 
terzo mezzo c d’ applicare il fuoco in pic- 
coliflìmo volume, accrefcendone la mafia, 
e l’ intanfita a fegno di renderlo più forte 
di quello che fi renda col fecondo mezzo, 
e più violento che col primo ; e quella ma- 
niera di concentrare il fuoco , e di aumen- 
tare la mafia cogli fpecchj ufìorj, è anco- 
ra la più potente di tutte. 

Ora ciafcuno di quelli tre mezzi deve 
fomminiflrare un certo numero di rifultaci 
diverfi . Se col primo mezzo fi fondono e 
vetrificano tali, e tal’ altre foflanze, egli 
è molto pofTìbile che col fecondo mezzo 
quelle fleffe foflanze non fi pcflano vetri- 
ficare, e che al contrario altre fi pollano 
fondere, le quali non hanno potuto efler 
D 4 fufe 
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terata , dove all’oppofto in meno di dodici 
ore quella miniera fi fonde nei forni della 
mia fucina; tanto quell’ ultimo fuoco è fupe- 
riore all’altro . Parimente ho fufo , o refo 
volatili collo fpecchio ufiorio molte materie , 
che non fi potettero fondere ne col fuoco 
de’ forni di riverbero, nè con quello de’ più 
potenti mantici ; per lo che mi fono convin- 
to 


fufe col primo ; e finalmente è altresì pof- 
fibile che colla terza maniera fi ottengano 
molti rifultati limili , o differenti da quelli 
che fomminillrati ci hanno i due primi 
mezzi . In oltre un Chimico , il quale , co- 
me il Sig. Pott, non adopra che il primo 
mezzo , deve accontentarli di dare i ri- 
fultati che derivano da codeflo mezzo, e 
fare, come egli ha fatto , il novero della 
fòflanze ch’egli ha fufe , fenza decidere 
però fulla non fufibilith delle altre, poiché 
effe poflòno elferlo pel fecondo , o terzo 
mezzo ; e finalmente non dire affermativa- 
mente, ed efelufivamente parlando del fuo 
fornello , che in uri ora di tempo , o due 
ai più (jfo fonde quanto e fufeiile nella Ma- 
tura . Per la ragione flefla un altro Chimi- 
co, il quale, come il Sig. d’ Arcet , non 
fi è fervito che del fecondo mezzo, pren- 
de errore s’ egli fi crede in contraddizione 
con quello , che fi è fervito del primo ; e 
ciò per non aver egli potuto fondere mol- 
te 


Digitized by Googlej 



de’ Minerali . I. Parte . 8r 
to che quell’ ultimo mezzo e il più gagliardo 
di tutti . Ma mi rifervo a riferire nella par- 
te efperimencale della mia Opera il circon- 
fìanziato racconto di quelle importanti efpe- 
rienze , accontentandomi per ora d’ indicarne 
il rifultato generale. 

Volgarmente fi crede , che la fiamma fia 
la parte più calda del fuoco ; niente però è 

più 


te materie che l’ altro ha liquefatte , ed 
all’ oppolìo melfe in fufione dell’ altre fo- 
tlanze , che non avevano potuto elfere fu- 
fe dal fecondo; imperciocché fe l’uno, o 
1’ altro immaginato fi folfe d’ impiegare fuc- 
ceffivamente i due mezzi , avrebbe fgom- 
brata ogni contraddizione , e capito , che 
la diverfita dei rifiatati non deriva che 
dalla differenza de’ mezzi adoprati . Cofa 
dunque rifulta di vero da tutto codefio, 
fe non che , al novero delle materie fui* 
dal Sig. Pott , bi fogna aggiugnere quelle del 
Sig. d’Arcet , e ricordarli folamente che 
le prime per effer fufe abbifognano del pri- 
mo , le altre del fecondo mezzo . Non v’ 
è dunque contraddizione veruna tra le fpe- 
rienze del Sig. Pott , e quelle del Sig. d’ 
Arcet eh’ io credo egualmente buone ; e l’ 
une , e l’ altre però dopo quella concilia- 
zione non avrebbono ragion di conchiu- 
dere d‘ aver fufo con quelli due mezzi tut- 
to ciò che può fonderfi nella Natura; poi- 
D $ chè 
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più mal fondato di quella opinione , poten- 
doli dimoHrare il contrario colle efperienze 
le più facili , e le più familiari . Prefentate 
ad un fuoco di paglia , oppure alla fiamma 
d’una fafcina accela un panno da asciugare, 
o da rifcaldare, e vi abbifogner'a il doppio, 
e il triplo di tempo per comunicarli il grado 
di iecchezza o di calore , che gli comuni- 

che- 


che fi può dimoflrare che col terzo mez- 
zo , cioè cogli fpecchj uflorj fi fonde , fi 
vetrifica, fi volatilizza , ed anche s’abbru- 
cia qualunque materia , eziandio di quelle 
che loro fembrarono filfe, e refrattarie al 
fuoco de’ loro fornelli . Io non m’ arrefie- 

• rò fu molte cofe di olfervazione , le quali 
per altro meriterebbero d’ edere confide- 
rate ; poiché è fempre util cofa il non la- 
fciar germogliare delle idee erronee , a 
dei fatti non ben comprefi, dai quali de- 
durre fi polfono delle falfe confeguenze . 

• Il Sig. d’ Arcet dice d’aver ofTervato co- 
llantemente che la fiamma fa maggior ef- 
fetto che ’l carbone : si fenza dubbio , fe 
quello non v ; en rinforzato dal vento; ma 
ogni qualvolta il carbone accefo fara vivi- 
ficato da un’ aria rapida , vi fara della 

• fiamma piu attiva, la quale produrrà effet- 
ti molto maggiori della fiamma tranquilla. 
Nella llelfa maniera , allorché dice che i 
fornelli danno il calore in ragione della 

loro 
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cherefle efponendolo alla bragia fenza tìam- 
mi , o anche ad una fiuta ben calda . La 
fiamma è fiata ben caratterizzata da Necton ; 
che 1’ ha definita un fumo che abbrucia , 
( fiamma efì fumiti caniens ) , e quello fu- 
mo , o vapore che abbrucia, non ha. giam- 
mai la medefima quantità ed intentila di ca- 
lore , che il corpo combuflibile , dal quale 
elfo parte, e folamente elevandoti , el eflen- 
dendofì lontano, ha la proprietà di comuni- 
care il fuoco , e di portarlo più lungi di 
quello che eflendafi il calor della bragia , 

che 


loro groffezza ; quello non può effere ve- 
ro , fé non nel calo, in cui fuppofli eguali 
i fornelli, il fuoco eh’ e (fi contengono fia 
nel tempo fleflb animato da due correnti 
d’aria eguali in volume, ed in rapidità . 
La violenza del fuoco dipende quali inte- 
ramente da codefla rapidità della corrente 
d’ aria che 1’ anima , come io pollo dimo- 
flrare con una mia propria fperienza : ho 
veduto la pietra renofa , creduta non fuli- 
bile dal Sig. d’ Arcet , colare ,• e coprirli 
di fmalto per mezzo di due buoni manti- 
ci , fenza però il foccorfo d’ alcun fornel- 
lo a fuoco aperto . L’ e'Tetto dei fornelli 
grolfi non è d’ accrefcere il calore , ben- 
sì di coufervarlo ; e di fatti il conferva- 
no tanto più a lungo , quanto più fono 
g rolli . 

D 6 


Digitized by Google 



84 Introduzione alla. Storia 
che folo non baderebbe per comunicarlo an- 
che d' appretto . 

Quella comunicazione di fuoco merita una 
particolare attenzione . Ho veduto dopo aver- 
vi fatta coniiderazione , che per ben inten- 
derla , abbisognerebbe vaierfi non folo da’ 
fatti , che fembranvi aver rapporto , ma an- 
cora di alcune nuove efperienze, 1 ettto del- 
le quali non mi fembra lafciare alcun dubbio 
fulla maniera, con cui fifa quell’operazione 
dalla Natura . Se fi ricevano in una forma 
due , o tre mille libbre di ferro all’ ufcir del 
forno, queflo metallo perde in poco di tem- 
po la roventezza , e cella d’ ettere rotto dopo 
un’ ora o due , fecondo la grettezza più o 
meno grande della verga; e fe nel momento 
che cella di apparir rollo, fi cava dalla for- 
ma , le parti inferiori faranno ancora rotte ; 
ma perderanno in poco tempo un tal colore . 
Ora fintanto che il rollo futtìfie potranno 
infiammarli , ed accenderli le materie combu- 
flibili , che applicherannofi a quella verga , 
ma perduto lo fiato di roventezza , la maf- 
fima parte delle medefime non può etter in- 
fiammata : eppure il calore ch’ella fpande, 
è forfè cento volte maggiore di quello d’ un 
fuoco di paglia , che nondimeno infiamme- 
rebbe tutte codette materie; il qual fenome- 
no mi ha fatto penfare eh’ ettendo necettaria 
alla comunicazione del fuoco la fiamma , 
vi è della fiamma in ogni roventezza , co- 
me infatti fembra ettere indicato dal color 

rof- 
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rollo . Ma 1 ’ abitudine di non rifguar co- 
me fiamma , fe, non l'e quella materia leg- 
giera , cui l’ aria agita e trafporta , non ci 
ha lafciato penfare eh’ eflere vi poteva del- 
la fiamma abbaftanza denfa per non ob- 
bedire , come la comune , all’ impulfo deli’ 
aria : e quello è quello che ho voluto verifi- 
care con qualche efperienza , approflìman- 
do , per gradi di linea , e mezza linea , ma- 
terie combuftibili alla fuperficie del metallo 
in roventezza , e nello fiato che vi vien do- 
po ( 1 ) . - 

Sono dunque convinto che le materie in» 
combuftibili, e le più compatte , come l’oro, 
e l’argento, nello fiato di roventezza ven- 
gono circondate da una fiamma denfa , elle- 
fa a piccioliflrma diflanza , e per cosi dire , 
aderente alla loro fuperficie , e concepito 
facilmente che quando la fiamma divien den- 
fa ad un certo grado, efia non obbedì fee 
più all’agitazion dell’aria. Quel color bian- 
co roffo , che ufeendo datutt'i corpi roven- 
ti, viene a ferire i nollri occhj, è Io fvapo- 
ramento di quella fiamnfta denfa, che cir- 
conda i corpi , rinovandofi continuamente 
alla fuperficie . La luce del Sole medefimo , 
non è ella Io fvaporamento di quella fiam- 
ma denfa, per cui la fua fuperficie brilla 

tan- 


(1 ) Veggafi la ferie di codelle fperienze nel- 
la parte Sperimentale di quell' Opera . 
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tanto , e rifplendc ? Quella luce non produ- 
ce ella, quand’è addenfata , gli fleffi effetti 
ehe la fiamma più viva ? Non comunica el- 
la il fuoco con altrettanta prontezza , ed 
energia , e non refifle ella come la noflra 
fiamma denfa all’impulfo dell’aria, e non 
legue eziandio una retta via , che il movi- 
mento deli’ aria non può nè contraffare , ne 
cangiare? Poiché foffiando , come io ho pro- 
vato , con un forte folletto fui cono lu- 
minofo d’uno fpecchio uflorio, non fcemalì 
per nulla l’azion della luce, di cui è com- 
pollo, e che devefi riguardare come un, > ve- 
ra fiamma , più pura, e più denfa di tutte le 
fiamme delle noffre materie combuflibili . 

11 fuoco dunque comunicali per mezzo 
della luce , e il calor folo non può produr- 
re il medelimo effetto, fe non diventando 
forte quanto balli per elfere luminofo- I 
metalli , le felci , le pietre arenarie , le ar- 
gille, le pietre calcarie , qualunque polla ef- 
fere il vario grado del loro calore, non mai 
potranno infiammare due corpi , fe non do- 
po d’ elfere divenute luminofe. L’acqua del- 
ia, quell'elemento diruttore del fuoco, per 
la quale folo noi polliamo impedirne la co- 
municazione, lo comunica ciò non oflante, 
allorché in un vafo ben chiufo, come la 
macchina di Papino (r), vi fi fa penetrare 

una 


(i) Nel Digeffore di Papino, il calore dell’ 

acqua 
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una quantità di fuoco -grande , quanto bafli 
per renderla Iuminofa, ed abile a fondere il 
piombo, e lo (lagno: laddove fe ella non e 
che bollente , invece di propagare , e comu- 
nicare il fuoco , lo fpegne in un fubito . Egli 
e vero , che il calor (olo bada a preparare , 
e difporre i corpi combuilibili all’ infiamma- 
zione , e gli altri alla roventezza , diac- 
ciando da elfi tutte le particelle umide , 
cioè , 1’ acqua , che fra tutte le materie più 
validamente opponefi all’azione del fuoco: 
e ciò eh’ è più notabile 11 è che quello me- 
defimo calore, che dilata tutt’ i corpi, non 
laida d* indurirli difeccandoli , come io ri- 
conobbi cento volte, efaminando le pietre 
de’ miei gran forni , e malfimamente le pie- 
tre calcarie , le quali acquiliano un aumen- 
to di durezza proporzionale al tempo , in 
cui provarono il calore . Quelle , per efem- 
pio , delle pareti efieriori del forno , che 
"hanno ricevuto lenza interrompimento per 
cinque o fei meli di feguito, ottanta, o ot« 
tantacinque gradi di calor collante, indura- 
no tanto , che fi ha della pena a tagliarle 

co- 


acqua arriva al fegno di liquefare il piom- 
bo , e lo (lagno che vi fi fofpende con 
filo di ferro, o di ottone. Mujfcbenbroek 1, 
Saggio di Fiftca , pag. 454. citato dal Sig. 
de Mairan , Di/fert azione fui ghiaccio, 

pag, iyi. 
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cogli ftromenti ordinar; de’ tagliatori di pie- 
tre ; e direbbe/! ch’effe hanno cangiato di 
qualità , abbench'e la confervino per tutti gli 
altri riguardi ; perciocché non lafciano di 
convertirli in calce come le altre, quando 
loro fi applichi il grado di fuoco necefl'ario 
alla calcinazione . 

Quelle pietre, refe dure dal calore, di- 
ventano nel tempo fletto fpecificamente più 
gravi (i), donde ho creduto dover trarne 
un’induzione, la quale prova e conferma 
pienamente che il calore , comecché in ap- 
parenza fempre fuggitivo , e giammai (labile 
nei corpi che penetra, de" quali , per quanto 
fembra , fi sforza collantemente d’ufcirne, 
vi depone tuttavia in modo aliai fiabile mol- 
te parti che in etti fi fittano, e vengono fo- 
flituite in quantità anche maggiore alle par- 
ticelle acquofe, o d’ altro genere , ch’egli ne 
ha difcacciate . Ma ciò , che fembra contra- 
rio, o almeno difficilmente conciliabile, fi 
è che quella fletta pietra calcaria , che ren- 
detti fpecificamente più pefante per l’azio- 
ne di un moderato calore continuato a lun- 
go , diventa toflo più leggiera quali della 
meta del fuo pefo , facendola ttoggiacere ai 
gran fuoco necettario alla fua calcinazione, 

e eh’ 


(i) Vedete intorno a ciò le fperienze ch’io 
riferifeo nella parte efperimentale di quell* 

Opera. 


\ , 
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e eh’ efl"a perde ad un tempo non folo tutta 
la durezza acquiftata dall’azione del fempli- 
ce calore , ma altresì la naturale , cioè la 
coerenza delie Tue parti cofiituenti; effetto 
ringoiare, cui mi riferbo a fpiegare nell’ arti- 
colo feguente , ove tratterò dell’aria, dell’ 
acqua , e della terra , perciocché fembrami 
appartenere più alla natura di quelli tre ele- 
menti , che non a quella dell’ elemento del 
fuoco . 

Ma quello è il luogo di parlare della cal- 
cinazione prefa in generale, la quale é per 
i corpi filli ed incombullibili ciò che la com- 
bullione è per le materie volatili ed infiam- 
mabili: per la calcinazione fa di mellieri L’ 
intervento dell’aria, come per Iacombullio- 
ne , e tanto più prello efia fi opera , quanto 
maggiore quantità d’aria vi concorre, fenza 
della quale il fuoco niente può calcinare, 
niente infiammare , fuor che le materie che 
contengono in fe lleffe, e fomminillrano , a 
mifura che abbruciano, o fi calcinano; tut- 
ta l’ aria necelfaria alla combuflione , o alla 
calcinazione delle foflanze , colle quali fi 
mifchiano . Quella necelfità del conco rfo dell’ 
aria tanto nella calcinazione quanto nella 
corabufiione , indica che tra loro lonvi co- 
muni più cofe che non fi credette finora . 
L’ applicazione del fuoco è il principio di 
tuttedue ; quella dell’aria ne è la caufa fe- 
conda, e quali necelfaria al par della pri- 
ma; ma quelle due caufe inegualmente corn- 
ili- 



x>o Introduzione alla Storia 
binanfi, fecondochè agifcono in più o meno 
tempo, con forza maggiore o minore, fulle 
differenti foflanze. Quindi per ragionarne giu- 
flamente bilogna richiamare alla memoria 
gli effetti delia calcinazione, e paragonar- 
li tra loro , e con quelli della combu- 
flione. 

La combuflione fi fa prontamente, e qual- 
che volta in un iflante , e la calcinazione è 
lempre più lenta , anzi qualche volta lunga 
fino all eùer creduta imponìbile; a mifura 
che le materie fono più infiammabili , e che 
fi fomminiflra loro maggior aria , la combu- 
flione fi fa più rapidamente ; e per ragione 
inverfa quanto più incombuflibili fono le ma- 
terie, con altrettanta maggiore lentezza fi 
fa la calcinazione; ed allorché le parti co- 
nfluenti una fòflanza , come l’oro, non ba- 
iamente fono inccmbuflibili , ma appariscono 
fiffe a fegno di non poter effer refe volatili , 
la calcinazione non produce alcun effetto 
per violenta che fia . La calcinazione , e la 
combuflione devonfi dunque confederare co- 
me effetti del medefimo ordine , gli efiremi 
de’ quali vengonci coflituiti dal fosforo, eh’ 
fe il più infiammabile de’ corpi, e dall’oro, 
eh’ è il più filfo e il men combuflibile . Quin- 
di tutte le foflanze comprefe fra quelli due 
eflremi faranno più o meno Soggette agli ef- 
fetti della combuflione, o della calcinazione, 
fecondo che più o meno s’avvicineranno ai 
predetti eflremi , per modo che nel punto di 

mez- 
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mezzo fi troveranno fofianze , che al fuoco 
proveranno combufiione, e calcinazione in 
grado quafi eguale . Da ciò noi polliamo con- 
chiudere , lenza timore d’ ingannarci , che 
ogni calcinazione è Tempre accompagnata da 
un poco di combufiione , ed ogni combuflio- 
ne da un poco di calcinazione. Le ceneri, 
e gli altri rifiatati delle materie più combu- 
flibili, non dimofirano forfè che il fuoco ha 
calcinato tutte le parti , che non ha abbru- 
ciate, e che per confeguente un poco di cal- 
cinazione ritrovafi fra molta combufiione ? 
La picciola fiamma, che follevafi dalla mag- 
gior parte delle materie che fi calcinano , 
non efia dimofira forfè nello flelfo tempo un 
poco di combufiione ? Noi non dobbiamo fe- 
parare quelli due effetti, fe vogliamo fcopri- 
re i ribaltati dell’ azione del fuoco fulle dif- 
ferenti fofianze, alle quali fi applica . 

Ma , dira alcuno , la combufiione difirug- 
ge i corpi , o almeno ne diminuifce mai fem- 
pre il volume, o la malfa in ragione della 
quantità di materia , cui rapifce , o confa- 
ma ; e la calcinazione fa fovente il contra- 
rio , ed aumenta il pefo d’ un gran numero 
di materie. Dovranno!! ciò non ofiante con- 
fiderar quelli due effetti, i rifultati de’ quali 
fono cosi contrarj, come del medefimo or- 
dine ? L’ obbiezione fembra fondata , e meri- 
ta rifpofia , tanto più che forma il punto 
più difficile della queflione; tuttavia credo 
di potervi foddisfar pienamente. Confideria- 
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mo adunque una maceria , nella quale fup- 
porremo una meta di parti Alfe , ed una di 
volatili, o combullibili ; coll’ applicazione del 
fuoco tutte quelle parti volatili o combulii- 
bili faranno rapite o abbruciate, e quindi 
feparate dalla malia totale, ed allora que- 
lla malfa , o quantità di materia verrà dimi- 
nuita della metà , come vediamo accaddere 
alle pietre calcarle , che perdono al fuoco 
quafi la metà del loro pefo . Ma fe fi conti-» 
nua per lungo tempo ad applicar „ fuoco a 
quella metà tutta compolla di parti Alfe, è 
facile il concepire , eh’ eflendo ceffata ogni 
combullione, ogni volatilizzazione, la ma- 
teria, invece di continuare a perdere della 
fua malfa , deve acquillarne a Ipefe dell’aria, 
e del fuoco, da’ quali non cefl'a d’ elfere pe- 
netrata ; e quelle, che, come il piombo non 
perdono niente, ma anzi guadagnano per 1’ 
applicazione del fuoco, fono materie di già 
calcinate, e dalla Natura preparate al gra- 
do, in cui la combullione è celfata , e con- 
feguentemente fufcettibili d’ aumentare di 
pefo al primo illame , in cui applicanfi al 
fuoco . Abbiamo veduto che la luce s’ am. 
mortifee, e Si fpegne alla fuperficie di tutt’ 
i corpi, che non la riflettono, e che il ca* 
lore per la fua lunga dimora fi Alfa in parte 
nelle materie che penetra ; lappiamo ezian- 
dio che l’ aria quali egualmente necelfaria 
alla calcinazione che alla combuftione , 'e 
tempre tanto più necelfaria all% calcinazio- 

» ne, _ 
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ne , quanto maggior compatezza hanno le 
materie ; e che fillandovifi ella fielTa nell’ 
interiore de’ corpi!, ne divien parte cofiituen- 
te. Ciò pollo , non e egli naturalismo di 
penlare che l’aumento di pelo derivi unica- 
mente dall’aggiunta di particelle di luce, di 
calore , e d’aria, che filiate infine fi fono, 
ed unite ad una materia , contro la quale 
effe hanno fatto ogni sforzo , fenza poterla 
o rapire , o abbruciare ? Quello è tanto ve- 
ro ; che quando loro prefentifi in feguitouna 
foflanza combufiibile , colla quale abbiano 
maggior analogia , o piuttofio conformità di 
natura, elle avidamente fe ne impadronifco- 
no , abbandonano la materia fifia , a cui fo- 
Jo , per cosi dire , a forza erano aderenti , 
riacquifiano per confeguenza il loro moto 
naturale, la loro elafiicita , e volatilità, e 
tutte fi partono colla materia combufiibile , 
colla quale congiunte fi fono. Allora il me- 
tallo , o la materia calcinata , a cui fono 
fiate reltituite le parti volatili che avea per- 
dute nella combufiione , riprende la fua pri- 
ma forma , e il fuo pefo ritrovafi diminuito 
di tutta la quantità delle particelle di fuoco, 
e d’aria, che filfate fi erano, e che col mez- 
zo di quella nuova combufiione, furono rapite 
di nuovo. Tuttociò operali per la fola legge 
delle affinità ; e dopo quanto abbiam detto 
parmi non fiavi rhaggior difficolta a concepi- 
re la riduzione della calce metallica, che a 
intendere come un metallo fi precipiti in 

dif- 
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diffoluzione, elfendo medelìma la caufa, 
pari gli effetti- Un metallo difciolto da un 
acido lì precipita ; e fe prefentift a quell’ 
acido un’altra fofianza , colla quale egli ab- 
bia maggior affinità , che col metallo , l’aci- 
do l’abbandona, e lo lafcia cadere; e nella 
{iella maniera quello metallo calcinato , ca- 
rico , cioè , di particelle d’aria, di calore , 
e di fuoco , che elfendo filiate lo tengono 
lotto forma di calce , fi precipiterà , ovvero 
fi ridurrà , quando a quello fuoco , e a quell’ 
aria filli prelenteranfi delle materie combu- 
fiibili , colle quali abbiano affinità maggio- 
re , che col metallo; il quale, liberato che 
(ara da quell’ aria , e da quel fuoco fuper- 
flui , e riacquifiaro che avrà , a fpefe delle 
materie combufiibili prelevategli , le parti 
volatili , che aveva perdute, riprenderà la 
fua prima forma . 

Quella fpiegazione mi par tanto fempli- 
ce , e chiara , che non vedo cola polla op- 
porteli. L’ofcurita della Chimica deriva in 
gran parte dall’ aver poco generalizzato i 
principj, e dal non averli uniti a quelli del- 
la Fifica fublime . I Chimici hanno adotta- 
to le affinità lenza comprenderle , cioè len- 
za intendere i rapporti della caufa all’effet- 
to, il quale tuttavia altro non è, che quello 
dell’ attrazione univerfale . Eglino crearono 
il loro flogifio lenza pur fapere cola e’ fia ; 
eppure non è che aria e fuoco fiffati ; ed a 
mifura del bifogno , che n’ ebbero , fi for- 
ni a- 
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marono eflì degli enti ideali , dei minerali i* 
zatori , delle terre mercuriali , de’ nomi , e 
de’ termini tanto più vaghi , quanto più ge- 
nerale n’ è il lignificato. Io ofo dire che il 
Sig. Macquer ( i ), e il Sig. di Morveaux 
(2), fiano i primi fra’nollri Chimici, che 
abbiano cominciato a parlar intelligibilmen- 
te (3). Nafce ora dunque quella feienza , 
poiché fi comincia a parlarla , e fi parlerà 
tanto meglio, tanto più facilmente intende- 
ralTi , quanto più lungi vi terremo i termini 
tecnici , quanto più di buona fede rinuncie- 
remo a tutti quei piccioli principi fecondarj 
dedotti dal metodo , e quanto maggiore Au- 
dio faremo per trarli dai principi generali 
della Meccanica razionale , e con quanta 
maggior premura cercheremo di ridurli alle 
leggi della Natura, faerificando di buona vo- 
glia la facilita di fpiegare in maniera preca- 
ria, 


(1) Dizionario di Chimica. Parigi , 17 66. 

(2) Digrelfioni Accademiche. Dijon , 1772. 

(3) Nel tempo Hello che s’imprimono quelli 
fogli , efee alla luce l’Opera del Sig. Bau- 
me che ha per titolo : Chimica fperimen- 
tale , e ragionata. L’autore non (blamen- 
te parla una lingua intelligibile, ma al- 
tresi fi mollra tanto buon Fifico , quanto 
gran Chimico , ed io ho avuto il piacere 
di vedere che alcune delle fue idee gene- 
rali s accordano colle mie . 
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ria, e fecondo l’arte, i fenomeni della coni-» 
porzione , o decorapofizione delle foflanze , 
alla difficolta di prefentarli per quel che fo- 
no, per affetti cioè particolari, dipendenti 
da effetti più generali, vere caufe , e foli 
principj reali, a’ quali dobbiamo attenerci , f® 
vogliamo perfezionare la fcienza della Filo- 
fofia naturale » 

Credo d'aver dimoftrato (i), che tutte le 
piccole leggi delle affinità Chimiche in appa- 
renza s\ variabili , e differenti tra loro , al- 
tro tuttavia non fono che la legge generale 
dell’ attrazione comune a tutta la materia ; 
che quella gran legge fempre collante , fem- 
pre la fleffa non fembra variare che per la 
fua efpreffione , la quale non può effere la 
medefima , allorché la figura de’ corpi entra , 
qual elemento , nella loro follanza . Con 
quella nuova chiave noi potremo fcrutinare 
li più profondi fegreti della Natura ; arriva- 
re a conofcere la figura delle parti primiti- 
ve delle differenti follanze ; ed affegnare le 
leggi, e i gradi delle loro affinità, determi- 
nare le forme ch’effe prenderanno nel riu- 
nirfi , ec. Credo ancora di aver dichiarato 
come i’impulfione dipenda dall’attrazione, 
't che quantunque fi poffa confiderarla come 

una 


(i) Vedete in Quell’Opera , l’articolo che 
ha per titolo: della Natura , feconda VÌ- 
ZI a . 
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una forza diverfa , non è però che un effet- 
to particolare di codetta forza unica, e ge- 
nerale . Ho prefentata la comunicazione di 
moto come impottibile per altra via che per 
quella dell’ elaflicith , donde ho conchiufo che 
tutt’ i corpi della Natura fono più o meno 
elattici , e che niuno ve ne ha di perfetta- 
mente duro , cioè d’ interamente privo d’ 
elatticita , poiché tutti fono atti a riceve» 
del moto. Mi fono ingegnato di far com- 
prendere come quetta forza unica potta mu- 
tar direzione, e d’attrattiva diventar ad un 
tratto ripulfiva . Da quetti gran principi , 
tutti fondati fulla Meccanica razionale , ho 
procurato di dedurne le principali operazio- 
ni della Natura , quali fono la produzione 
della luce , del calore, del fuoco, e della 
loro azione falle differenti fottanze : quell’ 
ultimo oggetto è il più intereffante , ed è al- 
tres'i un campo vatto , la di cui coltura ri- 
chiede più d' un fecolo . Io non ho potuto 
coltivarne che uno fpazìo mediocre, rimet- 
tendo a mani più abili o più laboriofe gli 
ttromenti , di cui mi fono fervito. Quelli 
flromenti fono i tre mezzi d’ impiegare il 
fuoco per la fua velocita, pel fuo volume, 
e per la fua malfa, applicandolo concorren- 
temente alle tre clattì di fottanze , le quali 
tutte o perdono, o guadagnano, o non per- 
dono, nè guadagnano per f applicazione del 
fuoco. Le fperienze da me fatte fui raffred- 
damento de’ corpi, fui pefo reale del fuoco. 
Inir. St. rr.in. T ■ F. E fuU 
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fulla natura della fiamma , fu i progreffi del 
calore , fulla fua comunicazione , perdita , 
concentrazione , e violenta azione fenza 
fiamma , ec. fono anch’ effe altrettanti fini- 
menti che rifparmieranno molta fatica a co- 
loro che vorranno fervirfene , e produrran- 
no una mefie molto ampia di utili cogni- 
zioni « 
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SECONDA PARTE* 

Dell'aria, dell'Jtcqua , e della Terrà . 

A Bbiamo veduto che l’aria è I’ aromi* 
nicolo necelì'ario , e il primo ele- 
mento del fuoco , il quale non può 
fufTìltere, nè propagarfi, nè Rumentarfi che 
in quanto fe le animila , la confuma, otraf- 
porta, dove al contrario l’aria è fra tutte 
le foflanze materiali quella , che fembra elì- 
cere più indipendentemente , e fulfiflere più 
facilmente , e collantemente fenza i! foccor- 
fo o la prefenza del fuoco . Imperciocché , 
quantunque ella abbia abitualmente il calo- 
re a un di prelio medelìmo dell’ altre ma- 
terie polle alla fuperficie della terra , potreb- 
be però farne lenza, abbifognandone a que- 
lla molto meno che all’altra per confervare 
la fua fluidità ; poiché i freddi più eccedivi 
o naturali, o artificiali, nulla le fan perde- 
re della fua natura ; e poiché le condenfa- 
zioni più forti non fono capaci a toglierle 
lelafticità, ed il fuoco attivo, anzi attual- 
mente in efercizio Tulle materie combullibi- 
li . è il folo agente che polla alterarne la 
natura , rarefacendola , indebolendo , cioè , 

E i e al* 
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e allentandone la molla fino al punto di ren- 
derla fenza effetto, e di dilìruggerne cesi la 
fua elafiicità. In quefio fiato di troppo gran- 
de efpanfione , e d’ indebolimento efiremo 
della fua molla , e in tutt’ i gradi preceden- 
ti effo fiato, l’aria è capace di riprendere 
la (uà elafiicita a mifura che i vapori delle 
materie combuftibili che indebolita l’aveva- 
no, (vaporano, e dividonfi da efiè . Ma fé 
la molla è fiata totalmente indebolita , e 
sì prodigiolamente tefa , che non polla più 

© e riferì arfi , nè refiituirfi , perfa avendo 
atta la fua potenza elafiica, l'aria di vola- 
tile ch’era dapprima diventa una foflanza 
fiffa , la quale coll’ altre s’incorpora, e for- 
ma allora parte cofiituente di tutte quelle , 
alle quali fi unifee per contatto , e nelle qua- 
li penetra coli’ ajuto del calore . Sotto que- 
lla nuova forma effa non può più abbando- 
nare il fuoco, che per unirli come materia 
fiffa ad altre materie fiffe ,• e fe alcune par- 
ticelle ne rimangano infeparabili dal fuoco , 
elle formano allóra porzione di quell’ ele- 
mento, e fervonli di bafe , e fi depongono 
con elio nelle foflanze che fcaldano, e pe- 
netrano ad un tratto. Quell’effetto che ma- 
nifefiafi in tutte le calcinazioni è tanto più 
ficuro e fenfibile, quanto più a lungo il ca- 
lore vi viene applicato . La combuflione 
non efige che poco tempo per farli compi- 
tamente , e la calcinazione invece ne abbi- 
fogna di molto, e per affrettarla fa d’uopo 

con- 
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condurre alla luperficie , cioè , prefentare 
foccelfivamente all’aria le materie che vo- 
glionfi calcinare , fonderle , o dividerle in 
particelle impalpabili , acciocché effe offrano 
a queft’ aria una maggior fuperficie ; ed an- 
che valerli di mantici, non tanto per accre- 
fcere l’ardor del fuoco, quanto per ifiabili- 
re una corrente d’ aria folla fuperficie delle 
materie , fe vuoili accelerare la loro calci- 
nazione ; ma , malgrado tutti quelli mezzi , 
per renderla compiuta , egli è bene fpeffo 
neceffario molto tempo ( i ) ; donde deeli 
conchiudere, che una lunga dimora dell’aria, 
divenuta fiffa nelle folìanze terrellri , fe ne- 
ceffaria , perch’ ella fotto quella nuova for- 
ma vi fi flabilifca a foggiorno. 

Ma 


(i) Io non fo Cs non calcinerebbefi anche 1’ 
oro , non già mettendolo come Boyle , o 
Kunkel , per lunghilfimo tempo in un for- 
no di vetreria, in cui la velocità dell’ 
aria non fe grande , ma collocandolo pref- 
fo del bucolare d’ un buon forno a vento, 
e tenendolo in fufione in un vafo aperto, 
in cui s’ immergere una piccola fpatola , 
la quale fi adattaffe in maniera da volge- 
re , e Imovere continuamente l’ oro in fu- 
sone ; imperciocché non v fe paragone 
tra la forza di quelli fuochi, effondo in 
code (lo ultimo l’ aria molto più accelera- 
ta che nei forni di vetreria. 

E ? 
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Ma per togliere all’ aria la fua elafìicità , 
■non è poi d’ uopo d’ un fuoco violento; poi* 
che il più picciolo fuoco , ed anche il ca- 
lore molto mediocre , applicato immediata- 
mente , e collantemente ad una picciola 
quantità d’aria , ballano per dillruggerne 1’ 
eladicità ; e affinchè privata della fua molla 
il filli in feguito ne’ corpi, non ricercafi che 
più o meno di tempo, giulla la maggiore o 
minore affinità eh’ ella fotto quella nuova 
forma può avére colle materie , alle quali s’ 
unifee . Il calore degli animali , non meno 
che quello de’ vegetabili , è ancora valevole 
a produrre quell’ effetto . I gradi di calore 
fono differenti ne’ varj generi di animali , e 
cominciando dagli uccelli che fono i più cal- 
di di tutti , fi palla fucceffivamente ai qua- 
drupedi , all’ uomo , ai cetacei che lo fono 
meno; ai rettili, ai pefei , agli infetti che 
molto meno ,• e finalmente ai vegetabili , il 
calore de’ quali, abbenchè affai reale, ed in 
tempo d’ inverno maggiore che quello dell’ 
atmosfera , è così picciolo, che (i) agli Of* 

fer- 


( i ) „ In tutte le fperienze da me fatte, 
,, ( dice il Dottor Martine ) non ho potu- 
„ to feoprire che alcuno de’ vegetabili , 
„ in virtù del principio di vita, acquilli 
,, un grado di calore fuperiore a quello 
„ del mezzo che lo circonda , il quale 
„ poffa effere diflinto ; all’ oppoflo tutti 

» gU 
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fervatori è fembrato nullo. Ho fatto oflfer- 
vazione fu un gran numero di grolfi alberi 
tagliati in tempo freddo, che il loro interno 
era fenfibililfimamente caldo; e quello calc- 
are durava molti minuti dopo il loro taglio: 
n'e il folo moto violento della fcure , o il 
forte , e replicato sfregamento della fega 
producevanlo ; imperciocché tagliando in fe- 
guito quello legno col conio, ho veduto eh’ 
egli era caldo due o tre piedi lungi dal fitO, 
ove il conio fi era conficcato , e confeguen- 
temente in tutto I* interno del legno erari 
un grado di calore affai fenfibile . Quello 
calore è molto mediocre , finché la pianta è 
giovane , ed in buon elfere ; ma nell’ invec- 
chiare, il loro nocchio rifcaldafi per la fer- 
mentazione del fucco, che più non circo- 
la colla liberta di prima; e quella parte dei 
centro ribaldandoli acquilla una tinta rolla, 
eh’ é il primo indizio della morte dell’ albe- 
ro,' 


,, gli animali, per poco che la loro vita 
„ fia animata , hanno un grado di calore 
,, più confiderabile di quello dell’aria, o 
„ dell’ acqua in cui vivono u . Saggio fui 
„ termometri, articolo XXXVII. , edizio- 
„ ne in ri. Parigi 1751. Non feoprelì 
„ alcun grado di calore nelle piante tan- 
„ to ne’ loro umori , quanto nel nocchio 
,, del loro ftipite “ . Bacon , Nov. Orga*. 
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to, e dello (componimento della organizza- 
zione del legno; ed avendone io in quello 
flato brancicati dei pezzi, ebbi a trovarli 
così caldi , come fe fodero (lati fcaldati . 
Che (e gli Oflervatori non hanno trovata 
veruna differenza tra la temperatura dell’ 
aria ed il calore de’ vegetabili , egli è perchè 
han fatto malamente le loro offervazioni , 
nè hanno porto mente , che in efìate il ca- 
lore dell’aria è egualmente grande , anzi 
maggiore di quello dell’interno d’ un albero; 
laddove in inverno trovali tutto il contra- 
rio; nè fonort ricordati che le radici collan- 
temente hanno almeno il grado del calore 
della terra, che le circonda, e che quello ca- 
lore dell’ interior della terra è durante tutto 
1’ inverno confiderabilmente maggiore di 
quello dell'aria, e della fuperficie della ter- 
ra dall’aria raffreddata; nè richiamato han- 
no alla memoria che i raggi del Sole, ca- 
dendo troppo vivamente falle foglie, e full* 
altre parti dilicate de’ vegetabili , non folo 
le rifcaldano , ma le abbruciano ; che pari- 
mente rifcaldano a un grandiflimo grado 
la corteccia ed il legno, la fuperficie dei 
quali erti penetrano, e ne’ quali s’ ammorti- 
scono , e firtanfi ; nè hanno penfato che il 
folo moto del fucco di già caldo, è una 
ragion neceffaria di calore, e che aumen- 
tandofi coll’ azione del Sole , o di altro erte- 
rior calore quello movimento , il calore de’ 
vegetabili deve eflere tanto più grande , quan- 
to 
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to più accelerato è il moto del loro Cucco , 
ec. Io non infido a lungo fu quello punto , 
fe non a motivo della fua importanza, e 
perché l’ uniformità del piano della Natura 
fi diflruggerebbe , fe dopo aver accordato a 
tutti gli animali un grado di calore fuperio- 
re a quello delle materie informi , negato 1’ 
avelfe poi a' vegetabili , i quali come gli ani- 
mali Aedi , hanno la loro fpecie di vita . 

Ma qui 1’ aria contribui fce ancora al c a? 
lor animale e vitale, ficcome J’abbiam ve- 
duta più fopra contribuir all’ azione del fuo- 
co nella combufiione , e nella calcinazione 
delle materie o combufiibili , o calcinagli. 
Gli animali che avendo polmoni , confeguen» 
temente relpirano farla, hanno fempre mag- 
gior calore di quelli, che ne fon privi ; anzi 
quanto più è ellelfa , e ramificata in mag- 
gior numero di cellule, o bronchj fi interior 
fuperficie de’ polmoni , brevemente , quanto 
più di fuperficie elfi presentano all’ aria , che 
dall’animale attraefi coll’ifpirazione , tanto 
più caldo diviene il fuo fangue, e tanto 
maggior calore elfo comunica a tutte le 
parti del corpo che irriga, o nodrifce; e 
quella proporzione ha luogo in tutti gli ani- 
mali concfciuti-. Gli uccelli relativamente 
al volume del loro corpo hanno i polmoni 
confiderabilmente più eftelì che l’uomo, o 
i quadrupedi . Ne’ rettili , in quelli ancora 
che hanno voce , come le rane , una fem- 
plice vefcica tiene luogo di polmoni ; e gl’ 
E $ infet- 
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infetti che hanno poco o niente di fangue , 
non attraggono l’aria, che per mezzo di 
qualche trachea , ec. Così prendendo il gra- 
do della temperatura della Terra per termi- 
ne di paragone , ho veduto che fuppofto que- 
llo calore di io. gradi, quello degli uccelli 
era a un di predo di 33. gradi , quello di 

qualche quadrupede più di 3 1.— , quello dell’ 

uomo di 30. — o 31. (1), mentre che quel- 
lo delle rane e folo di iy. o 16 , quello 

de' 

(1) ,, Al mio termometro, dice il Dottor 
,, Martine, in cui il termine della conge- 
„ Iazione è fegnaco 32. io ho trovato 
„ che la mia pelle ne luoghi, nei quali 
„ era ben coperta follevava il mercurio 

„ a’ gradi 96, o 97 che 1 ori- 

„ na refa di frefco , e ricevuta in un va-* 
„ fo allo flelTo fuo grado di temperatura 
„ e appena d’un grado più calda della pel- 
ale , e noi polliamo fupporre che appref- 
„ fo a poco fia al grado del calore delle 
3} vicine vifcere. . . . Nei quadrupedi or- 
„ dinar] , come i cani , i gatti , le peco- 
„ re , i buoi, majali ec. il calor della 
„ pelle innalza il termometro 4. o 5. 
,, gradi di più che nell’uomo, e lo folle- 
„ va ai gradi 100, joj, 101. ; e in al- 
„ cuni al grado *03., e ancora un po’ 

più 
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de’ pefci e degl’ infetti di ir. o iz, cioè il 
minore di tutti , e quali Io fletto che quello 
de’ vegetabili . Il grado adunque di calore 
nell’ uomo e negli animali dipende dalla for- 
za , e dall’eflenlìon de’polmoni, poiché que- 
lli fono i mantici della macchina animale, 
e trattengono ed aumentano il fuoco, fe- 
condo che fono più o meno potenti, e più 
o meno pronto é il loro movimento. La 

fola 


„ più alto Il calore de’ cetacei 

„ è uguale a quello dei quadrupedi 

„ Io ho trovato che il calore della pelle 
„ della foca era prottìmo al grado ioz. , 
„ e quello della- cavita del fuo addornine 
„ un grado incirca di più ....... Gii 

„ uccelli fono i più caldi di tutti gli ani- 
„ mali, e forpattano di tre o quattro gra- 
„ di i quadrupedi , fecondo l’ efperienza 
„ eh’ io medefimo ne ho fatta fopra le 
„ anitre, ie oche, le galline, i piccioni, 
„ le pernici , le rondini : nella palla del 
„ termometro collocata tra le loro cofce, 
„ il mercurio fi folievò ai gradi 103 , 
„ 104, ioy , 106, 107. “. Lo fletto Of- 
fervatore ha conofciuto che i bruchi ave- 
vano pochiflìmo calore, cioè incirca due 
o tre gradi di più dell'aria in cui vivono. 
„ Così, die’ egli , la clatte degli animali 
„ freddi è formata da tutta fa famiglia 
„ degl’ infetti ; trattene le api che ne fan- 
E 6 no 
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fola difficoltà è il concepire come quella fpe- 
cie di mantici , la coflruzione de’ quali tanto 
è fuperiore a quella dei noflri ufuali , quan- 
to la Natura è al difopra dell’arte, polfano 

por- 

„ no una {ingoiare eccezione * 

„ Io ho trovato per reiterate efperienze 
„ che il calore d’uno fciame di pecchie 
„ follevava il termometro, che neeracir- 
„ condato al grado 97 , calore non infe- 
„ riore al noftro. 11 calore degli altri ani - 

„ mali 

* Nota. Io non fo fe debbanfi eccettuare le 
api , come vuole la maggior parte de' no- 
fri Ojferuatori , i quali pretendono che co- 
defle mofcbe abbiano tanto calore , quanta 
gli animali , che respirano ; perche il loro 
bugno è egualmente caldo che i corpi di 
quefii animali. ^ 4 . me però fembra che 
quel calore dell' interiore del bugno non fa 
il calore di ciafcuna pecchia ; ma bensì la 
fomma totale del calore che efalafi dai cor- 
pi di nove , 0 diecimila individui fìan- 
zianti in quello fpazio, dove il loro con- 
tinuo moto dee ancora aumentarlo , e divi- 
dendo quefa fomma generale di calore per 
la quantità particolare di calore , che sfug- 
ge da ciafcun individuo fi troverebe forfè 
(he la pecchia non ha piu di calore, che uri 
altra mofca . 
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portar l’aria fui fuoco che ci anima, fuoco, 
il cui centro fembra indeterminato, fuoco 
che non fi è qualificato con quefio nome , 
perchè fenza fiamma, e fenza fumo apparen- 
te , e perche il fuo calore è molto medio- 
cre , ed uniforme . Se fi confideri però che 
il calore , e il fuoco fono effetti , ed anche 
elementi del medefimo ordine, e fe vogliali 
aver prefente che il calore rarefa f aria , e 

che 


„ mali d’ una vita debole , eccede di po- 
„ co il calore del mezzo in cui vivono. 
„ Appena troverebbe!! qualche differenza 
„ nelle foladi, e nelle ofiriche, pochiflì- 
„ ma nei pafferini , negli afelli, nei mer- 
„ luzzi ed altri pefci a branchie , i quali 
„ mi Tenebrarono tutti avere appena un 
,, grado di più dell’ acqua di mare , nel- 
„ la quale vivevano; la qual acqua era 
„ nel tempo della mia offervazione a’gra- 
„ di 41. Finalmente lo beffo offervai nei- 
„ pefci di fiume, e alcune trote eh’ io ho 
„ efaminate erano al grado éi, mentre 

„ l’acqua del fiume era al grado 61 

„ Secondo il ribaltato di parecchie fpe- 
r „ rienze, ho trovato che le lumache era- 
no 2. gradi più calde dell’ aria . Le ra- 
,, nocchie , e le tartarughe da terra mi 
« parvero avere qualche cofa di più , e 
- ,, incirca 5. gradi di più dell’aria civ el- 

)) leno refpirano .Ho eziandio 
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che difendendo la fua molla, può indebo- 
lirla a fegno di renderla inefficace , fi potrà 
allora penfare che queft’ aria attratta dai no- 
firi polmoni, rarefacendofi d’affai, deve per- 
dere la fua elaliicit'a ne’ bronchj, e nelle pic- 
ciole vefeichette , nelle quali non può pene- 
trare che in piccioliffìmo volume, e in bol- 
le , la molla delle quali già difiefa oltremo- 
do viene ben preflo diffrutta dal calore del 
fangue arteriofo , e venofo ; non effendo 
quelli vafi fanguigni divifi dalle velicole pol- 
monari , che ricevono l’ aria , fe non per te- 
nuiffimi tramezzi che lafciano facilmente pafla- 
re queff’ aria nel fangue , dove dee produrre 
neceffariamente i medefimi effetti che fui fuo- 
co comune ; imperciocché il grado di calore 
di quello fangue è più che /ufficiente per di- 
fi ruggere interamente l’ elallicità delle parti- 
celle dell’ aria , fillade, e trattenerle fotto 
quella nuova forma in tutte le llrade della 
circolazione. II fuoco del corpo animale 
non differifee dal fuoco comune , fe non in 
quanto dal meno al più il grado di calore 

è mi- 


' „ efaminato il calore d’una reina, equel- 

,, lo d' un’ anguilla , ed ho trovato che 
,, eccedevano appena il calore dell’acqua, 
,, in cui quelli pefei vivevano, e ch’era- 
. „ no al grado 54 . Saggio / opra i ter- 
mometri , articoli , 39 , 40 , 41 , 44 t 
45 , 4* > e 47 ' 
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è minore ; quindi è che non vi ha fiamma , 
poiché i vapori che fi alzano, e che rap- 
prefentano il fumo di quello fuoco , non han- 
no calor bafievole per infiammarfi , o dive- 
nire ardenti, e perchè elTendo inoltre me- 
fcolati con molte parti umide rapite da loro 
con fe , que’ vapori o quel fumo non poflo- 
no ardere, nè abbruciarli (i). Del refio tutti 

gli 


(i) Io ho fatto una grande fperienza al pro- 
pofito dell’ infiammazione del fumo . Ho 
riempiuto di carbon afciutto , e conferva- 
to al coperto per più di fei meli due de’ 
miei forni, amendue di quattordici piedi 
d’ altezza , e nella loro coflruzione niente 
diverfi fra loro, fe non per le proporzio- 
ni delie dimenfioni in larghezza ; il pri- 
mo capace appunto d’ un terzo di più del 
fecondo . In uno dei medefimi ho n»e(To 
mille , e duecento libbre di quefio carbo- 
ne , e nell’ altro ottocento , ed al più 
grande ho adattato un tubo d’ afpirazione 
cofirutto con un relajo di ferro guernito 
di latta , il quale era di tredici pollici in 
quadrato fopra dieci piedi di altezza , Io 
1* aveva fatto di tredici pollici nei quattro 
lati , perchè efattamente chiudere 1’ aper- 
tura fuperiore del fornello, la quale era 
quadrata , e di tredici pollici e mezzo in 
tutte le facce. Prima però di riempiere 
quelli fornelli erafi preparata nella parte 

balla 


( 
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gli altfi effetti fono aflolutamente i medefi- 
mi . La refpirazione di un picciolo animale 
aflòrbifce tant’aria quanto il lume d’ una can- 
dela; e in vafj chiufi di capacita eguale, 1’ 
animale muore in eeual tempo, che la candela 
fi fpegne ; il che giova a dimofirare eviden- 

te- 


balfa una piccola cavita in forma di vol- 
ta fofienuta con legni fecchi, fotto i qua- 
li $ è melfo il fuoco nell’atto che fi co- 
minciava a caricar di carbone. Quefio 
fuoco , il quale in fulle prime era vivo , 
fi rallentò a mifura che fi caricava ; fi 
mantenne però Tempre fenza fpegnerfi , ed 
allorché i fornelli furono riempiti intera- 
mente, io ne ho efaminato il progreflo 
ed il prodotto fenza fmuoverlo, o niente 
aggiugnervi . Duranti le prime fei ore , il 
fumo che aveva incominciato a follevarfi 
nell’ifiante che incominciato s’era a cari- 
care, era umidilfimo, come io potei facil- 
mente riconofcere dalle gocce d’acqua che 
apparivano fulle parti efieriori del tubo 
d’ afpirazione , il quale al fine delle Teiere 
era appena mediocremente caldo ; poiché 
potevafi agevolmente toccarlo . Si lafciò 
il fuoco , il tubo , e i fornelli per tutta 
la notte nello fieflfo fiato , e il fumo con- 
tinuando Tempre era divenuto si abbon- 
dante,, si denTo, e si nero, che il di fe- 
guente, andando alle mie fucine, ho cre- 
duto 
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temente che il fuoco dell’ animale , e quello 
della candela , o d‘ ogni altra materia com* 
buflibile accefa , fono fuochi non folo del 
medelìmo ordine , ma di una fola e fìefla 
natura , ai quali il foccorfo dell’ aria fe egual- 
-mente necefiario , e tutti due fe la appro- 
, pria* 


duto eflervi un incendio . L’aria era quie- 
ta , e ficcome il vento non diffipava il fu- 
mo , quelli mi nascondeva il forno , per 
modo ch’io non poteva vederlo. Il fumo 
avea già durato ventifei ore , quando , vi- 
etando i miei fornelli , ritrovai che il fuo- 
co , il quale eralì Soltanto accelfo nella 
parte inferiore , non era punto accresciu- 
to, e foilenevafi al medefimo grado ; ma 
il fumo , che nelle prime 'fei ore aveva 
depollo alquanto d’umidità, era divenuto 
più fecco , e tuttavia compariva ugual- 
mente nero. Il tubo d’ afpirazione nonne 
-attraeva d’ avantaggio , ma Soltanto era un 
poco più caldo , e il fumo non formava 
più alcuna gocciola Sulla Superficie efie- 
riore; la cavità dei fornelli , i quali ave- 
vano quattordici piedi d’ altezza , fi trovò 
vota , a capo di ventifei ore , di tre pie- 
di incirca ; io feci riempire 1’ uno con cin- 
quanta , e l’ altro con fettantacinque libbre 
di carbone , e immantinenti lor feci ria- 
dattare il tubo d’ afpirazione , eh’ erafi do- 
vuto levare per caricarli . Quello aumento 

di 
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priano nella fleffa maniera , 1’ afforbifcono 
come alimento , e la conducono (eco o la 
cepofitano (otto forma Affa nelle foflanze 
che penetrano . 

I vegetabili , e la maggior parte degl’in- 
fetti , non hanno in luogo di polmoni che 
delle trombe afpiratorie , o delle fpecie di 
trachee , colle quali però non lafciano di at- 
tar- 


di alimento non accrebbe ne il fuoco, ne 
il fumo , nè cambiò niente allo flato pre- 
cedente ; ed io offervai ogni cofa per otto 
ore fucceflive , afpettando ad ogni iflante 
di veder comparir la fiamma, e non con- 
cependo perchè il fumo d’ un carbon si 
fecco , e fecco egli medefimo , che non de- 
poneva la menoma umidita , non s’ infiam- 
maffe da fe fleffo dopo trentaquattro ore 
di fuoco fempre fuflìflente al baffo de’ for- 
ni i io adunque gli abbandonai per la fe- 
conda volta in quefio flato , ordinando che 
niffuno li toccaffe- II giorno feguente , do- 
dici ore dopo le trentaquattro , vi trovai 
la fteffa folta nebbia , Io fleffo nero fumo 
che copriva il mio apparecchio, e vifitati 
i miei fornelli vidi che inferiormente il 
fuoco , e il fumo era tuttavia uguale , e 
fenza alcuna umidita , e che la cavita dei 
fornelli era vota , nel più piccolo di tre 
piedi , e due pollici , e di due piedi , e no- 
ve pollici nel più grande , al quale era 

adat- 
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trarre tutta l’ aria che loro è necelfaria , la 
quale fcorgefi pattare in bolle molto fenfibi- 
li nel fugo della vite ; e quella non folamen- 
ce viene attratta dalle radici , ma fovente 
ancor dalle foglie , e diventa parte eflenzia- 
littima della nutrizione del vegetabile , che 


adattato il tubo d’ afpirazione . Io tornai 
a riempiere quello con fettantafei libbre di 
carbone , e l’ altro con cinquantaquattro , 
e mi rifolvetti di afpettare per si lungo 
tempo , che baftafle per fapere fe finalmen- 
te quello fumo giugnelfe o no ad infiam- 
marfi . Scorfero nove ore mentre io l’ efa- 
minai di tempo in tempo , e al fine dicin- 
quantacinque ore trovai il fumo fecchilfi- 
mo, foffocantittimo , e caldo fenfibiliflìma- 
a mente , ma fempre nero , e fenza fiamma , 
e in quello flato lo lafciai per la terza vol- 
ta . Il giorno feguente , tredici ore dopo 
le cinquantacinque , ritrovai ancora eguale 
il fumo , ed il carbone de’ miei fornelli 
medefimamente fcemato ; e ficcome io ri- 
fletteva fopra quello confumo di carbone 
fenza fiamma , il quale giugneva quali alla 
meta di quello che nel tempo iftelfo , e 
co’ medefirai fornelli fl fa , quando v’ è 
fiamma , incominciai a credere che potrei 
fare molto ufo di carbone fenza aver fiam- 
ma , giacche dopo tre giorni eranfi tre 
volte caricati i fornelli (perciocché m’era 

di- 
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fe l’aflìmila , fitta , e conferva . Il picco! gra- 
do del caler vegetabile aggiunto a quello del 
Sole, bada a diftruggere 1 ’ elatticita dell’aria 
contenuta nel fucchio , mattime allorché quell’ 
aria non avendo potuto elfere ammetta ntj:l 
corpo della pianta ed arrivare al fucco , 
fenza pattar per la trafila di tubi ttrettittìmi, 
trovali divifa in particelle quali infinitamen- 
te 


dimenticato di dire che in quello fletto 
■giorno erali riempiuta la cavita vota del 
maggior fornello con ottanta libbre di car- 
bone , e quella del minore con fettanta ). 
Io li lafciai fumare ancora per più di cin- 
que ore , e dopo d' aver perduto la fpe- 
ranza di veder da fe fletto infiammato que- 
llo fumo , il vidi ad un tratto prender 
fuoco , e fare una fpecie d’ efplofione all* 
ifiante medefìmo, che fe gli applicò la leg- 
giera fiamma d’ una manata di paglia . Al- 
lora fu che tutto il nuvolo del fumo s’in- 
fiammò fino alia diflanza di dieci piedi , 
e ad altrettanto d’ altezza ; e la fiamma , 
penetrando la matta del carbone , difeefe 
nel momento iflettò fino al fondo del for- 
nello , e continuò ad abbruciare nella ma- 
niera ordinaria . Il carbone confumavafi 
una volta più pretto , quantunque il fuoco 
inferiore non mi fembraffe più vivo ; io 
* mi fono convinto però che i miei fornelli 
non avrebbero giammai terminato di efa- 
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te picciole , che da un piccol srado di calore 
ponno efl'ere refe fitte . L' efperienza piena- 
mente conferma quanto fi è detto finora ; 1 
poiché le materie animali , e vegetabili con- 
tengono tutte una grandittìma quantità d’ a- 
ria fòlla , nel che confitte uno de’principj del- 
la loro infiammabilità , e tutte le materie 
combuftibili contengono molt aria , tutti gli 
animali e i vegetabili , tutte le loro parti , i 
loro detrimenti , le materie tutte che da etti 
derivano, e le lottanze , nelle quali quelli , 
detrimenti trovanfi mefcolati , contengono 
tutte più o meno d' aria fitta ; e la maggior 
parte d'effe rinchiude altresì una certa quan- 
tità d aria elafiica. Noi non polliamo dubi- 
tare di quelli fatti refi certi dalle belle fpe- 
rienze del Dottor Hales , comecché fembri 
che i Chimici non ne abbiano fentita tutta 
la forza ; poiché avrebber etti già da gran 
tempo riconofciuto che 1’ aria fitta deve in 
gran parte tener il luogo del loro tìogifio , 
e non avrebbero addottato quello termine 
nuovo, che non corrifponde ad alcuna idea 
precifa , né di etto formata fi farebbono ia 

bafe 


lar fumo , fe non fi foffe dato il fuoco al 
fumo medefimo ; del che nulla è più atto 
a dimotlrare , che la fiamma é ioltanto un 
fumo che abbrucia , e che la comunicazio- 
ne del fuoco non può averli fe non per 
mezzo della fiamma . 
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bafe di tutte le fpiegazioni de’ fenomeni chi- 
mici , nè prefentaro ce 1’ avrebbero per un 
edere identico e Tempre l’ ideilo, emendo egli 
comporto d’aria fida, e di fuoco, ora inifia- 
to fiflo, ed ora in quello della martìma vo- 
latilità . E fra querti coloro che hanno ri- 
guardato il flogirto come il prodotto del fuoco 
elementare , o della luce , meno fcoflati fi 
fono dalla verità , perchè il fuoco o la luce 
col foccorfo dell’ aria producono gli effetti 
tutti del fiogifio. 

1 minerali , i quali , come gli zolfi , e le 
piriti , contengono nella loro fofianza una 
maggiore , o minor quantità de’ detrimenti 
ulteriori degli animali , e de’ vegetabili , rac- 
chiudono delle parti comburtibili , le quali , 
come tutte 1’ altre , polfeggono più o meno 
d’aria fiffa ; ma Tempre in molto minor quan- 
tica che le fortanze puramente animali , o 
vegetabili : e quefi’ aria fida fi può loro to- 
glier egualmente per la cbmburtione ; e puofli 
altresì fprigionarla pel mezzo dell’ efferve- 
fcenza ; e dalle materie animali, e vegetabili 
erta parimente fi fvincola perla femplice fer- 
mentazione, la quale, come la comburtione , 
non s’ottiene fenza il foccorfo dell’aria . 
Ciò va si perfettamente d’ accordo coll’ ef- 
perienza , che non credo di dover infirtere 
fulla prova de’ fatti; ma m’accontenteiò d’ of- 
fervare che gii zolfi , e le piriti non fono i 
foli minerali , i quali debbanfi rifguardare 
come comburtibili ; perciocché ve ne fono 
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molti altri , che qui non iftimo opportuno d’ 
annoverare, badando dire che il grado della 
loro combudibilità ordinariamente dipende 
dalla quantica di zolfo , che contengono . 
Tutti adunque i minerali combuflibili trag- 
gono quella proprietà o 1 dalla mefcolanza di 
parti animali , e vegetabili con loro incor- 
porate , o dalle particelle di luce , di calo- 
re, e d’aria, che pel decorfo del tempo fo- 
nofi filTate nel loro interno. Niente, fecon- 
do me , havvi di combudibile da ciò infuo- 
ri , eh’ 'e (lato formato da un calor dolce , 
cioè , da quei medefimi elementi combinati 
in tutte le.fodanze, che il Sole rifehiara , 
e vivifica ( 1 ) , o in quelle , che l’interno 
calor della terra fomenta, e riunifee. 

• Co- 


( 1 ) Eccovi una olfervazione , la quale fem- 
bra dimollrare che la luce ha maggior af- 
finità colle fodanze combudibili , che con 
tutte 1 ’ altre materie . Noi fappiamo che 
la potenza rifrattiva de’ corpi diafani è pro- 
porzionale alla loro denfita ; il vetro più 
denfo dell’ acqua ha proporzionatamente 
una maggior forza refnngente , ed a roi- 
fura che aumentai! la denfita del vetro , e 
dell’acqua, accrefcefi altres'i la loro forza 
di rifrazione , e queda proporzione ofièr- 
vafi in tutte le materie trafparenti che fo- 
no nel tempo deiTo imcombudibili . Le 
materie infiammabili però, come Io {pirico 

di 
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Codefio calore interiore del globo terre* 
lire confederar debbefì come il vero fuoco 
elementare, e difiinguerfì da quello dei Sole, 
che a noi non giuene , fe non colla luce ; 

1 ad- 


di vino, gli ol] diafani, l’ambra, e c. han- 
no una forza retringente maggior delle al- 
tre, di maniera tale, che l’attrazione che 
quelle materie efercitano fulla luce deri- 
vante dalla loro mafia , o denfìta , viene 
confìderabilmente accrefciuta dall’affinità 
particolare eh’ effe hanno colla luce . Se 
ciò non fofife, la loro forza refringente fa* 
rebbe , fìccome quella di tutte 1’ altre ma- 
terie, proporzionale alla denfìta loro; ma 
le materie infiammabili attraggono con 
maggior forza la luce ; ed è per quefia 
fola ragione eh’ effe hanno maggior forza 
recingente dell’ altre. Il diamante non fa 
eccezione a quefia legge , dovendoli anch’ 
efTo annoverare fra le materie combufiibi- 
li , poiché abbruciafi allo fpecchio ufiorio ; 
e la fua affinità colla luce è eguale a quel- 
la delle materie infiammabili , perciocché 
la fua forza refringente é maggiore di quel- 
lo eh’ elTere dovrebbe a proporzione della 
fua de nfezza. Efifo ha nel tempo ifiefi'o la 
proprietà d’ imbeverli della luce , e di con- 
fervarla per lungo tempo ; proprietà , alla 
quale devonfi in parte attribuire i fenome- 
ni della Ria rifrazione . 
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laddove l’altro, abbenchè più conlìderabile, 
ordinariamente non è che fotto la forma d’ 
un calor ofcuro; e folamente in alcune cir- 
co ftanze , come in quelle dell’elettricità, di- 
venta Juminofo . Noi abbiam già detto che 
la fomma di quello calore , prefa nell’ anno 
intero , e per un gran numero d’anni con- 
confecutivi , è trecento o quattrocento volte 
più grande che la fomma del calore , che a 
noi viene dal Sole nello flelTo fpazio di tem- 
po ; e quella è una verità , che quantunque 
fembrar poflfa (ingoiare , tuttavia non e me- 
no evidentemente dimolìrata ( i ) . Siccome 
ne abbiamo parlato diffufamente , ci ballerà 
di qui riflettere che quello calore collante , 
e Tempre fuflìllente , entra , come demento , 
in tutte le combinazioni degli altri elemen- 
ti , e eh’ è più che ballevole per produrre 
full’ aria ì medefimi effetti , che il fuoco at- 
tuale , o il calor animale ; e confeguentemen- 
te che quello calore interior della terra di- 
flruegera l’ elaflicità dell’ aria , e la filfer'a 
ogni volta che divifa elfendo in parti picco- 
liflìme , troverai nel feno della terra oc- 
cupata da quello calore ; e fotto quella nuo- 
va forma entrerà come parte Alfa in un gran 
numero di foflanze , le quali conterranno 

dap- 


( i ) Veggafi la Memoria del Sig. de Mairan , 
in quelle dell’ Accademia Reale delle Scien- 
ze , anno 1765. , pag. J43. 
ìntr. St.mìn.T ,V, F 
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dappoi delle particelle d’aria filTa , e di ca- 
lore fido , che fono i primi princip; della 
combufiibilit'a . Ma nelle differenti follanze 
quelli fi troveranno in più o men grand* 
quantità, giufia il-gradò d’ affinità che avran- 
no con quelle , e quello grado dipenderà af- 
fai dalla quantità , che quelle follanze con- 
teranno di parti animali e vegetabili , le qua- 
li fembrano edere la bafe d’ogni materia 
combuflibile ; e quando quelle fianvi abbon- 
dantemente fparfe , o debolmente incorpora- 
te , noi potremo a nollra voglia fiaccarle da 
fiffatte follanze per mezzo della combuftio 
ne» Quafi-tmt’i minerali metallici , ed an- 
che i metalli contengono un’ adai gran quan- 
tità di parti combufiibili ; lo zinco , 1’ anti- 
monio, il ferro, il rame, ec. abbruciano , e 
producono una fiamma evidente , e viviffì- 
ma ,• fintantoché dura la combufiione delle 
parti infiammabili che contengono . Ma fe 
poi fi continua il fuoco , la combufiione tì- 
nifce , comincia la calcinazione , nel tempo 
della quale rientrano in quelle materie delle 
nuove parti d’ aria e di calore , che vi fi Af- 
fano , e che fvincolarfi non pofiono , fe non 
col prelentare loro qualche materia combu- 
ffibile ^ colia quale cotali parti d’amia e di 
calore fide abbiano più affinità che con quel- 
le del minerale alle quali in effetto non fo- 
no unite , che per forza , cioè per Io sforzo 
stella «binazione. Parmi chela converfione 
delle follanze metalliche in calce } e la loro 
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riduzione potranno ora edere chiariffimamen* 
te intefe , lenza bifogno di ricorrere a prin- 
cipi fecondar) , o ad ipotefi arbitrarie per 
ifpiegarle . La riduzione, come ho già det- 
to, non è realmente, che una feconda com- 
budione , colla quale fi fprigionano le parti* 
celle d’ aria e di calore fide » che la calcina- 
zione avea fatte entrar per forza nel metal- 
lo, ed unire alla fuafoftanza fida , a cui nel 
medefimo tempo rendonfi le parti volatili , e 
combuflibili , che la prima azione del fuoco 
rapite gli aveva. 

Dopc d’ aver efpoflo la gran parte che l’ ari* 
fida tiene nelle operazioni più fegrete della 
Natura , confideriamola alcun poco , allor- 
quando fotto forma eladica rifiede nei corpi t 
nel qual cafo i fuoi effetti fono non meno 
variabili che ’l grado della fua eladicit'a ; e 
la fua azione , benché fempre 1’ ideffa par 
che ci fomminiftri prodotti var) nelle varie 
fodanze . Per ridurre la confiderazione fot- 
to un punto di vifia generale , noi la para- 
goneremo coll’ acqua , e colla terra , come 
già l’abbiamo paragonata col fuoco; e i ri- 
finitati di quedo paragone tra i quattro ele- 
menti applicheranno!! in feguito facilmente 
a tutte le fodanze di qualunque natura pof- 
fan edere , poich'e tutte fono compode da 
quedi quattro principi reali . 

Il maggior freddo che fi conofca non può 
didruggere 1’ eladicit'a dell’aria , e il meno- 
mo calore bada a tal’ effetto , madìmamen- 

F i te 
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te quando queflo fluido e divifo in parti pic- 
coliffìme . Ma è di meftieri ottervare che tra 
il Tuo flato di fittezza e quello della Tua pie- 
na elaflicita , vi fono tutte le gradazioni de- 
gli flati di mezzo , e che quali fempre in al- 
cuno di quelli flati di mezzo effa rifiede 
nella terra e nell’ acqua , ed altresì nel- 
le iWlanze che ne fono compofte; per efem- 
pio , non fi potrà dubitare che 1 acqua , fo- 
flanza in apparenza sì femplice , non conten- 
ga una certa quantità d’ aria che non è ne 
fitta, ne elaflica, ma fibbene tra la fittezza, 
e l’ elaflicita, fé porraffi niente ai differenti 
fenomeni eh’ effa ci prefenta nella fua con- 
gelazione, nella fua ebuilizione, e nella, re- 
fiflenza ad ogni compreflìone , ec. Percioc- 
ché la Fifica fpcrimentale <i dimoflra che l’ 
acqua è incompreffibile , e che invece di ce w 
dere c rientrare in fe fieffa anche quando 
sforzata fla dalla prettìone , patta a traverfo 
de’va-fi più folidi e più grotti . Ora, fe l’a- 
ria , die nell’ acqua contienfi in affai grande 
quantica , vi dimorale nello flato di piena 
elaflicita, l’acqua farebbe compreffioile in ra- 
gione della quantità d’aria elaflica contenu- 
ta , e che verrebbe compreffà . L’ aria dun- 
que contenuta nell acqua non vi è femplice- 
mente mifchiata , nè vi conferva la forma 
eiaftica, ma ad effa è intimamente unita in 
uno flato , in cui la fua elaflicita non fi efer- 
cita più in maniera fenfibile , quantunque 
non fia interamente diflrutta ; • poiché fe ef- 
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pongali 1’ acqua alla congelazione , vedefi 
ufcir quell’aria dal fuo feno , ed alla fuper- 
fìcie in bolle elafiiche riunirli ; il che folo 
ballerebbe a provare che l’ aria non è con- 
tenuta dall’acqua nella fua forma ordinari^, 
perchè elfendo fpecificamente ottocento cin- 
quanta volte più leggiera , farebbe sferzata 
ad ufcirne dalla fola necellìta della prepon- 
deranza dell’ acqua . Pare dunque evidente 
che f aria non fia contenuta dall' acqua nel 
fuo fiato ordinario, cioè di piena elafiicità; 
e nel medefimo tempo egli è dimoi! rato che 
quello^ fiato, in cui ella rifiede nell’ acqua , 
non è quello della fua maggior filfezza , in 
cui la fua elafiicità alfolutamente difirutta 
non porta rertituirlì fe non colla combufiio- 
ne; poiché o il calore , o il freddo portòno 
egualmente rifiabilirla. Balla fare fcaWare , 
od agghiacciare dell’acqua , perchè 1’ aria 
contenutavi riacquifli la fua molla , e folle- 
vili alla fuperficie in gallozzole fenlìbili , ed 
eziandio fviluppifi quando fotto il recipiente 
della macchina pneumatica l’acqua ceffi d’ 
elfer comprefla dal pefo dell’ atmosfera . Non 
abita f aria dunque nell’ acqua fotto una for- 
ma Urta ; ma folamente in uno fiato di mez- 
zo , in cui può agevolmente riprendere la 
fua elafiicità; nè v’è però femplicemente mi- 
fchiata nell’acqua, poiché non può dimorar- 
vi nella fua forma elaftica; e altresì non vi 
b intimamente unita in forma fìrta , poten- 
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«lofi da effa feparare più facilmente che da 
ogni altra materia . 

Mi fi potrà opporre con ragione , che il 
freddo e il caldo non hanno operato giam- 
mai nella maniera medefima ; che , fe una di 
«lue fi e caufe rende all' aria la fua elaflicità. 
l’altra togliergliela deve. Ioconfeffo che per 
T ordinario il freddo > e il caldo producono 
effetti differenti ; ma nella foflanza partico- 
lare che noi confideriamo y codefie due cau- 
fe , comech'e oppofie , producono il medefi- 
mo effetto, il che facilmente potrà concepir- 
li, riflettendo alla cofa flefla > ed ai rapporti, 
delle fue circofianze * Noi fappiamo che i* 
acqua o gelata o bollente che fia , nel li- 
quefarli , o nel raffreddare riacquifla 1’ aria 
che avea perduta i e quindi il grado d’affini- 
tà dell’aria coll’ acqua dipende in gran parte 
da quello della fua temperatura ; e quello, 
grado nel fuo flato liquido fe preflòchfe lo 
fleffo che quello del calor generale della fu- 
perficie della terra. L’aria, colla quale elfa 
lia molta affinità , la penetra , toflochfe fe 
divifa in parti temdffime , il grado del calo- 
re elementare e generale hafla per indebolire 
la molla di codefle picciole parti a fegno di 
renderle fenza effetto , finche 1’ acqua, con- 
fervi quefla temperatura ma fe il freddo 
la penetra , o a parlar più precifaroente , fe 
quello grado di calore neceffario a tale flato 
dell’aria , venga diminuito , allora la noa 
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interamente dillrutta elafticità fi rifiabilirà 
per mezzo del freddo , e fi fcorgeranno fol- 
levarfi le gallozzole elafiiche alla fuperficie 
dell'acqua , vicina ad agghiacciare . Se al 
contrario accrefcafi per calore efierno il gra- 
do della temperatura dell’ acqua , le parti 
integranti dividonfi di troppo , rendonfi vo- 
latili, e l’aria, che lóro non era , che de- 
bolmente avvincolata , follevafi , e fugge con 
effe . Imperciocché non è da dimenticarfi che 
quantunque l’acqua prefa in mafia fia in- 
comprefiìbile , e niente elaftica , effa lo è 
moltifiìmo divifa che fia , e ridotta in pic- 
ciole parti; in che pare efieredi una natura 
contraria a quella dell’ aria che non è com- 
prefiibiie , fe non in mafia , e diventa ine- 
laflica fe è troppo divifa ; nondimeno l’ aria 
e 1’ acqua hanno tra loro molto più rappor- 
ti , che proprietà oppofle ; e ficcome icw fono 
perfuafiffimo che ogni materia fia convertibi- 
le , e che i quattro elementi pofiano trasfor- 
marfi, farei inclinato a credere che l’acqua 
pofia cangiarli in aria , quando fia rarefatta 
quanto balli per follevarfi in vapori ,* per- 
ciocché l’ elafiicith del vapore dell’ acqua è 
potente al par di quella dell’aria, ed anche 
più; e il prodigiofo effetto di quella potenza 
vedefi nelle trombe a fuoco , e nella terribi- 
le efplofione che produce quando fi lafci ca- 
dere fu del metallo fufo qualche goccia di 
acqua . Ma fe alcuno non volefle accordar- 
mi che 1’ acqua nello fiato di vapore polla 
F 4 traf- 
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trasformarfi in aria , egli non potrà almeno 
negarmi che non ne abbia allora le proprie- 
tà principali. 

L’efperienza mi ha ancora infegnato che 
il vapore dell’ acqua può trattenere ed au- 
mentare il fuoco come l’aria ordinaria , la 
quale , benché fi riguardi da noi come pura, 
fe Tempre mefcolata con grandifiìma quantità 
«T acqua ; ma evvi una cofa importante da 
oflervarfi , cioè , che la proporzione della 
mefcolanza non è la fleffa in codefti due _ 
elementi ; e in generale può dirli che vi Ita 
molto meno d’ aria nell’ acqua , che d’ acqua- 
nell’aria ; foltanto fa d'uopo confiderare , 
che a due difierentifiìme unità potrebbonfi 
riferire i termini di quella proporzione , lfr 
quali due unità fono il volume , e la maf- 
fa . Se mifurafi la quantità d’aria contenuta 
nell’ acqua per Io volume , efià fembrerà nul- 
la , non venendo da elfa punto aumentato 
il volume dell’ acquai e medefimamente l’a- 
ria più o meno umida non ci fembra can- 
giar di volume, ciò non accadendo che quan- 
do è più o meno calda . Quindi non è al 
volume che debbafi riferire quella propor- 
zione ma bensì alla fola mafia ; cioè alla 
quantità reale di materia nell’uno , e nell’ 
altro di quelli due elementi devefi parago- 
nare quella della loro mefcolanza , e fi ve- 
drà che l’aria è molto più acquofa di quello, 
che l’ acqua fia aerea , forfè nella proporzio- 
ne della mafia , cioè ottocento cinquanta vol- 
te 
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te di più . Checchedìa di quefla dima , la 
quale per avventura e o troppo alta , o trop- 
po bada , noi podìarao dedurne che l’ acqua 
deveiì più facilmente cangiare in aria , che 
l’aria trafmotarfi in acqua . Le parti dell’ 
aria , benché fufcettibili d’ edere edremamen- 
te divife, fembrano più grodolane di quelle 
dell’ acqua ; poiché quede padano attraverfo 
molti feltri impenetrabili all’ aria ; poiché 
quando l’ acqua é rarefatta dal calore , il fuo 
volume , quantunque molto accrefciuto , è 
uguale, o appena un po’ più grande di quello 
delle parti dell’aria alla fuperficie della ter- 
ra ; poiché i vapori dell’ acqua non fi folle- 
vano nell’ aria che ad una certa altezza ; e 
finalmente poiché I’ aria fembra imbeverli d’ 
acqua come una fpugna , e contenerne una 
gran quantità , e il contenente é necedaria- 
mente più grande del contenuto . Del redo 
l’ aria che sì volentieri s’ impregna dell’ ac- 
qua , fembra dimetterla colla medefima fa- 
cilita, quando fe le offrano fali , od altre fo- 
fianze , colle quali l’acqua ha affiniti ancor 
maggiore. L’effetto che i Chimici chiamano 
deliquio, e quello delle efflorefcenzc , dimo- 
flrano non fidamente contenerli nell’ aria una 
grandidima quantità d’ acqua ; ma ancora che 
quell* acqua non vi é avvincolata , che per 
una femplice affinità , che cede facilmente 
ad una affinità maggiore , e cella ancora d’ 
operare fenza edere combattuta , o bilancia- 
ta da verun’ altra affinità , ma per la fola 
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rarefazione dell’aria , poich’ ella fviluppafi 
dall’ acqua , toflochè , Cotto il recipiente del- 
la macchina pneumatica , le manchi la pref- 
fione dei pefo dell’atmosfera,. 

Nell’ ordine della converfione degli eie* 
menti , l' acqua parmi eflere relativamente 
all’ aria ciò che l’ aria è per lo- fuoco ; e che 
tutte le trasformazióni della Natura da que- 
lle dipendano . L’aria ficcome alimento del 
fqoco s’alfimila , anzi trasformali in quello 
primo elemento e 1’ acqua , rarefatta dal 
calore, fi trasforma in una Ipecie d’aria at- 
ta al par dell’ordinaria ad alimentare il fuo- 
co ; e quindi viene alficurato al fuoco un 
doppio mezzo di fuffifienza ; perciocché fe 
mole’ aria egli confuma , può ancora molta 
produrne colla rarefazione deir acqua , e com- 
penfare cosi nella malfa dell’atmosfera tutta 
la quantità che ne diflrugge , mentre egli 
dlelfo ulteriormente infieme coll’aria fi con- 
verte in materia filfa nelle fofianze terre- 
tflri , che penetra col fuo calore , o colla fua 
luce. . 

E ficcom» F acqua per mezzo della rare- 
fazione fi cangia in aria , o in vapori vola- 
tili al pari dell’aria , cosi converrei! in fo- 
Hanza foda per mezzo d una fpecie di con- 
denfazione differente dalle condenfazioni or- 
dinarie . Tutt’i fluidi fi racefanno col calo- 
re , e condenfanfi col freddo , e f acqua fe- 
gue anch’ elfa quella legge comune , e fi cOn- 
denfa a mifura che raffredda . Riempiafi d’ 
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acqua un tubo di vetro fin a tre quarti ; que- 
lla vedrafli difcendere in ragione dell’aumen- 
to del freddo , e condensarli come ogni altro 
fluido ; ma alquanto prima dell’ ifiante della 
congelazione , fi vedrà afcendere Sopra il 
punto dei tre quarti dell’altezza del tubo , 
ed eziandio gonfiami! confiderabilmente nel 
convertirli in diaccio . Ma Se il tubo farà 
ben chijlb>e perfettamente in ripofo , l’ac- 
qua continuerà Sempre ad abbacarli e non 
aggiaccerà , quand’ anche il freddo folle 6 , 
8,010 gradi Sotto del grado del gelo , ne 
gelerà fe non aprendo , o Scuotendo il tubo : 
par dunque che la congelazione ci offra in 
maniera inverSa gli ftefli fenomeni dell' in- 
fiammazione . Per intenfo, e per grande che 
fia un calore , trattenuto in un vaSo ben 
chiufo , non produrrà S infiammazione , Có 
non toccando qualche materia infiammata : 
e parimente un fluido , a qualunque grado 
venga raffreddato , non aggiaccerà Se non 
tocca qualche foflanza di già agghiacciata; il 
che Succede allorquando rimeflafi o aprafi il 
tubo ; poiché allora le particelle dell’ acqua 
agghiacciate nell’ aria eflerna , o nell’ aria 
contenuta nel tubo , vanno a ferire , Se que- 
llo s’apra , o rimedili, la Superficie dell’ ac» 
qua, e le partecipano il loro gelo. Nell’in- 
fiammazione 1’ aria ad un tratto rarefatta dal 
calore perde il Suo volume , e immantinen- 
te fi filfa ; nella congelazione l* acqua di lan- 
cio condenfata dal freddo, racquilìa maggior 
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volume , ed egualmente fi fiffa . Perciocché 
il ghiaccio è una fofianza foda più leggiera 
dell’ acqua , che conferverebbe la fua fondi- 
ta , fe il freddo forte iempre lo fierto . Io 
fono inclinato a credere che ft verrebbe a 
capo di firtare il mercurio ad un minor gra- 
do di freddo , fubliraandolo in vapori in un’ 
aria freddilfima , e parimente fono d' opinio- 
ne , che 1’ acqua che deve la fua liquidezza 
al calore , e che la perderebbe perdendolo » 
diverrebbe una fofianza canto ptù folida , e 
tanto meno fufibile , quanto provarte più a 
kingo , e più intenfo il rigore del freddo ; 
fu queflo foggetto importante non. fi fono pe- 
rò fatte ballanti fperienze . 

Ma fenza intrattenerci di più fopra que- 
lla confiderazione , cioè fenza ammettere , o 
efcLudere la poflìbilica della converfione d^ 
ghiaccio in materia infuf.bile , o terra filli 
e foda , inoltriamoci ad invefiigare i mezzi, 
che la Natura impiega alla trasformazione 
dell’ acqua , fra i quali il più potente e il più 
evidente è il filtro animale . Il corpo de’ te- 
ftacei , nutrendo/! delle particelle d’acqua > 
ne lavora nel tempo fierto la fofianza a fe- 
gno di denaturarla j la conchiglia è certa- 
mente una fofianza terrefire , una vera pie- 
tra , da cui tutte Je pietre da’ Chimici chia- 
mate calcaree , c mole" altre materie , trag- 
gono la loro origine . Or quella conchiglia 
fembra veramente elfere parte cofiitutiva dell’ 
animale che copre j poiché perpetuai! colla 

gè- 
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generazione , e vedefi tanto nelle picciole 
conchiglie che nafcono , quanto in quelle che 
hanno già acquifiat© tutto il loro accrefci- 
mento. Ma codefia nondimeno è una foflan- 
za terreftre formata dalla fecrezione , o trai- 
fodamenco del corpo dell’ animale ; poiché 
noi la vediamo ingrandirli e farli foda ad 
anelli , e a Arati a anfora che avanza in età; 
e fovente la materia pietrofa eccede cinquan- 
ta , o felfanta volte la malfa , o materia rea- 
le del corpo dell’ animale che la produce . 
Richiamili per un momento alla mente il nu- 
mero delle fpecie di quelli animali a conchi- 
glia , o per tutti comprenderli, degli anima>- 
li a trafudamento pietrofo , de’ quali forle in- 
filare un maggior numero ritrovafene che 
non è folla terra il numero delle fpecie de- 
gl’, infetti, indi lì ponga mente al pronto lo- 
ro accrefchnento , alla moltiplicazione pro- 
digiosa , alla poca durata della lor vita , di 
cui però noi fopporremo il termine medio a 
dieci anni ( r ) ; lì confederi polcia che per 

for- 


ti) La vita più lunga delle chiocciole , o 
lumaconi terredri arriva fino al li quattor- 
dici anni , onde v’ ha luogo a prefumere 
che le grolfe conchiglie di mare vivano 
più a lungo ; e che le piccole , e le pic- 
colilfime , quali fono quelle , dalle quatf 
deriva il corallo , e tutte le madrepore 
vivano affai meno; e per quella ragione, 
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formarli un’ idea di tutta la materia pietro 
fa , prodotta in dieci anni , bifogna moltiplf* 
car per cinquanta, o felfanta il numero pref- f 
foche immenfo di tutti gl’ individui di quello 
genere ; e finalmente fi rifletta che queflo 
cumolo già cosi grotto di materie pietrofo , 
dee etter accresciuto altrettanto di limili cu- 
moli , quante volte v* entra il dieci in tutt’i 
fecoli che fono feorfl dall’ incominciamento 
del Mondo, e ci addimeflicheremo con quell’ 

-idea , o piuttofio con quella verità a prima 
giunta llrana d’ affai , che tutte le noftre 
colline , tutte le nolìre rupi di pietra calca- 
ria > di marmo, di creta, ec. originariamen- 
te non provengano che dalle fpoglie di que- 
lli piccioli animali . Di ciò non potremo 
dubitare in villa delle materie flette che tut- 
te contengono ancora delle conchiglie , o de’ 
detrimenti di conchiglie faciliffìmamente ri- 
conofcibili. 

Le pietre calcaree non fono dunque per 
la maggior parte che acqua, ed aria conte- 
nuta nell’ acqua , trasformate per mezzo del 
filtro animale; e ficcome i fali , i bitumi, 
gli olj , e i gratti del mare per poco o nulla 
entrano nella compofizione della conchiglia, 
cosi la pietra calcarea non contiene alcuna 
di quelle materie, altro effa non effendo fe 0 

non i 


io ho Affatto ai dieci anni il termine di 
mezzo . 
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non acqua trasformata , congiunta a qualche 
picciola porzione di terra vetri fcibrie , e ad 
una grandilfima copia d' aria fifla , che da 
eflfa Ivilluppafi per la calcinazione* Quella 
operazione produce i medefìmi effetti lulle 
conchiglie di mare, che fulle pietre che fi 
traggono dalle cave, perchè elleno con 
tonfi egualmente in calce, nella quale 
fi olfcrva altra differenza di quella infuori 
d’ un po’ più , o un po’ meno di quaLita ; poi 
che la caice fatta con ifquame d' oftrica o / 
d’ altre conchiglie , 'e più debole della calce 
fatta con marmo , o con pietra dura : ma 
tuttavia il procedere delia Natura è lo flef* 
fo, i medefìmi fono i rifultati delle fiae ope- 
razioni ; e le conchiglie , e le pietre perdono 
egualmente, per l’azion del fuoco nella cal- 
cinazione , quali la meta del lor pefo . L’ ac- 
qua che ha ritenuto la fua natura , n’ efce la 
prima , dopo la quale l’aria fiifa fi fviiuppa,. 
ed in feguito L’acqua fifla, di cui fono com- 
pofle quelle fofìanze pietrofe, riacquifia la 
primiera natura , e follevafi in. vapori fpinti 
e rarefatti dal fuoco, e non reftano che le 
parti più fiife di quell’aria e di quell’acqua 
forfè talmente congiunte tra loro, ed alla 
picciola quantità di terra filfa della pietra, 
che il fuoco non può fepararie. La malfa 
trovali diminuita quali della meta, e fi ri- 
durrebbe per avventura a meno, tormentare 
dola con fuoco più violento .*E ciò che/ 
fembra evidentemente provare, quella ma- 
ceria 
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Introduzione alla Storia 
teria dal fuoco fcacciata fuori della pietra, 
altro non eflfere che aria ed acqua , fi è la 
rapidità, e l’avidità , con cui quella pietra cal- f 
cinata riaflume l’acqua che fe leprefenta, e 
la forza, colla quale l’attrae dall’atmosfe- 
ra , quando le venga negata . La calce , per 
la fua efiinzione o nell’aria, o nell’acqua, 
acqui Ila in gran parte la malfa perduta nel» 
la calcinazione ; ed allorache l’ acqua coll* 
aria che contiene , compenfa l’ acqua e I’ 
aria , che la pietra precedentemente conte- 
neva , elfa riprende la fua prima natura, 
poiché mefcolando la fua calce con tritumi 
d’altre pietre, fi viene a formare un cemen- 
to , che coll’ andar del tempo s indura , e 
diventa una fofianza foda e pietrofa, come 
quelle di cui è fiata compofia . 

Dopo ciò io non credo che dubitar fi pof- 
fa della' trasformazione dell’acqua in terra, 
o in pietra coll’ intermedio delle conchiglie . 

Ecco dunque da una parte tutte le materie 
calcarie, e l’origine delle quali deve rife* 
rirfi agli animali, e dall’altra tutte le ma- 
terie corobufiibili che non provengono che 
dalle foftanze animali o vegetabili . Effe oc- 
cupano infieme uno fpazio affai ampio della 
fuperficie della terra , e noi dal loro volu- 
me immenfo polliamo giudicare, quanto la « 
Natura viva abbia travagliato per la Natu- 
ra morta , giacche qui l’ informe non e che 
il morto. 

Ma le macerie calcarie, e le fofianze coaa- 

bu- 
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buflibili, per quanto grande ne fia il nume- 
ro, ed imtaenfo ne fembra il volume, non 
formano che una picc^oliflìma porzione del 
globo della Terra, il cui fondo principale, 
e la cui maggiore , anzi maffima quantità 
confifle in una materia della natura del ve- 
tro, materia che devefi riguardare come l’ 
elemento terreflre, ad efclufione di tutte 1’ 
altre foltanze, alle quali e fifa , come terra, 
ferve di bafe , quando fi formano o pel mez- 
zo , o pel detrimento degli animali , de’ ve- 
getabili, e per la trasformazione degli altri 
elementi . Quella materia prima , eh’ è la ve- 
ra terra elementare , non foto ferve di bafe 
a tutte 1’ altre foflanze, e ne conflituifce le 
parti fole; na nel tempo fieno « il termine 
ulteriore , fa quale fi pollano ricondurre, 
e ridur tutte. Prima d’efporre i mezzi, di 
cui la Natura , e l’ arte po/Tono valerli per 
quella fpecie di riduzione di tutte le foflan- 
ze in vetro, cioè in terra elementare , gio- 
va di ricercare fe i mezzi da noi indicati 
fiano i foli, per i quali l'acqua polfa con- 
vertirfi in foflanza foda. Sembrami che, fic- 
come il feltro animale la converte in pietra , 
cosi il filtro vegetabile poiTa , quando vi 
fiano le medefime circollanze, trasformarla ; 
poiché effondo il calore degli animali tefia- 
cei un po’ maggiore di quello de’ vegetabili, 
ed effondo gli organi della vita più potenti 
di quelli della vegetazione, il vegetabile non 
potrà produrre che una picciola quantità di 

pie- 
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pietre , le quali bene fpelTo ritrovanfi nel 
iuo frutto: ma egli può convertire, e real- 
mente converte in fofianza propria una gran 
quantità d’aria, ed una anche maggiore quan- 
tità d’acqua, e la terra tilfa, che s’appro- 
pria, e che ferve di bafe a quelli due ele- 
menti , ella è in quantità così picciola , che 
noi polliamo afficurarci , fenza timore ^sba- 
gliare, che non arrivi a coftituire la cerne- 
lima parte della fua mali? ; e quindi il vege- 
tabile è quali tutto comporto d’ aria , e d' ac- 
qua trasformata in legno , fofianza foda , che 
in feguito per mezzo della combuftione o 
della putrefazione fi riduce in terra . Lo fief- 
fo dee dirli degli animali , cui non fidamen- 
te 1’ aria , e l’ acqua filfano , e trasformano , 
ma. che contengono ancora una quantità di 
fuoco, che i vegetabili. Parmi adunque , che 
le funzioni de’ corpi organizzati fiano uno 
de’ più potenti mezzi, che la Natura impie- 
ga per la converfione degli elementi . Cia- 
fcun animale o vegetabile può riguardarli 
come un picciolo centro particolar di calo- 
re , o di fuoco che s’appropria l’aria, e 1* 
acqua, che Io circondano, fe le affimilaper 
^vegetare, o per nutrirli, e vivere delle prò* 
duzioni della terra, le quali non fono effe 
medelìme , fe non aria ed acqua precedente- 
mente lìlfate. Egli nello Hello tempo s’ap- 
propria una piccola quantità di terra , e ri- 
cevendo le irnprelfioni della luce, e quelle 
del calor del Sole, e del globo terrefìre, 
• muta 
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muta tutti quelli diverfi elementi in fofianr 
za propria , li lavora , li combina , li riuni- 
fce , li contrappone, finché abbiano fokita 
la torma necelTaria al fuo (viluppo , alla 
confervazione della vita ed all’ accrefcimen- 
to dell’organizzazione, la cui impronta una 
volta data , modella tutta la materia che am- 
mette , e di rozza che era , la rende orga- 
nizzata. 

L’ acqua , che tanto volentieri s’ unilce 
coll’ aria , e che con ella entra in tanti cor- 
pi organizzati, s’unifce altresì a preferenza 
con alcune materie fode , come i faB , e be- 
ne fpelfo col mezzo loro entra nella compo- 
fizione de’ minerali. II (ale a prima villa 
non fembra elfere che una terra (òlubile 
nell’acqua e di fapor piccante, ma i Chimi- 
ci nell’ indagarne la natura, hanno benilfi- 
mo rkonofciuto quella confillere principal- 
mente nella riunione di quei principi che 
eglino chiamano il principia terrefire , e il 
principio acquofo ; e Tefperienza dell’acido 
nitrofo , che dopo la combuflione hon Iafcia 
che un poco di terra , e d’ acqua , ha loro 
fatto penfare,, che quello fale, e fors anche 
tutti gli altri , compolli alfolutamente non 
folfero , che di quelli due elementi . Tutta- 
via fembrami che polfa facilmente dimofirar- 
fi , che l’aria e il fuoco entrano nella loro 
compofizione ; conciolfiache il nitro nella 
combufiione produce una quantità d’aria, e 
quell’aria fitta fuppone del fuoco fìtto che 

nel 
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nel tempo medelìmo fi {viluppi; e oltracciò 
tutte le fpiegazioni che fi danno della {edu- 
zione, non poflono fofienerfi fenz’ ammette- 
re due forze oppofle l’una attrattiva, e 1’ 
altra efpanfìva , e confeguentemente la pre- 
fenza degli elementi dell’aria, e del fuoco, 
i quali foli fono dotati di querta feconda 
forza ; e finalmente perche farebbe contro 
ogni analogia , che il fale fi trovafie compo- 
rto di due foli elementi, della terra, e dell* 
acqua , méntre che tutte 1’ altre follarle fo- 
no compoffe dì quattro. Così quanto fu det- 
to fu ciò dai Signori Stahl, e Macquer, non 
devefi prendere firettamente, dimoflrandoci 
le efperienze del Sig. Haies, che il vitriuolo, 
e il falmarino contengono molt’ aria ftifa , 
che il nitro ne abbonda di più, e fino ad 
uguagliare l’ottavo del fuo pefo, e il fai di 
tartaro ancora d’ avantaggio. Poliamo dun- 
*jue aderire con fondamento , che l’ aria en- 
tra come principio nèlla compofizion di tutt* 
i fali , e ficcome fidarli non può in foftanza 
veruna , Fe non col foccorfo del calore , o 
dici fuoco , che nel medefimo tempo fi fifir- 
no , e* devono contarli nel numero delie lo- 
ro parti cofiitutive . Ma quello non fa che 
il l'ale non debba e fiere confiderato come 
una foflanaa media tra la terra, e l’acqua: 
quelli due elementi entrano in varia pro- 
porzione ne’diverfi fali o follanze faline, la 
varietà e il numero delle quali fe sì grande, 
che non fi polfono- annoverare , ma che pe- 
rò 
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rò preferiate generalmente lotto le denomi- 
nazioni d’acidi, e d’alcali, ci dimoflrano in 
generale eflervi più terra , meno acqua ne- 
gli ultimi Tali, ed all’oppolìo meno terra 
e più acqua nei primi . 

Nondimeno 1 ’ acqua , comecché intima- 
mente roifchiata ne’ Tali, non vi è fidata, 
nè unita da una forza si grande, che badi 
a trasformarla in materia foda , come acca- 
de nella pietra calcaria ; ma rifiede nel Tale 
o nel fuo acido (otto la primiera fua forma; 
e l’acido il meglio concentrato, e più fpo- 
gliato d'acqua , che qui rifguardar potreb- 
befi come terra liquida , non deve la fua li- 
quidità fe non alla quantità di aria , e di 
fuoco che contiene ; perciocché ogni liquidi- 
tà, ed anche ogni fluidità, fuppone la pre- 
fenza di una certa quantità di fuoco ; e 
quand’anche fi attribuire la fluidità degli 
acidi a un reflo d’ acqua non feparabile> 
quando anche potettero tutti ridurli a un* 
forma concreta , non farebbe perciò rpen 
vero , che i loro fapori , come ancora gli 
odori , ed i colori , abbian tutti per princi- 
pio egualmente quello della forra efpanfìva , 
Cioè la luce, e le emanazioni del calore e 
del fuoco . Imperciocché quelli principi atti- 
vi fono quei foli , che poflono agire fu’ no- 
li ri fenfi , e far.vi impresone in maniera 
differente, e diverfificata , fecondo i vapori, 
0 le particelle delle differenti foflanze , che 
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ci recano e prefentano: e quindi è, che a 
fiffatti principj devefi riferire non {blamente 
la liquidezza degli acidi , ma altresì il loro 
fapore . Una fperienza che ho avuto occafio- 
ne di fare parecchie volte, mi ha pienamen- 
te convinto che 1’ alcali è prodotto dal fuo* 
co . La calce fatta nella maniera ordinaria , 
pofta fulla lingua prima d’effer fiata efiinta 
dall'aria, o dall’acqua, ha un fapore che 
indica già la prefenza di una certa quantità 
d’alcali. Se fi continua il fuoco, foffrendo 
codefia calce una più lunga calcinazione , 
diventa più mordace fulla lingua, e quella, 
che fi cava da’ fornelli delle fucine del fer- 
ro, nelle quali la calcinazione dura per cin- 
que o fei mefi di feguito, Io è ancora più. 
Ora , quefio fale non era contenuto prima 
della calcinazione nella pietra, e accrefce in 
vigore e quantità, a mifura che il fuoco è ap- 
plicato alla pietra più violentemente, e più 
a luogo. Egli è dunque il prodotto imme- 
diato del fuoco e dell’ aria , che fonofi in- 
corporati nella fua fofianza nel tempo della 
calcinazione , i quali per quefio mezzo fono 
diventati parti filfe di quefia pietra , da cui 
hanno fcacciata la maggior parte delle mo- 
lecole d’acqua, liquide e fode, che prima 
conteneva. Quefio folo parmi ballare per 
decidere che il fuoco è il principio della for- 
mazione dell’alcali minerale, e per analogia 
devefi quindi conchiudere, che gli altri alcali 

derò- 
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devono ugualmente la lor formazione al ca- 
Jor collante dell’animale, e del vegetabile 
da’ quali fi eftraggono. 

Per riguardo agli acidi , la dimoflrazione 
delia loro formazione per mezzo del fuoco 
e dell aria fìfla, quantunque meno imme- 
diata, non fembrami tuttavia meno certa: 
abbiamo provato che il nitro e il fosforo 
traggono la loro origine dalle materie vege- 
tabili ed animali, e che il vitriuolo trae la 
fua dalle piriti , dagli zolfi, e da altre ma- 
terie combufiibili : inoltre fappiamo , che 
quelli acidi o vitriolici, o nitrofi , o fosfo- 
rici che fieno, contengono fecnpre una cer- 
ta quantità d alcali : onde devefi riferire la 
loro formazione e il loro fapore al medefi- 
mo principio ; e riducendo tutti gli acidi ad 
un folo , e tutti gli alcali ad un folo, tutt’ 
i fali debbonfi ricondurre ad un’origine co- 
mune , e i loro fapori diverfi , e le proprie- 
tà particolari e differenti confiderar deggion- 
fi come il vario prodotto delle varie quanti- 
tà di terra, d acqua , e principalmente d’ 
aria e fuoco fiffi , che fono entrate nella lo- 
ro- compofizione . Quelli che conterranno 
maggior copia di quelli principj attivi , d* 
aria, e fuoco, avranno maggior potenza c 
fapore. Io intendo per potenza la forza, da 
cui fembranci animati i fali per difciogliere 
le alti e foflanze : fi fa che la foluzione fup- 
pone la fluidità; eh ella non operali mai tra 
do* materie fecche o fode, e che per con- 

fe- 
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feguente fuppone altresì nel diffolvente il prin- 
cipio della fluidità, cioè il fuoco; dunque 
la potenza del diffolvente farà tanto maggio- 
re , quanto da una parte conterrà maggior 
copia di quello principio attivo, e dall’al- 
tra, quanto maggiore affinità avranno le fue 
parti acquofe , e terreflri colle parti della 
medefima fpecie contenute nelle foflanze da 
difcioglierlì ; e ficcome i gradi d’affinità di- 
pendono affolutamente dalla figura delle par- 
ti integranti de’ corpi , debbon eglino , come 
le figure, variare all’infinito; laonde non 
dobbiamo rimaner forprefi della più o roen 
grande, o niffuna azione di certi fali fu 
certe foflanze, nè degli effetti contrarj d’al- 
tri fali fu altre foflanzev imperciocché il 
loro principio è il medefimo, e medefima è 
la potenza diffolvente, ma effa -rimane fenz’ 
effetto , allorquando la foftanza che le fi 
prefenta , rifpinga quella del diffolvente , o 
non abbia feco grado alcuno d’ affinità , e 
per lo contrario avidamente unifcevifi qua- 
lora fi trovi avere tanta forza d’ affinità , 
che batti a vincere la forza di codione , va- 
le a dire, tutte le volte che i principj atti- 
vi contenuti nel diffolvente , fiotto forma d’ 
aria o di fuoco , vengono più efficacemente 
attratti dalla foflanza a diffolverfi, che dal- 
la terra e dall’acqua , che contengono. 
(Sbnciofliachè allora quelli principj attivi fi 
feparano , e fi fviluppano , e penetrano la 
foflanza cui dividono e fcompongono a fo- 
gno 
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gnQ di reoderla , per mezzo di quefta di vi- 
/ione, fufcettibile d’ubbidire liberamente a 
tutte le forze attrattive delia terra , e dell’ 
acqua contenute nel di (Solvente , ed unirli 
con effe cosi intimamente da non poter ef- 
ferne feparat® che per mezzo d’altre follan- 
te che abbiano con quel diffolvente medefì- 
mo un grado d’affinità ancor maggiore. New- 
ton fu il primo ad affegnare per caufa del- 
le precipitazioni chimiche le affinità ; e 
Stalli , adottando quell’ idea , 1 ’ ha trafmefla 
a tutt’ i Chimici , la quale par oggidì uni* 
verfaLmente ricevuta , come una verità , di 
cui dubitar non fi poffa . Ma e Newton , e 
Stalh follevati non fi fono al fegno di vede- 
re che tutte quelle affinità in apparenza sì 
differenti tra loro , realmente non fono che 
gli effetti particolari delia generai forza dell’ 
attrazione utiiverfale , e per mancanza di 
quella cognizione la loro teoria non poteva 
effere ne luminofa , ne completa ; perche 
eglino coftretti erauo a fupporre tante pic- 
ciole leggi d’affinità differenti , quanti eran- 
vi differenti fenomeni ; quandoché una fola 
realmente è la legge d’ affinità , legge eh’ e 
efattamente la medefima che quella dell’ at- 
trazione univerfale , da cui per confeguenza, 
come fola éd unica caufa , dedurre devefi la 
fpiegazione di tutt’ i fenomeni . 

I (ali concorrono dunque a molte opera- 
zioni della Natura colia potenza che hanno 
di diffolvere le altre foflanze; perciocché, 
lutr. St. Min. T.V. Q quan- 
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quantunque volgarmente dicafì che l’acqua 
diflolve il fale , egli è focile a capirli efler 
ciò un error d’ elprelTìone , nato dal chia- 
marli comunemente il liquido , il dijfolven- 
te ; e il lodo, i corpi da diffol'verfi . Ma in 
realta quando vi ha foluzione , i due corpi 
fono attivi , ed ugualmente polfono chiamarli 
diffolventì ; felchè confederando il fole come 
diffolvente, il corpo difciolto può eifere in- 
differentemente o liquido, o fodo; e purché 
le parti del fole fieno divife abbaftanza per 
toccare immediatamente quelle dell’ altre fo- 
flanze , opereranno , e produrranno tutti gli 
effetti della dilfoluzione . Da ciò fi fc orge 
quanto l’azione propria de’ foli, e quella dell’ 
elemento dell’acqua, che li contiene, influir 
debbano fui la compolizione delle materie mi- 
nerali . La Natura con quello mezzo può 
produrre tutto quello che le noflre arti pro- 
ducono col mezzo del fuoco . Ella non ab- 
bifogna che di tempo , perchè i foli e l’ ac- 
qua operino fulle fcflanze più fitte , e più 
dure la più completa divilìone, e il maggior 
attenuamento delle loro parti: la qual cofa 
rendeli allora fufcettibili di tutte le polfibili 
combinazioni, e capaci d’unirfi con tutte le 
foflanze analoghe, e fepararfi da tutte le al- 
tre. Ma quello tempo eh’ è nulla per la Na- 
tura, e che ad efla non manca, è fra tutte 
le co fe neceffarie quella, che più manca a 
noi-, Solo per mancanza di tempo noi non 
polliamo imitare i di lei procelli, efeguirne 

le 


Digitized by Google j 


de' Minerali, II. Parti • 147 

le tracce: la maggiore adunque delle nodr* 
arti farebbe quella d’ accorciar il tempo , 
cioè di fare in un di ciò che la Natura fa 
in un fecolo; e per vana che fembri quella 
pretenfione, non bifogna trafandarla; perchè 
quantunque noi veramente non abbiamo nè 
le gran forze , nè il tempo ancor più gran- 
de che ha la Natura , abbiamo però fupe- 
riormente a lei la libertà d’ impiegarle ano- 
Uro piacere , e la nodra volontà è una for- 
za , che diretta con fenno comanda a tutte 
le altre. Di fatti non lìam venuti a capo di 
crear per nodro ufo l’elemento del fuoco, 
che la Natura ci aveva nafcofio? Non l’ab- 
biam cavato da’ raggi, i quali ella fommini- 
drati ci aveva unicamente per illuminarci ? 
Non abbiam forfè con quello medefimo ele- 
mento trovata la maniera d’ abbreviar il 
tempo, dividendo i corpi per mezzo d’ una 
fufione tanto pronta , quanto con altri mez- 
zi lenta data ne farebbe la divifione ? ec. 

Ma quedo non deve farci perder di vida 
che la Natura può fare, e veramente fa per 
mezzo dell’acqua, tutto ciò che noi faccia- 
mo col fuoco. Per chiarircene evidentemen- 
te bifogna confiderare che la fcompofizione 
di qualfivoglia fodanza , non potendo ottener- 
li per altra via che per la divifione , quanto 
farà maggiore queda divifione , tanto più 
completa farà la decompofizione; e benché 
il fuoco fembri dividere, quanto è poffibile , 
le materie che fonde ; tuttavia fi può dubi- , 
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tare, che quelle cui l’acqua , e gli acidi ten- 
gono in diflòiuzione , fiano ancor più divife ; 
i vapori Sollevati dal calore contengono 
materie ancora più attenuate. Faflì dunque 
nel leno delia terra per mezzo del calore che 
vi fi racchiude, e dell’acqua, che vi s infi' 
nua , un’ infinita di fublimazioni , di dii'tilla- 
zioni , di crifiallizzazioni , di aggregazioni, 
e Icompofizioni d’ ogni fpecie . Tutte le fo- 
flanze poflòno col tempo effere compofle , e 
decompofie con quello mezzo , e 1' acqua può 
dividerle ed attenuarne le parti tanto, ed 
anche più, ciré non fa il fuoco fondendole; 
e quelle parti a tal fegno attenuate, e di vi- 
le s' avvicineranno , fi riuniranno nella fief- 
fa maniera che le parti del metallo fufo fi 
riuniscono nel raffreddarli , ec. Per mag- 
gior chiarezza , fermiamci alquanto a confi- 
derare la crifiallizzazione. Quell' effetto , di 
cui i fali ci hanno data l’idea, non fi opera 
mai , fe non quando una follanza eflendodi- 
fimpegnata da ogni altra, trovali divififiima , 
e follenuta da un fluido, che avendo cunei» 
fa poco o nulla d’ affinità , le concede di riu- 
nirli , e di formare, in virtù della fua forza 
d’attrazione, malie d’ una figura a un di prel- 
fo limile a quella delle lue p.;rti primitive. 
Quella operazione, la qus'efuppone tutte le 
circolìatize poc’ anzi annunziate, può farli 
coll’ intermedio del tuoco egualmente bene, 
che con quello dell'acqua; frequentiffima- 
mente s’ ottiene rei concerta di tutti e due ; 
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poiché tutto ciò non fuppone , o non elige 
che una divifione fufficientemente grande dei- « 
la materia , acciocché le lue parti primitive 
pollano , per cosi dire , fceglierli reciproca- 
mente , e formare , riunendoli, corpi Usura- 
ti come erte . Ora il fuoco può ridurre mol- 
te foflanze a quello flato ugualmente bene , 
ed anche meglio d’ogni altro diflòlvenre, 
come l’ olfervazione lo dimoflra ne regoli » 
negli amianti, ne’ bafalti , ed in altre produ- 
zioni del fuoco, le di cui ligure fono rego'a- 
ri , e tutte rifguardaj debbonli come vere cri- 
flallizzizioni . 

Ma quello grado di erandiffima divifione, 
necelfario alla crillallizzazione , non è anco- 
ra quello della maggior divi fiora polfibiie, nè 
reale ; poiché in queflo flato le minime par- 
ti della materia fono ancora fuHieientemen * 
grolle per coflltuire una mafia, la quale, fic- 
corae tutte l’ altre raaiTe , ubbidifee alla fola 
forza attrattiva, i cui volumi non toccanak)- 
. fi che per punti, non pollono acqui (lare quel- 
la forza ripulfiva, che da una divifione mol- 
to maggiore otterrebbe!! per un contatto più 
immediato; e ciò accade nell’ eServefctnze , 
nelle quali in un fubito dal mifcuglio di due- 
liquori freddi vengono prodotti il calore, e 
la luce. In tal calo il grado di divifione del- 
la materia è fuperiore d affai al grado necef- 
fario per la crillallizzazione, e 1 operazione 
fi fa tanto rapidamente , quanto l’altra s’ efe- 
guifee lentamente. ... , . 
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La luce , il calore, il fuoco , l' aria , 1* ac- 
qua, i fali fono i gradi, per li quali noi fia- 
nco difcefl dall' alto della fcala della Natura 
alla fua bafe eh’ è la terra Alfa. Quelli fono 
altresì i foli principi da ammetterli e combi- 
narli per la fpiegazione di tutt’ i fenomeni .. 
Quelli principj fonò reali , indipendenti da 
ogn ipoteli, da ogni metodo; la con veglione 
e la trasformazione loro è parimente reale , 
perche è dimollrata dall’efperienza . Lo Idei- 
lo accade dell’ elemento della terra , il quale 
può convertirfi volatilizzandoli, e prendere 
la forma degli altri elementi , come quelli la 
fua, Affandoli. Ma frccome le parti primiti- 
ve del fuoco, dell’ aria , o dell’acqua non 
formeranno fole giammai da fe corpi o maf- 
fe , che riguardare li pollano come fuoco ,, 
aria , o acqua pura ; cosi mi fembra inutile 
il cercare fralle materie terrellri una foflan- 
za di terra pura: la fìfl'ezza , l’omogeneità, 
il diafano fplendore del diamante han abba- 
gliato gli occhj de’ nofiri Chimici , allorquan-v 
do fpacciarono codella pietra per la terra ele- 
mentare e pura ; con altrettanto debole fon- 
damento potrebbe/! dire eh’ è acqua pura, le 
cui parti tutte fonoli fiflateper comporre una 
foflanza foda, e diafana com’ elfa ; ma lefof- 
feli riflettuto che l’elemento terreflre non ha; 
più che gli altri elementi il privilegio della, 
/empiici» alfoluta; che eflendo il più Affa 
di tutti , e perciò il più collantemente pafli- 
yo, riceve come bafe tutte le impreflioni de- 
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gli altri, gli attrae, gli ammette nel fuo Ce- 
no , s’ unifce , e s’ incorpora con elfo loro , 
gli legue , e trafportare fi lafcia dal loro mo- 
vimento, e per confeguenza non è il più 
fempliée , nè il meno convertibile degli al- 
tri ; quelle idee non fi farebbero avanzate . 
Non debbonfi confide rare fe non le grandi 
mafie, allorché vuoili definir la Natura: i 
quattro elementi fono fiati benifiìmo cono- 
fciuti da Filofofi anche più antichi ; e il So- 
le, l’atmosfera, il mare, e la terra fono le ' 
grandi mafie , Culle quali elfi gli flabilirono. 

Se efifieffe un aflro di flogifio, un’atmosfe- 
ra d’ alcali , un oceano d’ acido , e montagne 
di diamante, quelli allora potrebbonfi rifguar- 
dare come i generali, e reali principj di tutt’ 
i corpi ; ma invece eglino non fono che fo- 
fianze particolari , prodotte come le altre tut- 
te dalla combinazione de’ veri elementi. 

Nella gran mafia di materia folida , che 1’ 
elemento della terra ci rapprefenta, lo Urte 
to fuperficiale è la terra meno pura ; poiché 
tutte le materie depolle dal mare in forma 
di Cedimento, le pietre tutte prodotte dagl» 
animali a conchiglia , tutte le foftanze com- 
pofie dalla combinazione dei detrimenti del 
regno animale, e vegetabile , tutte quelle che 
furono o alterate dal fuoco dei vulcani, o 
fublimate dall’ interno calore del globo, fo- 
no foflanze mille e trasformate; e comeehfe 
compongano mafie grandifiìrae, non ci offro- 
no però l’elemento della terra abbaflanza pu- 
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ro . Le materie vetrifcibili , ia mafia deHe 
quali è mille, e centomille volte più confi- 
derabile che quella di tutte Taltre foflanze, 
devono eflere riguardate come il vero fon- 
do di queflo elemento ; eflendo elle nel me- 
defimo tempo quelle che vengono compofle 
dalla terra più fida, quelle che fono le più 
antiche, e però meno alterate, e quelle, daL 
cui fondo comune , tutte l’ altre (oflanze ri- 
cevuta hanno la bafe della loro folidità . Im- 
perciocché ogni materia fida , decotnpofla 
quanto può ederlo , fi riduce ulteriormente 
in vetro colla fola azione del fuoco, e riac- 
quifla la prima fua natura, allorché da ella 
fi ieparino le materie fluide, o volatili che 
unite vi (lavano; e queflo vetro, o materia 
vitrea che compone la mada del nofiro glo- 
bo, tanto meglio rapprefenta l’elemento del- 
la terra, quant’edo è privo di colore , diodo- 
re, fa potè, liquidità , fluidità , qualità tutte 
thè derivano dagli altri elementi, ai quali 
appartengono . 

' Se il vetro non è precifamente l'elemen- 
to della tèrra, edo v’è almeno la foflanza 
più antica ; perché i metalli fono più recan- 
ti e meno nobili; e la maggior parte degli 
altri minerali fi formano fotte i noflri oc- 
chj ; e la Natura non produce più vetri , fe 
non nelle particolari fucine de’ Tuoi vulcani, 
mentre che ogni giorno eda forma le altre 
foflanze per mezzo della combinazione del 
vetro (ledo cogli altri elementi . Se noi vo- 
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gliamo procurarci una giuda idea del proce- 
dere della Natura nella formazione del glo- 
bo , che a noi lì dimofha come anticamente 
fufo e liquefatto dal fuoco ; le in progre.Io 
confiderar vogliamo che da quello grado di 
calore irnmenfo, egli è paifato fucceflìvamer- 
te a quello del calor fuo attuale; e che nei 
primi momenti , in cui la fua fuperricie ha 
incominciato a prendere qualche confidenza, 
dovean formarvi!! dell’ ineguaglianze quali noi 
, le vediamo fuHa fuperficie deile materie fu- 
(è, e raffreddate ; e che ie più alte monta- 
gne tutte compofìe di materie vetrifc'bili , 
elìdono , e riconofcono per epoca quel mo- 
mento , il quale è altresì l’epoca della fep:- 
razione delle grandi malfe dell’ aria , deli ac- 
qua e della terra; e che in feguito durante 
il lungo fpazio di tempo che (appone il raf- 
freddamento , o fa vuoili, la diminuzione 
del calore del globo al fegno della tempera- 
tura attuale, in quelle meJefimt montagne , 
le quali erano le parti più efpode all’azione 
delle caufe eiìeriori , fi e fatta un’ infinita di 
fulioni , di fublimazioni, d’aggregazioni, e 
di trasformazioni d’ogni fpecie per mezzo 
del luoco della Terra combinato col calore 
del Sole, e con tutte quell’ altre caufe che 
quello gran calore rendeva più attive che non 
io fono al di d’oggi; e confeguentemente che 
a quella data riferir develi la formaz : one dei 
metalli, e dei minerali, che noi troviamo in 
gran mafie, cd in rene grofie , e continua- 
. (ì 5 te. 
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te. Il fuoco violento della Terra abbruciata 
dopo d’aver follevato, e ridotto in vapori 
quanto era volatile, e difcacciate dal Tuo in- 
terno le materie componenti l’atmosfera e i 
mari, ha dovuto nel tempo Hello fublimare 
tutte le parti meno tìiTe della Terra medefi- 
ma, folle var le , e deporle in tutti gli fpazj 
vuoti, in tutte le fenditure che andavanfor- 
mandofi alla fuperficie a mifura che raffred- 
dava . Ecco l’origine e la gradazione delle 
colie del mare e della formazione delle ma- 
terie vetrificabili , le quali tutte formano l’ 
oliatura delle più grandi montagne , e rac- 
chiudono nelle fenditure loro tutte le minie- 
re de’ metalli, e dell’ altre materie che il fuo- 
co ha potuto dividere , fondere , e fublima- 
xe . Dopo queflo primo Rabilimento ancor 
fuRìftente di materie vetrificabili , e di mine- 
rali in gran malfa , che attribuir non fi pof- 
fono , fe non all’ azione del fuoco , l’ acqua 
che fin’ allora non formava coll’aria che un 
vailo volume di vapori , cominciò ad acqui- 
fere lo flato fuo attuale , toflochè la fuper- 
ficie del globo fu raffreddata baflevolmente 
per non rifpingerla, e dilfiparla in vapori; 
effa quindi fi riunì , e coperfe la più gran 
parte della fuperficie terreflre, fulla quale 
trovandoli per 1’ azione de’ venti , e del ca- 
lore agitata in un movimento continuo di 
flulfo e di riflulTo , cominciò ad agire full’ 
opere del fuoco , alterò a poco a poco la fu- 
perficie delle materie vetrificabili , ne trafpor- 
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tò dei pezzi e lidepofe in Forma di redimen- 
to, ed avendo potuto fervir di nodrimento 
agli animali a conchiglia, dalle loro fpoglie 
ammaliate, produfle le pietre calcaree , e ne 
formò colline e montagne, le quali in fegui- 
to rifeccandofi hanno ricevuto nelle loro fen- 
diture tutte le materie minerali che dall’ac- 
qua efler potevano difciolte, e trafportate. 

Per iftabilire una teoria generale fui la for- 
mazione de’ minerali , fa d’ uopo cominciare 
dal diflinguere colla maggior attenzione, i.® 
quelli che fono flati prodotti dal fuoco pri- 
mitivo della terra , allorché ella era ancor 
abbruciante di calore, z.° quelli che formati 
furono dai detrimenti de’ primi per mezzo 
dell’acqua, e in terzo luogo quelli, che l'of- 
frirono per la feconda volta l’azione delca- 
lor violento \ o ne’ vulcani , o in altri in- 
cendi pofleriori al fuoco primitivo . Quelli 
tre oggetti fono diflintitfìmi , e comprendo- 
no tutto il regno minerale, Acche non per- 
dendoli di villa , e riferendo ad eflì quallìlla 
lòflanza minerale, non fl correrà rifchio d* 
ingannarfl fulla fua origine, ed anche fui 
gradi deila fua formazione . Tutte le minie- 
re , che nelle noflre alte montagne ritrovan- 
fl in malie , o in grolle vene , debbonfi rife- 
rire alla fublimazione del fuoco primitivo : 
e per 1’ oppoflo tutte quelle che trovanfi in . 
picciole ramificazioni, in fili, in vegetazio- 
ni , fono fiate formate dal detrimento delle 
prime rapite dallo fcolo dell’ acque . Ciò 
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fcorgefi evidentemente , paragonando per 
elempio , la materia delle miniere di ferro di 
Svezia con quella delle noflre miniere di fer- 
ro in grana ,• quefle fono l’ opera immediata 
deh acqua, e noi le veggiamo formarli fotto 
i nofiri occhi ; e non vengono punto attrat- 
te dalla calamita , nulla contengono di zol- 
fo, nè r.trovanlì , fe non difperfe nelle ter- 
re ; le altre foao tutte più o meno fulfuree 
tutte capaci d’elìere attratte dalla calamita’ 
al che luppone che folTerta abbiano fazione 
del fuoco; in oltre fono difpoftein gran maf- 
ie dure, e fode, e la foftanza loro è fram- 
mifcliiata d’ una quantità grande di asbefte , 
cu e un altro indizio dell’azione del fuoco. 
Lo fldTo è degli altri metalli ; il Ior antico 
fondo viene dal fuoco, e tutte le loro gran 
malfa fono fiate riunite dalla fua azione ; 
ma tutte però le loro criftallizzazioni, ve- 
getazioni, granulazioni, ec. debbonfi a cau- 
fe fecondane, nelle quali l’acqua ha la più 
gran parte. Io qui limito le mie rifleffioni 
fulk converfione degli elementi , per non an- 
ticipare quelle che da ciafcuna fofianza mi- 
nerale in particolare efigonfi , le quali faran- 
no meglio collocate nell* articolo della Sto- 
ria Naturale de’minerali. 


) ’ • 


RI- 


Digitized by Google 


de' Minerali. IL Parte. 


*57 


RIFLESSIONI 

Sulla. legge dell' ^Attrazione . 

r 

I L movimento de’ pianeti nelle lor orbite 
è compotto di due forze : la prima e una 
forza di proiezione , il cui effetto fi eftrcitc- 
rebbe nella tangente dell’ orbita , fe 1’ effetto 
continuo della feconda ceffate un iftante ; 
codetta feconda forza tende verfo il Sole , e 
pel fuo effetto precipiterebbe i pianeti verfo 
il Sole ppedefimo , fe la ■prinia forza dal can- 
to fuo celfaffe per un folo ittante . 

La prima di quette forze può confiderarfi- 
come un' impulsone , il cui effetto unifor- 
me , e collante è ttato comunicato ai piane- 
ti rino dalla formazione del fittema planeta- 
rio; e la feconda può confiderarfi come un’ 
attrazione verfo il Sole, e mifurar devefi 
come tutte le qualità, che partono da un cen- 
tro , per la ragione inverfadel quadrato del- 
la diflanza , flccome in effetto mifuranfi le 
quantità di luce, di odore ec. , e tutte 1’ al- 
tre quantità , o qualità che fi propagano in 
linea retta, e fi riportano ad un centro. Ora 
egli è certo che f attrazione fi propaga in 
linea retta , poiché nulla v’ è più retto di un 
piombino, il quale perpendicolarmente caden- 
do filila fuperlicie della terra , tende diret- 
tamente al centro della forza,, e s’allontana 
pochifiimo dalla direzione dei r?ggio al cen- 
• . - ' tro. 
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tro. Puoflì dunque conchiudere che la legge 
dell’ attrazione debb’ elfere la ragione inver- 
fa del quadrato della diflanza , unicamente 
perchè ella o parte da un centro, o ri ten- 
de , lo che torna al medefimo . 

Ma fìccome quello ragionamento preliml- „ 
nare , quantunque io lo reputi ben fondato , 
poteva eiTere contraddetto da coloro che fan- 
no poco calo delle analogie, e non fi voglion 
arrendere , fe non a dimofirazioni matema- 
tiche ; cosi Newton ha creduto che molto, 
meglio farebbe flato lo fiabdire la legge dell’ 
attrazione per gli fleflì fenomeni che per al- 
tra via, ed in effetto egli ha geometricamen- 
te dimoflrato , che fe parecchj corpi fi muo- 
vono in circoli concentrici , e che i quadra- 
ti dei tempi delle loro rivoluzioni fieno co- 
me i cubi delle loro diflanze al loro comun 
centro , le forze centripete di quelli corpi fo- 
no reciprocamente come i quadrati delle di- 
flanze , che fe i corpi fi muovono in orbite 
poco differenti dal circolo , codefle forze fo- 
no pure reciprocamente come i quadrati del- 
le diflanze, purché gli apfidi di quefte orbite 
fieno immobili* Cosi le forze, colle quali i 
pianeti tendono ai centri , o ai fochi delle 
lor orbite, feguono realmente la legge del 
quadrato della difianza ; ed effóndo generale 
ed univerfale la gravitazione , la fua legge è 
collantemente quella della ragione inverfa 
del quadrato della diflanza ; ed io non cre- 
do che alcuno dubiti della legge di Keplero , 

e che 
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e che negar pofla che fia la fletta per Mer- 
curio, per Venere, per la Terra, per Mar- 
te, per Giove, e per Saturno, foprattucta 
confiderandoli feparatamente , e come im- 
potenti a diflurbarfi 1’ un 1’ altro , e non ri- 
flettendo che al loro movimento intorno al 
Sole . 

Ogni qualvolta dunque non fi confiderera 
che un pianeta , o fatellite moventefi nella 
Tua orbita attorno al Sole o ad un altro pia- 
neta , o che fi avranno due foli corpi amen- 
due in moto, o l’uno de' quali fiain quiete, 
1’ altro in movimento , è certo che la legge 
dell’ attrazione fegua efattamente la ragione 
inverfa del quadrato della didanza ; poiché 
per tutte le oflervazioni la legge di Keplero 
trovali vera, tanto rifpetto ai pianeti prin- 
cipali , quanto rifpetto ai fatelliti di Gìovq , 
e di Saturno. Nondimeno potrebbefi qui fa- 
re un obbiezione prefa dai movimenti della 
Luna , che fono tanto irregolari , che il Sig. 
Halley la chiama Sidus contumax ; e princi- 
palmente dal movimento de’fuoi apfidi che 
non fono già immobili , come il richiede la 
luppofizione geometrica , filila quale è fon- 
dato il nfulrato che fi è trovato , della ra- 
gione inverfa del quadrato della (fidanza per 
mifura della forza d attrazione nei Pianeti . 

A queflo in più maniere fi può rilponde- 
re ; primieramente potrebbefi dire , che olfer- 
vandoiì generalmente con efattezza la legge 
in tutti gli altri pianeti, un folo fenomeno, 

in 
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in cui la medefìma efatezza non fi ritrovi, 
diftrugger non deve quella legge , e piuttoflo 
bifogna riguardarlo come un’eccezione, di 
cui è d’ uopo d' invefligar la ragione partico- 
lare. Secondamente fi potrebbe rispondere 
come fece il S;g. Cotes , che quand' anche fi 
accordaffe che la legge d’ attrazione in que- 
fio cafo non è efattamente in ragione inver- 
fa del quadrato della diflanza , e che quefia 
ragione è alquanto più grande, tal differen- 
za può valutarfi col calcolo, e troveraffi eh’ 
è quali inSenfibile, poiché la ragione della 
forza centripeta della Luna, che fra tutte è 
quella, che deve elfere la più difiurbata , s* 
accoda felTanta volte più dappreflo alla ra- 
gione'del quadrato, che-alla ragione del cu- 
bo della difianza : Re [ponderi poi e fi etiamfì 
concedamus hunc motum lardiffìmum exinde 
profeciutn quoi vis centripeta' proporlio aber- 
ret aliquantulum a duplicala , aberraiionern 
illam per compuium mathematicum inveitil i 
poffe , C7 piane infenfibilem effe ; ifìa enini 
ratio vis centripeta Lunari s, qu a omnium ma- 
xime turlari debet , paululuni quidem dupli- 
catavi fuperabit ; ad baite vero fexaghtta fe- 
re vi ci bus prop, ius accedei qua m ai triplica- 
tam. Sei verior c, it refponfio , Ò'c. Editor is 
prsefr-in edic. 2 . ani Newton. ^Anelare Roger 
Cotes . 

In terzo luogo rifponderemo più pofitiva- 
mente che quefto moto degli apfidi non de- 
riva dall’ edere .la legge dell’ iterazione al- 

quan- 
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«pianto più grande della ragione inverfa del 
quadrato della dillanza , ma perche in effet- 
to opera il Sole fulla Lana con una forza 
d’ attrazione che deve difturbare il fuo mo- 
vimento , e produrre quello degli apfldi , e 
che per confeguenza quella fola può ben ef- 
fe re la cagione, che toglie, che la Luna fegua 
dettamente la regola di Keplero. Necton a 
ciò riflettendo ha calcolati gli effetti di que- 
lla forza perturbatrice , e dalla fua teoria 
cavò le equazioni , e gli altri movimenti del- 
la Luna , con una tal precifione ch’egiino 
corrifpondono efattiffimamente , trattone il 
divario di alcuni fecondi, alle ollervazioni 
fatte dai migliori Agronomi; ma venendo 
al movimento degli apfldi, egli dimoflra nel- 
la xlv. propofizione del primo libro, che 
la progrelfione dell’apogeo delia Luna vie- 
ne dall’azione del Sole, talché fin qui tutto 
s accorda , e la fua teoria ritrovafi vera , 
ed efatta canto ne’cafi più complicati , quan- 
to in quelli che meno lo fono . 

Ciò non pertanto uno de'noftri gran Geo- 
metri ha pretefo ( i ) che l’ affoluta quantità 
del movimento dell’apogeo, rvon fi poteva 
cavare dalla teoria della gravitazione, tal 
quale Necton l’ha il abilita ,_f _i_ 1 ^endo. 
: -- ; uftv . 

»*•-» ~ 

( i ) Il Sig. Cl2iraut . Vegganfi le Memorie 
dell’ Accademia delle Scienze , dell' an- 
no 1 74J. ...... 
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ufo delle leggi di tal teoria, trovali che que~ 
Ho movimento non dovrebbefi terminare che 
in diciott’ anni , mentre che fi termina in 
nove . Malgrado 1’ autorità di quel gran Ma- 
tematico, e le ragioni ch’egli ha recate per 
follenere la fua opinione, io fono Tempre 
flato perfuafo , come anco il fono al prefen- 
te , che la teoria di Ne wton s’ accorda col- 
le offervazioni , ne intraprenderò qui di far 
1’ efame neceflfario per provare eh’ egli non 
è caduto nel errore che gli fi addoila , tro- 
vando più fpediente d’ammetter la legge dell’ 
attrazione tal qual è, e di dirooflrare che 
la legge che il Sig. Clairaut ha voluto fo- 
flituire a quella di Newton, fe una iperefi. 
che implica contraddizione* ' 

Imperciocché ammettendo per un iflante 
ciò che pretende il Sig. Clairaut d’ aver di- 
moflrato, cioè che pofla la teoria dell’attra- 
zion mutua , il moto degli apfidi dovrebbe 
farfi in diciott’anni , invece di farfi in no- 
ve, e fovvenendoci nel tempo fleifo che, 
eccettuato quello fenomeno , tutti gli altri 
comunque complicati fieno , s’ accordano in 
quella teoria efattiflìmamente colle oflerva- 
ginni tj} giudicarne a prima villa per le pro- 
babili ^teoria deve fulfi fiere ; poiché 

evvi un uL ’ » confi derabi li filmo di cofe , 
ov’ella s’accorda perfettamente colla Natu- 
ra ; e perche non evvi che un fol cafo , in 
cui fa ne fcofla , ed fe faciUlfimo l’ ingannarli 
nell’ enumerazione delle caufe di un folo fe- 

no.' 
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nomeno particolare. Mi pare dunque che la 
prima idea che a noi s’affacci, fia quella d’ 
invelligare la ragion particolare di quello 
ringoiare fenomeno, e fembrami che .qual- 
cuna immaginar fe ne potrebbe: per elem- 
pio , fe la forza magnetica della terra po- 
teife, come già dilfe Newton , entrar nel 
calcolo, troverebbefi forfè ch’ella influifce 
fui movimento della Luna, e che produr 
potrebbe quella accelerazione nel movimen- 
to dell' apogeo , nel quaL cafo dovrebbontì 
adoperar due termini per efprimere la mi- 
fura delle forze producenti il moto della Lu- 
na . Il primo termine dell’ efprelTìone farebbe 
fempre quello della legge dell’ attrazione uni- 
verfale , cioè la ragione inverfa , ed efatta 
del quadrato della diUaoza, e il feconda 
termine rapprefenterebbe la mifura della for- 
za magnetica. 

Quella fuppofizione e fenza dubbio meglio 
fondata di quella del Sig. Clairaut, la quale 
fembrami molto più ipotetica, e foggetta in- 
oltre a difficolt'a invincibili : efprimere la 
legge d’attrazione con due o più termini , 
aggiugnere alla ragione inverfa del quadrato 
della didanza una frazione del bi-quadra- 

to, in. luogo di — mettere— — h~— z non c 

che accomodare un efpreflìone per tal modo 
che corrifponda a tutt’i cali e quella efpref- 
fione non rapprefenta più una legge tìfica ; 
imperciocché facendoli lecito per una volta. 

di 
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di mettere un fecondo, un terzo, un quar- 
to termine, ec. potrebbefi trovare un’ efpref- 
lione che in tutte le leggi dell’attrazione rap- 
prefentalfe il calo, di cui fi tratta, adattan- 
dolo nel tempo dello ai movimenti dell’ apo- 
geo della Luna, e agli altri fenomeni, e per 
confluenza quella luppolìzione , fe folle am- 
mefla , non (blamente annienterebbe la leg- > 
ge dell’attrazione in ragion inverfa del qua- 
drato della didanza , ma aprirebbe l’ adito an- 
cora a tutte le leggi poffibili ed immagina- 
bili. Una legge in Fifica , non fe legge, fe 
non perche la fua mifura fe femplice, e per- 
chè la l'cala che la rapprefenta , non foto è 
fempre la fìeila, ma altresì unica , e ch’ella 
non può elfere da unr’alcra fcala rapprelenta- 
ta; ora tutte le volte che la fcala d’ una leg- 
ge non ila rapprefenrata da un folo termine r - 
quefta femplicita ed unita di fcala, che for- 
ma l’efl'enza della legge, più non fulfifle, 
e per confluente non evvi più veruna leg- 
ge fifica . 

Siccome quell’ ultimo ragionamento po- 
trebbe parere non appartenente che alla Me- 
tafilica, e che da pochi fi efiima , io vo’ in- 
gegnarmi di dichiararlo con ulteriore (pie- 
ga z ione . Dico dunque che ogni volta che 
fi vorrà ftabilire una legge full’ aumento , o 
fulla diminuzione di una qualità , o quantica 
fifica , de veli ufare d’ un fol termine per 
efprimere quella legge; il qual termine è la 
xapprefentazione della mifura che deve va- 

ria- 
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ria re , ficcome in effetto varia ia quantità da 
mifurarfi ; di maniera che le la quantità , 
non elfendo prima che d’ un pollice, diven- 
ta in procreilo a un piede , d’ un braccio, 
d’una pertica , d’ una lega, ec. il termine 
che la elprin\e diventa lucceflivamente tutte 
quefte cofe, o a meglio d;re, le rapprefenta 
nell’ordine medefimn di grandezza; e lo Hel- 
lo è di tutte le altre ragioni, nelle quali 
una quantità può variare . 

In qualunque maniera dunque noi pollia- 
mo fupporre che una qualità fifica porta va- 
riare , ficcome quella qualità e una , la fua 
variazione far'a femplice e Tempre efprimibile 
da un fol termine , che ne far'a la mifura ; 
e quando fé ne vogliano impiegar due , di- 
fiiuggerartì l’unita della qualità fifica , per- 
chè codefli due termini raprefenteranno due 
variazioni differenti nella della qualità, cioè 
due qualità in luogo di una ; poiché in ef- 
fetto due termini fono due mifure , tutte 
due variabili, ed inegualmente variabili ; e 
quindi elleno non polìono elTere applicate ad 
un foceetto femplice, o ad una fola qualità; 
e le fi ammettano due termini per rapprefen- 
tare 1 effetto della forza eentraledi unaftro, 
bifogr.a confelTare che in luogo d’una forza 
ve ne fono due , una delle quali far'a relati- 
va al primo , 1 altra al fecondo termine ; 
donde evidentemente fi feorge , che bifogna 
che il Sig. Clairautnel cafo prefente ammet- 
ta neceflaria mente un’altra forza diverte-dair 

at- 
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attrazione, fe impiega due termini per rap» 
prefentare f effetto totale della forza centra- 
le di un pianeta . 

Io non fo come immaginar fi polla che 
una legge tìfica , qual’ è quella dell’attra- 
zione , polla elprimerfi con due termini per 
rapporto alle difianze; perchè fe vi folTe 
per efempio una malfa M , la cui virtù at- 

a a b 

trattiva folfe efprelia con — 4- ~ , non 

ne rifiaterebbe 1’ ifielfo effetto , che fe la 
malfa foffe compofia di due materie differen- 
ti , come , per efempio , di ~M , la cui 

i a a 

legge d’ attrazione folfe efprelfa con ~— 

e di ~ M , di cui 1’ attrazione folfe ^ 

quello mi pare alfurdo. 

Ma indipendentemente da quelle impoffi- 
bi ! ita implicate dalla fuppofizione del Sig. Clai- 
raut , la quale difirugge altresì 1’ unita della 
legge , fu cui è fondata la verità , e la bella 
ferr.pl idea del fiftema del Mondo , quella fup- 
pofizione foffre ben molt’ altre difficolta , che 
il Sig. Clairaut dovrebbe , a mio parere , 
avanti d’ ammetterla , confiderai, incomin- 
ciando almeno dall’ efaminar prima tutte le 
caufe particolari che potrebbero produrre il 
medefimo effetto . Io penfo che fe avelli lciol- 
to , cojne il Sig. Clairaut , il problema dei 
tre corpi , e fe trovato avelli che la teoria 
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della gravitazione non db effettivamente che 
la meta del movimento dell’ apogeo , non ne 
avrei cavata la conclufione , eh' egli ne ca- 
va , contro la legge dell’ attrazione ; cosi que- 
lla conclufione e quella , cui io contraddico , 
e non credo che alcuno obbligato farebbe ad 
abbracciarla , quand’anche il Sig. Clairaut 
avertè potuto dimoftrare l’ infufHcienza di tut- 
te le altre caufe particolari » 

Newton dice, pag. 547. Tomo III. In bis 
computation; bus attraElionem magneticam ter • 
Tct noti confidcravi , cujus itaque quantità 1 
perparva e/i & ignoratur ; fi quando r oero 
bare attraclio invefiigari poterit , & menfura 
graduum in meridiano , ac longitudine s pen- 
du'.orum ifochronorum in di'verfis paralleli s , 
legefque motuum maris & parallaxis Luna 
cum diametri s apparentibus Solis/j Luna ex 
pbanomenis accuratius determinata fucrint , 
licebit calculum butte omnem accuratius repc - 
iere . Quello parto non prova egli affai chia- 
ramente , che Newton non pretefe di aver 
fatta 1’ enumerazione di tutte le caufe par- 
ticolari , e non indica altresì in effetto che 
il ritrovarli qualche differenza tra la fua teo- 
ria , e le ortervazioni , può derivare dalla 
forza magnetica della terra , o da qualche 
altra caufa fecondarla , e per confeguenza 
le il moto degli apfidi non accordafi sì elet- 
tamente quanto il redo colla fua teoria , 
dovrartì perciò diflruggerla da’ fondamenti , 
cangiando la legge generale della gravitazio- 
ne , 
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ne , o piuttodo non dovrafij attribuire ad 
altre caule quella differenza , la quale non 
trovali che iti quello folo fenomeno . Il Sig. 
Clairaut ha propcfto contro ilfiflema di Nevv- 
\ ton una difficolta, tale però che non deve, 
ne può diventar principio , e di cui al più 
cercar bifogna la rifoluzione, e non già far- 
ne una teoria , le cui confluenze tutte non 
_ fono appoggiate che fopra un calcolo ; im- 
perciocché , come ho già detto , tutto fi può 
col calcolo rapprefsntare , ma niente realiz- 
zare ; e facendoli lecito di mettere uno o 
più termini in feguito dell’ efpreffione d’ una 
legge fifica , come è quella dell’ attrazione , 
altro non ci fi rapprefenta che una cofa ar- 
bitraria , invece della reale. * 

Del redo a me bafla d’avere dabilite le 
ragioni che rigettare mi fanno la fuppofizio- 
r.e del Sig. Clairaut , per le quali io credo , 
che ben lungi dall' atterrare la legge dell’at- 
trazione , e rovesciare 1’ Adronomia filica , 
codefia anzi rimanga in tutto il fuo vigore, 
ed abbia forze per andare ancor più in la ; 
ne già io pretendo d’ aver detto a un dijiref- 
f o quanto può dirli intorao a queda materia , 
alla quale io defidererei che fi mettefle feaza 
prevenzione tutta l’ attenzione , che abbifo- 
gna per ben giudicarne. 



AG- 
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AGGIUNTA. 

Io mi fono riftretto a dimollrare che la 
leggeteli’ attrazione , relativamente alla di- 
flanza , non può efpriwerfi che con un ter- 
mine , e non con due , o parecchi , e che per 
confeguenza 1 ’ efprelfione dal Sig. Clairauc 
foHituita alla legge del quadrato delle diftan- 
ze , non fe che una fuppofìzione che implica 
contraddizione ; e quello è il folo punto , al 
quale io noi fono attenuto : fembrando però 
dalla fua rifpofta eh’ egli non m’ abbia in- 
tefo ( 1 ) abbaftanza , io vo fludiandomi dr 
render più intelligibili le mie ragioni , tra- 
ducendole in calcolo , e quella Tara la fola 
replica ch’io farò alla fua rifpofia . 

La legge dell ' attrazione , per rapporto alla 
dijlanza , non può efprimerfi con due termini . 

Prima Dimostrazione. 

Supponiamo che ~r — rapprefenti I’ 

effetto di quella forza per rapporto alla di- 
Hanza x , o , ciò che torna il medelimo , Ap- 
poniamo che ~~r ~ il quale rapprefen- 

ta 

( 1 ) Vegganfi le Memorie dell’ Accademia 
delle Scienze, dell' anno 1745.» pag . 495 , 
5*9 , 55i . 577 » e 580. 
Intr.St.Min.T.K H 
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ta la forza aceeleratrice fia eguale ad una 
quantità data ^ 4 . per una certa diflanza ; ri- 
folvendo quella equazione , la radice x , o 
farà immaginaria , o applicabile a due va- 
lori differenti : dunque l’attrazione farebbe 
la flelfa in diflanze diverfe , ciò eh’ è af- 
furdo: dunque la legge dell’ attrazione, per 
rapporto alla difianza , non può eflfere ef- 
prefTa con due termini . Ciò ebe dovea di- 
mofìrarfi . 


Seconda Dimostrazione . 

Lafleffa efpreffione —^4 ,fe x diven- 
ga grandiflimo , potrà ridurli a , , e fe 

ri diviene piccoliflìmo , efifa /j ridurrà a 
— > in maniera che fe ^ =^r, 

1! efponente n deve effere comprefo tra ^ 
e 4 , quello medefimo efponente n deve 
però necelfariamente racchiudere x , poiché 
Ja quantità d’ attrazione o in una maniera , 
o in un’altra deve eflere mifurata dalla di- 
llanza ; dunque quell’ efprelfione prenderà 

allora una forma come “V ~ -4- z= -7’ 

X* X * X* 

.. . .J . . i 

oppure — x+r ' ^ na < l uant ‘ ta dunque la 

quale deve elfere necelfariamente un nume- 
ro comprefo tra z e 4 potrebbe nondimanco 
; di- 
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divenir infinita , ciò eh’ è aflurdo ; dunque 
l’attrazione non può efprimerfi con due ter- 
mini . Lo che dovea. dimoflrarfi . 

Si feorge che le medefime dimofiraziotti 
farebbero contrarie a tutte le efpreilìoni pof- 
fìbili compofie da più termini ; dunque la 
legge d attrazione non può eflère e (pr e fifa, 
che con un folo termine. 

SECONDA AGGIUNTA. 

Io non voleva niente aggiugnere a quanto 
ho detto fulla legge dell’attrazione, nè fare 
alcuna rifpofia al nuovo fcritto del Sig. Clai- 
raut (1 ); ma ficcome io credo che util co- 
fa fia alle feienze lo «abilire in maniera cer- 
ta la propofizione da me avanzata, ciocche 
la legge dell’ attrazione , ed anche ogni altra 
legge tìfica, non può mai e fiere efprefia che 
con un termine, e che una nuova verità di 
quella fatta prevenire pofia un buon uumero 
d’errori, e Hi falfe applicazioni nelle feienze 
Fifico-matematiche , ho cercato parecch; mez- 
zi per dimoflrarla. 

Si fono vedute nella mia Memoria le 
ragioni metafifiche, per le quali ho «abilito 

che 

( 1) Vegganiì le Memorie dell’ Accademia 
delle Scienze, dell'anno 1745, pag. 577. 

* 

H a 
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die la tnifura d’ una qualità tìfica , e gene- 
rale nella Natura, è Tempre femplice; dun- 
que'la legge rapprefentante quella mifura , 
non può giammai eflere comporta ; eh’ ef- 
fa realmente è 1’ efpreffìone dell’ effetto 
femplice d’ una qualità femplice ; e che 
per confeguenza quefla legge non può efpri- 
merfi con due termini , poiché una quali- 
tà ch’fe una, non può mai aver due mifu- 
re . In feguito , nell' aggiunta a quefla Memo- 
ria , ho dimofirativamente provato quefla 
medefima verità colla riduzione all’affurdo, 
e col calcolo ; la mia dimoflrazione è ve- 
ra ; imperciocché egli c certo in generale , 
che fe fi efprima la legge dell’ attrazione 
con una fonzione della diflanza , la qua- 
le comporta fla di due o più termini , come 

^ ~ ~ — ~ ec. , e quefla fonzione s’ u- 

fuagli ad una quantità collante per una 
certa diflanza ; egli è certo, dico, che rifot- 
vendo quefla equazione, la radice x avrà in 
tutt’ i cali de’ valori immaginar] , ed anche de’ 
reali , differenti in quafi tutt’ i cali , e folamente 

in alcuno, come in quello di ~r -f- ^ 

iA, vi avranno due radici reali ed eguali , 
delle quali T una farà pofitiva , l’ altra nega- 
tiva ; quell’ eccezione particolare non di- 
flrugge dunque la verità della mia dimoflra- 
zione , la quale è per una funzione qualun- 
que j 

« 
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que ; perciocché fe in generale l’efpreffione 

deila legge d’attrazione è ~ ~h nix 1 , l’ es- 
ponente n non può eiTere negativo , e mag- 
giore di z , poiclffe allora la gravita diver- 
rebbe infinita nel punto del contatto ; 1’ ef- 
ponente n è dunque neceflariamente pofici- 
vo , ed il coefficiente m deve eflfere negati- 
vo per promovere 1 ’ apogeo della Luna , e 

per confeguenza il cafo particolare — -j- ^5- 

non può mai rapprefentare la legge della gra- 
vita : che fe ci è per una volta permeilo 
di efprimere quella legge con una fonzione 
di due termini , per qual ragione il fe- 
condo di effi farà neceilariamente pofitivo ì 
Havvi , come fi vede , moke ragioni , per 
le quali quello non fia , e nitfuna , perchè 
lo fia. 

Fin dal tempo che il Sig. Clairaut pro- 
pofe per la prima volta di cangiare la leg- 
ge dell attrazione , e di aggiugnervi un ter- 
,mine , io avea comprefo l’ afiurdità cha da 
quella fuppofizione ribaltava , e fatto avea 
ogni sforzo per farla comprendere agli altri} 
rna ho trovato dappoi una nuova maniera 
di dimollrarla , la quale non lalcerà , per 
quanto io fpero , verun dubbio fu quello im- 
portante foggetto : eccovi il mio ragiona- 
mento che io ho accorciato quanto mi fu 
poffibile . 

Se la legge dell’attrazione , o qualfivo- 
: H ì glia 
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glia altra legge tìfica potefiTe efprimerfi da 
due o più termini , eflendo il primo termi- 
ne , per efempio , , farebbe necelfario 

che il fecondo termine afrefle un coefficien- 
te indeterminato , e eh 1 e’ folle per efempio 

I 

m x i ì e medefimamente fe quella legge fof- 

fe efprefla con tre termini , vi farebbero due 
coefficienti indeterminati ; l’ uno al fecondo , 
i’ altro al terzo termine ec. , e allora que- 
lla legge d’attrazione efprefla coi due termi- 

*n ^ 4- > rinchiuderebbe una quan- 

tica m , la quale entrerebbe neceflariamente 
nella mifura della forza. 

•, x Ora è chiaro che quello cofficiente m r 
non dipende ne dalla malfa , nè dalla di- 
flanza , e che nè 1’ una nè l’altra poflòno 
giammai dare il fuo valore. Come può dun- 
que fupporfi che vi fia in effetto una tale 
quantità tìfica ? Efifle forfè nella Natura un. 
coefficiente come un 4 , un 5 , un 6 , ec. ; 
e non è aflùrdo il fupporre che un numero 
.pofla realmente efillere , o che un coeffi- 
ciente elfere pofla una qualità . eflenziale al- 
la materia ? Per ammettere ciò , ^fogne- 
rebbe che nella Natura foflervi fenomeni 
puramente numerici , e del raedefimo genere 
che il coefficiente m , fenza di che egli è iro- 
poflibile di determinarne il valore ; poiché 
una qualfivoglia quantità non puofli mifura- 
re 
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re che con un’ altra quantità del medefimo 
genere . Acciocché dunque noi accordiamo 
ai Sig. Clairaut che la legge d’ attrazione , 
o qualunque altra legge filìca poffa efprimer- 
fi con due o più termini , fa d’ uopo eh’ e- 
gh incominci dal provare che i numeri fo- 
no elferi reali , efiflenti attualmente nel- 
la Natura , o che i coefficienti fiano qua- 
lità fifiche . 

Se poi fi defiderafle una dimofirazione più 
particolare , io credo che fe ne pofifa dar una 
adattata alla capacità d’ognuno , ed è, che 
la legge della ragione inverfa del quadrato 
della difianza tanto conviene ad una sfera , 
quanto a tutte le particelle di materia , on- 
de la sfera c compofla . Il globo della Ter- 
ra efercita la fua attrazione in ragione in- 
verfa del quadrato della difianza , e tutte 
altresì le particelle di materia che quefio 
globo compongono , efercitano la loro at- 
trazione nella ragione medefima , come 
Newton ha dimoflrato ; ma fe quella leg- 
ge dell’attrazione d’una sfera noi la efpri- 
miamo per due termini , la legge dell’ at- 
trazione delle particelle che compongono 
cotale sfera , non farà la fletta di quella 
della sfera, e per confeguenza codetta legge 
compofia di due termini non farà mai ge- 
nerale, o, per meglio dire, non farà quella 
della Natura. 

Tutte adunque le ragioni metafifiche , 
H 4 raa- 
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matematiche , e tìfiche s’ accordano a pro- 
vare che la legge dell’ attrazione non può 
e0er efprefla fe non per un folo termine , 
e giammai per due , o più termini ; i 4 che 
è la propofizione eh’ io ho aderita > e che 
avea da dimoflrare , 
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INTRODUZIONE 

Alla Storia 


DE 1 MINERALI. 


PARTE ESP ERIMENT ALE. 

D Opo venticinque anni che avea diva- 
gate le mie idee Culla teoria della ter- 
ra, e Culla natura delle materie minerali, 
delle quali il globo principalmente è compo- 
flo, ebbi il piacere di vedere la mia teoria 
conCermata dall’ unanime teftimonianza de’ 
Naviganti ; ed eziandio da nuove ©Nervazio- 
ni che ho avuto cura di raccogliere. Duran- 
te queflo lungo Cpazio di tempo vennemi pu- 
re alla mente qualche nuovo penfiere, di 
cui ho procurato per mezzo di Cperienze di 
confermar il valore , e la realta ; alcuni nuo- 
* vi rifultati per elCe efperienze ottenuti; al- 
cuni rapporti più o meno lontani , ricavati 
da quei riCultati medefimi ; alcune confeguen- 
ti rifleflìoni , il tutto legato al mio fillema 
generale, e diretto per iCcopo collante al 
grand’oggetto della Natura, egli è ciò ch’io 
credo dovere in oggi prefentare a’ miei Leg- 
gitori , a quelli maflìmamente , che onorato 
avendomi della loro approvazione , amano la 

H j Sto- 
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Storia Naturale, quanto batta per meco cer- 
care i mezzi di ettenderla , e di fpiarla a 
fondo . 

Io incomincierò dalla parte efperimentale del 
mio lavoro : perché fu i foli rifultati delle 
mie efperienze ho fondato tutt’i miei ragio- 
namenti , e perchè l’ idee ancora più conget- 
turali, le quali fembrar potrebbono azzarda- 
te di troppo , non lafciano di avervi luogo 
per mezzo di rapporti , i quali faranno più 
o meno fenfibili agli occhj più o meno ri- 
flettivi , ed efercitati, ma non «fuggiranno 
però allo fpirito di coloro che fanno valuta- 
le la forza delle induzioni > ed apprezzare il 
valore delle analogie. 

E flccome fono fcorfi molti anni dal tem- 
po , in cui ho incominciato a pubblicare la 
mia opera fulla Storia Naturale , e il nume- 
to dei volumi fl è accrefciuto di molto; io 
ho creduto che dalla mira di non rendere il mio 
libro a foverchio carico del pubblico, tolta 
mi renitte la liberta di darne una nuova 
edizione corretta ed aumentata , maflrme che 
nel gran numero delle riftampe che di quett” 
opera fi fon fatte , non vi ha pur una paro- 
la da cambiarli . E per non rendere in oggi 
Superflue tutte quelle edizioni , mi fono r>- 
foluto di raccogliere in due o tre volumi di 
fupplemento le correzioni , aggiunte , di- 
chiarazioni, e fpiegazioni che ho giudicate 
necettarie per intender i foggetti da me trat- 
tati . Q,uefti fupplementi conterranno molte 

co- 
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^t n ^’S“ e »iVre«i os- 

getti della Storia della Naturarne ho for 
mate molte Memorie, le quaU P°®>“ ' ff =. 
re lette indipendentemente le une dalle » 
”e, ma che folo ho avvicinate fecondo 1 ot- 
dine delle materie . 


memoria prima, 

Efperienze fui progreffo del calore 
nei corpi . 

H O fatto fare dieci palle . di ferro bat 
tuto; pollici. 

La prima di un mezzo pollice di diametro 7 

La feconda di un pollice • » • * I ' i 

La terza di un pollice e mezzo .... 1 7 

La quarta di due pollici ' t 

La quinta di due pollici e mezzo • • • 1 T 

La fella di tre. pollici 3 - ^ 

La fettima di tre pollici e mezzo • * • * 7 

L’ottava di quattro pollici • • • * 4 ‘ 

H 6 
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La nona di quattro pollici e mezzo . . 4— 

% 

La decima di cinque pollici ... J. 

Quello ferro era della fucina di Charae- 
$on preifo a Chàtillon fopra la Senna; e fic- 
come tutte le palle fi fono fatte del ferro 
della predetta fucina , il loro pefo fi è trova- 
to prefiochè proporzionale al volume. 

La palla d’ un mezzo pollice pefava 1 90 gra- 
ni , o a dramme , 4 6 grani . 

Quella d’ un pollice pefava 1522 grani, o 2 
once, j dramme, 10 grani. 

Quella d’ un pollice — pefava 5136 grani, o 
2 

8 once, 7 dramme, 24 grani. 

Quella di due pollici pefava 1217 3 grani , 01 
libbra , 5 once , 1 dramma , 5 grani . 

Quella di due pollici — pefava 23781 gra- 

2 

ni , o 2 libbre, 9 once, 2 dramme, 21 
grani . 

Quella di tre pollici pefava 41083 grani, o 
4 libbre, 7 once, 2 dramme, 45 grani. 

Quella. di tre pollici ~ pefava 63254 gra- 
ni , o 7 libbre , 1 oncia , 2 dramme, 22 
grani . 

Quella di quattro pollici 97388 grani, o io 
libbre , 9 once, 44 grani. 

Quella di quattro pollici — pelava 138179 

grani, o 14 libbre, 13 once, 7 dramme , 
a grani. Quel- 
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Quella di cinque pollici pefava 190111 gra- 
ni, o 20 libbre, io once, 1 dramma, 
59 grani. 

Tutti quelli peli fono flati rincontrati con 
boniflìme bilance , facendo limare a poco a 
poco, fra le palle, quelle che trovavanfi di 
maggior pefo. 

Prima di riferire le efperienze , io farò of- 
fervare : 

1 Che in tutto il tempo eh’ effe fi fono 
fatte , il termometro efpoflo all’ aria libera 
era alla congelazione , o qualche grado al di- 
fetto (1) , e che le palle fi fono lafciate raf- 
freddare in una cantina, in cui il termome- 
tro era a un di preflò a dieci gradi fopra la 
congelazione , cioè al grado della temperatu- 
ra delle cantine dell’Offervatorio , ed ora io 
prendo quello grado per quello della tempe- 
ratura attuale della Terra . 

a. 0 Io ho procurato di cogliere due ifian- 
ti nel raffreddamento delle palle ; cioè , il 
primo quello, in cui le palle ceffavano d’ab- 
bruciare, cioè il momento, nel quale toccar 
fi potevano , e tenere in mano per un mi- 
nuto fecondo fenza feottariì , il fecondo quel- 
lo , in cui le medefime raffreddate trovavan- 
fi al fegno della temperatura attuale, vale a 
dire, al decimo grado difopra della congela- 
zione . Per conofeere poi il momento di que- 
llo 


(1) Divifione di Reaumur. 
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fio raffreddamento eguale ali’ attuale tempe- 
ratura ferviti ci fiamo di altre palle di pa- 
ragone della medefima materia , e diametro , 
le quali non erano mai fiate fcaldate , toc- 
candole nel tempo iftefloche quelle che era- 
no fiate fcaldate . Con queflo toccamento im- 
mediato , e fimultaneo della mano , o delle 
due mani fopra le due. palle , io poteva be- 
niffimo giudicare del momento , in cui le det- 
te palle eranfi egualmente raffreddate ,■ eque- 
fla maniera femplice, oltre d’effere più co- 
moda che il termometro difficilmente appli- 
cabile in quello cafo, ella è ancora piùpre- 
cifa, allorché trattafi di giudicare dell’egua- 
glianza , e non della proporzione del calo- 
re; imperciocché i nofiri fenfi , a preferenza 
degl’ ifiromenti , fono ottimi giudici di quan- 
to è affolutamente eguale , o perfettamente 
limile . Del refio più facil cofa é il ricono- 
fcere l’ ifiante , in cui le palle cefi'an d’ ab- 
bruciare, che non quello, in cui il loro ca- 
lore é uguale alla temperatura attuale ; poi- 
ché é fempre più precifa una fenfazione vi- 
va , che una temperata, attefo che la prima 
ci commove in maniera più forte . 

3. 0 Siccome la maggior o minor leviga- 
tezza , o fcabrezza infiuifce molto fui fenfo ^ 
del tatto, ed un corpo levigato, più fi ma- 
nifefia freddo fe è freddo , e fe cal- 
do fembra più caldo che un corpo rozzo del- 
la medefima materia , abbenchè entrambi il 
fiano egualmente ; ho procurato che le palle 

fred- 
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fredde fodero fcabre , e fi arili a quelle ch ? 
erano fiate rifcaldate , la fuperficie delle qua- 
li era Terminata di picciole ineguaglianze pro- 
dotte dall’ azione del fuoco . 

ESPERIENZE. 

• e 

I. 

La palla cfun mezzo pollice b fiata arroven- 
tila in i minuti. 

Raffreddata a fegno di poterla tenere in ma- 
no in iz minuti . 

Al fegno della temperatura attuale in 39 
minuti » 

I I. 

Quella di un pollice arroventi in 5 minu- 

X 

tl - . 

2 

Raffreddò al fegno di poter edere tenuta in 

mano in 35 minuti ~ . 

Al fegno della temperatura attuale in un’ 
ora, 33 minuti. 


I I I. 

La palla di un pollice e mezzo arroventi i» 
9 minuti . 

Raffreddò a fegno di potere edere tenuta in 
mano in 58 minuti. 

Al 


i 
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Al fegno della temperatura attuale in lore, 
minuti . 

I V. 

Quella di due pollici arroventi in 13 mi- 
nuti . 

Raffreddò a fegno di poter effere tenuta in 
mano in 1 ora, 20 minuti. 

A quello della temperatura attuale in 3 ore, 

16 minuti. 

\ 

V. 

Quella di due pollici e meuo arroventi in 
1 6 minuti . 

Raffreddò a fegno di poter effere tenuta in 
mano in un’ora, 42 minuti. 

A quello della temperatura attuale in quat- 
tro ore, 30 minuti. 

V I. 

Quella di tre pollici ai/oventi in 19 mi- 
. 1 

nuti — . 

1 

Raffreddò a fegno di poter effere tenuta itj 
mano in 2 ore, 7 minuti. 

Al fegno della temperatura attuale in j ore, 1 
8 minuti. 


VII. 
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Y I I. 

Quella di tre pollici e mezzo arroventi in 

a 5 minuti ì- . 

2 

Raffreddò a fegno di poter effe re tenuta in 
mano in x ore, 36 minuti. 

Al fegno della temperatura attuale in jr ore , 
56 minuti. 


Vili. 

Quella di quattro pollici arroventi in 27 

minuti i. 

2 

Raffreddò fin a potere efl*er tenuta in mano 
in $ ore, x minuti. 

Fino alla temperatura attuale in 6 ore, 1 $ 
minuti . 

I X. 

\ ' ’ . ! 

Quella di quattro pollici e mezzo arroventi 
in 31 minuti. 

Raffreddò a fegno di poter effe re tenuta in 
mano in $ ore , x 5 minuti . 

A quello della temperatura attuale in 7 ore, 
4 6 minuti . 
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X. 


Quella di 5 pollici arroventi in 34 minuti» 
Raffreddò a legno di poter effere tenuta in 

mano in 3 ore, ja minuti. 
All’eguaglianza delia temperatura attuale in 

8 ore, 41 minuti. 

La differenza più collante che prendere fi 
polla tra ciafcuno de’ termini efprimenti il 
tempo del raffreddamento dall’ ifìante , incili 
cavanfi dal fuoco le palle, fino a quello, in 
cui effe poffono effer toccate fenza nocumen- 
to, trovali effere di ventiquattro minuti, 
poiché fupponendo ciafcun termine accrefciu- 
to di ventiquattro , fi avrà 
31 , 36 , 60 *4’, 108', 131', 156', 1 So' f 
204 , a a 8 . 

E la ferie de’ tempi reali di quelli raf- 
freddamenti giufla la precedenti efperien- 
ze, è 

3 *' , 35', - , 58', 8o',ioa’, 127', 15*', 
2 

j8x', 105’, 

La quale s’ avvicina tanto alla prima , 
quanto l’ efperienza può avvicinarli al calcolo . 

Medefimamente, la differenza più collan- 
te che prendere fi poffa tra ciafcuno dei ter- 
mini del raffreddamento fino alla temperatu- 
ra attuale, fi trova effere di 54 minuti; 
poiché (apponendo ciafcun termine aumenta- 
ti* di 54, fi verrà ad avere 
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19 > 91 ' > *47 > 20I '> *55 > 309', 3^3r 
4 1 7 > 47 1 j 5*5 • 

E la ferie de’ tempi reali di quefto raf- 
freddamento , giufta le fperienze preceden- 
ti , e 

39, 93>/45’> *4 *'»• 3°8', 35*'» 

41;', 466', jzz\ 

La quale ancora molto accodali alla pri- 
ma ferie fuppofla . 

Ho fatto per la feconda e terza volta le 
medefime fperienze , ma ho veduto di non 
poter contare che fulle prime, poiché mi fo- 
no accorto che le palle, ciafcuna volta che 
venivano rifcaldate , perdevano confiderabil- 
mente del loro pelò; imperciocché 

La palla di un mezzo pollice dopo effere 
- fiata fcaldata tre volte avera perduta all’ 
i incirca la diciottefìma parte del fuapefo. 
Quella d’ un pollice fiata fcaldata tre volte 
aveva perduta la fedicefima parte del fuo 
pefo all’ incirca. 

Quella d’ un pollice e mezzo dopo edere fia- 
ta fcaldata tre volte aveva perfa la quin- 
dicefima parte del fuo pefo. 

Quella di due pollici dopo effere fiata fcal- 
data tre volte avea perfa a un di prefTo 
la quattordicefima parte del fuo pefo. 
Quella di due pollici e mezzo, ec. mancava 
della tredicefima , ec. 

Quella di tre pollici, ec. mancava a un di 
preflò della tredicefima , ec. 

QueN 
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Quella di tre pollici e mezzo, ec. aveva per- 
iò un po’ più della tredicefima , ec. 

Quella di quattro pollici , ec. aveva perduta 
la dodicefima parte e mezzo, ec. 

Quella di quattro pollici e mezzo , ec. ave- 
va perfo un po’ più della dodicefima e 
mezzo , ec. 

Quella di cinque pollici dopo eflere fiata an- 
che efia fcaldata tre volte aveva perfo 
quafi la dodicefima parte del fuo pefo; 
imperciocché prima che fi fcaldaife pefava 
venti libbre, dieci once, una dramma, 
cinquantanove grani (x) . 

Si 


(i) Io non ebbi oceafione di fare le fiefle 
fperienze fopra palle di ferro di getto, 
ma il Sig. de Montbeillard , Luogotenen- 
te- Colonello del Reggimento d' Artiglieria 
mi ha communicata la feguente nota , che 
fupplifce perfettamente . Si fono pefate 
molte palle prima di fcaldarle , le quali fi 
fono ritrovate del pefo di ventifette lib- 
bre e più , e dopo l’ operazione -fi ritrova- 
rono ridotte a ventiquattro libbre e un 
quarto; e ventiquattro libbre e mezza. 
Quello fletto fi verificò fopra una quanti- 
tà di palle , le quali quanto più fi fono 
fcaldate , tanto più accrebbero in volume, 
e fcemarono di pefo ; finalmente fopra 
quaranta mila libbre di palle fcaldate , e 
rafchiate a fine di ridurle al calibro dei 

can- 
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Si vede che quella perdita di ciafcuna 
delle palle è eftremamence confiderai le, e 
pare che vada aumentandoli a mifura eh' el- 
leno fono grolle , lo che a mio credere de- 
riva dalla necelfit'a d’applicare il fuoco vio- 
lento tanto più a lungo , quanto maggiori 
fono i corpi ; generalmente però quella per- 
dita di pefo non folamente procede dallo 
Haccamento delle parti della fuperficie, le 
quali, ridotte in ifeorie, cadono nel fuoco, 
ma bensì ancora da una fpecie di dilfecca- 
mento o d’ interior calcinazione che dimi- 
nuire il pefo delle parti coflituenti del ter- 
rò , di maniera che il fuoco violento fem- 
bra rendere il ferro fpecificamente più leg- 
giero ogni volta che lo rifcalda. Del refto 
da ulteriori fperienze ho ricavato che quella 
perdita di pefo varia molto fecondo la dif- 
ferente qualità del ferro. 

Avendo dunque fatte fare fei nuove pal- 
le dal diametro di un mezzo pollice fino a 
tre , e del medefimo pefo delle prime , ho 
trovato le medelìme progrelfioni tanto per 
rifpetto all’ entrata, quanto per riguardo all’ 
ufeita del calore , e mi fono accurato che 
il ferro effettivamente fi fcalda, o fi raf- 

fred» 


cannoni , fe ne perdettero dieci mille , 
cioè un quarto : tanto è vero che per tutt’ 
i riguardi quello metodo è cattivo . 


I 
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fredda giufla 1’ ordine da me efpofto poc* 
anzi . 

Un palio di Newton (i) ha datooccalìo- 
ne a quelle efperienze . 

Globus ferri c and enti s , digitum unum la- 
ta s , calorem fuum omnem [patio bora unius 
in aere conftfìens , vix ami iter et . Globus au- 
tem major calorem diutius conferva, -et inra- 
ùone diametri , propterea quod fuperfcies ( ad 
cujtts menfuram per contaftum aeris ambien- 
ti s refrigerata ) in illa rationc minor ejl prò 
quantitate materia fua cali da inclu fa . Ideo - 
que globus ferri candentis buie terra aqua - 
lis , id eft , pedes plus minus 40000000. la- 
tus , diebus totidem & idcirco annis 50000, 
vix refrigererei . Sufpicor tamen quod du - 
ratio caloris ob caufas latentes augeatur in 
minori ratione quam ea diametri , & opta- 
rim rationem veram per experimenta inve • 
figari . 

Defiderava dunque Newton che alcuno 
face He le fopra efpofle efperienze , ed io mi 
fono determinato a tentarle non folo perchè 
ne aveva bifogno io fieffo per alcune mire 
fìmili alle fue , ma ancora perchè ho credu- 
to che quello grand’ uomo potelfe ingannarli 
nel dire , che la durata del calore per mez- 
zo 


(1) Principi matematic. Lond. J71 6 ., pag. 
509. 
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20 deli' effetto delle caufe occulte , non do- 
veva aumentarfi che in ragione minore di 
quella del diametro, elfendomi ali’oppoflo 
dopo qualche rifleflìone, fembrato, che que- 
lle caufe occulte non poteflero che rendere 
maggiore quella ragione, invece di renderla 
più piccola . 

Egli è certo, come dice Newton, che 
un globo più grande conferverebbe il: fuo 
calore più a lungo , che un piccolo in ra- 
gione del diametro, fe fi fupponelfero code- 
ili globi compofli d’ una materia perfettamen- 
te permeabile al calore, in maniera che 1’ 
ufcita del calore folle alTolutamente libera, 
e le particelle ignee non trovalfero alcun 
ofiacolo che arreflar le potelfe, o cangiare 
il corfo della loro direzione ; e in quella fo- 
la fuppofizione matematica la durata del ca- 
lore farebbe realmente in ragione del dia- 
metro. Ma le caufe occulte, di cui parla 
Newton, delle quali le principali fono gli 
oflacoli rifultanti dalla non aflòluta, imper- 
fetta, ed ineguale permeabilità di tutta la 
materia foda , invece di diminuire il tempo 
della durata del calore, devono aH’oppollo 
aumentarlo . CÌ9 mi è fembrato si chiaro 
anche prima d' aver tentato le mie fperien- 
ze , che farei inclinato a credere, che New- 
ton , il quale vedeva chiaro anche in quelle 
cofe flette , in cui non faceva che fupporre , 
non fia caduto in queflo errore , e che la 
parola minori ratione in luogo di majori , al- 
tro 
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tro non fia che un errore della Tua mano , 
o di quella del copifia, fcorfo in tutte le 
edizioni della fua opera , o almeno in tutte 
quelle che io ho potuto confrontare : tanto 
meglio fondata fi è la mia conghiettura , 
quanto che Newton altrove fembra dire 
precifamenfe il contrario di quello che dice 
qui ; come nell’ undecima quefiione del fuo 
trattato di Ottica (i): „ i corpi, dice egli, 
,, di un gran volume, non confervano egli- 
„ no più lungo tempo (Nota. Quefta parola 
U PIU' LUNGO TEMPO , altro non può qui 
„ efprimere , [e non che in ragione più gran- 
„ de di quella del diametro) il calore, a 
„ motivo che le loro parti reciprocamente fi 
„ fcàldano ? e un corpo vaflo, denfo , e fif- 
„ fo, fiato una volta fcaldato oltre un cer- 
„ to grado , non può egli tramandar la luce 
,, in tal copia, fenzachè per l’emiflìone, e 
„ per la reazione della fua luce, per le ri- 
„ flefiìoni , e refrazioni de’ Tuoi raggi di den- 
„ tro de’ fuoi pori , non diventi fempre più 
„ caldo , finche non giunga ad un tal grado 
„ di calore ebe uguagli quello del Sole? E 
„ il Sole , e le fielle fifie non fono eglino 
„ vafle terre violentemente fcaldate, il ca- 
,, lore delle quali conlèrvafi in grazia della 
„ groflezza di que’ corpi, e per la reciproca 
„ azione, e reazione tra loro e la luce, 

„ che 


(i) Traduzione di Cofte, 
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„ che tramandano, non potendo le Ioropar- 
„ ti follevarfi in fumo , non foio per la fif- 
,, fezza loro, ma altresì pel vado pelo, e 
„ per la gran denfìtà delle atmosfere , le 
„ quali gravitando da ogni parte le compri- 
,, mono fortilfimamente, e condenfano i va- 
„ pori e le efalazioni che da quei corpi foi- 
„ levanfi ? “ 

Da quello palio fi fcorge che Newton 
non folamente e della mia opinione circa 
la durata del calore eh' egli fuppone in ra- 
gion maggiore di quella del diametro , ma 
altresì eh’ egli palla più oltre fu quella au- 
mentazione , dicendo che un gran corpo, 
appunto perchè è grande , può aumentare il 
fuo calore. 

Che che ne fia , l’efperienza ha pienamen- 
te confermato il mio penderò. La durata 
del calore , olfia il tempo impiegato al raf- 
freddamento del ferro , non è in ragione 
minore , ma in ragione maggiore di quella 
del diametro ; e per alficurarfene altro non 
rimane, che confrontare le progrelfioni fe- 
guenti . 

i 

DI AM ET E I. 

j , i , 3 > 4 > ! , s , 7 » 8 » 9 > *©• mezzi 
pollici. 

Tempo del primo raffreddamento, fuppo» 
fio in ragione di diametro. 

Intr. St. Min. T. V . I 1 » , 
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11' , z4 » 3^ » 4^ > > 7 a > 84 > 9^ t 

ioS' , no', minuti . 

Tempo reale di queflo raffreddamento, 
trovato colle fperienze .• 

jì 1 , 3j' 7 , j8', 8o', ioz' > 117'» 15^', 

i8i' , aoy' 131' . 

Tempo del fecondo raffreddamento, fup- 
pollo in ragione di diametro. 

19 , 78 1 117'» }S 6 '> *95 > 2 34 > > 1 7J > 
31»', 3 5 1 » 39° • 

Tempo reale di queflo fecondo raffredda- 
mento, fecondo l’efperienze. 

39 > 93 » *45’» *96'» 1 4 8 ’ > 3° 8 > 3 $& t 
4*5 » 4 66', !**'•. ■ 

Scorgefl, paragonando quefle progrelirom 
termine a termine , che in tutt’ i cafi la du- 
rata del calore, oltre a non effere in ragio- 
ne più piccola di quella del diametro ( co- 
me fi rileva in Newton ) fe anzi in ragione 
confiderevolmente maggiore . 

Il Dottore Martine, autore di una bella 
opera fui termometri , riferifce queflo paflò 
di Newton , e dice eh’ egli aveva incomin- 
ciato a fare alcune fperienze , le quali ave- 
va flabilito di fpingere piu oltre ; eh’ egli 
crede che l’opinione di Ne'wton fia confor- 
me alla verità , e che effettivamente i corpi 
Ornili confervino il calore nella proporzione 
dei loro diametri ; ma che per rifpetto al 
dubbio che Newton forma , fe nei gran cor- 
pi 
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pi quella proporzione Ha minore di quelli 
de’ diametri , egli non lo crede (ufficiente* 
mente fondato. Il Dottore Martine aveva 
ragione per quello riguardo, ma nel tempo 
illelfo aveva il torto di credere dietro New- 
ton, che tutt’i corpi limili sì folidi, corno 
fluidi , confervino il loro calore in ragione 
de’ loro diametri . Per ciò comprovare , egli 
riferilce alcune fperienze fatte coll’ acqua in 
vafl di porcellana, dalle quali ricava elfere 
il tempo del raffreddamento dell' acqua quali 
proporzionale ai diametri de’ vafi che la con- 
tengono . Ma noi abbiamo poc’ anzi veduto 
che per quella medeiìma ragione nei corpi 
folidi la cofa cammina diverlamente ; per- 
ciocché 1’ acqua riguardare devefi come una 
materia quali interamente permeabile al ca- 
lore , eliendo un fluido omogeneo , e perchè 
niuna delle fue parti può opporfl alla circo- 
lazione del calore ; quindi quantunque le efi» 
perienze del Dott. Martine alfegnino a un 
di pretto la ragione del diametro pel raffred- 
damento dell’ acqua , da ciò non halli a con- 
chiuder veruna cofa per lo raffreddamento , 
de corpi fodi . 

Intanto , fa lì volelfe con Newton cerca- 
re quanto tempo abbisognerebbe ad un glo- 
bo grolfo come la terra per raffi eddarfi , do- 
po le precedenti élperienze , troverebbe!! che 
invece dei cinquanta mille anni, tempo da 
lui alfegnato per lo raffreddamento della 
Terra fino alla temperatura attuale, ve ne 

I t abbi- 
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abbifognerebbe di già quarantadue mille no- 
vecento fellàntaquattro anni , e ducento ven- 
tun giorni per lo raffreddamento al fegno 
Soltanto, in cui ceffafie di non pjù abbru- 
ciare , e quattrocento ventifei mille feicento 
fettant’ anni , e cento trentadue giorni per 
raffreddare alla temperatura attuale. 

Imperciocché effendo la ferie de’ diametri 
de’ globi . 

i, 2 , 3, 4, 5 N mezzi pollici ; 

quella dei tempi del raffreddamento al fegno 
di poter toccare i globi fenza abbruciarli , farà 

12, 36 , 6 o, 84, 108 14. N — • 12. minuti . 

Ed effendo il diàmetro della terra di 28 65. 
leghe di 25. gradi, o di 6*37930. pertiche 
di 6. piedi . 

Facendo la lega di 1282. pertiche, 


o di . . 59227580. piedi; 

oppure di 941461920. mezzi pollici. 


Noi abbiamo N — 941461920. mezzi pollici . 

E 24. N — .12, 22595086068 minuti, 

cioè quarantadue mill^ novecento ftffanta- 
quattro anni e duecento ventun giorni per 
lo tempo necelfario al raffreddamento d'ur» 
globo groffo come la terra, foiamente fino 
al fegno di poterla toccare fenza abbruciarli . 

E medefimamente la ferie de’ tempi del 
raffreddamento fino alla temperatura attua- 
le , farà 

39 > 93 ' > T 47 j *01'» *5 5 - 54 * N — j j’. 

E ficcome N è fempre = 94146 19 20. 
mezzi pollici» noi averemo 54. N~i 5 - = 
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50838943662 minuti, cioè novantafci mil- 
le feicento fettant’ anni , e cento trentadue 
giorni per Io tempo necefifario al raffredda- 
mento di un globo grolfo come la terra, al 
fegno della temperatura attuale . 

Solamente potrebbefi credere il tempo del 
raffreddamento della terra dovette eilere an- 
cora confiderabilmente accrefciuto , perchè 
fi fuppone che il raffreddamento non fi ope- 
ri fe non pel contatto dell’ aria, e che fiavi 
una gran differenza tra il tempo del raffred- 
damento nell’aria, e quello del raffredda* 
mento nel voto : e ficcome fi deve Supporre 
che la Terra , e I’ aria fi farebbono raffred- 
date in egual tempo nel voto , fi dirà che 
bifogna aver riguardo a quello maggior tem- 
po; tuttavia egli è facile di dimofìrare che 
quefla differenza è pochiffimo confiderabilè ; 
imperciocché quantunque la denfezza del 
mezzo , nel quale un corpo raffreddali , in- 
fluita qualche cofa fulla durata del raffred- 
damento , queft’effetto è ben minore di quel , 
che fi penfi, poiché per raffreddare i corpi 
gittati nel mercurio, il quale è undici mille 
volte più denfo dell’ aria , non abbifogna più 
che nove volte tanto di tempo , quanto è 
necettario a produrre il medefimo raffredda- 
mento nell’aria. 

La cagione principale del raffreddamento 
non è dunque il contatto del mezzo am- 
biente , ma bensì la forza efpanfiva , che 
animando le parti del calore, e del fuoco, 

I 3 fuo- 
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fuori le fcaccia da’ corpi ove rifìedono, e 
direttamente le fpinge dal centro alla cir- 
conferenza . 

Paragonando nelle fperienze precedenti , 
il tempo impiegato a fcaldare i globi di fer- 
ro, con quello che loro e neceflario per 
raffreddare, fi vedrà abbifognare per arro- 
ventici la fella parte e mezza incirca del 
tempo neceffario a raffreddarli al fegno di 
tenerli in mano, e la quindicelìma parte e 
mezza incirca per raffreddarli al grado della 
temperatura attuale (r ) ; in maniera che ev- 
vi ancora una grandilfima correzione da farli 
nel teflo di Newton , fui calcolo eh’ egli fa 
del calore, che il Sole ha comunicato alla 
Cometa del 1680; poiché non effendo quel- 
la Cometa (lata efpofia al violento calore 
del Sole, fe non per un breve tempo, effe 
non ha potuto riceverlo /che in proporzio- 
ne , 

(1) Nota. Il globo d’ un pollice, e maffrme 
quello d’ un mezzo pollice rifcaldaronlì in 
molto minor tempo, e non feguirono que- 
lla proporzione di quindici e mezzo per 
uno, e ciò pel motivo eh’ effendo picco- 
liffìmi, e polli in un gran fuoco, il ca- 
Jor per cosi dire , li penetrò in un trat- 
to ; cominciando però dai globi del dia- 
metro d' un pollice e mezzo , la propor- 
zione Habilita qui fopra trovali efatta 
quanto bada per farne conto . 
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ne, e non gii per intero, Icome Newton 
par che fupponga nel palio ch’io ora ri- 
ferirò. 

Ejl calor Solis ut radiorum denfitas , hot 
eji re cip, -oc e ut quadratum difiantia locorum 
a Sole . ldeoque eum dijìantia cometee a cen- 
tro Solis decemb. 8 , ubi in perihelio verfa- 
batur , ejfet ad difiantiam terree a centro So- 
lis ut 6 . ad 1000. circiter , calor Solis apud 
cometam eo tempore erat ad calorem Solis 
tejiivi apud nos ut 1000000. ad 50, feu 
a 8 000. ad j. Sed calor aquee ebullientis ejl 
quajì triplo major quam calor , quem terra 
arida concipit ad cejlivum Solem ut expertus 
f um 1 &c. Calar ferri candentis ( fi reSl'e con- 
ferì or ) qua fi triplo vel quadruplo major quam 
calor \aqu<£ ebullientis ; ideoque [calor quem 
terra arida apud cometam in perihelio ver- 
fantem ex radiis folaribus concipere pojfet , 
qua fi a 000. vi ci bus major quam calor ferri 
candentis . Tanto autem calore vapor es & 
exhalationes , omnifque materia volatilis fia- 
tim confumi ac dijfipari debuiffent . 

Cometa igitur in perihelio fuo calorem im - 
menfum ad Solem concepit & calorem illum 
diutijfimè confervare potejì . 

Io noterò fubito, che Newton fa qui il 
calore del ferro rovente molto minore di 
quello che è in effetto, e di quello che ha 
detto egli Hello in una Memoria, che ha per 
titolo: Scala del calore , pubblicata nelle 
Trapazioni Filolòfiche del 1701, cioè mol- 

I 4 ti 



200 Introduzione alla Storia 
ti anni dopo la pubblicazione del fuo Libro 
de’ Principj . In quella Memoria eh’ è eccel- 
lente , e che racchiude il germe di tutte le 
idee, Tulle quali in appretto fabbricati fi fo- 
no i termometri , fi vede che Newton die- 
tro ad alcune efattilfime efperienze coflitui- 
fee il calor dell’ acqua bollente tre volte 
più grande di quello del Sole in efiate , quel- 
lo dello fìagno fitto Tei volte più grande , 
quello del piombo fitto otto volte , quello 
del regolo fitto dodici volte , e quello del 
fuoco d’ un camino ordinario Tedici o dicia- 
fette volte più grande di quello del Sole d’ 
efiate ; dal che conchiuder fi deve , che il ca- 
lore del ferro rovente fia ancor molto più 
grande , poiché per infuocare il ferro fino a 
quel fegno fa d’uopo d’ un fuoco collante- 
mente animato dal mantice . Newton pare 
che cosi la Tenta, e voglia che quello calo- 
re del ferro rovente fia fette o otto volte 
più grande di quello dell’acqua bollente, 
onde , feguendo Newton illetto , bifogna 
cangiare tr$ parole del patto precedente, e 
leggere , calor ferri candenti! efi quafi triplo 
( feptuplo ) vel quadruplo ( ocìuplo ) major 
quam caler aqua ebullientis ; ideoque calor 
apud ccmetam in perihelio ’verfaniem quafi 
aooo. (1000. ) zìi ci bus major quam calor 
ferri candenti! ; e cosi diminuire della metà 
il calore di quella Cometa , paragonato a 
quello del ferro rovente. 

Ma quella diminuzione che 'e unicamente 

re- 


Digitized by Googl< 


de Minerali . Parte Efp. sor 
relativa, è niente per fe fletta , e niente in 
paragone della diminuzione reale, e grandif- 
fima che rifulta dalla noflra prima confide- 
razione . Acciocché la Cometa ricevette que- 
llo calore mille volte maggiore di quello del 
ferro rovente , faceva di meflieri eh’ ella 
trovata fi fotte per un tempo ben lungo 
in vicinanza del Sole, ma è pattata rapi- 
dittìmamente , mattìme alla più piccola di- 
jflanza , filila quale fola nondimeno ha 
Newton flabilito il fuo calcolo di paragone. 

Atti 8 di Dicembre 1680 ella era a — — 

I OOO 

dalla diflanza della terra al centro del Sole, 
ma il giorno precedente , o il giorno ap- 
pretto , cioè ventiquattro ore avanti, e ven- 
tiquattro ore dopo , era già in una diflanza 
fei volte più grande, ove per confeguenza 
il calore era trenta volte minore. 

Se fi volefle dunque conofcere la quanti- 
tà di calore dal Sole comunicato alla Come- 
ta , ecco come fare fe ne potrebbe un giu- 
flittìmo calcolo , e nel tempo fletto il para- 
gone con quello del ferro ardente , per mez- 
zo delle mie efperienze . 

Noi fupporremo come un fatto che quella 
Oometa abbia impiegato feicento fettantafei 
ore per difeendere a quel punto , in cui fof- 
fe tanto dal Sole difeofla, quanto n’è la 
Terra, nel qual punto per confeguenza rice- 
vuto abbia un calore eguale a quello che la 
Terra riceve dal Sole, il quale io prendo 

I j ora 
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Ora per f unità ; fupporremo ancora che per 
rifalire dal punto più baffo del fuo perielio 
a quella diflanza medefima , la Cometa im- 
piegate abbia altre feicento feffantafei ore , 
e vedremo che ( fuppoflo il fuo movimento 
uniforme ) effendo al punto più baffo del fuo 

perielio, cioè — —di diflanza dalla Terra al 

1QOO 

Sole , il calore che la medefima ha ricevuto 
in quello momento farà flato ventifette mille 
fettecento feffantafei volte maggiore di quel- 
lo che riceve la Terra; quindi dando a que- 
llo movimento una durata di 80 minuti, 
cioè di 40 nel difcendere , ed altrettanti nel 
falire , fi avrà : 

Alla diflanza di 6 , 27776 di calore du- 
ranti li 80 minuti . 

Alla diflanza di 7, 20408 di calore nello 
fpazio degli 80 minuti . 

Alla diflanza come 8, 15625 di calore 
nello fpazio collante di 80', e cosi profe- 
guendo fino alla diflanza 1000 , nella quale 
il calore è 1 . Sommando tutt’i calori a ciaf- 
cuna diflanza, fi troverà 3 6 $410 pel totale 
di calore che la Cometa ha ricevuto dal Sole , 
tanto nel difcendere quanto nel rimontare ; 
moltiplicando quello totale per lo tempo , 

cioè per i d’ora, fi avrà dunque 484547 

da divider/! per 2000, che rapprefenta il 
calor totale che la terra ha rivevuto in que- 
llo raedefimo fpazio di 1332 ore, poiché la 

di- 


. Digitized by Google 


de Minerali . Parte Efp. 205 
dillanza è Tempre 1000, e il calore fem- 

pre = 1 ; così noi avremo 242 pel ca- 

2 OOO 

lore che la Cometa ha ricevuto di più della 
Terra durante tutto il tempo del Tuo perie- 
lio, invece di 28000, come Newton iup- 
pone , non prendendo che il punto eli remo , 
e nifl'una attenzione facendo alla piccola du- 
rata del tempo . 

Quello calore 242 — -L- dovrebbe!! an- 

2 000 

cora diminuire , poiché la Cometa , per la 
Tua accelerazione ('correva tanto maggior 
cammino nello IlelTo fpazio di tempo, quan- 
to era più vicina al Sole . 

Ma non facendo cafo di quella diminu- 
zione , ed ammettendo che la Cometa abbia 
in effetto ricevuto un calore a un di preflo 
duecento quarantadue volte più grande di 
quello del nofiro Sole d’ eftate , e confe- 

guentemente 17 maggiore di quello del 
7 . 

fe rro ardente , feguendo il calcolo di New- 
ton , o folamente dieci volte più grande le- 
guendo la correzione da farfi a quello cal- 
colo, devefi fuppore che per eccitare un ca- 
lore dieci volte maggiore di quello del ferro 
rovente , vi abbifognerebbe dieci volte più 
tempo, cioè 13 320 ore , invece 133 2. Quin- 
di alla Cometa può paragonarli un globo di 
di ferro che per arroventire fofferto abbia l’ 
azione d’un fuoco di fucina durante 13320 ore. 

I 6 Ora , 
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Ora fcorgefi dalle mie fperienze, che la 
ferie de’ tempi neceflarj a rifcaldare de’ glo- 
bi , i diametri dei quali vadano crefcendo , ' 
come 

J ) 2 > 3> 4> 5 n mezzi pollici, 

è a un di pretto 




1 6' 



minuti 


Si avranno dunque LH L ~ 799200 min. 

2 

Dai quali fi otterranno » — 218341 mezzi 
pollici . 

Cosi col fuoco di fucina , nello fpazio di 
799200 minuti, offra 1332.0 ore, non fi 
potrà infuocare a roventezza che un globo 
del diametro di 228342 mezzi pollici , e per 
confeguente acciocché tutta la mafia della 
Cometa fi rifcaldaffe a legno del ferro ro- 
dente nel poco tempo ch’é fiata efpofta agli 
ardori Solari ella non doveva eccedere li 
218342 mezzi pollici di diametro, anche 
fupponendo che folle fiata percoffa in tutte 
le fue parti , e nel medefimo tempo , dalla 
luce del Sole ; donde rifulta che fupponendo- 
la più grande, bifogna neceffariamente fup- 
porre maggior tempo nella medefima ragio- 
ne di » a ì ; di maniera che , per e- 

2 

fempio , fe vuolfi fuppore la Cometa eguale 
alla terra, fi avrà n — 941461920 mezzi 

pollici, e — - = 3295116718 minuti > 

a 

cioè 
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cioè invece di 13320 ore, ne abbifogneran- 
no 5491861» , o fe invece di un anno vo- 
glianfi 190 giorni, abbifogneranno 6269 an- 
ni per arroventire un globo groflo come la 
Terra , e per la ragione medelìma la Come- 
ta invece di aver foggiornato fole 1332 ore 
o j; giorni e 12 ore in tutto il Tuo perie- 
lio , doveva .dimorarvi per 392 anni . Cosi 
le Comete coll’ accodarli al Sole , non rice- 
vono elleno già un calore immenfo , n'e mol- 
tiflìmo tempo durevole, come Newton di- 
ce , e come faremmo a prima villa inclinati 
a credere , ma il loro foggiorno in vicinanza 
di quell’ alìro è sì brieve che la loro mafia 
non ha tempo di fcaldarfi, e che quafi la fo- 
la parte fuperficiale efpolta al Sole , può ef- 
fere abbruciata da que’ momenti di calore 
elìremo, il quale calcinando , e volatilizzan- 
do la materia di quella fuperficie , fuori la 
caccia in vapori , e in polvere dalla parte 
oppofla al Sole ; e ciò che noi chiamiamo 
la coda della Cometa , altro non è che la lu- 
ce medelìma del Sole refa fenlìbile, come in 
una camera ofeura , da quelli atomi che il 
calore , quanto è più violento , tanto fpigne 
più lungi . 

Ma un’ altra confiderazione molto diverfa 
da quella , ed anche più importante , fi è , 
che per applicare il rifultato delle noflre fpe- 
rienze , e del noflro calcolo alla Cometa ed 
alla Terra, bifogna fupporle compolle di ma- 
terie che elìgauo per raffreddarli tanto tem- 
po 


Digitized by Google 



io 6 Introduzione alla Storia 
po quanto il ferro; mentre realmente le ma- 
terie principali , onde il globo terreflre è 
comporto , come 1’ argille , la pietra arena- 
ria (*), le pietre, ec. devono raffreddarli 
in tempo molto minore che il ferro . 

Per appagarmi fu di ciò ho fatto fabbrica- 
re alcuni globi d’argilla, e di pietra arena- 
ria e fattili rifcaldare alla rteffa fucina fin 
al grado di roventezza , ho trovato che i 
globi d' argilla di due pollici raffreddano a 
legno di poterli tener in mano in trentotto 
minuti, quei di due pollici e mezzo in qua- 
rantotto minuti , e quelli di tre pollici in 
feffanta minuti , il qual tempo ragguagliato 
con quello del raffreddamento de’ globi di 
ferro del diametro medefimo di due pollici , 
due pollici e mezzo, tre pollici, da i rap- 
porti di 38 a So per due pollici ,48 a 102 
per due pollici e mezzo, e 60 a 1 27 per 
tre pollici ; il che forma un po’ meno di 1 
a 2 ; in maniera che per lo raffreddamento 
dell' argilla non abbifogna la meta del tempo 
neceflario al raffreddamento del ferro. 

Trovai ancora che i globi di pietra are- 
naria di due pollici , raffreddati fi fono a fe- 

gno 

(*) A maggior chiarezza noteremo che il 
grès dell’ originale che qui ed altrove ab- 
biane tradotto pietra arenofa b il lapis are- 
naria , vulgaris del de Bomare , olita il 
faxum arenarium di Waller.. 
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gno di poterli tener in mano nello fpazio di 
quarantacinque minuti , quei di due pollici e 
mezzo in cinquantotto minuti , e quelli di 
tre pollici in felTantacinque minuti ; il qual 
tempo paragonato con quello del raffredda- 
mento de globi di ferro di quelli medefimi 
diametri , da i rapporti di 46 a 80 per due 
pollici, di ;8 a roi per due pollici e mez- 
zo, e di 75 a x 27 per tre pollici, ciò che 
forma a un di prelfo la ragione di 9 a j ; 
ficchè per lo raffreddamento della pietra are- 
naria fi richiede più della meta del tempo 
neceffario al raffreddamento del freddo. 

Olferverò al propofito di quelle fperienze , 
che i globi d’ argilla fatti arroventire , han- 
no perduto del pefo loro più che i globi di 
ferro, e fino alla nona e decima parte del 
loro pefo ; mentre che la pietra arenofa , 
l'caldata al fuoco medefimo , perde quali 
niente affatto del fuo pefo , abbenchè tutta 
la fuperficie fi copra di fmalto, e fi riduca 
in vetro. Sendomi cotal fatto fembrato rin- 
goiare, ho ripetuto fefperienza molte vol- 
te , facendo anche rinforzar il fuoco , e con- 
tinuare più a lungo che pel ferro ; e come- 
chè il terzo del tempo neceffario ad arro- 
ventire il ferro , balli quafi ad arroventire 
la pietra arenaria ; io tuttavia f ho tenuta 
efpolla a quello fuoco il doppio, e il triplo 
del tempo , per vedere fe perdeffe di più , 
ma non mi fono accorto che di leggerilfime 
diminuzioni; imperciocché il globo di due 

poi- 
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pollici, il quale prima che fi metcefle al fuo- 
co pefava fette once , due dramme , e trenta 
grani , ribaldato per otto minuti , non ha 
perduto che quarantini grani , i quali non 
fanno la centefima parte del fuo pelo ; quel- 
fo-di due pollici e mezzo , il quale pefava 
quattórdici once , due dramme , otto grani , 
eflendo lìato fcaldato per dodici minuti , 
non ha perfo che la cen-cinquatefìma quarta 
parte del fuo pefo, e quello di tre pollici 
del pefo di ventiquattro once, cinque dram- 
me , tredici grani , fcaldato per diciotto mi- 
nuti , cioè a un dipreflo egualmente che il 
ferro , ha perduti folo fettantotto grani ,_ i 
quali non montano che alla centottantunefi- 
ma parte del fuo pefo. Quelle perdite fono \ 
cotanto picciole che potrebbonfi confiderare 
come nulle, ed aflerire francamente che in 
generale la pietra arenaria pura niente per- 
de del fuo pefo al fuoco ; perche mi fembrò • : 
che le picciole diminuzioni da me poc’ anzi 
riferite , derivate fieno dalle parti ferrugino- 
fe che trovate fi fono in quefle pietre are- 
narie in parte diflrutte per mezzo del fuoco . 

Una cofa più generale e degna d’ eflere 
©nervata fi è , che le durate del calore nel- 
le differenti materie efpofle al medefimo fuo- 
co per un egual tempo , trovanfi fempre nel- 
la proporzione medefima, ofìia il grado di 
calore p'à grande, olfia più piccolo; di ma- 
niera che, per efempio, fe .rifcaldifi il fer- 
ro, la pietra arenaria, e l’argilla ad un fuo- 

v co 
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co violento , coficchfe facciali d’ uopo felfanta 
minuti per raffreddare il ferro a fegno di 
poterlo toccare, quarantafei minuti per raf- 
fredare al medefimo fegno la pietra arena- 
ria , e trentotto per raffreddare l’argilla, e 
che a un calore minore fiano , per efempio , 
necelfarj folo diciotto minuti per raffredare 
il ferro al medefimo fegno di poterlo tocca- 
re: proporzionalmente abbifognerà poco pili 
di dieci minuti per raffreddare la pietra are* 
naria , e circa otto minuti e mezzo per raf- 
freddare 1’ argilla al fegno medefimo . 

Ho fatto delle fimili fperienze fu’ globi di 
marmo, di pietra, di piombo, e di flagno 
a un calore folamente tale che incominciaffe 
a fondere lo flagno , ed ho trovato che raf- 
freddandoli il ferro al fegno di poter efler 
tenuto in mano nello fpazio di diciotto mi- 
nuti ; il marmo raffreddava allo fleffo fegno 
in dodici minuti , la pietra in undici , il piom- 
bo in nove, e lo flagno in otto minuti.. 

Non è dunque proporzionalmente alla lo- 
ro denfita , come credei! volgarmente , i 
corpi ricevono , e perdono più , o men pre- 
flo, il calore ( 1 ) , ma bensì in un rappor- 
to molto diverfo, eh’ e in ragione inverfa 

del- 


( 1 ) Veggafi la Chimica di Boerrhave . Parte 
prima pag. 166 , e 27 6, ed altresì 160 , 
164, e 267. — Muffehenbroek , Saggi » 
di Pi fica , pag. 94 , e 969, ec. 


Digitized by 



no Introduzione alla Storia 
della loro folidità , cioè della loro maggiore 
o minore non-fiuidità , talmente che col me- 
defimo calore , minor tempo è neceffario per 
ribaldare, e raffreddare ri fluido più denfo, 
di quello, che fia per rifcaidare o raffredda- 
re allo fleffo grado il iolido meno denfo . 
Nelle feguenti Memorie io darò la dichiara- 
zione intera di codeflo principio, dal quale 
dipende tutta la teoria del progrelfo del 
calore: e affinchè la mia afferzione non 
fembri infuffiflente , eccovi in poche parole 
il fondamento di quefla teoria. 

Ho trovato colla meditazione che i cor- 
pi che fi rifcalderebbero in ragione del loro 
diametro, effere non potrebbero che i per- 
fettamente permeabili al calore , e nel tem- 
po fleffo quelli che fi rifcaldaffero , e raffred- 
daffero in minor tempo. Allora ho penfato 
che i fluidi , le cui parti tutte legate non 
fono che debolmente fra loro, più s’avvici- 
navano a quefla perfetta permeabilità che i 
folidi , le di cui parti hanno molto più di 
coerenza di quelle dei fluidi. 

Confeguentemente ho fatte alcune fperien- 
ze , dalle quali m’ è rifultato che col me- 
defimo calore tute* i fluidi, per denfi che e (fi 
fieno, fi fcaldano, e raffreddano più pron- 
tamente di qualunque folido comunque leg- ' 
giero ; coficchè , per efempio , il mercurio 
paragonato col legno, fi fcalda molto più 
pretto , comechè egli ne fia quindici o fedici 
volte più denfo. 
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Codeflo mi ha fatto riconofcere che il 
progrelfo del calore ne’ corpi non deve in 
verun cafo farfi relativamente alla denfità 
loro ; e difFatti mi fono coll’ efperienza con- 
vinto che quello progrelfo, tanto nei folidi 
quanto ne’ fluidi , Ila piuttollo in ragione 
della loro fluidità, o le vuolfi, in ragione 
inverfa della loro folidità . E ficcome que- 
lla parola folidità ha molti lignificati , egli 
è necelfario fpiegare il fenfo, nel quale io 
l’ufo qui: folido, e folidità diconfi in Geo- 
metria relativamente alla grandezza , e fi 
prendono per lo volume de’ corpi ; folidità 
fi dice fpelfo in Fifica relativamente alla 
denfità , cioè alla malfa contenuta fotto un 
dato volume ; folidità ufafi qualche volta 
ancora relativamente alla durezza , cioè alla 
refiflenza che i corpi oppongono , allorché 
vogliamo dividerli : ora in nelfuno di tali 
fenfi io mi fervo qui 4 i quella parola , ma 
in un lignificato eh’ elfere dovrebbe il pri- 
mo , poiché è il più proprio * Intendo ùni- 
camente per folidità la qualità oppolla alla 
fluidità , e dico , che in ragione inverfa di 
quella qualità si propaga il calore nella mag- 
gior parte de corpi , e eh’ eglino tanto più 
prello fi fcaldano , o si raffreddano quanto fo • 
no più fluidi , e tanto più lentamente quan- 
to fono più folidi ; purché tutte le altre cix- 
coflanze sieno eguali . 

E per dimollrare che la folidità prefa in 
quello fenfo è del tutto indipendente dalla 

den- 
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densità, l’efperienza mi ha infegnato che al- 
cune materie piu o meno denfe fcaldansi , e 
ratfreddansi piu prontamente che alcune al- 
tre fofianze più o meno denfe ; che , per 
efempio , loro, e il piombo, i quali fono 
molto più densi del ferro , e del rame ; non- 
dimeno si fcaldano e raffreddano molto più 
prefio, e che lo ftagno ed il marmo, i qua- 
li fono all’oppofto meno densi, si fcaldano 
e raffreddaci molto più prefio del ferro , 
e del rame : e che lo fleffo accade di mol- 
te altre materie, le quali, benché più o 
meno denfe , fcaldansi e raffreddatisi più 
prontamente che alcune altre, che fono me- 
no denfe d’ affai, o molto più denfe; di ma- 
niera che la densità non é per verun conto 
relativa alla fcala del progreffo del calore 
ne’ corpi folidi . 

E a ciò provare parimente ne’ fluidi , io 
ho veduto che il mercurio, quantunque tre- 
dici o quattordici volte più denfo che 1’ ac- 
qua , si fcalda tuttavia e si raffredda in mi- 
nor tempo che 1’ acqua ; e che lo fpirito di 
vino che é anche meno denfo dell’acqua, 
si fcalda pure e si raffredda più preflo che 
l’acqua medesima; di maniera che general- 
mente il progreffo del calore nei corpi, tan- 
to per riguardo all’entrata quanto all’ufci- 
ta , non ha alcun rapporto alla Jloro den- 
sità , e si opera principalmente in ragione 
della loro fluidità , eflendendo la fluidità fi- 
no al folido, cioè, riguardando la folidita 

co- 
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come una non fluidità , più o meno grande » 
Quindi mi Cono creduto obbligato a conchiu- 
dere , che noi conofceremmo in effetto il 
grado reale della fluidità nei corpi ribal- 
dandoli al medesimo calore , perciocché la 
fluidità loro Tara nella ragione medesima 
di quella del tempo , durante il quale egli- 
no riceveranno o perderanno codeflo calo- 
re ; e lo fìeflo accadera anche nei corpi 
folidi , i quali faranno tanto più folidi , cioè 
tanto più non fluidi , quanto maggior tem- 
po farà loro neceflario ad acquiflare , e per- 
dere codeflo calore medesimo , e ciò fegui- 
rà , per quanto io giudico , quasi general- 
mente, avendo io di già tentato coll’efpe- 
rienza un buon numero di diverfe materie, 
delle quali ho fatto una tavola che mi fono 
fiudiato di rendere , per quanto mi fu poflì- 
bile , efatta e compiuta , e che si troverà 
nella feguente Memoria . 
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MEMORIA SECONDA. 

Serie dell' Esperienze fui progrejfo del calore 
nelle diferenti fofìanze minerali . 

H O fatto fare un gran numero di globi , 
tutti il più precifamenteche ho potuto , 
d’un pollice di diametro , delle feguenti mate- 
rie , le quali poflono qui a un di pretto rap- 
prefentare il regno minerale. 

Oro purismo diligentemente raffinato dal Sig. 
Tillet dell’ Accademia delle Scienze , il 
quale ha fatto a mia iftanza onc. dram.gr. 


lavorare quefio globo , peia . . 

6 . 

2. 

i 7 - 

Piombo , pefa 

3 - 

6. 

28. 

Argento puriflimo , lavorato co- 




me fopra , pefa .... 

3 - 

3 - 

22. 

Bifmuto , pefa 

3 - 

0. 

3 - 

Rame roffo , pefa ..... 

2. 

7 - 

5 6. 

Ferro , pefa 

2. 

5 - 

IO. 

Stagno , pefa 

2. 

3 - 

48. 


Antimonio fufo , che avea alcu- 
ne piccole cavita alla fuperfi- 
cie , pela i. i. 54. 

Zinco, pefa 2. 1. 1. 

Smeriglio, pefa r. 1. 24. — 

Marmo bianco, pefa . . . . 1. o. 25. 

Pietra arenaria pura, pefa . . . o. 7. 24. 

Marmo comune di Montbard , 

pefa o. 7. 20. 

Pie- 
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Pietra calcarea dura , e grigia di 

Montbard, pefa ..... o. 7. io. 

Gelfo bianco , impropriamente 

detto lAlabafìro , pefa . . . o . 6. $6. 

Pietra calcarea bianca ftatuaria 
della cava di pietre d' Anie- 
res preflo Dijon , pela . . . . o. 6. 36. 

Criflallo di monte; quello era 
un po’ troppo piccolo , ed ave- 
va molti difetti , ed alcune pic- 
ciole fenditure fupertìciali , 
fenza delle quali io prefumo 
che farebbe pefato oltre una 
dramma di più, pefa . ... o. 6. xi. 

Vetro comune, pefa . . . . o. 6. 11. 

Terra argiilofa pura non cotta , 

però fecchilTìma , pefa . ... o. 6. 16. 

Ocra , pefa o. 5. 9. 

Porcellana del Sig. Conte di Lau- 

raguais, pefa o. y. x. ~ 

Creta bianca, pefa o. 4. 49. 

Pietra pomice con molte picciole 

cavità alla fuperficie , pefa . . o. 1. 69. 

Legno di ciregio , il quale , quan- 
tunque più leggiero dei la quer- 
cia e della maggior parte de- 
gli altri legni , è quello fra 
tutti che meno fi altera al 

fuoco , pefa o. r. fj. 

Devo avvertire che non bifogna contare 

molto fu i peli riferiti in quella tavola , per 

con- 
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conchiudere full’efatto fpecifico pefo di eia* 
feuna materia; perciocché per quanta dili- 
genza io abbia ufata per render i globi egua- 
li , elfendo flato obbligato a valermi di ope- 
rai di diverfi meflieri, alcuni mi hanno fat- 
ti i globi più groflì , ed altri più piccoli. Si 
fono impiccioliti quelli che avevano più di 
un pollice di diametro , ma alcuni i quali 
erano alquanto più piccoli , come quelli di 
criflallo di monte, di vetro, e di porcella- 
na , fi fono lafciati come erano, avendo fo- 
Jamente rigettati quelli di agata , di diafpro , 
di porfido, e di pietra nefritica per edere 
fenfibilmente troppo piccoli. Quello grado 
però di precifione di grolfezza difficilmente 
ottenibile , non era poi afiolutamente necef- 
fario , non potendo che ben di poco cangia- 
re il rifultato delle mie efperienze . 

Prima d’ aver ordinati tutti quelli globi, 
d’un pollice di diametro , io aveva già fot- 
topofla al medefìmo fuoco una mafia qua-;, 
duca di ferro , ed un'altra di piombo di 
due pollici in tutte le loro dimenfioni , e 
trovato aveva per mezzo di replicate pro- 
ve che il piombo fi rifcaldava più predo , 
e fi raffreddava in molto meno di tempo 
che il ferro . Ho fatta la medelìma prova 
col rame rollo , ed a quello abbifogna an- 
cora più tempo per ifcaldare e raffreddare 
che non al piombo , e meno che al ferro , 
coficchè fra quelle tre materie il ferro mi 
fembrò il meno acceffibile dal calore , ed il 
• più 
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più àteo a trattenerlo lungamente . Codefio 
mi ha fatto conofcere che la legge del prò- 
greflò del calore , o della fua entrata , a 
ufeita ne corpi folle per niflun cónto pro- 
porzionale alla loro denfità , poiché il piom- 
bo eh* 'e più denfo del ferro , e del rame , 
fi fcalda tuttavia , e fi raffredda in minor 
tempo che que’ due altri metalli . Elfendo- 
mi quell* oggetto paruto intereffante , fyo 
fatto fare i miei piccioli globi , per alficu- 
xarmi più efattamente fu d’ un buon nume- 
ro di diverfe materie , del progreffo di calo- 
re in ciafcuna . Io ho fempre collocato i 
globi a un pollice di diflanza gli uni dagli 
altri innanzi allo fleifo fuoco, o nel medefi- 
mo forno , due o tre , quattro o cinque , ec. 
ìnfieme durante Io ftelfo tempo con un glo- 
bo di fiagno in mezzo degli altri. Nella mag- 
gior parte delle fperienze io lafciava i globi 
efpofli alla medefima azione del fuoco , fin- 
che quello di fiagno cominciava a fonderli , 
nel qual ifiante fi toglievano via tutti infie- 
me , ponevanfi fu di una tavola entro alcu- 
ne cafucce difpofie per riceverli, nelle quali 
lafciavanfi raffreddare fenza moverli , pro- 
vando frequentemente a toccarli , e nel mo- 
mento , in cui cominciavano a non abbru- 
ciare più le dita , e che poteva trattenerli in 
mia mano per un mezzo fecondo , notava il 
numero dei minuti eh’ erano feorfi dopo ef~ 
fere flati ritirati dal fuoco, - in feguito li Ia- 
feiava tutti raffreddare al grado dell’ attuala 
Intr.St.M’n. T. V. K tem- 



ai 8 Introduzione alla Storia 
temperatura , del quale procurava di giudi- 
care per mezzo d’ altri piccoli globi della 
fletta materia che non erano flati fcaldati , 
e eh’ io andava toccando nel tempo fletto 
che quelli che raffreddavano . Fra tutte le 
materie da me mette alla prova, ilfolo zol- 
fo fonde a un grado di calore minore che 
lo {lagno ; e malgrado il cattivo odore del 
fuo vapore , io l’ avrei feelto per termine di 
paragone; ma ficcome egli è una materia fria- 
bile, e che diminuifcefl per lo sfregamento, 
ho preferito lo flagno, quantunque eflga per 
fonderfi il doppio quafidi calore eh’ è necef- 
fario per fondere lo zolfo . 

I. 


Nella prima fperienza la palla di piombo, 
e quella di rame ribaldate per lo fletto fpa- 
zio di tempo , fi fono raffreddate nell’ordi- 


ne feguente. 

Raffreddate a poterle tener 
in meno per un minuto 
Jet ondo . 

minuti 

P.ombo , in — — 8 . 

Rame , in — — 12. 


Raffreddate al fegno della 
temperatura attuale. 

minuti 

In 2j. 

In — 35* 


II. 

Avendo fatte fcaldare infieme allo fletto 
fuoco alcune palle di ferro , di rame , di 

piom- 
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piombo , di ftagno , di pietra arenofa , di 
marmo di Montbard > fi fono raffreddate nell’ 
ordine feguente . 


Raffreddati a poteri* tener I Raffreddate all ’ attuale 
in mano per un mezzo I temperatura, 
fecondo . I 


' Sugno , in 
Piombo , in 



In 

In 


Pietra areneria in ». 9. ! In 

Marmo comune » in 10. I I n 


minuti 

• li. 



Rame , in » J. In 

tetto in — — 13. In 



4 


m 

Nella feconda efperienza a un fuoco più 
ardente , ed al fegno d’ ave? fufa la palla 
di ftagno , 1 ’ altre cinque palle fi fono raf- 
freddate nelle proporzioni feguenti . 


Raffreddate a poterle tener 
in mano per un mezzo 
fecondo . 

Raffreddate alt' attuate 
temperatura . 

r 

Piombo , in 

minuti 

-roi 

1 , 

minuti 

Pietra arenaria , 

in ri i- 

In 

— 46, 

Marmo comune. 

in 13*. 

a 

la 

■ h 1 ■ JO # 

Rame , ioj — 19JL | 

In 

— — su 

Ferro , in > 

— 23 i 

la 

54 . 



K % 

IV. 


\ 
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IV. 

In una terza efperienza a un grado di 
fuoco minore del precedente , le medefime 
palle con un nuovo globo di Itegno, fi fono 
raffreddate nell’ordine feguente. 

Raffredditi a portele tener 
in mano per in» mtZK 0 
fecondo . 

. minuti 

Stagn# , in — 7 ^ 

Piombo , in — 9 j 
Pietra arenaria, in - 10 -i- 
Marmo «ormine , in !*• 

Rame , in — — 14» 

Ferro , in i7. 

Da quelle efperienze fatte con quella pre- 
cisone che mi fu poffibile , fi può conchi u- 
éere. 

i.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento del rame 
a fegno di poterlo tener in mano : : 53 

45 , ed al fegno della temperatura 

: : J41 : 1x5. 

a.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del primo raffreddamento 

del marmo comune . . 51 ~ . 15 ~ , ed a 

quello del totale raffreddamento : : 142 : 
110. 

- 2 0 
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Raffreddate all'attuale 
temperatura . 


In 

— . 

minuti 

2S. 

In 

— 

— > }J. 

In 

— 

37* 

In 

— 

3 ?• 

In 

— 

44- 

Tn 

— 

co. 
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3.* Che il tempo del raffreddamento del 

ferro è al tempo del raffreddamento della 

pietra arenaria al fegno di poterli tener in 

* 1 

mano : . 53 “• « 32 , e : : 14» : io» - 

i X 

per l’intero raffreddamento. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento del 
piombo a fegno di poterli cenere in mano 

1* 5$ 7» « * * *4*: 94 ~ per l’intero 

loro raffreddamento. 

V. 


Siccome due fole fperienze etanvi pel pa- 
ragone del ferro collo (lagno, ho voluto far- 
ne una terza , nella quale lo (lagno raffred- 
dò fino a tenerlo in mano , in 8 minuti , e 
per intero , cioè alla temperatura , in 32 
minuti , e il ferro s’ è raffreddato a poterlo 
tener in mano in 18 minuti , e totalmente 
raffreddato in 48 ; cofìcchè la proporzione 
trovata nelle tre fperienze, è : 

i.° Pel primo raffreddamento del ferro 
paragonato a quello dello (lagno : : 48 
t iz , e : : 156 : 73 per finterò loro raf- 
freddamento . 

2. 0 Che i tempi del raffreddamento del - 
rame fono a quelli del raffreddamento del 

' L * . 

• - 1 

marmo comune : . 4J ; 35 ~ pel primo 

K 3 raf- 


"X 
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raffreddamento, e : ; 115 ; uopeljraffred- 
damento alla temperatura. 

3.* Che i tempi del raffreddamento del 
rame fono a quelli del raffreddamento del- 
la pietra arenofa : : 4;: 33 pel primo raf- 
freddamento , e : : jxj : 1 ox per lo raf- 
freddamento alla temperatura attuale . 

4. 0 Che i tempi del raffreddamento del 
rame fono a quelli del raffreddamento del 
piombo ; : 4; : 17 pel primo raffreddamen- 
to , e ; : ixj : 94 — per lo totale. 


VI. 


Effendovi' due fole fperienze del rame 
collo (lagno % io per lo paragone ne ho fat- 
ta la terza » nella quale il rame ff è raf- 
freddato fino a poter effere tenuto in 1*0300 
nel termine di j 8 minuti , ed interamente 
àn 4P , e lo (lagno il è raffreddato al prima 

punto in 8 minuti e ~ ; ed all’ ultimo in 

V * 

30 minuti, dal che pub conchiuderfi ; 

j.° Che il tempo del raffreddamento del 
rame h a quello del raffreddamento dello 
(lagno al fegno di poterli tener in mano : : 

~ *. il ~ , e ; ; 1x3 : 71 per l’intero 

lor raffreddamento. 

a.° Dalle precedenti fperienze puoflì an- 
cora conchiudere che il tempo del raffred- 
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lamento del marmo comune fe a quello del 
raffreddamento della pietra arenofa , al pun- 
to di tenerli in mano ’ 36 7 32 , e : : 

no : joz pel loro intero raffreddamento. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune è al tempo del raffreddamen- 
to del piombo , al fegno di poterli (offrire 

! 3* 7 ! a 8 , e per l’ intero 1:110:94 7 . 

VII. 

Siccome due fole erano le fperienze per 

10 paragone del marmo comune , e dello 
(lagno, io ne ho fatta una terza, nella qua- 
le lo (lagno fi è raffreddato fino a poterli tol- 
lerare in mano n$l termine di 9 minuti; jd 

11 marmo in n j Interamente poi lo (lagno 

fi fc raffreddato in minuti zz 7 , e il marmo 

in 33. Quindi i tempi del raffreddamento del 
marmo fono a quelli del raffreddamento del- 

lo (lagno , come 33 è a 247 riguardo al 

primo raffreddamento, e : : 93 : 64 riguar- 
do al fecondo raffreddamento . 

Vili. 

Non e/fendovi che due fperienze per lo 
confronto della pietra arenaria e del piombo 

K 4 col- 
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collo flagno, io ne ho fattala terza, facen- 
do fcaldare infieme quelle tre palle di pietra 
arenaria, di piombo , e di flagno, le quali 
raffreddarono nell' ordine feguente . 


Raffreddate al fegna di po- 
terle tener in mano per 
un mtzx,o fecondo . 

minuti 

Stagno , in - 7 I 

Piombo , in 8 _L 

a 

Pietra arenaria , in - 10 JL 

l 


Raffreddate all' attuale 
temperatura • 


In 

minuti 

13. 

In 

27. 

In 

28. 


Donde fi può conchiudere : 
i.° Che il tempo del raffreddamento del 
piombo è a quello del raffreddamento del- 
lo llagno al fegno di poterli tenere in mano 

? * M ~ • 11 ~ > e 1 .'7 *7 : 64 Per 1’ ii> 

tejro raffreddamento . 

i. a Che il tempo del raffreddamento del- 
ia pietra arenofa è a quello del raffredda- 
mento dello flagno al fegno di tenerli iti 

mano : : 30 : ai - , e : : 84 r 64 per 

l’intero raffreddamento. 

3 .^ Dalle quattro precedenti efperienze 
può altresì conchiuderfi , che il tempo del 
raffreddamento della piefra arenaria è a quel- 
lo del raffreddamento del piombo , al fegno 

I I 

dì poterli tener in mano *. 417 ! 357 > e 

pel 
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pel loto intero raffreddamento : : 130 : 

121 

IX. 

.In un forno rifcaldato al fegno di fon- 
dere Io (lagno , quantunque ritirate ne fof- 
fero la bragia e le ceneri , ho fatto porre 
fu d’ un appoggio attraverfato di filo di fer- 
ro cinque palle lontane 1’ una dall’ altra 
incirca 9 linee , dopo di che fi fc chiufo il 
forno , ed avendole ritirate a capo di 1 5 mh 
nuti raffreddaron nell’ordine feguente. 


Raffreddate al fegno di po- 
terle tener in mono per 
un mezx.0 fecondo . , 

minuti 

Stagno fufo nella fua 
parte inferiore, in 8. 
Argento, in — . 14. 

Oro , in — 15. 

Rameijin^— 1 6 i 

Ferro , in — - 18. 


Raffreddate all'attuale 
temperatura . 

miniti 

In 24. 

In — — — - 40. 

In ■ 4 6 . 

In — «— 50. 

In J 6 . 


X. 


Nel medefimo forno a un grado però di 
calore minore , le medefime palle con un’ al- 
tra di (lagno , fi fono raffreddate nell’ ordine 
(egwente . 


K J M- 
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JtJ /freddate al fegno di po- 
terle tener ite mano per 
ette mezzo feconda . 

L Raffreddate all' attualo 
temperatura . 

L ' 

minuti 

Stagno , in 7. 

In 

- 

miuuti 
20. 

Argento, in — il. 

In 

— 

31. 

Oro , in — — ja_L 

In 

— 

40. 

Rame , in 14. 

1 1U - 

— 

43. 

Ferro , in *— z6 1 

a 

l- 

— 

47 » 


XI. 


Nel medefimo forno a un grado di calore 
ancor minore le ftefle palle fi fono raffred- 
date nelle proporzioni feguenti . 


Raffreddate al fegno di po- 
terle tener in mano per 
un mezzo fecondo . 1 

Raffreddate all' attualo 
temperatura . 

Stagno , in 

minuti 

— — 6. 

1 In 

minuti 

Argento, in 

9- 

I In 

• 

'O 

1 

1 

Oro, in » 

9 JL 

! In 

— — 28. 

Rame , in 

a 

IO. 

In 

— — — — 3 1, 

Ferro , in 

11. 

In 

35 . 


Dalle quali fperienze fi deve conchiu- ^ 
dere : 

i.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro e a quello del raffreddamento del 
rame al fegno di poterli tenere in mano 

: : ri 
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M li - 4 - 16 7 4 - 18 *. io + 14+ 167 > 0 

! 45 7 . 4° 7 > f ec0n<l0 le tre fp er ' enze P re ' 
fenti; e ficcome quello rapporto dalle fpe* 
rienze precedenti ( articolo IV. ) e fiato ri- 
trovato i 5? 7 ! 45 » aggiugnendo quelli 

tempi , 11 avra 99 a 8 $ 7 pel rapporto an- 
cora più precifo del primo raffreddamento 
del ferro > e del rame , e pel fecondo , 
cioè per l’ intero raffreddamento , effendo il 
rapporto rifultante dalle prefenti fperienze 
: : 3 j + 47 4- 5$ •* 3 * +43 + 5° » °P* 
pure ; : 1 3 8 : 14 , e : •* 14 2, ; 11 5 * P** 
fperienze precedenti ( articolo IV. ) s avra 
unendo quelli tempi,. 280 a 149 , pel rap- 
porto ancora più precifo dell intero raffred- 
damento del ferro , e del rame . 

%. * Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento dell’ 
oro , al fegno di poter effere tenuti in mano 

s : 45* 7 •* 37 » ed alla temperatura \ \ 138 


: 114- 

3. 0 11 tempo del raffreddamento del fer- 
ro è a quello del raffreddamento dell’ar- 
gento , al fegno di poterli tener in mano 

• : 45 — : 34 , e al fegno della temperato» 


ara : 138 : 97. 


K 6 


4 * 
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4. 0 Il tempo del raffreddamento del fer- 
ro è a quello del raffreddamento dello (la- 
gno , al fegno di fofftirlì .• : 45 ~ : 2 1 , fecondo 

Jt efperienze prefenti , e : : 24 : 11 , fe- 
condo le prededenti ( articolo V, ) ; cosi fi 

1 

avrà, aggiungendo quelli tempi, 69 ~ a 3 a 

per lo rapporto ancora più precifo del la- 
ro raffreddamento ; e pel fecondo , il rap- 
porto rifultato dalle fperienze prefenti of- 
fendo : : J38 : 6r , e per le fperienz* 
precedenti ( articolo ^ ) •• : n* ’ n ; 
avrà , unendone quelli tempi , a 7 4 a 134 
per lo rapporto ancora più precifo dell’ in- 
tero raffreddamento del ferro , e dello fia- 
fno. 

5. 0 Il tempo del raifireddamento del rame, 
è al tempo del raffreddamento dell’ oro al 

dégno di poterli tener in mago : ; 40 

i 37 , e : i 124 : J14 pel loro intero raf- 
freddamento. 

6 11 tempo del raffreddamento defr rame 
a quello del raffreddamento dell’ argento , 
al fegno di poterli tener in mano , è : .* • 

40 « : 3 4 , e pel loro intero raffreddamento 

: ; 124 : 97 * 

7. 0 Il tempo del raffreddamento del rame 
"e a quello del raffreddamento dello Ra- 
gno, al fegno di poterli tener in mano : : 

40 
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40 — : 21 , fecondo te prefenti efperieB- 
1 1 f 

ze , e : : 43 ~ : a zi ~ , giuda le prece- 
denti {articolo Vi.); così, unendo quefli tem- 
pi , fi avra 84 a 43 pel rapporto an- 
cora più precifo del primo loro raffredda- 
mento , e pel fecondo ficcome il rapporto 
rifultanto dalle fperienze prefenti, e :: 124 
.• 61 , e quello delle precedenti ( artico- 
lo VI.) è : : 123. : 71 , fi avra , unendo 
quelli tempi 147 a 132 pel più precifo rap- 
porto dell’ intero raffreddamento del rame , 
e dello ftagno . 

8.° Il tempo del raffreddamento dell’ oro 
ragguagliato a quello del raffreddamento dell’ 
argento , al fegno di poterli tener in mano , 
fc : : 37 : 34, e per l’ intero raffreddamento 
di tutti e due, e : : 114 : 97. 

9. 0 Il tempo del raffreddamento dell’ oro 
a quello del raffreddamento dello flagno , 
al legno di poterli tenere in mano , è : : 
37 : 21 , e pel loro intero raffreddamento 
: : 114 : 61 . 

10. 0 Il tempo del raffreddamento dell’ar- 
gento a quello del raffreddamento dello fla-. 
gno , al fegno di poterli tener in mano , è 
; : 34 : 2T , e : : 97 : 61 pel loro intero 
raffreddamento . 





\ 



XII. 

t > 

Meffe nel medefimo forno cinque palle 
collocate egualmente, e feparate fune dall’ 
altre , il loro raffreddamento feguì nelle fe- 
guenti proporzioni . 

Raffreddate al fegno dipo - I Raffreddate all' attuala 
ter le f offrire in mano per I temperatura . 

un mezzo fecondo . I 


minuti I minuti 


Antimonio , in 

- 6 t 

In 

— — • 25* 

Bifmuto, in » 

— 7. 

1 In 

a*. 

Piombo , in 

8. 

In 

— • 17. 

Zinco , in 

io. i j 

In 

30. 

Smeriglio , in 

-■■il 

In 

- - 3*. 


XI 

II. 



Ripettutafi quefla fperienza con un grado 
di calore maggiore, col quale lo (lagno, ed 
il bifmuto fi fono fufi , 1’ altre palle raffred- 
darono nell’ordine feguente. 


Raffreddate al fogno di po- I Raffreddate all' attualo 
ferie foffrire in mano per 1 temperatura . 

un mezzo fecondo. 



Antimonio, in 

minuti 

— ~ 7 ~ I 

In 

minuti 

28. 


Piombo , in 

Pi 

In 

39. 


Zinco , in 

| 

In 

44 - 

* a 

Smeriglio, in 

16. 

In 

50. 


XIV. 
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XIV. 

Avendo noi polle nel medefimo forno , 
e nella maniera medefima un’altra palla di 
bifmuto con fei altre , effe raffreddarono nel* 
la progreflìone feguente. 


Raffreddate al fogno di po- I Raffreddate all' attuala 
ferie /offrire in mano per | temperatura * 

un mezatfi fecondo . * 



minuti 

i 


minuti 

Antimonio, in 

6 . 

In 



23. 

Bifmuto, in 

6 . 

In 

— 

25. 

Piombo, in 

~ 7 y 

In 

— 

28. .. 

Argento , in 


In 


30. 

Zinco, in — — 10JL 

In 

' 

32. 

2 

Oro , in * u 

la 

— 

31. 

Smeriglia, in 

I 

33 T 

In 

— 

39 - 


XV. 

Effendofì rifatta quella fperienza colle fet- 
te medelìme palle, l’ordine del loro raf- 
freddamento fu il fegue nte . 


Raffreddate al fegno di po- » Raffreddate all ’ attuale 
. terle /offrire in mano per I temperatura, 

un mezzo fecondo . J 


minuti 


minuti 


Antimonio , in 


In 

— — 

23. 

Bifmuto , in — — 

7 -Ì 

i In 

— 

3 !• 

Piombo , in 

7 * 

In 

* 

■ — 29. 

Argento, in 

»T 

la.’ 

■ ■ 

— 32. 

Zinco, in 

Oro , in 

j 3 7 
14. \ 

In 

In 

— 

— 38. 

— 41. 

Smeriglio , in ■ — • 

» 5 - 

In 


44 - 

Da 
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Da tutte quelle fperienze che fono fiate 
fatte con accuratezza , ed in prefenza di due 
o tre perfone, che meco hanno giudicato dal 
tatto, e dall’avere tenuto nella mano le di- 
verfe palle durante un mezzo fecondo , vuoili 
conchiudere : 

i.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
dell’oro., al legno di poterli tener in mano 

: : *2 ~ : 25 > e : : 83 : 7$ pel loro inte- 
ro raffreddamento. 

Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento 
dello zinco, al fegno di poterli toccare, fe 

: : 56 : 48 , e : : 171: 144 pel loro in- 

tero raffreddamento. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a Iquello del raffreddamento 
dell argento al grado di poterli tenere in 

mano , h : : JL : 2 1 , e : : 8 5 : 62 pel . 

loro intero raffreddamento . 

4-° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
dei piombo, al fegno di poterli foffrire : : 

5 6 : 32. -I , e ; ; J71 * nj per l'intero lor 

raffreddamento . 

j.® Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento del 

bif- 
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bifnauto , al fegno di foffrirli , è : : 40 : 

20 ~ , e : : xn : 80 pel loro intero raffred- 
damento . 

6.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento dell’ 

antimonio, e : : : 26 al fegnodipo- 

2 

terli tenere in mano, e :: 171: 99 alla 
temperatura . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro, al fegno di poterlo tenere in mano, è 
a quello del raffreddamento dello zinco : ; 
25 : 24 , e : : 73 : 70 pel loro intera raf- 
freddamento . 

8 .° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro al tempo del raffreddamento dell’ argen- 
to , al fegno di poterli tener in mano , è fe- 
condo le prefenti fperienze : : 25 : 21 , e 
giuda le precedenti ( articolo' XI.) : : 37: 
34. Quindi fi avrà,, aggiugnendo quelli tem- 
pi, 62 a 5; , pel rapporto più precifo del 
primo loro raffreddamento ; e pel fecondo , 
il rapporto dato dalle prelénti efperienze, 
offendo : : 73 : 62 , e : : 114: 97 per le 
efperienze precedenti ( articolo XI. ) , fi avrà, 
unendo quelli tempi , 187: 159 pel più 
precifo rapporta dell’intero loro raffredda- 
mento . 

9° Che 4 tempo del raffreddamento dell’ 
oro al tempo del raffreddamento del piomV" 
bo al grado di poterli tener in mano , 'e ; : 


234 Introduzióne alla Storia, 
aj : 15 , e : : 73 : 57 pel loro intero raf- 
freddamento . 

10. ® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento del bifmu- 
to, al fegno di poterli foffrire, è : : aj: 

1 3 - , e per 1’ intero loro raffreddamento 

: : 73 : $6. 

11. ° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento dell'anti- 
monio, al fegno di poterli foffrire , è : : 25.* 

J» , e : : 73 : 4$ pel loro intero raffred- 
damento . 

n.° Che il tempo del raffreddamento 
dello zinco al fegno di poterlo tenere in 
mano è al tempo del raffreddamento dell’ 
argento : : 24 : 11 , e : : 70 : 62 pel loro 
intero raffreddamento . 

13. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco a quello del raffreddamento del 
piombo al fegno di poterli foffrire è : : 

48 — ; 32 — , e pel loro intero raffredda- 
2 * 

mento : : 144: X2J« 

J4. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento del 

bifmutoal fegno di poterli foffrire * ! 34Ì 

* 20 - , e 1 ! j 00 : 80 pel loro intero raf- 
2 

freddamente . 

... . • »».* 


\, 
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•15.® Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio al fegno di poterli (offrire , e : : 

48 : 2 6 ~ , e 144: 59 pel loro intero 

2 1 

raffreddamento . 

16. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento è al tempo del raffreddamento del 
bifmuto, al fegno di poterli tenere in mano 

: : 21 : 13 — , e : : 61 : 56 pel loro inte- 
2 

ro raffreddamento * 

17. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio a poterli foffrire in mano , è : : 

xi : jz — , e : : 62 : 46 pel loro intero raf- 

* b 

freddamelo . 

18. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo al tempo del raffreddamento del bif- 
muto , al fegno di poterli tener in mano , 

fe : : 23 j 2o — , e : : 84.* 80 pel loroin- 

* a 

tero raffreddamento. 

J9.® Che il tempo del raffreddamento del 
piombo a quello del raffreddamento dell’ an- 
timonio , al fegno di poterli tener in mano , 

fe : : 32 — t t6 , e : : 123 : 99 pel loro 

intero raffreddamento. 

20.® Che il tempo del raffreddamento del, 
bifmuto a quello del raffreddamento dell’ an- 

ti- 
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timonio, al fegno di poterli {offrire, é : : 

io - ; 19 , e : : 80 : 71 pel loro intero rat*- 

l 

freddamente . 

Deefi qui offervare che generalmente in 
ciafcheduna di quelle fperienae , i primi rap- 
porti fono molto più giufli che gli ultimi, 
perche non è sì facile il portar giudizio fui 
raffreddamento proporzionale all’ attuai tem- 
peratura , e sì ancora perché effendo la me- 
defìma variabile, i rifultati debbon effere 
parimente variabili; mentre il fegno del pri- 
mo raffreddamento può coglierli affai giufla- 
mente in grazia del fenfo che il calori del- 
la palla eccita nella mano, toflochè la fi 
poffa toccare, '^-firigner per un mezzo fe- 
condo . 

XVI. 

t 

Siccome non fi erano fatte che due fpe- 
rienze per Io paragone dell’oro collo fmeri- 
glio , zinco , piombo , bifmuto e coll* anti- 
monio , e ficcome nel tempo che il bifmuto: 
erafi interamente fufo , il piombo, e l'an. 
timonio erano ancora r«lìft«nti <T affai , mi 
fono fervito d’altre palle di bifmuto, d’an- 
timonio , e di piombo , ed ho fatta una ter-, 
za fperienza , mettendo infieme nel medefi- 
mo forno ben rifcaldato quelle due palle , le 
quali raffreddarono nell’ ordine feguente . 


/ 
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Raffreddate a! IH™ di po- Raffreddate all' attuali 
ter/e J offrii » n r.ano per temperatura . 

un mcz.Zp [he trio. 

minuti minuti 

Antimonio, in — *• 7. In — 27. 

Bifmuto, in — 8. In — — — 29. 

Piombo, in — — 9. In 33. 

Zinco, in — 12. In — — 37. 

Oro, in — 13, In — 42- 

Smeriglio, in — 15 -L In — — 48. 

. . t . > • 

Donde vuoili concfciudere, lìccome anche 
dalle [per ìenze XIV ■ e XV. i.° Che il tempo 
del raffreddamento dello fmeriglio a quello 
del raffreddamento dell’oro, al fegno di po- 
terli foffrire, è : : 44: 38, ed al fegno del- 
la temperatura: : 131 : np. 

i.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento del- 
lo zinco, al fegno di poterli tenere in ma- 

no, e : : 15 — : 12; ma il rapporto trova- 
to per le fperienze precedenti ( art. XV. ) ef- 
fendo : : $6 : 48 ~ , fi avrà, unendo que- 

fli tempi, 71 - a 60 - pel loro primo rat 

freddamente, e pel fecondo, il rapporto tro- 
vato per la prefente efperienza , effendo : ; 
48 : 3 7 , e per le efperienze precedenti ( ar- 
ticolo XV.) come 171 a 144; così lì avra, 
unendo quelli tempi, 239 a 181 , pel rap- 
porto 

\ 
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porto ancora più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dello fmeriglio, e dellc^zinco. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento del 
piombo , al fegno di poterli foffrire in ma- 
no, b I *. J5 ~ : 9; ma il rapporto trova- 
to per le fperienze precedenti ( articolo XV. ) , 
effendo : : j 6 : 31 — ; cosi fi avra , unen- 
do quelli tempi : : 71 i. a 41-I pel rap- 

2 2 

porto del loro più precifo primo raffredda- i 
mento , e pel fecondo , il rapporto trovato 
per la fperienza precedente, dfendo : : 48 
: 33 ; e per le altre precedenti ( articoloXV ) 

: : 171 .• 113 ; fi avra, unendo quelli tem- 
pi , 239 a 156 per Io rapporto -ancora più 
precifo dell’intero raffreddamento dello fme- 
riglio, e del piombo. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del* 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento del 
bifmuto, al fegno di poterli foffrire, è : : 

x ; — : 8 ; e per le efperienze precedenti ( <»r- 

tìc. XV.) : : 40: 20 Ì< ; fi avrà , unendo 

2 

quelli tempi 55 ~ a , pel più precifo 
2 2 

rapporto del primo loro raffreddamento ,* e 
pel fecondo , il rapporto trovato per quell’ 
ultima fperienza, effendo : : 48 : 29 , e : : 

J2I. 
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121: So per le fperienze precedenti ( artico • 
lo XV ) ; coiì fi avrà , unendo quelli tempi , 
169 a 109, pel rapporto ancora più precifo 
dell’ intero raffreddamento dello fmeriglio , e 
del bifmuto. 

j.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
dell’antimonio, al fegno di poterli tenere 

in mano : : 1 5 ~ : 7 ; ma il rapporto tro- 
vato per le fperienze precedenti ( artic.XV.), 
eflendo : : 56 : fi avrà, unendo que- 

fti tempi, 71 Z a 33— pel rapporto ancor 

più precifo del primo loro raffreddamento; e 
pel fecondo, il rapporto trovato per la ef- 
perienza prefente, effendo : : 48.* 27, e 
: : 171: 99; per le fperienze precedenti 
( articolo XV.) , fi avrà , unendo quelli tem- 
pi,!^ a 12 6, pel rapporto ancora più 
precifo dell’ intero raffreddamento dello fme- 
riglio , e dell’ antimonio . 

6.° Che il tempo del raffreddamento dell* 
oro a quello del raffreddamento dello zinco 
al grado di poterli foffrire in mano , è : : 
38: 3$ , e 115 : 107 pel loro intero raf- 
fred amento. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento del piombo 
al grado di poterli toccare, è : : 38 : 24 
ed alla temperatura : ; jij 90. 

8.® 



\ 

a 40 InlrbdutiotK alla. Stòria 
$.° Che il tempo del raffreddamento dell* 
oro al tempo del raffreddamento del bifmu^ 
to, al legno di poterli tenere in mano, b 

: : 38 : zi - , ed alla temperatura : : u jr 

: 85". < 

9. ® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento dell’anti- 
monio , al fegno di poterli toccare , b : : 

38 : 19 — , e alla temperatura : : 115:69. 

10. ® Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento del 
pipmbo, al fegno di poterli tenere in mano 
: : iz: 9. Ma il rapporto trovato per le 
Iperienze precedenti ( articolo XV. ) , effen- 

do * 48 — : 3Z — , fi avr'a, unendo que- 

• • 2 1 

(li tempi, 60 — a 41 — pel rapporto più 

Z 2 

precifo del primo loro raffreddamento; e pel 
fecondo , il rapporto trovato per la fperien- 
za prefente : : 37 : 33 > e quello delle fpe- 
rienze precedenti ( articolo XV.), eflendo : : 
144: 123 , fi avr'a, unendo quelli tempi, 
181 a 1 56 pel rapporto ancor più precifo 
dell’intero raffreddamento dello zinco, e del 
piombo . 

11. ° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco e a quello del raffreddamento del 
bifmuto , al fegno di poterli toccare : : 1 z : 
8 per la fperienza prefente ; ma per le fpe- 

rien- 
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rtenze precedenti ( articolo XV. ), effendo 

: : 34 — : io -i unendo quelli tempi , fi 

avrà 46 4 a 28 4 pel rapporto più precifo 

del primo loro raffreddamento, e pel fecon- 
do, il rapporto trovato per l’ efperienza pre- 
fente , effendo 1 : 3 7 • > c per le fperien- 

ze precedenti ( articolo XV. ) : : 100; 80, 
fi avra, unendo quelli tempi, 137 a rop , 
per Io rapporto più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dello zinco, e del bifmuto. 

12. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio , a fegno di poterli tenere in ma- 
no , è : : 1 a : 7 , fecondo la fperienza pre- 
fente; ma ficcome il rapporto cavato dal- 
le fperienze precedenti ( articolo XV. ), è 

: : 48 4 . : 26 ~ , fi avrà , unendo quelli 

tempi , a 3 3 — , pel rapporto ancora 

più precifo del primo loro raffreddamento , e 
pel fecondo , il rapporto rifiatato dalla fpe- 
rienza prefente, effendo : : 37: 27, e : : 
J44: 99 per le precedenti ( articolo XV. ), 
fi avrà, unendo quefti tempi, 181 a 12 6 
pel rapporto più precifo dell’ intero raffred- 
damento dello zinco , e dell’ antimonio . 

13. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo al tempo del raffreddamento del bif- 
muto, al fegno di poterli tenere in mano, 

Intr. St. Min. T. V. L e : : 
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fe : : 9 : 8 , fecondo la fperienza prefente , e 

: : 23 : 20 ~ , fecondo le precedenti (arti- 
colo XV ) ; cosi fi avrà , unendo quelli tem- 
pi, 32 a 28 — pel rapporto più precifo del 

primo loro raffreddamento; e pel fecondo, 
ficcome il rapporto trovato per l’efperienza 
jtefente , è : : 3$; 29, e per l’efperienze 
precedenti ( articolo XV.) : : 84 : 80; fi 
avra, unendo quefii tempi, 117 a 109 pel 
rapporto ancora più precifo dell’intero raf- 
freddamento del piombo, e del bifmuto. 

14. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo a quello del raffreddamento dell’an- 
timonio , al fegno di poterli tenere in ma- 
no, fecondo la fperienza prefente, è : : 9: 
7 , e fecondo le precedenti ( articolo XV. ) 

: : 3»— : — , quindi fi avra , unendo 

^ 2 

quelli tempi, 41 ~ a 33 ~ pel rapporto più 

precifo del primo loro raffreddamento," e pel 
fecondo, il rapporto trovato per la fperien- 
za prefente, effendo : : 33: 27, e per le 
fperienze precedenti ( articolo XV. ): 123 : 
99, fi avrà, unendo quefii tempi, 156 a 
ìi 6 pel rapporto ancora più precifo dell'in- 
tero raffreddamento del piombo, e dell’ an- 
timonio . 

ij. 8 Che il tempo del raffreddamento del 
bifmuto a quello del raffreddamento dell’ an- 
timo- 
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timonio , al fegno di poterli tener in mano t 
è : : 8 : 7 per la fperienza prefente , e : : 

20— : 19 > per le precedenti efperienze ( ar- 

ticolo XV. ) ; così , unendo quefii tempi , il 

avra 28 ■-< a 26 per lo rapporto più preci» 

fo del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo , effondo il rapporto dato dalla fpe- 
rienza prefente : : 29 : 27 , e dalle prece- 
denti fperienza ( articolo XV.) : : 80 : 71; 
fi avra, unendo quelli tempi, 109 a 98 , 
pel rapporto ancora più predio dell’intero 
raffreddamento del bifmuto, e dell’ antimo- 
nio. 


XVII. 

Siccome due fole fperienze parimente fi era- 
no fatte per lo paragone dell’argento collo 
fmeriglio , collo zinco , piombo , bifmuto , 
ed antimonio , io ne ho fatta una terza con 
mettere nel medefimo forno che erafi al- 
quanto raffreddato , le fei palle infieme , le 
quali ritirate tutte nel tempo ifleffo, come 
ho fempre praticato , raffreddarono nell’ordi- 
ne feguente. 


\ ... 

J 

L * Raf> 
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Raffreddate al fegna di po- 
terle / offrire in mano per 
un mezx a feeondo . 

1 

Raffreddate all' attuale 
temperatura . 

Antimonio! in 

minuti 
— 6 

In 

- 

minuti 
29. 

Bifmuto, in 

— 7* 

In 

— 

— 31. 

Piombo , in 

— **■ 

In 

— 

34’ 

Argento , in 


In 

■ 

3 6. 

Zinco , in — I 2 -- J 

In 

— 

39- 

Smeriglio , in — 15 -j- 

In 

— - 

47- 


Devefi da quella fperienza , come anche 
da quelle degli articoli XIV . , e XV. conchiu- 
dere. 


i.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento dello 
zinco, al fegno di poterli tenere in mano, 

è fecondo la fperienza prefente : : 15 - : 
1» ~ t e fecondo le precedenti ( articoloXVl . ) 

• • 7 *•'7 > 7 > così unendo quelli tempi , 

noi avremo 8} a 73 pel più precifo rap- 
porto del loro primo raffreddamento ; e ri- 
guardo al fecondo, il rapporto avuto dall’ 
efperienza prefente effendo : : 47 : 39 , e 
dalle precedenti ( articolo XVI. ) : : 239 : 
181 , fi avrà, unendo quelli tempi, 286 a 
2io pel rapporto ancor più precifo dell’in- 
tero raffreddamento dello fmeriglio , e dello 
zinco . 

».° Che il tempo del raffreddamento del- 
•' lo 
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Io fmeriglio è a quello del raffreddamento 

dell’argento : : Z , al fegnodi po- 

2 

terli tenere in mano, e 130: 98 per finte- 
rò loro raffreddamento. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a' quello del raffreddamento dei- 
piombo , al fegno di poterli tenere in ma- 
no, è per f efperienza prefente : : 15 «i 

2 

: 8 e : : : 71 -i r^i-i , fecondo le 

4 * 1 

precedenti ( articolo XVI. ) ; così , unendo 

quelli tempi, fi avrà 87 a 49 -i per lo rap- 

2 

porto più precifo del loro primo raffredda- 
mento ; e riguardo al fecondo, effendo il 
rapporto avuto dall’ efperienza prefente : : 
47 : 34» e : : 239 : 1 ; per f efperienze 

precedenti ( articolo XVI. ) ; fi avrà x unendo 
quelli tempi 286 a 190, pel rapporto anco- 
ra più precifo dell’intero raffreddamento del- 
lo fmeriglio , e del piombo . / 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio a quello del raffreddamento del 
bifmuto, a fegno di poterli tenere in mano, 

è giuda la prefente fperienza : : 15 : 7, 

2 

e giuda le precedenti ( articolo *XVI. ) : : 55 
— : 28 ~ ; così fi avrà, unendo quedi tem- 
L 3 pi 
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pi 71 a 35 ~ pel rapporto più precifo del 

loro primo raffreddamento ; e riguardo al fe- 
condo , ficcome il rapporto avuto dalla fpe- 
rienza prefente , è : : 47 : 31 , e quello del- 
ie precedenti fperienze ( articolo XVI. ) : : 
169 a 209, unendo quelli tempi , noi avre- 
mo xi 6 a 140 pel rapporto ancora più pre- 
cifo dell’ intero raffreddamento dello fmeri- 
glio, e del bifmuto. 

1 j.° Che il tempo del raffreddamento del- 

lo fmeriglio a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio, al grado di poterli tenere in ma- 
no, e per refperienaa prefente : : 15 « 

6,e:: 71 — : 33 — , per le precedenti fpe- 
2 2 

rienze ( articolo XVl. ) ; cosi , unendo quelli 

tempi, noi avremo 87 a 39 — per lo rap- 

2 

porto più precifo del loro primo raffredda- 
mento ; e pel fecondo, il rapporto avuto per 
l’efperienza prefente effendo : 47 : 29 , e 
per l’efperienze precedenti ( articolo XVI. ) 
: : 219: 12 6, fi avra, unendo quelli tem- 
pi , 166 a j 5 5 pel rapporto ancora più pre- 
cifo dell’ intero raffreddamento dello fmeri- 
glio , e dell’ antimonio . 

6.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento dell’ 
argento, al fegno di poterli tenere in mano 

: : 36 
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. . 7 6 i : nijeP» 1 ’ inter0 lor ° raf ' 

' ' 5 z * 

freddamelo : : 109: 9 8 - , 

•j 0 Che il tempo del raffreddarne 
lo’zinco a quello del raffreddamento del 

piombo, al legno di poterli tenere in mano, 
fe per la prefente fperienza : : 11 7 • 8 7 ’ 
e per le precedenti fperienze {articolo XVI.) 

. . 6 o l : 41 i ; cosi fi avra unendo que- 
lli tempii 7) • « - 4 P* 1 rapp0rt0 P ' IÙ Pre " 

cifo del primo loro raffreddamento; e pel 
fecondo, effendo il.rapporto trovato per 
fperienza prefente : : 19 '- e P f. g P . 
rienze precedenti {articolo XV I.) . ■ • 

l6 ,fia»«, unendo quell, «mp, »o a 
189 per lo rapporto ancora piu precilo dell 
intero raffreddamento dello zinco , e del 

PI °r®°Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco a quello del raffreddamento del 
bifmuto al grado di poterli tenere m mano^, 

' e fecondo la prefente fperienza : : 11 7 


; 7 , e ; : 48 ^ : * 8 7 > fecondo leprece- 
denti {articolo XVL) i cosi fi avra, unendo 
quelli tempi, 59 a 35 j » P el ra P p0rt0 più 
precilo del primo loro raffreddamento^; e 
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pel fecondo, il rapporto trovato per la fpe- 
rienza prefente , effondo : : 3 9 : 3 1 r e : : 137 
: 109 per le fperienze precedenti {art. XVI.); 
s'avrà, unendo quelli tempi, 176 a 140 pel 
rapporto ancora più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dello zinco, e del bifmuto. 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio , al fogno di poterli tenere in mano, 

b : : j a — : 6 per la fperienza prefente , e 
2 

: ; 60 — : 3 3 — per le precedenti fperienae 
2 2 

( articolo XVI. ) ; quindi s’ avrà , unendoque- 

fli tempi, 73 a 39 — pel rapporto piu pre- 

cifo del primo loro raffreddamento; e pel 
fecondo il rapporto trovato per la fperienza 
prefente , effendo : : 3 9 : z? , e:: 1 8 1 : 
jz 6 per le fperienze precedenti {articolo XV I.); 
s’avrà, unendo quelli tempi, zzo a 1 ss 
pel rapporto più precifo dell’intero raffred- 
damento dello zinco , e dell’ antimonio . 

10. ® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento del piom- 
bo , al fegno di poterli tenere in mano , b 

: : 3Z - : Z3 — , e : : 98: 90 per l’inte- 
ro loro raffreddamento. 

11. ° Che il tempo del raffreddamento dell* 
argento a quello del raffreddamento del bi- 
fmuto , al fogno di poterli tenere in mano.; 

b • • 

v ». • 
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b: :n « : 20 - , e : : 98 : 97 pel loro 
* 

intero raffreddamento. 

n.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento dell* 
antimonio , al legno di poterli tenere ir» 

mano , è : : 32- : 18 - , e : : 98 : 75 per 
2 2 

l’ intero loro raffreddamento . 

13. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo a quello del raffreddamento del bi- 
imuto , al fegno di' poterli tener in mano , 

è : : 8 — : 7 per la fperienza prefente r b 

1 

: : u : 28 — per le precedenti fperienze 
2 

( articolo XVI.)', fi avra, unendo quelli tera- 
pico a — pel più predio rapporto 

2 2 

del loro raffreddamento ; e pel fecondo , ri- 
fultando dalla fperienza prefente : : 34: 31, 
e : : 117: 109 per le fperienze precedenti 
( articolo XVI. ) ,• s avra , unendo quelli tem- 
pi , J41 a i^o pel rapporto ancora più pre- 
cifo dell’ intero raffreddamento del piombo , 
e del bifmuto . 

14. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo a quello del raffreddamento dell^x 
antimonio , al fegno di poterli tenere ir» 
mano , è per la fperienza prefente : : 

2 — : 6, e per le precedenti fperienze (<rr- 

* 

L 5 tic. 
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ih. XVI) : : 41 33 - ; quindi fi avrà , 

unendo quelli tempi > 49 ~ a 39 *7 , pel 

rapporto più precifo del primo loro raffred- 
damento; e pel fecondo , rifiatando dalla 
fperienza prefente : ; 34 : 29 , e : : ij 6 : 
1 26 per le fperienze precedenti {art. XVI.) i 
fi avrà , unendo quefii tempi, 190 a 155 
pel rapporto ancora più precifo dell’intero 
raffreddamento del piombo , e dell'antimonio . 

rj.® Che il tempo del raffreddamento del 
bifmuto è a quello del raffreddamento dell' 
antimonio , al fegno di poterli tenere in 
mano : : 7 : 6 per la fperienza prefente , 

e : : 18 -i. : 26 per le precedenti fperienze 
2 

( articolo XVI.)} quindi s’avrà, unendo que- 
lli tempi, 3 j — : 32 pel rapporto più pred- 
io del primo loro raffreddamento; e pel fe- 
condo, rifiatando dalla fperienza prefente 
: : 31 : 29 , e : : 109: 98 per le fperienze 
precedenti ( articolo XVI. ) s avrà unendo 
quefti tempi, 140 a 127 pel rapporto anco- 
ra più precifo dell’ intero raffreddamento del 
bifmuto , e dell’ antimonio . 

XVIII. 

Effondo fiate pofle nel medefimo forno una 
palla di vetro, una nuova palla di (lagno , 

una 


Digitized by Google . 


de' Minerali . Parte Efp. 2 J 1 
ma di rame , ed una di ferro per farne » 
primo paragone , elleno fi fono raffred 
nell’ordine feguente. 


Raffreddate al fegao di po- 
terle foffrire in mano per 
un mezx 0 f tcon( i° • 


Stagno , in 
Vetro a »n 
Rame , in 
Ferro > in 


minuti 

— 8 . 

8i 

a 


Raffreddate all' attuai» 
temperatura . 


In 

In 


14. 1 In 

1 6. \ l« 


minuti 

— » 7 * 

— 22 . 

— 4 1 * 

— 50* 


XIX. 

La medefima fperienza se ripetuta, e le 
palle raffreddarono nell’ordine Tegnente. 


Raffreddate al Segno di po- 
terle Soffrii in mano per 
un merxP S econcto • 


Stagno , in 
Vetro, in 
Rame , in 
Ferro , in 


minuti 

— 7l 

a 

8 . 

— 12. 

— 15 - 


Raffreddate all ’ attuale 
temperatura . 


In 

In 

In 

In 


minuti 

— 2J. 

— 2J. 

— 3 6. 

— 47 * 


XX. 


In una terza fperienza , le palle rifcaldate 
in un tempo alquanto più lungo , ma a ca- 
lore un poco minore , raffreddarono nell or- 

dine feguen'e. f Ra/ . 
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9 


\ 


Raffreddate al fegno di po- 
terle f offrire in mano per 
un mezzo fecondo. 

». Raffreddale all' attuala' 
temperatura . 

t 

Stagno , in 

minuti 
8± 

In 

minuti 

Vetro, in 

a 

— 9. 

In 

24. 

Rame , in 

— ij. 

In 

43 . 

Imo , in 

— 17. 

In 

— — 4*. 


XXI. 



fn una quarta fperienza , le medefime palr 
le Scaldate a un fuoco più ardente raffredda- 
rono nell’ordine feguente. 


Raffreddate fin » a poterle e Raffreddate all ' attuale 
tener tn mano per un , fi temperatura, 

mezzo feconde . i J 



minuti 

minuti 

Stagno , in 

8 1 1 In 

25. 

Vetro , in 

— In - — 

25. 

Rame , in 

li L 1 In 

35 - 

Imo t in 

I4 / [in — 

— * 41 * 


Da quelle fperienze ripetute quattro volt» 
rifulta : 

i.° Che il tempa del raffreddamento del 
ferro a quello del raffreddamento del rame,. 
*1 fegno di poterli tenere in mano, e fecon- 
do le fperienze prefenti : : 62: $2 -i, bfe- 

l. 

c ondo le precedenti ( articolo XI. ) r : 99 

, ' : : 8j 
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: : 8j — ; quindi s’avr'a, unendo quefli tem~ 

pi, t6i a 138 pel rapporto più precjfo de! 
primo loro raffreddamento ; e pel fecondo r 
il rapporto trovato per le fperienzè prefenti , 
effendo : : 186: j 56, e per le precedenti 
( articolo XI.) : : 1.80: 249, unendo quefli. 
tempi , 4 66 a 405 pel rapporto ancora più 
precifo dell’intero raffreddamento del ferro, 
e del rame .. 

a.® Che il tempo del raffreddamento del 
ferro a quello del raffreddamento del ve- 
tro , a fegno di poterli tenere in mano , è 

1 : 6 z : 3 4 e : : 1 8 6 : 9 7 per l’ intero 

loro raffreddamento - 

3.® Che il tempo del raffreddamento del 
ferro a quello del raffreddamento dello {la- 
gno fino a poterli tenere in mano , è 

per le fperienze prefenti : 16 2:32-, e 

per le precedenti ( artic.XI . ) : : 69 ~ : 31 ; 

2 

quindi s’ avrà , unendo quefli tempi , 1 3 1 ~ 

% 

a ^4 ~ pel rapporto più precifo del pri- 
mo loro raffreddamento; e pel fecondo,, ri- 
(ùltando dalle fperienze prefenti : : j8 61 
92 , e- dalle precedenti {articolo XI.) : : 274 
: 134» s avrà , unendo quefli tempi, 460 
a aztf pel rapporto ancora più precifo dell* 

ime- 
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intero raffreddamento del ferro , e dello 
flagno . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
rame a quello del raffreddamento del vetro, 

fino a poterli tenere in mano , è : : ji ~ 

: 34 — , e per riguardo all’intero raffred- 
damento : : 157 : 97. 

j.® Che il tempo del raffreddamento del 
rame a quello del raffreddamento dello fla- 
gno al grado di poterli tenere in mano , 

è per le prefenti fperienze : : 5 1 — : 3 2 — , e 
per le precedenti ( artìcolo XI. ) : : 84 : 
43 — » quindi s’ avra , unendo quefli tempi , 

13 6 — a 76 pel rapporto precifo del primo 
2 

loro raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti, ef- 
fendo : : 1 5 7 ; 9 x , e per le fperienze pre- 
cedenti (articolo XI.) : : 147 ; 131; s’avra, 
unendo quefli tempi , 304 a 214 pel rap- 
porto ancora più precifo dell’ intero raffred- 
damento del rame , e dello flagno . 

6 .° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro a quello del raffreddamento dello fla- 
gno , fino a poterli tenere in mano , è 

: : 24 — : 3» - , e : : 97: 92 pel loro in- 

2 X 

tero raffreddamento . 

XXII. 


\ 
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XXII. 

Avendo fatte fcaldare infieme le palle d’ 
oro, di vetro, di porcellana, di geflo , e di 
pietra arenaria , elleno raffreddarono nell’ or- 
dine feguente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezx° fecondo . 


Raffreddate all' attuale 
temperatura . 


Getto, in 

minuti I 
5 - 

In 

minati 

Porcellana , in 8i 

In 

25. 

Vetro, in — 

t 

9 . 

In 

16. 

Pietra areneria in 

• io. 

j J n 

— ~ 32. 

Oro , in « 

i 4 -i 

a 


— — 45 . 


XXII I. 



Eflendofi ripetuta la medefitna fperienza 
fui le fteffe palle , raffreddaronfi nelf ordine 
feguente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo . 


Raffreddate al T attuale 
temperatura. 


minuti 

Getto, in — — 4. 

Porcellana , in — 7. 

Vetro, in — — - 9 L 

1 

Pietra arenaria, in 9 i_ 1 
Oro , in — — 13 I I 


In 

In 

In 

In 

In 


minuti 
ij. 



XXIV. 


/ 
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XXIV. 

S’fe replicata la ftefla fperienza, eie palle 
fi fono raffreddate nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
merjc.o fecondo . 

I Raffreddate all'attuale 
temperatura . 

minuti 



minuti 

Ceffo, in 2Ì- 

in 

— * 

12. 

Porcellana , in — — 5 I 

In 

— 

— 19. 

Vetro, in — - 8_i 

: In 

— 

— — 20 . 

2 

Pietra arenaria, in — 9 ± 

In 

— 

25* 

2 

Oro» in io. 

In 

— 

— 32. 


Da qucfte tre fperienze fi rileva : 

j.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento della pie- 
tra arenaria, fino a poterli tenere in mano, 
è : : $8 : z8 , e : : n8 : 90 pel loro in- 
tero raffreddamento. 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento delf 
oro a quello del raffreddamento del vetro , 
a fegno di poterli tenere in mano , e 
: ; 58 : 27 , e : : 118 : 70 pel loro intero 
raffreddamento . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 

oro a quello del raffreddamento della por- 
cellana , fino a poterli tener in mano , h 
jt:38:ii,ettu8/tf6 pel loro intero 
raffreddamento . , 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 


f 

I 
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oro a quello del raffreddamento del geffo , 
al fegno di poterli tener in mano; è : : 38: 

I / 

11 ~ , e » ] 118 : 3.9 per loro intero raf- 
I freddamente. 

5*° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria a quello del raffreddamen- 
to del vetro fino a poterli tener in mano , 

fe: : a8 -i : 27 , e : : 90: 70 pel loro inte- 
ro raffreddamento. 

6.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria a quello del raffreddamen- 
to della porcellana , fino a poterli tenere in 

mano , è : : 28 ~ : 21 , e : : 90 : 66 pel 

loro intero raffreddamento ► 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria a quello del raffreddamen- 
to del geffo, fino a poterli tenere in mano, 

fe : : rfr - : 1 1 ~ , c : : 90 : 39 pel loro 

intero raffreddamento . 

8.° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro a quello del raffreddamento della por- 
cellana , al fegno di poterli tenere in mano, 
e : : 27 : 21 , e : : 70 : 66 pel loro inte- 
ro raffreddamento . 

9 -*° Che il tempo del raffreddamento del 
^yetro a quello del raffreddamento del geffo, 
al fegno di poterli tenere in mano, è : : 27 

: 12 
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25 8 Introduzione alla Storia 
: 12 — , e : : 70 : 39 per loro intero raF- 
reddamento . 

jo.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la porcellana a quello del raffreddamento 
del geffo, fino a poterli tenere in mano , è 

: : 21 i 1» ~ , e : : 66 : 39 . 

XXV. 

Noi abbiamo parimente fatto fcaldare le 
palle d’argento, di marmo comune, di pietra 
dura , di marmo bianco , e di pietra calcaria 
tenera d’Anieres preffo a Dijon. 

Raffreddate fino a patirla I Raffreddate all ’ attuale 
tenere in mano per un , I temperatura • 

«iW fecondo .. I 


minuti 

minuti 

Pietra calcarea tene- 


ra ; in ■ 8. In 

25. 

Pietra dura, in io. In 

34. 

Marmo comune, in il. In 

35- 

Marmo bianco, in li. j In 

1 

1 

U> 

Argento, in — J 3-j J 

4». 


XXVI. 


Ripetutafi la fleffa fperienza, le palle raf- 
freddaron o nell’ ordine feguente . 

R*f- 
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Raffreddati fini a pattile Raffreddati all ’ attuali 
tener in mano per un temperatura, 

me ZXP facondo. 


minuti 

Pietra calcarea tene- 
ra, in — — 9. 

Pietra calcarea dura, 

in — li. 

Marmo comune, in 13. 
Marmo bianco , in 14. 
Argento, in — - i5. 




minuti 

In 

— 

a 7 . 

In 

— 

37* 

| In 

— 

40. 

jln 

— 

40. 

|.a 

— 

- — 43» 


XXVII. 


Ripetutali la medefima fperienza, le palle 
raffreddarono nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mez,r.o fecondo. 

minuti 

Pietra calcarea tene- 


Raffreddate all* attuali 
temperatura • 


minuti 

> 


ra , in 


9 • 


In 


1 4 . 


Pietra calcarea dura, 

Marmo comune, in 
Marmo bianco, in 
Argento, in — 


10I 


In 


"f j Itt 
13 r j Itt 

16. | In 



36. 

38. 

3 9 . 

43. 


Da quelle tre fperienze , rifulta : 

j.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 

ar- 
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argento a quello del raffreddamento del mar- 
mo bianco , fino a poterli tenere in mano, 

è : : 45 ~ : 39 ~ , e : r 125 : 1 * 5 pel loro 

mtero raffreddamento . 

t.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento del mar- 
mo comune , al fegno di poterli tenere in 

mano , è : : 45 7 :13$ , e : : izj nj 

pel loro intero raffreddamento. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento della 
pietra dura , al fegno di poterli tenere in 

. i * 

mano, e : 45 — : 3 1 — . r e : : iif : 107 

pel loro intero raffreddamento. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento a quello del raffreddamento deU* 
pietra tenera , al legno di poterli tener in 

mano, fe : : 45 ~ : x 6 , e : : ixj : 78 pel 

loro intero raffreddamento . 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco a quello del raffreddamento 
del marmo comune, al fegno di poterli tenere 

in mano , è : : 3 9 - : 36, er: 115:113 

pel loro intero raffreddamento. 

6 ° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco a quello del raffreddamento 
della pietra dura ,. al fegno di poterli tenere in 
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y' ' * * 

mano, e : : 39 ^ : 31 ? e : : uy : 107 

pel loro intero raffreddamento. 
f> 7. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco *■ quello del raffreddamento 
della pietra tenera , al fegno di poterli tenere 

I 

in mano, e : : 39 — : 16 , e : : ny : 78 

pel loro intero raffreddamento. 

8.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune è a quello del raffredda- 
mento della pietra dura , al fegno di poterli 

1 

tenere in mano : : 3 6 : 3 1 ~ , e : ; 1 1 3 

: 109 pel loro intero raffreddamento. 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune a quello del raffreddamen- 
to della pietra tenera , al fegno di poter- 
li tenere in mano , e : : 36 : 16 -, e 
: : 113 : 78 pel loro intero raffredda- 
mento . 

io.® Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra dura a quello del raffreddamento 
della pietra tenera, al fegno di poterli tenere 

in mano, è : : 31-: 26, e:: 1*7: 78 

pel loro intero raffreddamento . 

XXVIII. 

Abbiamo meffo nello fìeffo forno bene 
fcaldato alcune palle d’ oro , di marmo 

bian- 
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bianco, di marmo comune, di pietra dura , 
e di pietra tenera , le quali raffreddarono 
nell’ordine feguente. 


Raffreddato fino a poterle 
tener in mano per un 
mexXP fecondo. 

| Raffreddate all' attuali 
temperatura . 

minuti 

Pietra calcarea tene- 



minuti 

ra, in 9 • . 

In 

— 

19 . 

Marmo comune, in il i 

In 

— 

35- 

Pietra dura, in u i 

In 

— 

35- 

* 1 

Marmo bianco, in 13 . ì 

i Ia 

— 

3S* 

Oro, in — — 15 -L 

a 1 

I ln 

• — “ 

43- 

X X'I X. 




Ripetutali la medefima fperienza ad un ca- 
lore minore, le palle raffreddarono nell’or- 
dine feguente . 


Raffreddate Un e a poterle I Raffreddate all' attualo 


tener in mano per 
mezxp fecondo . 

un ; 

1 


temperatura . 

minuti 1 

Pietra calcarea tene- 



minuti 

ra , in — — — — 6. 

In 

— 

19. 

Pietra dura, in — 8. 

Id 

— 

25- 

Marmo comune, in 

9 r 

In 

— 

a 6. 

Marmo bianco, in 

X 1 
IO. 

i In 

— 

29. 

Oro , in — — 

12 . 

In 

— 

— : 37 - 



- 


XXX. 
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XXX. 

Effendofi ripetuta per la terza volta la 
fleffa fperienza , le palle (calciate con fuo- 
co più ardente raffreddarono nell’ ordine fe- 
guente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mez.z.0 fecondo . 

Raffreddate all ’ attuale 
temperatura . 

minuti 

Pietra tenera , in — 7. 

In 

minuti 

Pietra dura, in — S. 

In 

24. 

Marmo comune , in 8 [ 

In 

— — ao. 

Marmo bianco, in 9. 

In 

28. 

Oro, in — 12. 

In 

— — • •— 35. 


Da quelle tre fperienze , rifulta : 
i.® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento del marmo 
bianco, al fegno di poterli tenere in mano, 

'e : : 39 : 31 , e : : 117 .• 91 pel loro 

intero raffreddamento. 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento del marmo 
comune , al fegno di poterli tenere in ma- 
no, è : : 39 ~ : 29 i. , e : : 117: 87 pel 

loro intero raffreddamento . 

3 *° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro a quello del raffreddamento della pietra 

du- 
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dura, al fegno di poterli tenere in mano, è 

; : 39 : 27 ~ , e : : 117: 86 pel loro in- 

tero raffreddamento'. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro * quello del raffreddamento della pie- 
tra tenera , fino a poterli tenere in mano , 

è : : 39 — : 22, e : : 117: 68 pel loro 

2 

intero raffreddamento. 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco a quello del raffreddamento 
del marmo comune , fino a poterli tenere in 
mano, è : : 32: 29, e : : 92 : 87 per f 
intero raffreddamento. 

6 .° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco a quello del raffreddamento 
della pietra dura, fino a poterli tenere in 

mano, è : : 32 : 27 — , e : : 92 : 84 pel 

loro intero raffreddamento . 

7«®Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco a quello del raffreddamento 
della pietra tenera , fino a poterli tenere in 
mano , è : : 32:22,0:: 92 : 68 per 1’ 
intero loro raffreddamento. 

8.* Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune a quello del raffreddamento 
della pietra dura, fino a poterli tenere in 

mano, è : : 29 : 27 — , e : : 87 : 84 per 

1 

l’ intero loro raffreddamento . 

9 -° 
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9. e Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune a quello del raffreddamento 
della pietra tenera, fino a poterli tenere in 
mano, è : : 19 : iz , e : : 87 : 68 pel lo- 
ro intero raffreddamento. 

io. 0 Che il tempo del raffreddamento del- * 
la pietra dura a quello del raffreddamento 
della pietra tenera , fino a poterle tenere iti 

mano, e : : 17 ~ : aa, e : : 84: $8 per 
l'intero loro raffreddamento. 

XXXI. 

Si fono meffe nel medefiroo forno le pal- 
le d’argento, di pietra arenaria, di vetro, 
di porcellana, e di geffo , e quelle raffred- 
darono nell’ ordine fèguente . 

Raffreddate fino a poterle t Raffreddate all ’ attuale 
tener tn mano per un I temperatura . 

mtZZO fecondo . 

minuti 

GeiTo , in — j. 

Porcellana, in — 6 1 

i 

Vetro , in — 8Ì. 

4 

Pietra arenaria, in • 9. 

Argento, in - — 12 1 


minuti 


In 

- — 

14. 

In 

— 

> 7 - 

In 

— 

— — 20. 

In 

— 

27. 

In 

— 

3 V 
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X X X 1 1. 


Ripetutali Ja fteflfa fperienza , le palle (cal- 
daie ad un calore minore, fi fono raffred- 
date nell’ordine feguente. 


Raffreddate fino a poterli 
tener in mano per un 
mezK.o fecondo . 

Raffreddate all ’ attuale 
temperatura . 

1 

minuti 

Ceffo, i«» — ~ 3* 

In 

— 

minuti 
13 . 

Porcellane , in 

7* 

In 

— — * 

— 16 . 

Vetro, in * 

Hi 

In 

— 

il. 

Pietri arenaria, in 

H 

|M 

— 

26. 

Argento, in — 

ii. 

1 I» 

— * 

34- 


XXXIII. 



Avendo ripetuto per la 

terzi 

volta la 


flefla fperienza, le palle raffreddarono nell’ 
ordine feguente. 


Raffreddate fine a poterle 
tener in mano per un 
mezxd fecondo . 

Raffreddate all 1 attuale 
temperatura . 

minuti 

Ceffo , in 3- 

In 

* 

minuti 

iì. 

Porcellana , in — 6. 

In 



i f. 

Vetro , in 7-1 ' 

<| 




ao. 

Pietra arenaria, in 8. 

In 

— 

17- 

Argeato|, in « 11 ± 

Ih 

— 

■ 34- 



V 

Da 
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. Da quelle tre fperienze, rifultaì 

j.° Che il tempo del raffreddamento dell' 
argento a quello del raffreddamento della pie- 
tra arenaria, fino a poterli foffrir in mano , 

è : : 36 : 26 — , e t t 103*: 80 pel loro in- 
tero raffreddamento. 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento dell* 

argento a quello del raffreddamento del ve- 
tro , al fegno di poterli tenere in mano , è 
:• : 16 : , e ì ? ioj : 61 pel loro intero 

raffreddamento . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento dell* 
argento a quello del raffreddamento della 
porcellana, al fegno di poterli tenere in ma- 
no , è ; : 36 : 20, è : : 103 : 54 pel loro 
intero raffreddamento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento StM.’ 
argento a quello del raffreddamento del gef- 
fo, al fegno di poterli tenere in mano, è 
: ; 36 : 9 , e : 103 : 39 pel loro intero 
raffreddamento ; 

j.° Che il tèmpo del raffreddamento della 
pietra arenaria è a quello del raffreddamen- 
to del vetro , al fegno di foffrirli .* ; 16 j* 

; 25 per le prefenti efperienze, e : : 28 

: 2 7 per l’ efperienze precedenti ( ari. XXIV. ) ; 
quindi fi avr'a , unendo quelli tempi , jj a 
52 pel rapporto ancor più predio del loro 
primo raffreddamento ; e pel fecondo , il 

M i rap- 
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rapporto avuto dalle preferiti efperienze , 
elTendo : : 80 : 6% , c : : 90 : 7 ° l* r “ 
efperienze precedenti ( articolo XX ir. ) ,• li 
avrà , unendo quelli tempi , 170 a 13S 
pel rapporto ancora più precifo dell’intero raf- 
freddamento della pietra arenaria, e del vetro . 

6 .° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria è a quello del raffredda- 
mento della porcellana , al fegno di {offrirli 

: ; - : 1 9 7 per le prefenti efperienze , 

e ; ; a8 - : ai per l’ efperienze precedenti 

(articolo XXIV.)-, e quindi fi avr'a, unendo 

quelli tempi, 5 5 a 407 pel rapporto ancor 

-j\ precifo del primo loro raffreddamento ; 
e pel fecondo , il rapporto avuto dalle pre- 
fenti efperienze , effendo : : 80 : 54 , e 
: : 90 t 66 per le efperienze precedenti 
( articolo XXIV. ) ; fi avrà , unendo quell i 
tempi , 170 a no pel rapporto ancora più 
precifo dell’ intero raffreddamento della pie- 
tra arenaria , e della porcellana . 

-j° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria e a quello del raffred- 
damento del geffo, al fegno di Soffrirli : : 

%6 ~ : 9 per le fperienze prefenti , e:: a 8 7 

- 1»7 per l’efperienze precedenti {art. XXIV.) 

onde fi avra , unendo quelli tempi 55 » 

21 
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2 1 — pel rapporto più precifo del primo loro 

raffreddamento; e pel fecondo , il rapporto 
avuto dalla prefenre efperienza , effendo 
: : 88 : 39 , e ; : 90 : 3 6 per le fperfen- 
ze precedenti ( articolo XXIV. ) ; fi avr'a , 
unendo quelli tempi, 170 a 78 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento della pietra arenaria, e del geiTo. 

8.® Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento della 
porcellana, al legno di foffrirli : : 25 : 19 
per le prefenti efperienze , e ; : 27 : 21 per 
le efperienze precedenti ( articolo XXIV. ) ; 
onde , unendo quelli tempi , fi avrà 52 a 

40 — pel rapporto più precifo del loro pri- - 

mo raffreddamento ; e pel fecondo , il rap- 
porto avuto dalle fperienze prefenti , elfen- 
do : : 62 : , 9 : ; 70 : 66 dalle Iperieti* 

re precedenti ( articolo XXIV. )~, fi avrà , 
unendo quelli tempi, 132 a 117 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento del vetro, e della porcellana. 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro b a quello del raffreddamento del gef- 
fo , al fegno di foffrirli : : 25 : 9 per le pre- 
fenti efperienze , e : : 27 : 12 — per 1* ef- 
perienze precedenti ( artic. XXIV. ) ; quin- 
di fi avrà , unendo quelli tempi , j 2 à 2 1 

M 3 pel 
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pel rapporto ancor più precifo del loro pri- 
mo raffreddamento ; e pel fecondo il rap- 
porto avuto dalle prefenti efperienze effen- 
do : : 7» : 39, e : : 70 : 39 per le efpe- 
rienze precedenti ( articolo XXIV . ) fi avrà , 
unendo quelli tempi , 131 a 78 pel rapporto 
ancor più precifo dell’ intero raffreddamento 
del vetro , e del gefto . 

io.® Che il tempo del raffreddamento del- 
la porcellana è a quello del raffreddamento 

X 

del geffo , al fegno di foffrirli : : J5> “ •' 9 ' 

1 

per le prefenti efperienze, : : 22 : zi ~ 
per le efperienze precedenti ( artic. XXIV" ) ,- 

I ' 

quindi fi avrà, unendo quefti tempi , 40 ~ 

a 21 — pel rapporto più precifo del loro 

primo raffreddamento ; e pel fecondo , il 
rapporto avuto dall’ efperienza prefente , ef- 
fendo ; ; 54 : 39 , e per le efperienze pre- 
cedenti ( articolo XXIV. ) : : (6 : 39 ; fi 
avrà , unendo quefti tempi , no a 78 pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raffred- 
damento dell^ porcellana , e del geffo . 

XXXIV, 

Polle nel medefimo forno le palle d oro , 
di creta bianca , d’ ocra , e di argilla , fonofi 
raffreddate nell’ ordine feguente . 

RV- 
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Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo . 

Raffreddate all ’ attuale 
temperatura • 

minuti 

Creta , in — — . 6. 

9 m 

In 


minuti 
15. 

Ocra , in — 


In 

— 

1 6. 

Argilla, in 

7 . ' 

In 

■ — • 

18. 

Oro , in 

12 . 

In 

■ — • 

36. 


XXXV, 


Rinovatafi la medefima fperienza colle 
fleffo palle, e con una palla di piombo, 
il loro raffreddamento fegui nell’ordine fo- 
gliente. 


Raffreddate fino a poterle 
tene* in mano per un 
mezzo fecondo * 


Raffreddate all' attuale 
temperatura . 


Creta , in 


minati 
■ 4 *' 


la 


minati 

— — li. 


Ocra , in 


S. In 


13. 


Argilla , in — — Si • In 

Piombo , in — - 7. I In 

Oro , in — — 9 — ' In 

a 



Da quefle due fperienze rifulta : 
i.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro ìi a quello del raffreddamento del piom- 
bo al fogno di foffrirli : t 9 ~ : 7 per T ef- 

M * pc- 
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perienza preferite, e : : 3 8 : 24 per le ef- 
perienze precedenti ( articolo XVI. ) ; quindi 

fi avrà, unendo quefli tempi, 47 - a 31 pel 

rapporto piu predio del loro primo raffred- 
damento j e pel fecondo, il rapporto avuto 
dall efperienza prefente eifendo ; : 29 : 18, 
e ; ; 115 ; 90 per 1’ efperienze precedenti 
( articolo XVI. ) ; fi avrà , unendo quefli tem- 
pi j J44 a 108 pel rapporto ancor più pre- 
cifo dell intero raffreddamento dell’ oro , e 
del piombo. 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gilla* al fegno di foffrirli : : 21 — , n — 

t » 

e ; : ‘ .33 Pel loro intero raffredda- 

mento . 

3 ** Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento dell’ocra , 

al fegno di foffrili :: zi - : n i ,et : 

1 » 

*1 ' z 9 pel loro intero raffreddamento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento deli’ 
oro à a quello del raffreddamento della cre- 
ta , al fegno di poterli foffrire : : 21 — ; io 

s * 

e : : 67 : z6 pel loro intero raffredda- 
mento . 

j.° Che il tempo del raffreddamento de I 
piombo è a quello del raffreddamento dell’ 
argilla, al fegno di «poterli foffrire : : 7: 

5 


f 
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$ — , e : : 18 : i; pel loro faterò raffred- 
damento . 

6 . ° Che il tempo del raffreddamento del 
piombo è a quello del raffreddamento dell’ 
ocra , al fegno di poterli {offrire : : 7 : j, 
e: : 18 : 13 pel loro intero raffreddamento. 

7. Che il tempo del raffreddamento del 
piombo b a quello del raffreddamento della 
creta , al fegno di foffrirli : : 7:4,6:: 
18: 11 pel loro intero raffreddamento . 

8. ° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla b a quello del raffreddamento dell’ 

ocra, al fegno di poterli foffrire : : 12 — 

2 

: 11 — , e : : 33 : 29 pel loro intero raf- 
freddamento . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla e a quello del raffreddamento della 

creta, al fegno di poterle foffrire : : 12 — 

X 

: 1 o , e : : 3 3 : 2 6 pel loro intero raffred- 
damento . 

10. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
ocra e a quello del raffreddamento della 

creta, al fegno di poterle foffrire : : 11 — 

X 

; jo, e : : 29: 2 6 pel loro intero raffred- 
damento . 


M j XXXVI. 


Digitized by Google 



174 Introduzione alla Storta 

XXXVI. 


Si fono meffe nel medefìmo forno le pal- 
le di ferro, d’argento, di ceffo, di pietra 
pomice, e di legno, a un grado però di ca- 
lor minore per non far ardere il legno , e’d 
elle raffreddarono nell’ordine feguente. 


Raffreddate fino a potette 
tener in mano per un 
mezza fecondo . 


Raffreddate all ’ attuale 
tetnpe\ atura . 


minuti 


m nuli 


Pietra pomice, in 

- 2. 1 

In 

5 - 

Legno , .in — 

— 2. 

In 

6 . 

Getto, in 

*ì i 

IO. | 

In 

— — li. 

Argento , in ■ 

1 In 

— r 35 . 

Ferro, in 

13 

1 In 

— 40. 


XXXVII. 



Rinnovatali la medefima fperienza a un 
minor calore , le palle raffreddarono nell’ 
ordine feguente. 


Raffreddate /ino a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo . 


Pietra pomice 

minuti 

, in — »i , 

Legno, in 

2. 

Getto, in 2 JL j 

Argento, in 

— 7 .* 1 

Ferro , in 

81 ì 


» 1 


Raffreddate all' attuale 
temperatura. 

minuti 


In 

— 

4 - 

In 

— 

5 * 

In 

. . 

9 - 

In 

-f- 

1 

1 

• 

In 

— 

31. 



Da 


Digitizi 


oogle 



de Minerali . Parte Efp. z 7 y 
Da quelle fperienze , rifulta : 
i.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gento, al fegno di poterli foffrire : : zi -- 

: 17 per le fperienze prefenti, e : : 47 ~ 

z 

: 34 per le fperienze precedenti ( artic. XI. 
quindi fi avra , unendo quelli tempi, 67 a 
51 pel rapporto più precifo del loro primo 
raffreddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
avuto dalle fperienze prefenti, elfendo : : 
71: 59, e: : 138: 97 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo XI. ) ; fi avrà , unendo que- 
lli tempi, 109 a i?6 pel rapporto ancora 
più precifo dell’ intero raffreddamento del 
ferro, e dell’ argento . 

z.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro b a quello del raffreddamento del gef- 

fo, al fegno di poterli foffrire. : : zi ~’U 

X 

e : : 71 : zo pel loro intero raffredda- 
mento. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro b a quello del raffreddamento del le- 
gno, al fecno di poterli foffrire : : zi « 

: 4 , e : : 7 1 ; 1 1 pel loro intero raffredda- 
mento. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro 'e a quello del raffreddamento della pie- 

M 6 tra 
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era pomice , al fegno di (offrirli : : 21 J. 

* 

I » . 

/l 3 ~ » e . » 7 1 •’ 9 Pel loro infero raffred- 
damento . 

j.® Che il tempo d^l raffreddamento dell’ 
argento è a quello del raffreddamento del 
getto , al fegno di (offrirli : : 1 7 : 5 , e : : 
5 9 ' 30 pel loro intero raffreddamento. 

’ 6 .° Che il tempo del raffreddamento deir 

argento è a quello del raffreddamento dei 
legno , al fegno di poterli (offrire : : 17-^ 
4 > e • : 19 : rr pel loro intero loro raffred- 
damento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento h a quello del raffreddamento della 
pietra pomice , al fegno di poterli (offrire 

:,I 7 59 : 9 pel loro intero 

raffreddamento- - / ■ 

8.* Che il tempo del raffreddamento dei 
geffo è a quello del raffreddamento del le- 
gno, al legno di poterli foffrire : : 5 : 4, 
e : : 20 : n pel loro intero raffredda- 
mento. 

9 -° Che il tempo del raffreddamento del 
geffo è a quello del raffreddamento della 
pietra pomice, al fegno di poterli foffrire 

: : 5 : }*-<,*:: 9 pel | oro intero 

raffreddamento . 

» JO.° 
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io.® Che il tempo del raffreddamento del 
legno b a quello del raffreddamento delta 
pietra pomice , al fegno di foffrirli : : 4 : 

3 — , e : : i» : 9 pel loro intero raffred- 
damento . 


XXXVIII. 


Avendo fatte fcaldare infieme le 
oro , d’ argento , di pietra tenera , 
fo , elleno raffreddarono nell’ ordine 
guente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezXP fecondo . 

minuti 

Ceffo * in — 4 1 

* 2 » 
Pietra tenera, in — 12. 

Argento, in 1 6’ 

Oro , in — 18. 


palle i' 
e di gef- 
fe- 


Raffreddate alT attuate 
temperatura . 


In 

— 

minuti 
14. 

In 

— 

27 - 

In 

— 

42 . 

In 


47 - 


Da quella fperienza , rifulta .* 
r.° Che il tempo del raffreddamento deli* 
oro b a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gento , al fegno di poterli foffrire : : 1 8 .* 
16 per l’efperienza prefente , e : : Sz : 55 
per le fperienze precedenti ( articolo XV . ) ; 
quindi fi avra , unendo quelli tempi, 98 a 
71 pel rapporto più precifo del loro primo 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 

ava- 
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' avuco daU’efperienza preferite , effendo : : 
35: 42, e : : il 7 : *59 per le fperienze 
precedenti ( articolo XV. ) ; fi avrà , unendo 
quefli tempi, 23 4 a 201 pel rapporto anco- 
ra più precifo dell’ intero raffreddamento 
dell’oro, dell’argento. 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento della pie- 
tra-tenera, al fegno di (offrirli : : 18: 12, 

e ? : 39 — : *3 per le fperienze preceden- 
ti ( articolo XXX. ) quindi fi avra , unendo 
quefli tempi, 57 — a 3; pel rapporto piu 

precifo del primo loro raffreddamento ; e pel 
fecondo , il rapporto avuto dall efperienza 
prefente, effendo : : 47: 27 , e per le fpe- 
rienze precedenti ( articolo XXX. ) : : 1 1 7 : 
68 ; fi avra, unendo quefli tempi, 164 a 
95 pel rapporto ancora più precifo dell’in- 
tero raffreddamento dell’oro, e della pietra 
tenera . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento del gef- 

fo, al fegno di foffrirli : : 18 : 4 ,e ; ; 

38:12— per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo XXIV.); quindi fi avra, unendo quefli 
tempi, j 6 a 17 pel rapporto più precifo 
del primo loro raffreddamento; e pel fecon- 
do , il rapporto avuto dalla fperienza prefew 
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te , effendo : : 47 : 14 , e : : 1 18 : 39 per 
le precedenti fperienze ( Articolo XXIV. ) ; fi 
avrà , unendo quelli tempi, 165 a 53 pel 
rapporto ancor più precifo del loro intero 
raffreddamento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dell* 
argento è a quello del raffreddamento della 
pietra tenera , al legno di foffrirli : : 16 

: iz per la prefence fperienza , e : : 45 ~ 

% 

: 2 6 per le fperienze precedenti ( articolo 
XXVII. ) ; onde s’ avrà , unendo quelli tem- 
pi, 6 x a 38 pel rapporto più predio del 

loro intero raffreddamento ; e pel fecondo , 
il rapporto avuto dalla prefente fperienza , 
efiendo : : 42: 27, e ; : r 25: 78 per le 
fperienze precedenti ( articolo XXVII. ) ; s’ 
avrà, unendo quelli tempi, 167 a io j pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dell’ argento , e della pietra te- 
nera . 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento dell 
argento è a quello del raffreddamento de 

geffo , al fegno di poterli foffrire ; : j 6 : 4 ~ 

per la prefente fperienza, e : : 17: j per 
le fperienze precedenti ( articolo XXXVI ) ; 
quindi fi avrà , unendo quelli tempi, 33 a 

9 — pel rapporto più precifo del loro prì» 

1 . - 

mo raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto 
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porto avuto dalla fperienza prefente, eflen- 
do : : 41 : 14, e : : jp : 10 per le prece- 
cedenti fperienze ( ar titolo XXXVI. ) ; s' avrà, 
unendo quelli tempi, 101 a 34 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento dell’argento e del gelfo. 

6.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra tenera è a quello del raffredda- 
mento del gelfo, al fegno di poterli fof- 

rir* * [ n : 4 — , e ’ 71: 14 pel loro 

intero raffreddamento. 


XXXIX. 


Avendo fatto fcaldare per venti minuti , 
cioè, per un tempo prelfochfe doppio di quel- 
lo, in cui lì tenevano ordinariamente le pal- 
le al fuoco, il quale non eccedeva comune- 
mente i dieci minuti, le palle di ferro, di 
rame, di vetro, di piombo, e di fìagno, 
effe raffreddarono nell’ordine feguente . 


Raffreddate a fegno di po- 
terle tenere in mano per 
“n mez.K.0 fecondo . 




minuti 

Stagno, in 

• 

IO. 

Piombo , in 

— 

11. 

Vetro, in 



13. 

JLame , in 

-Irfl 

. 2 

Ferro , in 

— 

IO i 

2 


Raffreddate all' attualo 
temperatura . 


In 

minuti 

In 

■ 30 . 

In 

35- 

In 

44* 

In 

So. 


Da 
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Da quella fperienza, eh’ e fiata fatta col- 
la maflìma precauzione, rilutta: 

j.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro k a quello del raffreddamento del ra- 
me , al fegno di poterli tener in mano : : 

20 — : i6~ per la preferite efperienza, e 
x z 

: : 1 6 1 : 15 8 per le fperienze precedenti 
( articolo XXI. ) ; onde fi avrà , unendo que- 
lli tempi, 181 — a 154— pel rapporto più 

I t 

precifo del loro primo raffreddamento; e 
pel fecondo , il rapporto trovato per 1’ efpe- 
rienza prefente , effondo : : 50: 44, e : : 
4 66: 40 y per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo XXL ) ; fi avra , unendo quefii tempi , 
$16 a 449 per lo rapporto ancor più pre- 
cifo dell’ intero raffreddamento del ferro , e 
del rame . 

z.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento del ve- 
tro, al fegno di poterli tener in mano ; : 

20 -i;: iz per la fperienza precedente, e 

: : 6 %: 35 i. per le lperienze precedenti 
( articolo XXI ) ; onde fi avr'a , unendo que- 
fii tempi. Sì « a 4 6 pel rapporto piùpre- 

X 

cifo del loro primo raffreddamento; e per 
lo fecondo il rapporto trovato per l’ efpe- 
rienza prefente, effondo : : 50 : jj, e : : 

j86 : 
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i 26 : *7 per le precedenti efperienze ( arti- 
colo XXI); fi avrà, unendo quelli tempi, 
2 $6 a 132 pel rapporto ancor più precifo 
dell’intero raffreddamento del ferro, e del 
vetro . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro b a quello del raffreddamento del piom- 
bo , al fegno di poterli tener in mano : : io 

-ì : 1 1 per la fperienza prefente , e : : s } 

2 

— : 27 — per le Iperienze precedenti (arti- 

colo IV. ) ; onde lì avrà , unendo quelli tem- 
pi , 74 a 38 pel rapporto più precifo del 
primo loro raffreddamento ; e pel fecondo , 
il rapporto trovato per 1* efperienza prefen- 
te, effendo : : jo : 30 , e : : 142 : 9 4 - 

2 

per le fperienze precedenti ( articolo IV. ) ; 

s’avrà, unendo quefli tempi, 192 a 124 i- 

pel rapporto ancor più precifo dell’ intero 
raffreddamento del ferro , e del piombo . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro e a quello del raffreddamento dello 
fìagno , al fegno cii poterli tener in mano 

; : 20 — ; io, e : : 1 31 : 64 ~ per le fpe- 
rienze precedenti ( art. XXI. ) ; onde s’ avrà , 

I 

unendo quefli tempi , 152 ^ 74 — pel rap- 
porto più precifo del primo loro raffredda- 

men- 


\ 


Digitized by Google 



r 

| 


de' Minerali. Parte Efp. z8$ 
mento ; e pel fecondo , il rapporto trovato 
per 1’ efperienza prefente , effendo : : 50 
: zj , e : : 460 : zz6 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo XXL ) ; fi avra , unendo 
quelli tempi , yio a iji per Io rapporto 
ancor più precifo dell 1 intero raffreddamento 
del ferro , e dello (lagno . 

!.* Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento del ve- 
tro, al fegno di (offrirli : : 16 ~ : iz per 

2 

la fperienza prefente, e : : yz P er 

2 2 

le fperienze precedenti ( articolo XXI.)] on- 
de fi avra , unendo quelli tempi , 69 a 46 
pel rapporto più precifo del loro primo raf- 
freddamento ; e per Io fecondo , il rapporto 
trovato per l’ efperienza prefente , effendo 
: : 4.4: 35 , e : : 157 : 97 per le fperienze 
precedenti ( articolo XXI) ; fi avra , unendo 
quelli tempi, zor a ijz per lo rapporto an- 
cora più precifo dell’intero raffreddamento 
del rame, e del vetro. 

6.° Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento del piombo, 

al fegno*di tenerli in mano ; : 16 — : 11 

2 

per T efperienza prefente, e : 47 : z7 per 

le fperienze precedenti ( articolo V. ) ; on- 
de fi avra, unendo quelli tempi, 61 i. a 38 

2 

per lo rapporto più precifo del primo loro 

raf- 
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raffreddamento-; e per lo fecondo, il rappor- 
to trovato per l’efperienza prefente, eflfen- 

do : ì 44 : 30 , e : : 115 : 94 — per le fpe- 

1 / 

rienze precedenti ( articolo V. ) ; fi avrà , 

unendo quelli tempi, 169 a 1x4 - pel rap- 

2 

porto ancor più precifo dell’ intero raffred- 
damento del rame, e del piombo. 

7. 6 C{ie il tempo del raffreddamento del 
rame fe a quello del raffreddamento dello 

fiagno , al fegno di tenerli in mano : : 1 6 — 

: io per f’efperienza prefente, e : : 136 

» 

: 76 per le fperienze precedenti (art. XXI.); 
onde fi avrà , unendo quelli tempi , 1 j 3 a 
86 pel rapporto più precifo del loro primo 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 
trovato per l’ efperienza prefente , effendo 
: : 44: aj , e : : 304: 124 per le fperien- 
ze precedenti ( artic . XXI. ); fi avrà, unen- 
do quelli tempi, 348 a 249 per lo rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento del rame, e dello fiagno. 

8.° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro fe a quello del raffreddamento dei piom- 
bo , al fegno di poterli tener in mano : : 12 
: 11 , e : : 35 : 30 per I’ intero loro raf- 
freddamento . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento dello 
• fta- 
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(lagno , al fegno di tenerli in mano : : ra 

1 

: io per l’efperienza prefente , e : ? 34 ~ 

: 31 ~ per le fperienze precedenti (art. XXL) ; 

onde fi avrà , unendo quefti tempi , 4 6 a 

41 pel rapportg più precifo del primo loro 

raffreddamento.- e pel fecondo , il rapporto 
trovato per quella fperienza, effendo : 35 
: 25 , e : 97 : 91 per le fperienze prece- 

denti ( articolo XXI. ) ; fi avra , unendo que- 
lli tempi , 132 a 1 17 pel rapporto ancora 
più precifo dell’ intero raffreddamento del 
piombo, e dello (lagno. 

io.° Che il tempo del raffreddamento del 
biombo è a quello del raffreddamento dello 
(lagno , al fegno di tenerli in mano * 1 1 

: io per la fperienza prefente, e ! ! 157 

: 2 1 ~ per le fperienze precedenti (art. Vili.) ; 

1 

onde fi avrà , unendo quelli tempi , 36 ~ 

* * 

a 31 ^ pel rapporto più precifo del loro 

primo raffreddamento e pel fecondo , il 
rapporto trovato per l’efperienza prefente , 

effendo ! ! 30 : 25, e ! 79— ^4 per le 

fperienze precedenti ( art. Vili. ) ; fi avrà , 

unen- 


( 


I 


I 
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unendo quelli tempi, 109 ~ a 89 pel rappor* 

to ancor più precifo deli’ intero raffreddamen- 
to del piombo, e dello il agno . 


XL. 


Avendo meffo a fcaldare infieme le palle 
di rame, di zinco, di bifmuto , di flagno , 
e d’ antimonio , effe raffreddaronfi nell’ ordi- 
ne leguente. 


Raffreddate fina a pelale 
tener in mano per un 
mez.t .0 fecondo. 

Raffreddate all' attuali 
temperatura 

i 

minuti 

Antimonio, in 8. 

In 

minuti 

04- 

Bifmuto , in ' 8, 

In 

• 

•n 

ci 

1 

1 

Stagno , in 

In 

— — 1 5. 

Zinco , in li 

In 

JO. 

Rame , in — 14. 

1 In 

40. 


X L I. 


Ripetutali la fteffa fperienza , le palle raf- 
freddaronfi nell’ordine feguente . 
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Raffreddati pno a poterle 
tener in mano per un 
i minuto fecondo . 


Antimonio, in 

minuti 
8. 

Bifmuto , in 

- — 8. 

Stagno , in 

9 — 

Zinco , in * 

X 

• — 12. 

Rame, in 

- 14 - 


Raffreddate all 1 attuale 
temperatura . 

miniti 

- — 24. 

13. 

i5- 

38. 

— — • 40. 


tn 

In 

In 

In 

1 


Da quelle due fperienze rifulta : 

1. ° Che il tempo del raffreddamento del 
fame e a quello del raffreddamento dello 
zinco, ài fegno di tenerli in mano ’ * 28 
: 24 , e ] , 80 : 68 per 1’ intero loro raf- 
freddamento . 

2. ® Che il tempo del raffreddamento del 

rame è a quello del raffreddamento dello 
(lagno , al fegno di tenerli in mano ‘ ] 28 
: 18 per le fperienze prefenti , e ] ] 155 
: 86 per le precedenti fperienze ( articolo 
XXXIX. ) ; onde fi avrà , unendo quelli 
tempi , i8r a 104 pel rapporto più precifo 
del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo , il rapporto trovato dall’ efperienza 
prefente , effondo ‘ 80 : 47 , e * 548 

: 249 per le fperienze precedenti ( articolo 
XXXlX. ) ; fi avrà , unendo quelli tempi , 
428 a 296 per Io rapporto più precifo dell' 
intero raffreddamento del rame , e dello 
(lagno . 

5 > 
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Che il tempo del raffreddamento del 
rame e a quello del raffreddamento dell’ an- 
timonio , al fegno di poterli tener in mano 
[ * z8 r 1 6 , e ] \ 80 : 47 per l’intero 
loro raffreddamento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
rame e a quello del raffreddamento del bi- 
fowto , al fegno di tenerli in mano [ | 28 
: 16 , e / ' 80 : 47 per finterò loro raf- 
freddamento. 

5. 0 Ciré il tempo dei raffreddamento dello 
zinco e a quello del raffreddamento dello 
(lagno , al fegno di tenerli in mano * * 24 
: 18 , e 68 : 47 per l’intero loro raf- 
freddamento. 

6.° Che il tempo del raffreddamento del 
zinco b a quello del raffreddamento dell’ an- 
timonio, al fegno di tenerli in mano ‘ j 24 

: 16 per le fperienze prefenti , e ; 73 : 39 7 

per le fperienze precedenti {articolo XVII.) ; 
onde lì avrà , unendo quelli tempi , 97 a 

55 ~ per lo rapporto più precifo del loro 

primo raffreddamento ; e pel fecondo , il 
rapporto trovato per le- fperienze prefenti , 
effendo j *. 68 : 47 , e | \ 220 : 155 per 
le precedenti fperienze {articolo Xm.) ; si 
avrà, unendo quelli tempi, 288 a 202 pel 
rapporto più precifo dell’ intero raffreddamen- 
to dello zinco, e dell’antimonio. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 

zia- 
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zinco e a quello del raffreddamento del bi- 
fmato , al fegno di poterli tener in mano 

; ; 14 : , e * 59 : $5 ~ per le fpe- 

rienze precedenti/ art. XVII. ) ; onde fi avrà , 

• ^ . | 

unendo quelli tempi , 85 a ji — pel rap- 

porto ancor più precifo del primo loro raffred- 
damento ; e pel fecondo , il rapporto trova- 
to per l’efperienza prefente, effendo * | 6 8 
: 47, e ] ’ 175 : 140 per le fperienze pre- 

cedenti ( articolo XVII. ) j fi avrà , unendo 
quelli tempi, 244 a 187 pel rapporto anco- 
ra più precifo dell’ intero raffreddamento del- 
lo zinco, e del bifmuto. 

8.° Che il tempo del raffreddamento dello 
fiagno è a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio , al fegno di tenerli in mano 
; 1.8 : 16 , e | [ 50 : 47 per r intero lo- 
ro raffreddamento. 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
fiagno è a quello del raffreddamento del bi- 
fmuto , al fegno di tenerli in mano ' ) 18 
: 16 , e : : jo : 47 per l’intero loro raf- 
freddamento . 

10. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
bifmuto è a quello del raffreddamento dell* 
antimonio, al legno di poterli tener in manO 
; : 16 : 16 per la fperienza prefente , e 

: : 35 ~ : 32 per le fperienze precedenti 

( articolo XVII. ) ; onde fi avrà , unendo que- 
Intr.St.Min.T.V. N fti 
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fli tempi , 51 ~ i 48 per lo rapporto più 

precifo del primo loro raffreddamento ; e 
per lo fecondo , il rapporto trovato per la 
fperienza prefente , effendo j : 47 : 47 , e 
: : 140 : 117 per 1’ efperienze precedenti 
( articolo XVII' ) ; .fi avrà , unendo quelli 
tempi. 187 a 174 per lo rapporto ancora 
più precifo dell’ intero raffreddamento del bi- 
fmuto , e dell’ antimonio . 

XLM. 

, \ 

Avendo fatto fcaldare contemporaneamen- 
te le palle d’ oro , d’ argento , di ferro, di fme- 
riglio , e di pietra dura , effe raffreddaronfi 
nell’ordine feguente. 


Raffreddate tri fegne dipo - 
ter le J offrire in mane per 
un mexXP fecondo. 

Raffreddate tri l'attuale 
temperatura. 

minuti 

Pietra calcarea dura , 


minuti 

»>* 

1 

a 

1 

fi 

In 

32. 

Argento , in 13. i 

i Iw 

— 37* 

Oro , in 14- ! 

m 

40. 

Smeriglio, in — 15 JL 

l lB 

4 6. 

■aaa r- - -, e f _ 

‘fitto, in — — 17. 

5 *• 


Da quella fperienza , rifulca : 
i.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro b a quello del raffreddamento dello 
fmeriglio , al fegno di poterli tener in mano 

: : 17 
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: : J 7 : *5 7 » e r : 51 ; 4 6 per 1 ’ intero 
loro raffreddamento . 

N **° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello dei raffreddamento dell’ 
oro , al fegno di poterli tener in mano 
: : 17 : 14 per 1* efperienza prefente , e 

I 

: : 45 7 *37 P«r le fperienze precedenti 
( articolo XI. ) ; onde fi avrà , unendo quelli 

I 

tempi , 62- a ji pel rapporto più precifo 

del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo, il rapporto trovato per 1’ efperienza 
prefente , elfendo : : ji : 40 , e : : 138 
: 1 1 4 per le fperienze precedenti ( art. XI. ) ; 
fi avrà , unendo quefii tempi , 189 a 154 
pel rapporto ancora più precifo dell’ intero 
raffreddamento del ferro, e dell’oro. 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gento , al fegno di tenerli in mano : : x 7 
: 13 per 1’ efperienza prefente , e : : 6 7 
: 51 per le fperienze precedenti ( articolo 
XXXVII. ) ,* quindi fi avrà , unendo quefli 
tempi , 84 a 64 pel più precifo rapporto 
del loro primo raffreddamento ,• e pel fe- 
condo, il rapporto trovato per 1’ efperienza 
prefente , effendo : : $1 : 37 , e : : *09 
1 : 1 5 6 per le fperienze precedenti ( articolo 

XXXVII. ) ; fi avrà , unendo quefli tempi , 
z 60 a 193 per lo rapporto ancora più pre- 
N a cifo 

[ ' x ' 

ì 
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tifo dell’ intero raffreddamento del ferro , e 
dell’ argento . 

4® Che il tempo del raffreddamento del 
ferro b a quello del raffreddamento della 
pietra dura , al fegno di foffrirli : : 17 

: 1 1 - , e : : 5 1 ? J i per T intero loro raf- 
freddamento . 

5. ° Che il tempo del raffreddamento dello 
fmeriglio è a quello del raffreddamento dell’ 
oro , al fegno di poterli tener in mano 

: : 15 — : 14 per l’efperienza prefente , e 

: : 44 ^ 38 per le fperienze precedenti 
( articolo ) ; onde fi avrà , unendo que- 
1 

fli tempi, 59 — a 72 per lo rapporto an- 
cora più precifò del primo loro raffredda- 
mento ; e pel fecondo , il rapporto trovato 
per 1’ efperienza prefente , effendo : : 4 6 
: 40 , e : 131 : : 1 1 j per le fperienze pre- 
cedenti ( art.XVl . ) ; fi avrà, unendo quelli 
tempi , 177 a 11 j pel rapporto ancor più 
precifo dell’intero raffreddamento dello fme- 
riglio, e dell’oro. 

6. ° Che il tempo del raffreddamento dello 
fmeriglio è a quello del raffreddamento dell’ 
argento , al fegno di poterli tener in mano 

: : ij — : 13 per l’ efperienza prefente, e 

I . 

: ; 43 : 32^ per le fperienze precedenti 

(<*r- 
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{artìcolo XVII.)-, onde fi avrà, unendo que- 

fli tempi , 58 7 *45 7 pel rapporto più pre- 
dio del primo raffreddamento dello fmeri- 
glio , e dell’argento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per l’ efperienza prefenta, ef- 
fendo : : 46 : 37 , e : : ia 7 : 98 per fé 
fperienze precedenti ( ariie. XVII. ) ; fi avrà , 
unendo quelli tempi , 1718137 pel rappor- 
to ancora più precifo del loro intero raffred- 
damento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
fmeriglio e a quello del raffreddamento del- 
la pietra dura , al fegno di tenerli in mano 

: : j 7 7 : 1 2 , e : : 46 : 3 2 per l’ intero 

loro raffreddamento. 

8.° Che il tempo del raffreddamento dell* 
oro è a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gento , al fegno di tenerli in mano : : 14 
: 13 per 1’ efperienza prefente , e : : 80 
: 71 per le fperienze precedenti ( articolo 
XXXVIII. ) ; quindi fi avrà , unendo que- 
lli tempi , 94 a 84 per lo rapporto ancora 
più precifo del primo loro raffreddamento ; 
e per lo fecondo , il rapporto trovato per 
1’ efperienza prefente , effendo : : 40 : 37, 
e : : 234 : 201 per le fperienze precedenti 
( articolo XXXVIII. ) ; fi avrà , unendo que- 
lli tempi , 274 à 238 pel rapporto ancora 
più precifo deir intero raffreddamento dell’ 
oro, e dell’argento. 

N 3 
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Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento della pie- 
tra dura , al fegno di tenerli in mano : : 
J4 : i% per f efperienza prefente , e : : 

39 - : *7 ~ per le fperienze precedenti 
4 articolo XXX. ) ; onde fi avrà, unendo que- 
lli tempi , J3 ~ a 39 ~ per lo rapporto più 

pFecifo del loro primo raffreddamento ; « 
pel fecondo , il rapporto trovato per l’ efpe- 
rienza prefente , eflendo : : 40 : 31 / e 
: : u'j : 86 perle fperienze precedenti ( ar- 
inolo XXX. ) , fi avrà , unendo quelli tempi , 
j a 118 per lo rapporto ancor più preci- 
do dell’ intero raffreddamento dell’ oro , e del- 
la pietra dura . 

jo.°^Che il tempo del raffreddamento dell 1 
argento fe a quello del raffreddamento della 
pietra -dura , al fegno di poterli tener m 
«nano : : 13 : iz per l’efperienza prefente, 

e : : 45 : 31 — per le fperienze prece- 

denti ( articolo xxvil. ) onde, unendo quelli 
tempi , fi avrà j 8 ~ 343-^ pel rapporto an- 
cora più precifo del loro primo raffreddamen- 
to ; e pel fecondo, il rapporto trovato per 
f elperienza prefente, effondo : : 37 : 3 * * 
e : : 1 25 : 107 per le fperienze precedenti 
( articolo XXV lU. ) fi avrà , unendo quelli 
tempi , 162 a 139 per lo rapporto ancora 
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più precifo dell’ intero raffreddamento dell’ 
argento, e della pietra dura. 

1 1 1 . 

Avendo fatto fcaldare infieme le palle di 
piombo , di ferro , di marmo bianco , di pie- 
tra arenaria, di pietra tenera , elle raffred- 
darono nell’ ordine feguente . 

Raffreddate a fogno di po- I Raffreddate all' attuale 
terie tener in mano per | temperatura , 

un mezzo fecondo . J • 


Pietra calcaria te* 
nera, in — — 

minuti 

6 JL 
» ' 

1 “ 


minuti 
— — 30. 

Piombo , in — 

- 8. 

In 

■ 

29. 

Pietra arenaria, in 

a 

1 

t 

00 
'1 - 

In 

— 

29. 

Marmo bianco, in 

io JL 

In 

— 

29. 

Ferro, in — 

J 5 > * 

In 

— - 

<«• 


X L I V. 




Ripetutali la fleffa fperienza , le palle raf- 
freddarono nell’ordine feguente. 


Raffreddate al fegnodi po- 
terle tener in mano per 
un mezzo fecondo. 

Raffreddate all' attualo 
temperatura • 

minuti 

Pietra calcarea tene- 




minuti 

ra , in *— 7. 

In 

— 

■ 

31. 

Piombo, in — 8. 

In 

— 


28. 

Pietra arenaria, in 8-1 
% 

Itr 

— — 


28. 

Marmo bianco, in tol. 

In 

— 

— 

'30...- 

Ferro ,;in — - 16. 1 

In 

— 

— 

4 J. 


N 4 Da 
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Da quelle due fperienze , ritolta : 

J.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro 'e a quello del raffreddamento del mar- 
mo bianco, al fegno di tenerli in mano : ; 
31 ; ai , e : : 88 : 59 per l’intera loro raf- 
freddamento . 

iu° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro h a quello del raffreddamento della 
pietra arenaria, al fegno di tenerli in mano 
: : 3 1 : 17 per l’ efperienza prefente , e : : 

:_4i Péf le rpfitìénze precedenti (ar- 

2 

titolo IV.) \ onde fi avr'a, unendo quelli tem- 
pi , 84 i, a 49 pel rapporto più precifo del 

a 

loro primo raffreddamento; e pel fecondo., 
il rapporto trovato per la fperienza prefen- 
te, eflendo 1: 88: 57, e:: 141: ioa ~ 
per le fperienze precedenti ( articolo IV.) i fi 
arri, unendo quelli tempi, ijo a M9 ~ 

per lo rapporto ancor più precifo dell’ inte- 
ro raffreddamento del ferro, e della pietra 
arenaria . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro fc a quello del raffreddamento del piom- 
bo , al fegno di poterle tener i6 mano : : 
31 : 16 per le fperienze prefenti, e : : 74: 
3 8 per le fperienze precedenti ( art. XXXIX. ) ; 
onde fi avr'a, unendo quelli tempi, iqj a 
j4 pel rapporto ancora più precifo del loro 
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primo raffreddamento; e per Io fecondo , il 
rapporto trovato per le Iperienze prefenti , 

effendo : : 98 : 57 , e : : 19» : 114 ~ per 

le fperienze precedenti ( articolo XXXIX. ) ; 

fi avrà, unendo quelli tempi, 280 a 181 J. 

a 

pel rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento del ferro , e del piombo . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento della 
pietra tenera; al fegno di poterli - tener in 
mano : : 31 : 15 , e : : 88 : 41 per l’intero 
loro raffreddamento . 

j.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco e a quello del raffreddamen- 
to della pietra arenaria, al fegno di tenerli 
in mano : : 21 : 17 , e : : 59 : 57 per fia- 
terò loro raffreddamento. 

6 .° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco e a quello del raffreddamen- 
to del piombo, al fegno di tenerli in mano 
: : 21 : 16 , e : : 59 : 57 per l’intero loro 
raffreddamento. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to della pietra calcaria tenera , al fegno di 

tenerli in mano : : 21 : 13 -i per le fpe- 
rienze prefenti, e : : 32 : 23 per le prece- 
denti ( articolo XXX); onde, unendo quelli 
N 5 tenar 
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tempi, fi avrà 53 a 36 ~ pel rapporto più 

precifo del primo loro raffreddamento ; e 
pel fecondo , il rapporto trovato per le fpe- 
rienze prefenti, elTendo : : 59 : 41 , e : : 
91: 68 per le precedenti efperienze ( arti- 
colo XXX. ) ; fi avra , unendo quelli tempi , 
jji a 159 pel rapporto ancora più precifo 
dell’ intero raffreddamento del marmo bian- 
co , e della pietra calcaria tenera . 

8.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenofa è a quello del raffredda- 
mento del piombo , al fegno di tenerli in 
mano : : 1 7 : 1 6 per le fperienze prefenti , 

e : : 4* — : 3J — per le precedenti fpe- 
1 1 

rienze ( articolo VL 1 L ) ; onde fi avra, unen- 
do quelli tempi, 59 — a ji A perlorap- 

2 2 

porto più precifo del loro primo raffredda- 
mento ; e pel fecondo, il rapporto trovato 
per le prefenti fperienze, elTendo : : 57 : 

j7,e 130: izi — per le fperienze prece- 
denti ( articolo Vili.); fi avrà, unendo que- 
lli tempi, 187 a 178— pel rapporto ancor 

più precifo dell’ intero raffreddamento della 
pietra arenaria , e del piombo . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento della 
pietra arenofa è a quello del raffreddamen- 
to 




1 


/ 
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to della pietra tenera , al fegno di (offrirle 

: : 17 : 3* - , e : : 57: 41 pel loro intero 
1 

raffreddamento . 

ro.° Che il tempo del raffreddamento del 
piombo è a quello del raffreddamento del- 
la pietra tenera, al fegno di foffrirli : : 16 

: 13 ^ , e : : J7 : 4 r pel loro intero raf- 
freddamento . 


X L V.. 

Avendo fatte fcaldare infieme le palle di 
gefiò, d’ ocra , di creta , d’argilla , e di 
vetro, ecco l’ordine, nel quale elTe raffred- 
darono . • 


Raffreddate al fegno dì po- 
terle tener in mano per 
un mezzo fecondo. 

minuti 

Raffreddate all'attuale 
temperatura . 

minuti 

Ceffo, in 

— - 

In 

— 

— 

>sy 

Ocrt, in 

— *7 

In 

— 

— 

1 6. 

Creta, in 

•-4 si 

In 

— 

— 

16. 

Argilla, in 

t— 7. 

In 

• 

— 

18. 

Vetro, in 

4 - 

In 

— 

— 

* 4 . 

1 

X L V I. 





La medefima (Jerienza ripetutali , le pal- 
le fonofi raffreddate nell’ordine feguente. 

N 6 Raf- 


\ 


\ 


Z' 
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Raffreddate aJ fegno dt po - % Raffreddate all ’ attuale 

ferie. /offrire in mano, per temperatura, 

un mezzo fecondo . 


Ceffo , ia 


minuti 

In 

minuti 
14. 

Cera, in 


5 i 

In — — 

16. 

Creta , in 

— 

ì 

In — 

1 6. 

Argilla , in 

— 

*1 
^ 1 

In 

- — ia 

Vetro , in 

— 

8. 

In 

— az. 


Da quelle dire fperienze rtfulta: 

i. ° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro fe a quello del raffreddamento dell’ ar- 
gilla, al fegno di {offrirli : l 16 - : j $ 

~ , e : : 4 6: $6 pel loro intero raffredda- 
mento. 

z.° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento della 

«reta, at fegno di foffrirli : i* , e : t 

3 

4 $: 3 a per l’ intero loro raffreddamento . 

j. ° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del ' raffreddamento dell* 

ocra, al fegno di foffrirli : : 16 ~ tu, 

e : : 46 .* pel loro intero raffredda - 
mento. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento del 

gef- 
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geflò , al fegno di poterli (offrire : : r 6 ~ 

r 7 per la fperienza preferite r e : 153:21 ~ 
per le fperienze precedenti ( artic. XXXIII. ) ; 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, 63 

a 2& ~ per Io rapporto più precifo del pri- 
mo loro raffreddanento ; e pel fecondo, ii 
rapporto trovato per le fperienze prefenti., 
eflfendo : : 46 : 29 , e : : 33 : 78 per le fpe- 
rienze precedenti ( articola XXXIII. ); li 
avrà, unendo quelli tempi, 178 a 107 pel 
rapporta ancora più precifo dell' intero raf- 
freddamento del vetro , e del gelTo- . 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento dell* 
argilla è a quello del raffreddamento della 

creta, al fegno di (offrirle :: 15 — : ir per 

» * 

i' efperienza prefente , e : : ja — : io per 

X 

le fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, 26 a 
ai pel rapporto più precifo del primo loro 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 
trovato per le fperienze prefenti , elfendo 
:• : 36 : 33", e ? 3 3: 3 6 per Le fperienze 

precedenti ( articolo XXXV. ) fi avrà , unen- 
do quelli tempi, 65 a 58 pel rapporto an- 
cora più precifo dell’ intero raffreddamento 
dell’ argilla , e della creta 

6 .® 
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6.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla è a 'quello del raffreddamento dell’ 

ocra, al fegno di (offrirle : : 13 — : n per 

le fperienze prefenti , e : : 1 2 ~ ; li— per 

2 2 

le fperienze precedenti {articolo XXXV.) \ 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, z6 a 

22 — pel rapporto più precifo del loro pri- 
2 

mo raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
fendo :: 36: 31, e: : 33:29 per le fpe- 
rienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; fi avrà, 
unendo quelli tempi , 69 a 61 pel rapporto 
ancora più precifo dell’ intero raffreddamen- 
to dell’argilla, e dell’ocra. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla è a quello del raffreddamento del 

geflo, al fegno di foffrirli : : 13 ~ : 17 , e 

: : 36: 29 pel loro intero raffreddamento. 

8.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la creta ò a quello del raffreddamento dell’ 
ocra, al fegno di Soffrirle : : n : 11 per le 

fperienze prefenti , e : : io : 11 - per le 

fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; on- 

de fi avrà, unendo quefii tempi, 21 a 22 — 

per lo rapporto più precifo del primo Moro 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 

tro- 


/ 
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trovato per le fperienze preferiti , effendo : : 
32 : 32 , e : : 26: 29 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo XXXV. ) ; fi avrà , unendo 
quelli tempi, j8 a 61 pel rapporto ancora 
più precifo dell’ intero raffreddamento della 
creta , e dell’ ocra . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
la creta è a quello del raffreddamento del 
gelTo , al fegno di {offrirli : : 1 1 : 7 , e : : 
32:29 pel loro intero raffreddamento . 

io.° Che il tempo del raftxedamento dell’ 
ocra è a quello del raffreddamento del geffo, 
al fegno di Soffrirli. : : 13:7,6:: 32: 
29 pel loro intero raffreddamento . 

X L V 1 1 . 

Avendo fatto fcaldare infieme le palle di 
zinco , di ftagno , d’ antimonio , di pietra 
arenaria , e di marmo bianco, effe fonoiì 
raffreddate nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fino a poterle Raffreddate all ’ attuale 
tener Jn mano per un temperatura . 

mezzo fecondo. 


Antimonio , in 

minuti 
6 . 

\u 

minuti 

— 16. 

Stagno , in 

— 

■ 6 J_ 
« 

i In 

. — *0. 

Pietra arenaria 

, In 

* 

8 . 

In 

2 ( 5 . 

Marmo bianco 

, in 

9 \ 

In 

*9. 

Zinco, in — 

- 

"1 

In 

35 . 


XLVIII. 
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XLVIII. 


3<H 


Ripetutali la fleflfa fperienza , le palle fo- 
rtori raffreddate nell’ ordine feguente .* 


Raffreddate fino a poterle I Raffreddate 

oli' attuala 

tener in mano per un 1 

temperatura • 

mezzo fecondo . 1 



minuti 


minuti 

Antimonio, in S* 1 ° 

— — 

ij. 

Stagno, in 6 . In 

— 

- — rtf. 

Pietra atenaria , in 7- In 

— 

21. 

Marmo bianco, in 8 In 

— 

24. 

Zinco, in — - 9 Ì In 

2 . 

— 

l 

V» 

0 

t 


Da quelle due {perienze , rifulta : 
r.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello de! raffreddamento del 
marmo bianco, al fegno di foftrirli : : 21 

: i 7 JL , e : : 65 : per l’ intero loro raf* 

2 

freddamente. 

z.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento della 
pietra arenofa , al fegno di foffrirli : : 2 r : 
ij, e : : 65 : 47 pel loro intero raffredda- 
mento . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco e a quello del raffreddamento dello 

ftagno, al fegno di foffrirli : : 21 : 12 -- 

pes 


Di< 
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per le fperienze preferiti, e : : 24 : 18 per 
le fperienze precedenti ( articolo XLI . ) ; on- 
de , unendo quelli tempi , fi avra 45 a 30 — 

pel rapporto ancora più precifo del primo loro 
raffreddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per le fperienze prefenti, elfendo : ; 
65 : 36, e per le fperienze precedenti ( ar- 
tìcolo XLI. ) : : 6 8 : 47 ,• fi avra , unendo 
quelli tempi, 133 a 83 per lo rapporto an- 
cora più precifo dell’ intero raffreddamento 
delio zinco, e dello flagn». 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dil- 
lo zinco e a quello del raffreddamento dell’ 
antimonio , al fegno di foffrirli : : 21 : n 

per le fperienze prefenti, e : : 73 : 39 

per le fperienze precedenti [articolo XVII.); 
onde, unendo quelli tempi, fi avra 94 a 

jo — per Io rapporto più precifo del primo 
2 

loro raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
fendo : : 6 $: 29, e : : 220: 155 per le 
fperienze precedenti ( articolo XVII. ) ; fi 
avra, unendo quelli tempi, 285 a 184 per 
lo rapporto ancora più precifo dell’ intero 
raffreddamento dello zinco , e dell' anti- 
monio . 

y.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamento 
della pietra arenaria , al fegno di poterli fof- 

£ri- 
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frire : : 17 -i : iy per le fperienze prefen- 

ti , e : : x i : 17 per le fperienze preceden- 
ti ( articolo XLJV. ) ; onde fi avrà , unendo 

quelli tempi, 38 i. a 31 pel rapporto più 

precifo del primo loro raffreddamento, 1 e 
pel fecondo , il rapporto trovato per le pre- 
denti fperienze, effendo : ; 53 : 47, e : : 
59 ' 57 per le fperienze precedenti (.artico- 
lo XLJV.) ; fi avra, unendo quelli tempi, 
jiz a 104 pel xapr 5rt0 ancòJ r- 
dell in^73 raffreddamento del marmo bian- 
co, e della pietra arenofa. 

6 .° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to dello ilagno , al fegno di foffrirli : : 

17 - : 12 - , e : ; 53 : 36 per l’intero lo- 

a 2 

so raffreddamento. 

7*° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo branco è a quello del raffreddamento 
dell'antimonio, al fegno di foffrirli : : 17: 
ji , e : : 53 : 3 6 per l'intero loro raffred- 
damento. 

8.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria è a quello del raffredda- 
mento dello (lagno , al fegno di foffrirli : : 

j S ; 1 2 ~ per le fperienze prefenti , e : : 
% 

30 :zj JL per le fperienze precedenti (arti- 
* 

co* 
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colo Vili . ) ; onde s* avrà , unendo quelli 
tempi , 4J a 34 pel rapporto più predio del 
primo loro raffreddamento ; e pel fecondo , 
il rapporto trovato per le fperienze prefenti, 
effendo : : 47 : 3 6 , e : : 84: 64 per le 
fperienze precedenti ( articolo Vili. ) ; fi avrà, 
unendo quefli tempi, 131 a 100 pel rap- 
porto ancor più precifo dell’intero raffred- 
damento della pietra arenaria, e dello fla- 
gno. 

9.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria è a rjùello del raffredda- 
mento dell’ antimonio , al fegno di fvffrijJ» 
: : 1 f : 1 1 , e ; ; 47- pér i intero loco 
raffreddamento . 

io. 0 Che il tempo del raffreddamento 
dello (lagno è a quello del raffreddamento 
dell’antimonio, al fegno di poterli foffrire 

; ; 12 : n per le fperienze prefenti , e 

: : 18 : 16 per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo XL. ) ; onde s’ avrà , unendo quelli tem- 

pi , 30 a 27 per lo rapporto piu precifo 

del primo loro raffreddamento; e pel fe- 
condo il rapporto trovato per le fperienze 
prefenti, effendo : : 3^ : 29 , e : : 47 : 47 
per le fperienze precedenti ( articolo XL. ) ; 
fi avrà, unendo quelli tempi, 83 a 7 .-6 pel 
rapporto ancor più -precifo dell’ intero raf- 
freddamento dello (lagno, e dell’antimonio. 

XLIX. 
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XLIX. 


Fattefi ribaldare infìeme le palle di rame, 
di fmeriglio , di biftnuto , d’argilla , e d’ocra, 
fonofi raffreddate nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fina a poterle 
tener in mano per un 
mcz.K.0 fecondo . 

! 

1 Raffreddate all' attuale 
temperatura . 

Ocra , in 

minuti 
6 . 

Tn 

minuti 

Bifmuto, in 

7 • 

In 

■ ■■ - - 22 » 

Argilt* , in 

7» 

In 

■ ■ — . 2$a 

Rame, in 13. 

In 

36. 

Smeriglio , in 

— "r 1 

In 

AS- 


L. 


Ripetutafi la fleffa fperienza, le palle fo* 
noiì raffreddate nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fine a poterle 
tener in mano per un j 
mezzo feconde . 

Raffreddate all' attuale 
temperatura-. 

minuti 

Ocra , in — — 5 1 

m 

minati 

Bifmuto, in — - i. 

' In 

■ i9. 

Argilla, in i. 

In 

1 y. 

Rame, in io. 

In 

■ ■ ■ — — JO. 

Smeriglio, in ni 

a 

In 

— — 38 * 


Da 
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Da quefìe due fperienze, rifulta: 
i. c Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio e a quello del raffreddamento 
del rame , al fegno di foffrirli il 17:13, 
e ! ! 81 : 66 per 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

a. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
dell'argilla , al fegno di foffrirli il 17:13, 
e . 1 81 : 41 per 1’ intero loro raffredda- 
mento • 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
del bifmuto, al fegno di foffrirli li 17 .*13 

per l* efperienze prefenti , e il 71 : 35 — 

per le fperienze precedenti (articolo XVII.) ; 
onde s’avrà , unendo quelli tempi ,98 a 

48 — per lo rapporto ancora più precifodel 

loro primo raffreddamento ; e pel fecondo , 
il rapporto trovato per le fperienze prefen- 
ti , effendo 1 1 81 : 40, e 1 1 116 ; 140 
per le fperienze precedenti (articolo XVII.) ; 
fi avrà , unendo queffi tempi , 197 a 180 
pel rapporto ancor più precifo dell’ intero 
raffreddamento dello fmeriglio , e del bi- 
fmuto . 

4. 0 Che il tempo - del raffreddamento del- 
lo fmeriglio e a quello del raffreddamento 

dell’ocra, al fegno di foffrirli li 27:11- 

e 
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e ’ ' 8 1 : 3 i per l’ intero loro raffredda- 

mento . 

j.° Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento dell* 
argilla , al fegno di foffrirli I • 13 : 13 , 
e ! 66 : 41 pel loro intero raffredda- 

mento . 

6.° Che il tempo del raffreddamento del 
rame: è a quello del raffreddamento del 
bifmuto , al fegno di poterli foffrire [ !- a 3 
: 13 per le fperienze prefenti , e ! ! »8 : 16 
per le fperienze precedenti ( articolo XLI. ) ; 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, 51 a 29 
pel rapporto più precifo del loro primo raf- 
freddamento ; e pel fecondo, il rapporto tro- 
vato per le fperienze prefenti | ! 66 : 40, 
e ! ! 80 : 47 per le fperienze precedenti 
( articolo XLl.y, fi avrà, unendo quelli tem- 
pi , 146 a 87 per lo rapporto ancor più 
precifo dell’ intero raffreddamento del rame , 
e del bifmuto. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del \ 

rame e a quello del raffreddamento dell* 

ocra , al fegno di foffrirli ! ! 33 : 11 — 

e 66 : : 31 per 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

8.® Che il tempo del raffreddamento dell 1 
argilla è a quello del raffreddamento del 
bifmuto , al fegno di poterli foffrire ! ' 13 
: 1 3 , e ! ! 41 : 41 per 1’ intero loro raf- 
freddamento . 

9 -° 




t 
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9. 6 Che il tempo del raffreddamento dell* 
argilla è a quello del raffreddamento dell’ 

ocra , al fegno di foffrirle 13 : 11 “per 

le fperienze prefenti , e ! ! 16 : zi ~ per 

le fperienze precedenti ( articolo XLVI. ) ; 
onde fi avrà , unendo quelli tempi , 39 a 
34 pel rapporto più preci fo del loro primo 
raffreddamento; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per le fperienze prelenti , effendo 
I I 41 : 31 , e I ! 69 : 61 per le fperien- 
ze precedenti ( art. XLVI. ) ; fi avra , unen- 
do quelli tempi, 111 a 91 pel rapporto 
ancor più precifo dell 1 intero rafireddamento 
dell 1 argilla, e dell’ocra. 

io. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
bifmuto è a quello del raffreddamento dell’ 
ocra , al fegno di poterli foffrire ! ! 1 $ 

‘ ri , e I ! 3z .• 31 pel loro intero raf- 

2 > 

freddamente . 


LI. 

Avendo fatto fcaldare infieme le palle di 
ferro, di zinco, di bifmuto, d'argilla , e di 
creta , effe fonofi raffreddate nell’ordine fé* 
gaente . 
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Raffreddate [ino a poterle 
tener in mano per un 
mezx° fecondo . 

Raffreddate all ’ attuali 
temperatura . 

minuti 

Creta , in — 6 i 

In 

— — 

minuti 
— — 18. 

Bifmuto , in — 7. 

In 

— 

19. 

Argilla , in 8. 

In 

— 

— - 20. 

Zinco, in — * ' 

In 

— 

25* 

Ferro, in — !?• 

In 

— 

4S. 

L li. 




Ripetutali la fteffa fperienza , le palle fi 
fono raffreddate nell'ordine foguente . 


Raffreddate fino a poterle Raffreddate all' attuali 
tener in mano per un temperatura • 

meKt.o fecondo . 


Creta, in 

minuti 

In 

— 

minuti 
20. 

Bifmuto, in 

7 — 

In 

— 

-» 21. 

Argilla, in 

a 

9. 

In 

— 

24. 

Zinco, in 

— — 16. 

In 

— 

34. 

Ferro, in 

ai * 

a 

In 

— 

S3* 


Da quelle due fperienze fi può conchiu- 
dere t 

i.° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello del raffreddamento dello 

zinco , al fogno di foffrirli ! ! 40 - : 3 x , 

e 
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e : : 98 : 59 pe r 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

*•* Che il tempo del raffreddamento del 
ferro e a quello del raffreddamento del bi- 

fmuto , al fegno di foffrirli .* | 40 - ; 14 — 

e . . 98 .• 40 pel loro intero raffredda- 
mento. 

3. * Che il tempo del raffreddamento del 
ferro h a quello del raffreddamento dell’ 

argilla , al fegno di foffrirli ) | 40 - jj } 

e ! ! 98 : 44 pel loro intero raffredda- 
mento . 

4. ° Che il tempo del raffreddamento del 
ferro è a quello .del raffreddamento della 

creta, al fegno di foffrirli ; 40 -i ; jz J. , 

. . > 1 

e f. 98 : 38 pel loro intero raffredda* 
mento . 

j.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento del 

bifmuto , al fegno di foffrirli ‘ 31; 14-Ì 

* T 1 

per le fperienze prefenti , e 34 ~ ; 20 ~ 

1 X 

per le fperienze precedenti ( arinolo XV. ) { 

onde lì avra , unendo quelli tempi, 6 $ — 

a 3J per Io rapporto più predio del primo 
loro raffreddamento; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
Intr. St. Min. T. V. ■ O fen- 


t 
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fendo : : J9 : 40, e : : 100 : 80 per le 
fperienze precedenti {articolo XV. ) ; fi avrà , 
unendo quefli tempi, 159 a 120 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffreddamen- 
to dello zinco, e del bifmuto. 

/ 6° Che il tempo del raffreddamento del- 

lo zinco è a quello del raffreddamento dell’ 
argilla , al fegno di (offrirli : : 31 ; 17 , 
c : : 59 : 44 per 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco e a quello del raffreddamento della 


creta, al fegno di foffrirli 



! ! 59 *• 38 pel loro intero raffreddamento . 

8.° Che il tempo del raffreddamento del 
bifmuto è a quello del raffreddamento dell’ 


argilla , al fegno di foffrirli ! .* 14 ~ : ,7 

p?r le fperienze prefenti, e * .* 13 : 13 per 
le fperienze precedenti ( articolo L. ) ; onde fi 


avrà, unendo quefli tempi , 27 — a 30 pel 

più precifo rapporto del primo loro raffred- 
damento ; e pel fecondo , il rapporto tro- 
vato per le fperienze prefenti , effendo \ 40 
: 44, e ! 4 1 : 4* per le fperienze prece- 

denti ( articolo L. ) ; fi avrà unendo quefli 
tempi, 81 a 86 pel rapporto ancor più pre- 
cifo dell’intero raffreddamento del bifmuto , 
e dell’argilla , 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del 

bi- 
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bifmuto è a quello del raffreddamento della 

creta, al fegnodi foffrirli \ 14^ : 13 

e * ! 40 : 38 per 1* intero loro raffredda- 
mento . 

io. 0 Che il tempo del raffreddamento dell* 
argilla è a quello del raffreddamento della 

creta , al fegno di foffrirle ! ! 17 : 13 

per le fperienze prefenti , e * ’ 26 : 21 per 
le fperienze precedenti ( artic. XLV1. ) ; onde 

X 

fi avrà , unendo quelli tempi , 43 a 347 

per lo rapporto più precifo del loro primo 
raffreddamento ; e pel fecondo, il rapporto 
trovato per le prefenti fperienze , elfendo 
| | 44 : 38 , e ! 69 : 58 per le fperien- 

ze precedenti ( artic. XLVI. ) ; fi avrà , unen- 
do quelli tempi , j 13 a 96 per Io rapporto 
ancora più precifo dell’ intero raffreddamento 
dell’argilla, e della creta, 

liii. 

t . • x 

\ Avendo fatte fcaldare infieme le palle di 
fmeriglio , di vetro, di pietra calcaria dura , 
e di legno , effe fi fono raffreddate nell’ or- 
dine feguente. 


I 

O 2 Raf- 


/ 
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Raffreddate al fegno di po- 
terle /offrire in mano per 
un mezzo fecondo . 

1 Raffreddate all ' attuale 
temperatura . 

minuti 

Legno, in — — — ■ 2 1 

1 

In 

— 

— 

minuti 

15» 

Vetro , in — 9 I 

In 

— 

— 

28 . 

Pietra arenaria, in ix. 

In 

— 

— 

34- 

Pietra eatcaria dura, 





in la. | 

In 

— 

— 

3 6. 

Smeriglio, in tj. 

In 

— 

■ — 

4 7- 

LI V. 





Ripetutali l’efperienra medefiraa , le palle 
fonofi raffreddate nell’ordine feguente. 


Raffreddate fine a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo. 

! 

Raffreddate all' attuale 
temperatura . 

1 

Legno, in — 

minuti 
— 2 . 

In 

minuti 

Vetro, in — — 

7-L 

In 

ai. 

Pietra arenaria, in 

X 

8 . 

In 

24 . 

Pietra dura, in 

I 

- 8 i 

m 

ad. 

Smeriglio, in 

- 14* 

In 

42. 


Da quelle due fperienze, rifulta .• 
i.° Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
della pietra dura, al fegno di (offrirli zt 

: 20 
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: 20 “ per le fperienze prefenti , e *. ! 15-^ 

: 1 2 per le fperienze precedenti , ( art . XL 1 I) ; 

K 

onde , unendo quefìi tempi , s’ avrà 44 ~ 

a 32 ~ pel rapporto più precifo del primo 

loro raffreddamento; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per l’efperienze prefenti , ef- 
fondo ! ! 89 : 6 x , e ! ! 46 : 32 per le 
efperienze precedenti ( art. XL 1 I.); fi avrà , 
unendo quelli tempi, 13; a 94 per lo rap- 
porto ancor più precifo dell’intero raffred- 
damento dello fmeriglio , e della pietra du- 
ra . 

2. 0 Che il tempo deL raffreddamento del- 
lo fmeriglio i a quello del raffreddamento 
della pietra arenaria , al fogno di foffrirli 
' ! 29 : J9 , e ! ! 89 : ;8 per l’intero 
loro raffreddamento ; 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
del vetro, al fogno di foffrirli : ; 29 : 17 , 
e : : 89 : 49 per l’intero loro raffredda- 
mento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio è a quello del raffreddamento del 

legno , al fogno di foffrirli : : 29 : 4 — , e : : 

2 

89: 1 8 per l’intero loro raffreddamento. 

5.® Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura e a quello del raffreddamento 

O 3 del- 


1 / 
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della pietra arenaria, al fegno di (offrirle : : 

ao — ; 19, e : : 62 : 58 per l’ intero loro 

X 

raffreddamento . 

6 .° Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura è a quello del raffreddamento 

del vetro, al fegno di (offri rii : : 20 — : 17., 

e : : 6 2: 49 per l’intero loro raffredda- 
mento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura b a quello del raffreddamento 

del legno , al fegno di foffrirli : : 20 — 

4 - , e : : 61: 28 per l’intero loro raf- 
freddamente. 

8.° Che il tempo del raffreddamento della 
pietra arenaria è a quello del raffreddamen- 
to del vetro, al fegno di foffrirli : : 19; sj 
per l’efperienze prefenti, e : : 51 - 5» per 
le fperienze precedenti ( attic. XXXlll. ) ; 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, 74 a 
69 per lo rapporto più precifo del primo 
loro raffreddamento ; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti, of- 
fendo : : 58: 49, e : : 170: 132 per le 
fperienze precedenti ( articolo XXXlll. ) ; fi 
avrà, unendo quelli tempi, 218 a 18 1 per 
lo rapporto ancora più precifo dell’intero 
raffreddamento delia pietra arenaria , e del 
vetro . 
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9. 0 Che il tempo del raffreddamento della 
pietra arenaria è a quello del raffreddamen- 
to del legno , al fegno di poterli {offrire : : 

j 5 : 4 i. , e : : 58 : 18 pel loro intero raf- 
fi 

freddamente . 

io. 14 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento del le- 
gno, al fegno di foffrirli : : 17 : 4 — > e 
: : 49: 28 pel loro intero raffreddamento. 

L V. 

Avendo fatto fcaldare infieme le palle d\ 
oro, di {lagno, di fmeriglio, di geffo, e d; 
creta , effe fonofi raffreddate nell órdine fe- 
guente . 


Raffreddate al fegno di po- 
terle fogrire in mano per 
unmezxo fecondo. 

| Raffreddate all' attuale 
temperatura . 

1 

minuti 

Ceffo, in — — 5* 1 

In 

— . 

minuti 
15 . 

Creta , in — — 7 | 

In 

— 

*b 

Stagno , in — — il -1 

In 

— - 

30 . 

Oro in — - 1 6 . 

In 

— 

— 4'> 

Smeriglio , in — — io. 

la 


49- 


O 4 JLVI. 
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L V I. 

Ripetutali l'efperienza medefima , le palle 
fonofi raffreddate nell’ordine feguente. 

Raffredditi a fegno di po ■ 1 Raffreddate alt' attuali 
tir le f offrire in m ano per . temperatura . 

»n miz.%0 fecondo . 

minuti minuti 

Ceffo , in 4. In ■ — JJ« 

Pietra arenaria, in 6 J In j8. 

Stagno, in ic. In —— 27. 

Oro, in 15. I In 4"*‘ 

Smeriglio , in — — 18. I In — — 46. 

Da quefìe fperienze fi può conchiucere : 

j.° Che il tempo del raffreddamento dello 
fmerigiio è a quello del raffreddamento dell’ 
oro, al fegno di poterli foffrire : : 38 r 51 

per le fperienze prefenti , e : : $9 : 5* 

per le fperienze precedenti (articolo XLll.) ; 

onde fi avrà, unendo quelli tempi, 97 ~ 

a 83 pel rapporto più precifo del primo lo- 
ro raffreddamento ; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
fendo : : 9 jr : 8 r , e : : 1 66 : 155 per le 
fperienze precedenti ( art. XLll. ) ; fi avrà , 
unendo quelli tempi, 161 a 236 per Io rap- 
porto ancor più precifo dell’ intero raffred- 
damento dello fmerigiio, e dell’oro. 

2. 0 
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2.® Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio fe a quello del raffreddamento 
dello (lagno, al fegno di (offrirli [ 38 : 

li-- , e ’ ‘ 9*: J7 pel loro intero raffred- 
damento . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 

lo fmeriglio è a quello del raffreddamento 
della creta, al fegno di (offrirli ‘ .* 38: 

14, ’ • 95 : Ì 9 pel loro intero raffred- 
damento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo fmeriglio e a quello del raffreddamento 
del geffo, al fegno di (offrirli : : 38 : 9, 
e | ! 9J : 28 per l’intero loro raffredda- 
mento. 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento dello (la- 
gno, al fegno di (offrirli : : 31 : 22 per le 
fperienze prefenti, e : : 37 : 21 per le fpe- 
rienze precedenti ( articolo XI. ) ; onde fi 
avrà , unendo quelli tempi , 68 a 43 per lo 
rapporto più precifo del primo loro raffred- 
damento ; e pel fecondo , il rapporto trova- 
to per le fperienze prefenti, effendo : : 81 
: J7 , e : : 1 14 : 61 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo XI.)) fi avra, unendo que- 
(ìi tempi, 195 a 218 per Io rapporto ancor 
più precifo dell’intero raffreddamento dell’ 
oro , e dello (lagno . 

6 ° Che il tempo del raffreddamento deH’ 
oro è a quello del raffreddamento della cre- 

O 5 ta 
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ta al fegno di Soffrirli : : 31 : 14 per le 

fperienze preferiti, e : : 11 - : io per le 

2 ■ 

fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) { on- 
de lì avrà, unendo quelli tempi, 52 «i a 24 

per Io rapporto più precifo del loro primò 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 
rrovato per le prefenti efperienze , efTendo 
: : 81 : 39, e 1:65: a 6 per le fperien- 
ze precedenti ( articolo XXXV. ) ; fi avr'a , 
unendo quelli tempi , 14 6 a 65 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’intero raffredda- 
mento dell’oro, e della creta. 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
oro è a quello del raffreddamento del gef- 
fo , al fegno di poterli foffrire : : 31: 9 per 
le fperienze prefenti , e ;\j 6: 17 per le 
fperienze precedenti (*! articolo XXXVIII ) ; 
onde fi avrà,"' t»t?endo quelli tempi, 87 a 
26 per Io rapportcrpiù precifo del loro pri- 
mo raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
fendo : : 81 .* 28 , e : : i6j : 53 per le 
fperienze precedenti ( articolo XXXVIII. ) ; fi 
a^rà , unendo quelli tempi, 24 6 a 81 pel 
rapporto ancora più precifo dell’intero raf- 
freddamento dell’oro , e del gelfo. 

8.® Che il tempo del raffreddamento dello 
(lagno e a quello del raffreddamento della 
creta , al fegno di (offrirli : : 22: 14, e : : 
5 7 : 39 per l’intero loro raffreddamento. 

9 *° 
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9. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
(lagno è a quello del raffreddamento del gef- 
(o, al fegno di foffrirli : : 22 : 9, e : : 77 
: 28 per l’intero loro raffreddamento. 

10. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
la creta è a quello del raffreddamento del 
geflò, al fegno di poterli foffrire : : 14: 9 
per le fperienze preferiti , e : : 11:7 per 
le fperienze precedenti Sartie. XLVI.) ; on- 
de fi avrà, unendo quelli tempi, 25 a 16 
pel rapporto più precifo del primo loro raf- 
freddamento ; e pel fecondo , il rapporto tro- 
vato per le fperienze prefenti, effendo : : 
39 : 28 , e : : 32 : 29 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo XLVI. ) ; fi avrà , unendo 
quelli tempi, 71 a 57 per lo rapporto ancor 
più precifo dell’intero raffreddamento della 
creta, e del gelfo. 

L VII. 

Avendo fatto fcaldate infieme le palle di 
marmo bianco, di marmo comune, d’argil- 
la , d’ ocra , e di legno , effe fonofi raffred- 
date nell'ordine feguente. 


O 6 Raf - 
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Raffreddate (ino a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo . 

minuti 

Raffreddate all'attuale 
temperatura . 

minuti 

Legno , in 

lì 1 

a 1 

In 

9. 

Ocra , in j 

In 

19. 

Argilla , in 

— 

In 

2». 

Marmo comune, in i©_L | 

In 

29. 

Marmo bianco, in - li. | 

In 

34 - 


L Vili. 


Ripetutali la flefla fperienza , le palle fo- 
ndi raffreddate nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fin a a poterle 
tener in mano per un 
mezzo fecondo . 

Raffreddate all ’ attuale 
temperatura .. 

minuti 

Legno, in . . j- 

!.. 

• • • 

minuti 

11 . 

Ocra , in . >7. 

1 In 

® • ♦ 

20. 

Argilla, in . . 8 J. 

In 


23 . 

Marmo comune , in 12 JL 

In 

• • • 

32 - 

Marmo bianco, in >3. 

In 

• • » 

36. 


Da quelle due fperienze fi può conchiu- 
dere r 

i.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamento 
del marmo comune , al fegno di poterli fof- 
frire : : 15: iz per le fperienze prefenti , 

e ; : 
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e : : 39 ~ .• 36 per le fperienze precedenti 
( rfr/z'c. XXVll. ) ; onde li avrà , unendo quelli 
tempi, 64 -i a 58 per lo rapporto più pre- 
dio del primo loro raffreddamento ; e pel 
fecondo , il rapporto trovato per le fperien- 
ze prefenti , effendo : : 70 : 61 , e : : 1 1 j : 
1 1 3 per le fperienze precedenti ( arino- 
lo XXVll ) ; fi avrà , unendo quelli tempi , 
18 j a 174 per lo rapporto ancor più preci- 
fo dell’intero raffreddamento del marmo bian- 
co , e del marmo comune . 

a.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to dell’argilla , al fegno di poterli foffrire : : 

: 1 6 , e : : 70 : 44 per l’intero loro raf- 
freddamento . 

3 *° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco e a quello del raffreddamento 
dell’ocra, al fegno di foffrirli : : 2;: 13 

— , e : : 70 : 39 per l’intero loro raffredda- 
1 

mento . 

4-° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to del legno, al fegno di foffrirli : : 25 : 

5 — , e : : 70 : 20 per l’ intero loro raf- 
freddamento . 

y.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune c a quello del raffredda- 
rti en- 
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mento dell’argilla, al fegno di foffrirli : : 
22: 16 , e : : 61 : 44 per l’ intero loro raf- 
freddamento . . 

6° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune e a quello del raffredda- ' . 
mento dell’ ocra , al fegno di foffrirli : : zi 

: 13 — , e : : 61 : 39 pel loro intero raf- 

freddamente . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune è a quello del raffreddamen- 
to del legno, al fegno di foffrirli : : 22 : 

r 

5 , e : : 61 : 20 per l’intero lororaffred- 

2 > 

damento . 

8.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla è a quello del raffreddamento dell’ 

ocra, al fegno di foffrirle : : 16 : 13 — 

X 

per le prefenti efperienze , e : : 1 1 i : 1 1 — 

_ j. 1 * 

per le fperienzé precedenti ( articolo XXXV. ) ; 

onde fi avra, unendo quelli tempi, 28 

: 20 per lo rapporto più precifo del primo 
loro raffreddamento; e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti, ef- 
fendo : : 44 : 39 , e : : 33 : 29 per le fpe- 
rienze precedenti ( articolo XXXV.) ; fi avra, 
unendo quelli, tempi , 77 a 68 pel rapporto 
ancor più precifo dell’ intero raffreddamento 
dell’ argilla, e dell’ocra. 

9 -° 

\ 
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9. ® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla è a quello del raffreddamento del le- 
gno , al fegno di foffrirli : : J 6 : 5 ~ » c : : 

44 : 20 per l’ intero loro raffreddamento . 

10. ° Che il tempo del raffreddamento dell’ 

ocra e a quello del raffreddamento del le- 
gno, al feggb di foffrirli : : 13 : 5 7 » e 

: : 39}:'* ao per 1’ intero loro raffredda- 
menti 

L I X. 



Avendo meffo a fcaldare infìeme le palle 
d'argento, di vetro, d’ argilla , Id’ocra, e di 
creta , effe fonolì raffreddate nell’ ordine fe- 
guente . 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezx, 0 fecondo. 

minuti 

Creta, in .. •. 5 * 

% 

Ocra , in . . 6 . 

Argilla , in . >8. 

Vetro , in • • • 9~ 

Argento , in . . 


Raffreddate ali ’ attualo 
temperatura • 


■ 

minuti 

In * • • 

. 16 . 

In • 

. 1$. 

In' # 

. 22. 

In • • 

. » 9 . 

In . • 

JS* 
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L X. 

Ripetutafi l’ efperienza medeilma , le palle 
rifcaldate più a lungo , fonofi raffreddate 
nell'ordine feguente . 


Raffreddate fino a poterle Raffreddate all' attuale 
ttfitr in mano per un titnpcraruys • 

mez.z.° fecondo. 


minuti 



minuti 

Creta, in . . 

7 . 

In 


. 22. 

Ocra , in . 

8 L 
2 

In 

« 

25. 

Argilla , in . , 

9 L 

2 

In 

• • 

. 2*. 

Vetro , in 


In 

• • 

• 38. 

Argento , in . 

16 i 
1 

In 

• • 

• 4 * • 

Da quelle due 

fperienze 

fi .può 

conchiu- 


dere . 

i.® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento è a quello del raffreddamento del 
vetro, al fegno di foffrirli : : 29 : 22 per 
le fperienze prefenti , e : : 36 : ij per le 
efperienze precedenti ( artic. XXXIII. ) onde 
fi avra, unendo quelli tempi , 65 a 47 per 
lo rapporto più precifo del primo loro raf- 
freddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per le fperienze prefenti , effendo 
: : 76 : 67, e : : 103 : 62 per le fperien- 
ze precedenti ( articolo XXXIII. ) ; fi avra , 
unendo quefli tempi , 179 a 129 pel rap- 
porto ancor più preccifo dell’ intero raffred- 
damento dell’argento, e del vetro. 

2 .® 
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i.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento è a quello del raffreddamento dell’ 
argilla , al legno di poterli (offrire : : 19 

I 

: 17 7 > e : : 76 : 51 per l’intero loro raf- 
freddamento . 

3>° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento c a quello del raffreddamento dell’ 

ocra , al legno di foffrirli : : 29 : 14^ , e 

:: 76 : 43 per l’ intero loro raffreddamento . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argento e a quello del raffreddamento della 
creta , al fegno di poterli foffrire : : 29 
: i2 : e : : 76 : 38 per 1' intero loro raf- 
freddamento . 

f.° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro fe a quello del raffreddamento dell’ 
argilla , al fegno di poterli foffrire : : 22 

I y 

17 7 per le fperienze prefenti , e : : i€ ~ 

: x 3 7 per le fperienze precedenti ( articolo 
XLV I. )» onde lì avri , unendo quelli tem- 
pi , 3 8 7 a 31 per Io rapporto più precifo 

del loro primo raffreddamento ; e per lo 
fecondo , il rapporto trovato per le fperien- 
ze prefenti , effendo : : 67 : ji , e : : 4 6 
t 3 6 per le fperienze precedenti ( articolo 
XLffl. ) ; fi avrà , unendo quelli tempi , 
118 a 87 pel rapporto ancora più precifo 

dell’ 
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dell’ intero raffreddamento del vetro, e dell’ 
argilla . ' 

6.° Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento dell’ 
ocra , al fegno di poterli {offrire : : 22 

: 147 per leefperienze prefenti, e : : 16 ~ 

: 1 1 per le efpbrienze' precedenti ( articolo 
XLVI- ) ; onde s’ avrà , unendo quelli tem- 
pi, 38 - a 2 s ~ per lo rapporto più precifo 

del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo , il rapporto trovato per le fperien- 
ze prefenti , effendo : 67 : 43 , e : : 46 
: 32 per la fperienze precedenti, ( articolo 
XLVJ. ) ; s avrà , unendo quelli tempi ,113 
a 75 pel rapporto ancora più predio dell’in- 
tero raffreddamento del vetro , e dell’ ocra . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento dei 
vetro b a quello del raffreddamento della 
creta , al fegno di poterli foffrire : : 21 

: it ~ per le efperienze prefenti, e :: i6~ 

: 11 per le .fperienze 'precedami ( articolo 
XLVI. )^. onde fi avra , unendo quelli tem- 

J *' * 5r 

pi, {38 — ! a 23 - pel rapporto ancor più pre- * 

cifo del loro primo raffreddamento ; e pel 
fecondo , il rapporto trovato per le fperien- 
ze prefenti , effendo : : 6 7:38, e : : 46 
: 32 per le fperienze precedenti ( articolo 
\XLVl. ) ; s’ avrà , unendo quelli tempi ,113 
’* a 70 
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a 70 per lo rapporto ancor più precifo dell* 
intero raffreddamento del vetro , e della 
creta . 

8.* Che il tempo del raffreddamento dell’ 
argilla è a quello del raffreddamento dell’ 

II 

ocra , al fegno di foffrirle : : 17” : J 4 7 

1 

per le fperienze prefenti , e : : 26 : ti 7 
per le fperienze precedenti ( artic. XLVl. ) » 

I 

onde fi avrà , unendo quefti tempi , 43 7' 

a 37 per Io rapporto più precifo del primo 
loro raffreddamento : e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per l’efperienze prefenti , ef- 
fendo : : yi : 43 > e : : 69 : 63 per le 
fperienze precedenti ( artic. XLVl ) ; fi avrà , 
unendo quefli tempi , no a 104 per lo 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dell’ argilla , e dell’ ocra . ^ 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento dell 
argilla fe a quello del raffreddamento della 

creta , al fegno di poterle foffrire 1:177 

: ia ~ per le fperienze prefenti, c : : 

: ai per le fperienze precedenti ( articolo 
XLVl. ) ; onde fi avrà , unendo quefti tem- 

pi , 43 - a 33 - pel rapporto più precifo 

del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo , il rapporto trovato per le fperien- 
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ze preferiti, effendo : : yi : 38 , e : .* 69 
: j 8 per le fperienze precedenti ( art. XLVI. ) ; 
fi avrà , unendo quelli tempi, no a 96 pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento dell’argilla, e della creta. 

io.® Che il tempo del raffreddamento dell’ 
ocra è a quello del raffreddamento della 

creta * al fegno di poterle foffrire : : 14^ 

: n ^ per le fperienze prefenti , e : : 1 1 

: io per le fperienze precedenti ( articolo 
XXXV. ) ; onde fi avrà , unendo quelli tem- 
pi , 16 a 22 — pel rapporto più precifo del 

primo loro raffreddamento; e pel fecondo , 
il rapporto trovato per le fperienze prefen- 
ti , elfendo : : 43 : 38 , e : : 29 : 26 per 
le fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; 
fi avrà, unendo quelli tempi , 71 a 64 per 
lo rapporto ancor più precifo dell’ intero 
raffreddamento dell’ocra, e della creta. 

LXI. 

Avendo melfo a fcaldare inlìeme a un gra- 
do di calore forte le palle di zinco, di bil- 
muto , di marmo bianco , di pietra arena- 
ria , e di gelfo, il bifmuto s’è fufo tutto ad 
un tratto, e non rimafero che le altre quat- 
tro palle , le quali fonofi raffreddate nell' or- 
dine feguente . 

Zafi 
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Raffreddate a fegno di po- Raffreddale all ’ attuale 
ferie /offrire in mano per temperatura . 

un mezzo fecondo . 


minuti 


Geffo , in — 

li. 

In 

' 

— 18. 

Pietra arenaria , in - 

1 6. 

In 

— 

— - 42 . 

Marmo bianco, in 

1?. 

1 lH 

— 

50. 

Zinco, in — — 

* 3 - 

I- 


57 * 


LXII. 




Ripetutati la flelfa efperienza colle fovrac- 
cennate quattro palle , ed una palla di piom- 
bo , a fuoco meno ardente , fonofi raffredda- 
te nell’ordine feguente. 


Raffreddate fino a poterle 
tener in mano per un 
mezxo fecondo. 

minuti 

Ceffo , in — 4 JL 

2 

Piombo , in 9 J_ 

2 

Pietra arenaria , in 10. 1 

Marmo bianco, in ja_i. I 
Zinco , in — - 15. i 


Raffreddate all ' attuale 
temperatura . 


In 

— 

minuti 
1 6 . 

In 

— 

a». 

In 

— 

32. 

In 

— 

3 6. 

In 

— 

43 - 


Da quelle due fperienze fi può conchiu- 
dere : 

j.° Che il tempo del raffreddamento dello 
zinco è a quello del raffreddamento del mar- 
mo bianco , al fegno di poterli foffrire : : 3 8 

: 3 * 
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: 31 ~ per le fperienze preferiti , e : : 21 

I 

* 1 7 7 pe r le fperienze precedenti ( articolo 

XLVIll. ) ; onde , unendo quefii tempi , fi 
avra J9 a 49 per lo rapporto ancor più 
precifo del primo loro raffreddamento ; e 
pel fecondo , il rapporto trovato per 1’ efpe» 
rienza prefente , effendo ; : 100 : 86 , e 
: : 65 : J3 per le fperienze precedenti ( ar - 
tic. XLVIll. ) ; fi avra , unendo quefii tem- 
pi , 165: a 139 per lo rapporto ancor più 
precifo dell’intero raffreddamento dello zin- 
co , e del marmo bianco . 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
zinco è a quello del raffreddamento della 
pietra arenaria , al fegno di (offrirli : : 3 8 
: 26 per le fperienze prefenti , e : : 11 .*115 
per le fperienze precedenti ( art. XLVIll. ) ; 
onde fi avra , unendo quefii tempi , 59 a 41 
per Io rapporto più precifo del primo loro 
raffreddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per le fperienze prefenti, effendo 
: : 100: 74, e : : 65 : 47 per le fperien- 
ze precedenti {articolo XLVIll.); fi avrà, 
unendo quefii tempi, 165 a 121 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento dello zinco , e della pietra arenaria . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
zinco e a quello del raffreddamento del piom- 
bo , al fegno di poterli foffrire : : 1 5 : 9 JL 

» 

per 
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i 

per la fperienza preferite, e : : 73 • 43 ~ 

per le fperienze precedenti ( articolo XVII . ) i 
onde fi avra, unendo quelli tempi, 8o a 

53 - per lo rapporto più precifo del primo 

4 

loro raffreddamento,* e pel fecondo, il rap- 
porto trovato per 1’ efperienza prefente, ef- 
fendo : : 43 : 20 , e : : aio : 1 P er 
fperienze precedenti (artic.XVIl>) ,* fi avr'a, 
unendo quelli tempi, 263 a 209 per lo rap- 
porto ancor più precifo dell’intero raffred- 
damento dello zinco, e del piombo. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento dello 
zinco e a quello del raffreddamento del sel- 
lo , al fegno di foffrirli ::3^ : 1 S --,e:t 

100: 44 pel loro intero raffreddamento. 

j.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to della pietra arenaria, al legno di foffrirli 

: : 21 : z 6 per le fperienze prelenti , e : : 

*„ 2 

38 ~ : 32 per le fperienze precedenti (arti- 
colo XLVI 1 I. ); onde fi avra, unendo quelli 
tempi, 70 a 58 per lo rapporto più precifo 
del primo loro raffreddamento; e pel fecon- 
do , il rapporto trovato per le fperienze pre- 
fenti, effendo : : 86 : 74 , e : : 1 12 : J04 
per le fperienze precedenti (artic. XLVIII ); 
fi a v fa , unendo quelli tempi, J98 a 178 
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pel rapporto ancor più precifo dell' intero 
raffreddamento del marmo bianco , e della 
pietra arenaria. 

£.° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to del piombo, al legno di (offrirli : : 12 

a 

: 9 — , e 36: 2,0 per l’intero loro raffred- 

a 

damento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo bianco è a quello del raffreddamen- 
to del geffo , al fegno di poterli foffri re : : 

: : 51 : 15 — , e : : 86 : 44 pel loro inte- 
ro raffreddamento. 

8°. Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenofa e a quello del raffredda- 
mento del piombo , al fegno di poterli fof- 

frire : : io : $ ~ per l’ efperienza prefente , 

e : : 59 : ji ~ per le fperienze precedenti 
( articolo XL 1 V. ) ; onde fi avra , unendo que- 
lli tempi, 69 -j* a 61 per lo rapporto più 

precifo del primo loro raffreddamento ; e 
pel fecondo , il rapporto trovato per le fpe- 
rienze prefenti , eflèndo : : 31 : 20 , e 
: : ig7 : 187 per le fperienze precedenti 
- ( articolo XL 1 V. ) ; fi avra , unendo quelli 
tempi, xii a 96 per lo rapporto ancor più 

pre- 
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precifo dell’ intero raffreddamento della pie- 
tra arenaria , e del piombo . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra arenaria è a quello del raffredda- 
mento del geffo, al fegno di poterli {offrire 

: : 2 6 : rj ~ per le prefenti efperienze, e 

: : 57: 21 ~ per le fperienze precedenti 

( artìcolo XXXIII. ) ; onde fi avrà , unendo 
quelli tempi , 8 1 a 3 7 pel rapporto più pre- 
cifo del primo loro raffreddamento; e pel 
fecondo, il rapporto trovato per le fperien- 
ze prefenti, effendo : : 74: 44 , e : 170: 

78 per le fperienze precedenti {art. XXXIII. ) ; 
fi avrà, unendo quelli tempi, 144 a m 
per lo rapporto ancor più precifo deli’ inte- 
ro raffreddamento della pietra arenaria , e 
del geffo. 

10. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
piombo è a quello del raffreddamento del 

geffo , al fegno di poterli foffrire .* : 9 

: 4 ~ , e : : 28 : 16 per l’intero loro raf- 
freddamento . 

L X 1 1 1. 

! 

Avendo fatto fcaldare infieme le palle di 
rame, d’antimonio, di marmo comune, di 
pietra calcaria tenera , e di creta , effe fo- 
nofi raffreddate nell’ ordine feguente. 

Intr. St. Min. T. V. P Ra/- 
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Raffreddate fino a poterle | Raffreddate all' attuale 
tener in mano per un I temperatura . 

mez.tfi fecondo. I 

minuti minuti 

Creta, in — ói In — — — io. 

Antimonio, in 7 i In — — 26. 

Pietra tenera, in —7 il In — — — 16. 

Marmo comune, in il i | In — « — ~ jr. 

Rame, in — ■ 1 6 . | In — 49- 

LXIV. 

Ripetutali F efperienza medefima , le palle 
fonofi raffreddate nell’ordine feguente. 

Raffreddate al fegnodi po - I Raffreddate all'attuale 
tette tener in mano per | temperatura . 

un mezx. 0 fecondo. I 


minuti ! minuti 


Creta, in — 

S 

X 

In 

18. 

Antimonio, in — — 

«. 

2 

In 

24 . 

Pietra tenera, in 

8. 


! In 

rn 

ri 

1 

1 

Marmo comune. In 

70. 


In 

1 

1 

Rame , in — — 

13 

Jt 

2 

la 

38. 


Da quelle due fperienze fi può conchiu- 
dere: 

i.° Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento del mar- 
mo comune, al fegno di poterli foffrire : : 

— : ai •-> per le fperienze prefenti , e : : 

45 : 
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45 -' 35 ~ per le fperienze precedenti {arti- 
colo V.); onde fi avrà , unendo quelli tem- 
pi , 74 - a 57 per Io rapporto più predio 

del primo loro raffreddamento; e pel fecon- 
do , il rapporto trovato per le fperienze pre- 
fenti , elfendo ; : 87: 60 , e : : 12 j ; rii 
per le fperienze precedenti {articolo V.)\& 
avrà, unendo quefii tempi, 212 a 170 pel 
rapporto ancor più predio dell’ intero raf- 
freddamento del rame , e del marmo co- 
mune . 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
rame b a quello del raffreddamento della 
pietra tenera, al fegno di poterli foffriie : : 

*9 - : *5 ~ » e : : 87 : 49 pel loro inte- 
ro raffreddamento . 

3 *° Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento dell’ 

antimonio, al fegno di foffrirli : : 29 

2 

: i? ~ per le fperienze prefenti, e ; ; 28 
: 16 per le fperienze precedenti ( art. XLI. ) ; 
onde fi avrà, unendo quefii tempi, 57 i, 

X 

a 29 - per Io rapporto più precifo del loro 
2 

primo raffreddamento ; e pel fecondo , il 
rapporto trovato per le fperienze prefenti , 
f* „ * elfen- 
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eiTendo : : 87 : 50 , e : : 80 : 47 per le 
fperienze precedenti ( artic . XLI.) \ fi avrà, 
unendo quelli tempi, 167 a 97 pel rappor- 
to ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento del rame , e dell’ antimonio . 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
rame è a quello del raffreddamento della 

creta , al fegno di poterli (offrire : : 19 JL 

2 

: iì , e ; : 87 : 38 per l’intero loro raf- 
freddamento . 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune è a quello del raffreddamen- 
to della pietra tenera, al (egno di poterli 

(offrire : : ai ~ : 14 per le fperienze pre- 

fenti, e : : 29 — : 23 per le fperienze pre- 
2 

cedenti ( articolo XXX. ) ; onde fi avrà , unen- 
do quelli tempi, 50 -I a 37 per lo rappor- 
to più precifo del primo loro raffreddamen- 
to; e pel fecondo, il rapporto trovato per 
le fperienze prefenti , effendo : : 60 : 49 , e 
: : 87 : 68 per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo XX.); fi avrà, unendo quelli tempi, 
147 a 117 per Io rapporto ar.cor più preci- 
fò dell’ inrero raffreddamento del marmo co- 
mune , e della pietra tenera. 

6° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune e a quello del raffreddamen- 
to dell’ antimonio , al fegno di (offrirli : : 

2i 
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»i ~ : 13 - , e : : 60 : jo per P intero lo- 
ro raffreddamento . 

7-° Che il tempo del raffreddamento del 
marmo comune è a quello del raffredda- 
mento della creta , al fegno di poterli fof- 

frire 11 — : iz , e : : 60 : 38 per l’intero 

loro raffreddamento. 

8.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra tenera e a quello del raffredda- 
mento dell’ antimonio , al fegno di poterli 

foffrire : : 14 : 1 3 JL , e : : 49 : $0 pel lo- 
2 

ro intero raffreddamento. 

9-° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra tenera è a quello del raffreddamen- 
to della creta, al fegno di poterle 'Goffri re 
: : 14: 12, e: : 49: 38 per l’intero loro 
raffreddamento . 

io.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
antimonio è a quello del raffreddamento del- 
la creta , al fegno di poterli 

a 3 : 12 , e : : 50 : 38 per 1’ 

raffreddamento . 

L X V. 

Avendo fatto fcaldare infìeme 
piombo, di ftagno, di vetro, di 
caria dura, d’ocra, d’argilla, 
raffreddate nell’ ordine feguente . 

P 1 


foffrire : : 
intero loro 


le palle di 
pietra cak 
elfe fonoff 

M- 
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Raffreddate fino a poterle Raffreddate all attuale 
. tener in mano per un temperatura . 

mezzo fecondo . 



minuti 



minuti 

Ocra , in , 

5- 

In 

‘ — 

16. 

Argilla, in 

^ » 

In 

— 

so. 

Stagno , in 

8-1 

In 



ir. 

Piombo, in 
Vetro, in 
Pietra dura , 

9 I 

a 

In 
1 In 

* 

2}. 

w ■— 27 * 

in — • jol I 

a 1 

l- 

— 

29. 


Da quefta fperienza , rifulta : 
i.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra dura e a quello del raffreddaraen- 

o del vetro , al fegno di foffrirli : : io ~ 

: io per la fperienza prefente, e : : 20 — . 

: 17 per le fperienze precedenti (art.LIV.) ; 
onde fi avrà, unendo quefti tempi, 31 a 
37 pel rapporto più precifo del loro primo 
raffreddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per l’efperienza prefente, effendo : : 
29 : 27 , e : : 62 : 49 per le fperienze pre- 
cedenti ( articolo L 1 V. ) ; fi avra , unendo 
quefii tempi, 91 a 7 6 per lo rapporto ancor 
più precifo dell’ intero raffreddamento della 
pietra dura, e del vetro. 

Che il tempo del raffreddamento del 
vetro , e a quello del raffreddamento del piom- 
bo* al fegno di poterli foffrire : : io; $ 

per 


1 
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per 1’ efperienza preferite , e : : i» : * 1 
per le fperienze precedenti ( art. XXXIX ) ; 
onde fi avrà, unendo quelli tempi, 22 a 

io — per lo rapporto più precifo del primo 
2 

loro raffreddamento; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per l’ efperienza prefente , ef- 
fendo r t 27 • • i J , e . i • 3^ per le 
fperienze precedenti (.Articolo XXXIX. ); fi 
avra, unendo quelli tempi , 6 % a 53 per lo 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento del vetro , e del piombo . 

3. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento dello 
ltagno , al fegno di poterli foffrire : : io ; 

8 per l’ efperienza prefente, e : : 46 : 
2 

4 2 — per le fperienze precedenti ( artico - 
2 

lo XXXIX. ) ; onde fi avra , unendo quelli 
tempi, 56 a yi per lo rapporto più precifo 
del primo loro raffreddamento; e pel fecon- 
do, il rapporto trovato per 1’ efperienze pre- 
fenti eflendo : : 27 : n , e : : 132 : 117 
per le fperienze precedenti ( art. XXXlX. ) ; 
fi avra, unendo quelli tempi, 159 a 138 pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento del vetro , e dello llagno . 

4’; 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento dell’ 
argilla, al fegno di poterli foffrire : : io : 
P 4 7 ir 
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7 - , e : : 38 — : 31 per le fperienze pre- 
2 2 

cedenti ( articolo LX. ) ; onde fi avrà , unen- 
do quefii tempi, 48 — a 38 i pel rappor- 

2 t 

to più precifo del primo loro raffreddamen- 
to; e pel fecondo, il rapporto trovato per 
la fperienza prefente , effendo : : 27 : io, e 
: : 1 13 : 87 per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo LX. ) ; fi avrà , unendo quefii tempi , 
J40 a 107 per Io rapporto ancor più preci- 
fo dell’ intero raffreddaménto del vetro e 
dell’argilla. 

5. 0 Che il tempo del raffreddamento del 
vetro è a quello del raffreddamento dell’ 
©era, al fegno di. poterli foffrire : : io: $ 

per le fperienze prefenti , e :: 38 : 25 — 

per le fperienze precedenti ( articolo LX. ) ; 

ende fi avrà, unendo quefii tempi, 48 - 

a 30 per Io rapporto più precifo del primo 
loro raffreddamento ; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per l’efperienza prefente , ef- 
fendo : : 27 : 16 , e : : 113: 75 perle fpe- 
rienze precedenti ( articolo LX. ) ; fi avrà , 
unendo quefii tempi, 140 a 91 per Io rap- 
porto ancor più precifo dell’ intero raffredda- 
mento del vetro , e dell’ ocra . « 

6.° Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra dura è a quello del raffreddamen- 
to 
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to del piombo, al (ègno di poterli ("offrire 

: : io - : 9 — , e : : 2 9 : a ? per l’ intero 
2 2 

loro raffreddamento . 

7. 0 Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura è a quello del raffreddamento 
dello (lagno, al (egno di foftenerli : : io 

— : 8 — , e : : 29: 21 pel laro intero 
2 * 

raffreddamento . 

8.° Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura è a quello del raffreddamen- 
to dell'argilla, al fegno di {offrirli : : io 

i. : 7 — , e : : 29 ; 20 pel loro intero raf- 

1 1 

fredd amento . 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento della 
pietra dura è a quello del raffreddamento 

dell’ ocra, al fegno di foffrirle : : io 

e : : 29: 16 pel loro intero raffreddamento . 

io.° Che il tempo del raffreddamento del 
piombo 'e a quello del raffreddamento dello 

(lagno , a! fegno di foffrirli : : 9 — : 8 ~ 

per r efperienza prefente , e : : 36 — .*31 — 

2 2 

per le fperienze precedenti (artic. XXXIX.) ; 
onde fi avrà , unendo quelli tempi , 46 a 40 
per lo rapporto più precifo del primo loro 
raffreddamento; e pel fecondo, il rapporto 
trovato per 1’ efperienza prefente , effendo 
P j ::2j 
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: : x 3 : u , e : : i oy : 89 per le fperien- 
ze precedenti (articolo XXXIX ); fi avrà , 
unendo quelli tempi, jgi a no per Io rap- 
porto ancor più predio dell’intero raffred- 
damento del piombo , e dello fiagno . 

ji.° .Che il tempa del raffreddamento del 
piombo e a quello del raffreddamento dell’ 

argilla , al legno di poterli foffrire: : : 9 — 

: 7— per l’efperienza prelente , e : : 7 : 5 ~ 

per le fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; 

onde fi avrà , unendo quelli tempi , 1 6 — 

a 1 3 pel rapporto più predio del primo 
loro raffreddamento ,• e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per 1’ efperienza prefente , ef- 
fendo : : 13 : ao , e : : 18 : 15 per le 
fperienze precedenti ( articolo XXXV. ) ; fi 
avrà , unendo quelli tempi , 41 a 35 pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raf- 
freddamento del piombo , e dell’ argilla . 

iz.° Che il tempo del raffreddamento del 
piombo e a quello del raffreddamento de!l’\ 

ocra, al fegno di poterli foffrire : : 9 ~ : 5 

per 1’ efperienza prefente , e : : 7 : 5 per 
le fperienze precedenti ( articolo XXX.V. ) ; 

onde fi avrà , unendo quelli tempi, 16 ~ a 

ao per Io rapporto più precifo del primo lo- 
ro raffreddamento: e pel fecondo, il rappor- 
to 
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to trovato per l’ efperienza preferite , eflfen- 
do : : 2 3 : 1 6 , e : : 1 8 : 1 3 per le fperien- 
ze precedenti ( articolo XXXV. ) ; fi avrà , 
unendo quelli tempi, 41 a 29 per lo rappor- 
to ancor più preci Co dell’ intero raffreddamen- 
to del piombo , e dell’ ocra . 

1 3. 0 Che il tempo del raffreddamento 
dello (lagno è a quello del raffreddamento 

dell’ argilla , al fegno di foffrirli : : 8 

1 

: 7 - , e : : 21 : 20 per I’ intero loro raf- 
freddamento . 

14. 0 Che il tempo del raffreddamento 
dello (lagno è a quello del raffreddamento 

dell’ ocra , al fegno di foffrirli : : 8 — : y, 

e : : 2 1 : 1 6 per 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

iy.° Che il tempo del raffreddamento dell' 
argilla è a quello del raffreddamento dell’ o- 

cra , al fegno di poterle (offrire ; : 7 — 

: y per 1’ efperienza prefente , e 43 - 

: 37 per le fperienze precedenti ( artic. LX. ) ; 
onde fi avrà , unendo quelli tempi , yo a 
42 pel rapporto più precifo del primo loro 
raffreddamento ; e pel fecondo , il rapporto 
trovato per l’ efperienza prefente, effendo : : 
20 : 1 6 , e : : 120 ; 104 per le fperienze 
precedenti ( articolo LX. ); fi avrà, unendo 

P 6 que- 
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quelli tempi, 140 a 120 per lo rapporto an- 
cor piu precifa dell’ intero raffreddamento* 
dell’argilla, e dell’ocra. 

LXVL 

V 

Avendo fatto fcaldare inlìeme le palle dr 
2Ìnco , d’ antimonio , di pietra calearia tene- 
ra , di creta , e di geffo , effe fondi raffred- 
date nell’ordine feguente* 


R affrettiate fino a poterle 
tener in mano per un 
meZttfl fecondo • 


minuti 


Ceffo , in 

3 -L 

Creta, in 

s. 

Antimonio , in — 

6 . 

Pietra tenera, in 

7 ì 
a 

Zinco, in —— 

14 -L 


2 


LXVII. 


Raffreddate all' attuale 
temperatura • 

minuti. 
11. 

1 6. 

2 2 . 


23. 




Ripetutali P efperienza medelima , le palle 
fonofi raffreddare nell’ ordine feguente . 


Raffreddate fino a poterle 
/ offrire in mano per un 
mezzo fecondo . 



minuti 

Ceffo , in 

— 

Creta, in 

— 4 

Antimonio , 

in — 6. 

Pietra tenera 

* in 8. 

Zinco , in 

13 -L 


& 


Raffreddate all' attuale 
temperatura . 


minuti 


In 

— 

12. 

In 

— 

14. 

In 

— 

20. 

In 

— 

21. 

In 

— 

1 

K> 

00 

f 



Da 
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Da quelle due fperienze fi può conchiu- 
dere : 

i.° Che il tempo del raffreddamento dell» 
zinco e a quello del raffreddamento della 
pietra tenera , al legno di poterli foffrire 

1 

: : 28 : 15 ~ , e : : 5 7 : 44 per 1 intero 
loro raffreddamento . 

2. 0 Che il tempo del raffreddamento deli» 
zinco è a quello del raffreddamento dell” 
antimonio , al fegno di poterli fofffire : * 
28 : 12 per le fperienze prefenti , e : : 
94 r 52 per le fperienze precedenti ( artico • 
lo XLV 1 U.) ; onde, unendo quelli tempi ,. 
fi avrà 122 a 6 4 per Io rapporto più preci- 
l'o del primo loro raffreddamento ; e pel fe- 
condo , il rapporto trovato per le fperienze 
prefenti, elfendo : : 57 : 42 , e : : z8y : 
184 per 1 ' efperienze precedenti ( art.XLVLIl . ); 
fi avrà, unendo quelli tempi , 342 a 22 6 
per Io rapporto ancor più precifo dell’ inte- 
ro raffreddamento dello zinco , e dell’ anti- 
monio . 

3. 0 Che il tempo- del raffreddamento del- 
lo zinrcQ e a quello del raffreddamento delia 

, al fegno di poterli foffrire : : 28- 

? 9 7* P ec le fpeiienze prefenti , e : : 31 

X 

: 1 2 ~ per le fperienze precedenti ( articolo 

LII. ) ; onde fi avrà , unendo quelli tempi , 
59 a 22 per Io rapporto più precifo del pri- 
mo 
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mo loro raffreddamento ; e pel fecondo , il 
rapporto trovato per le fperienze prefenti , 
effendo : 57 : 30, e : : 59 : 38 per le fpe- 
rienze precedenti ( articolo LIl. ) ; fi avrà , 
unendo quelli tempi, 1 1 6 a 68 pel rapporto 
ancor più precifo dell’ intero aflfreddamento 
dello zinco, e della creta. 

4. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
lo zinco è a quello del raffreddamento del 
geffo , al fegno di poterli foffrire : : 28 : 7 

per le fperienze prefenti , e : : 38:15 — 

Z 

per le fperienze precedenti ( artic. LXII. ) ; 
onde fi avrà , unendo quelli tempi , 66 a 

22 ~ pel rapporto più precifo del primo 

loro raffreddamento ; e pel fecondo , il rap- 
porto trovato per le fperienze prefenti , ef- 
fendo : : 57 : 23 , e : : 100 : 44 per le «• V 
fperienze precedenti ( artic. LXII ) ; fi avrà , 
unendo quelli tempi , 157 a 6 7 per lo rap- 
porto ancor più precifo dell’intero raffredda- 
mento dello zinco, e del ceffo. 

y.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
antimonio e a quello del raffreddamento del- 
la pietra calcaria tenera , al fegno di foffrir- 

li : : 12 : 1 5 ~ } e : : 42 : 44 pel loro in- 
tero raffreddamento . 

6.° Che il tempo del raffreddamento dell’ 
antimonio è a quello del raffreddamento 
della creta , al fegno di poterli foffrire 

ì; lì 


Digitized by Google 



di Minerali . Parte Efp. 351 
: : il : per le fperienze preferiti , e 

: : 13 — : 11 per le fperienze precedenti 
(articolo LX 1 V.) ; onde lì avra, unendo que- 
lli tempi, aj ~ a ai — per lo rapporto più 

precifo del loro primo raffreddamento; e pel 
fecondo , il rapporto trovato per le fperien- 
ze preferiti , effendo : : 4 a : 30 , e : : yo 
: 28 per le fperienze precedenti ( articolo 
LXlV.) ; li avra , unendo quelli tempi , 92 
a 6 8 per lo rapporto ancor più precifo dell’ 
intero raffreddamento dell’antimonio, e del- 
la creta . 

7. 0 Cile il tempo del raffreddamento dell’ 
antimonio è a quello del raffreddamento del 
geffo , al fegno di poterli fotfrire : : ra : 7 , 
e : : 4a ; a 3 per 1’ intero loro raffredda- 
mento . 

8.° Che il tempo del raffreddamento della 
pietra tenera e a quello del raffreddamen- 
to della creta , al fegno di poterle (offrire 

: : 1 5 — : 9 — per le fperienze prefenti , e 

: : 14 : ii per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo LXIV. ) ; onde fi avra , unendo quefii 
» 1 , 

tempi, 29 — a ai “per *o rapporto piu pre- 
cifo del primo loro raffreddamento ; e pel 
fecondo, il rapporto trovato per le fperienze 
prefenti, effendo : : 44 : 30 , e : ; 49 : 58 

per 
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per le fperienze precedenti ( artic. LXIV. ); 
ii avrà , unendo quelli tempi , 93 a 68 pel 
rapporto ancor più precifo dell’ intero raffred- 
damento della pietra tenera, e della creta. 

9. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
la pietra calcaria tenera c a quello del raf- 
freddamento del geflo , al fegno di foffrirli 

: : 15 ~ : 7 per le fperienze prefenti , e 

: : iz : 4— per le fperienze prefenti , e 

( articolo XXXVI 11 . ) ; onde fi avra , unendo 

_ » 1 

quelli tempi, 27™ a n ~ per lo rapporto 

più precifo del primo loro raffreddamento ; 
e pel fecondo , il rapporto trovato per le 
fperienze prefenti , elfendo : : 44 : 23 , e 
: : 27 : 14 per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo XXXV 11 I. ) ; fi avra , unendo quelli ( 
tempi , 71 a 37 per lo rapporto ancor più ' 
precifo dell’intero raffreddamento della pie- 
tra calcaria tenera , e del gelfo . 

1 o. 0 Che il tempo del raffreddamento del- 
ia creta è a quello del raffreddamento del 

gelfo , al fegno di foffrirli : : 9 ~ : 7 per le 

efperienze prefenti, e : : 25 : 16 perle fpe- 
rienze precedenti ( artic. LVl. ) ; onde fi avra , 

unendo quelli tempi, 34^* a 23 per lo rap- 
porto più precifo del primo loro raffredda- 
mento i e pel fecondo , il rapporto trovata 

per 
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per le fperienze preferiti , effendo ::go, zg, 
e : : 7 1 : y 7 per le fperienze precedenti ( ar- 
ticolo LVL ) ; fi avrà , unendo quefti tem- 
pi , 1 01 a 80 pel rapporto ancor più pred- 
io dell’intero raffreddamento della creta , e 
del geflo . 

Io termino qui quella ferie di fperienze 
affai lunghe a farfi , e aliai fiucchevoli a 
leggerli . Ma ho creduto di dover prefentar- 
le com’ io le ho fatte a varie riprefe , nello 
fpazio di fei anni . Se io accontentato mi 
folfi di compilarne i rifultati , avrei fenza 
dubbio accorciata di molto quella Memoria ; 
ma il confiderai che nertuno farebbe fiato 
in cafo di ripetere le fperienze, ha fatto eh’ 
io amarti meglio di publicare l’enumerazio- 
ne , ed il racconto delle fperienze medefime , 
che una Tavola compendiata che avrei po- 
tuto fare dei loro rifultati uniti . Non tra- 
lafcio ciò non pertanto di dare, in forma di 
ricapitolazione , anche la Tavola generale di 
quelli rapporti , tutti ragguagliati a 10000 , 
affinchè in un batter d’ occhio fe ne portano 
diflinguere le differenze. 
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TAVOLA 

De' rapporti del raffreddamento delle 
differenti fojìanze minerali . 

FERRO. 


Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 


Ferro 

ec. 


"Smeriglio- - 1000049117-9020 
Rame - - - 10000 48512-8702 

Oro - - - 10000 a 8160- 8148 
Zinco - -1000047654-6020 

<£804 

Argento - - 10000 4 7619 - 741 $ 
Marmo bian- 
co - - - 10000 a 6774- 6704. 
Marmo co- \ - 

mune - - 10000 a 6636- 6746 
«j Pietra calca- 
ria dura - - 10000 a 661 7- 6274 
Pietra arena- 
ria - - - 10000 a 5796 - 6926 
Vetro - - 10000 a 5576 - 5805 
Piombo - - 10000 a 5 14? - 6482 
Stagno - • 1000034898.-4921 
Pietra calca- 

1 ria tenera - 1000034194-4659 
I Argilla - - 1000034198-4490 
\j 3 ifmuto - - 10000 a J 580 - 408 j 


-4 
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Primo Intero 

raffreddamento raffreddamene 

f Creta - - 1000033085-3878 

1 Gefìfo - - 10000 a 13x5 - 281 7 

Legno - - iooooa 1860- 1 549 
I Pietra pomi- 

{_ ce - - - 10000 a 16x7- 12.62 

SMERIGLIO . 

I CRame - -1000038519-8148 

Oro - - - 1000038513-8550 
Zinco - - 1000038390-7591 

7458 

Argento - - 10000 a 7778 - 7895 
Pietra calca- 
ria dura - joooo a 7304 - 5953 
j Pietra arena- 
ria - 10000 a 5552 - 5517 

Vetro - - 10000 a 5852 - 5505 
Piombo - - 10000 a 5718 - 5543 
Stagno - - 10000 a 5558 - 5 ooo 
Argilla - - 10000 a 5185 - 5185 
Biimuto - - 10000 a 4949 - 5 o 5 o 

I Antimonio - 10000 a 4540 - 5827 
Ocra - - 10000 a 4259 - 3 827 

( .Creta - - 1 0000 a 35S4 - 4x05 
Getto - 10000 a 2358 * 2947 
u Legno - - joooo a 1552 -3 145 
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Rame 

ec. 


©ro,ec. 


RAME . 


Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 


I r Oro - - - 1000039136-9194 
Zinco - -1000038571-9150 

I 7 6*9 




Argento - - j 0000 3 8395 - 7818 
Marmo co- 
mune - -1000037638-8019 
Pietra arena- 
ria - - joooo a 733 3 - 8 160 

Vetro - - 10000 a 6667 - 6567 

Piombo - - 10000 a 61 79 - 7367 
Stagno - - 1000031746- 6916 
Pietra calca- 
ria tenera - joooo a 5168 - 5633 
Argilla - - iooooa 5652 - 6363 
Bifmuto - - joooo a 5686- 5959 
Antimonio - 1000035130-5808 
Ocra - - 10000 a 5000 - 4697 

Creta - , - joooo a 4068 - 4368 


ORO . 


f Zinco - -1000039474-9304. 

1 

J Argento - - joooo a 8936- 8686 
} Marmo bian- < 

I co - - - joooo a 8101 - 7863 
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Primo In' eTO _ 

raffreddamento raffreddamento 


f Marmo CO' 




< 


nume - - ioooo a 734 * - 7435 
Pietra calca- 

ria dura -1000037383-751® 
Pietra arena- 

ria - - ioooò a 73^" * 7 62, 7 

Vetro • - 10000 a 7 i °3 ■ 593 1 

Piombo - - 10000 a 6526 - 7 5 °° 
Stagno - - 10000 a 6314- ®oji 

Pietra calca- 
ria tenera - joooo a 6087 - 5 81 1 
Argilla - - joooo a 5814 - 5077 

Bifmuto - - looooa 5®58 - 7°43 
Porcellana - 10000 a 55 *® - 5593 
Antimonio - 10000 a 53 95 “ ®34 
Ocra - - joooo a 5349 " 44 ®* 

Creta - - 10000 a 45 7 1 - 445 * 

Geflò - -1000031989-3193 


ZINCO. 

CArgento - - 1000038904-8990 

i 00 1 5 

Marmo bian- 
co - . r 1000038305-8424 

7 1 S 4 

*1 Pietra arena- 
ria - - - 10000 a 6949 - 73 3 3 

\ 5 « 3 8 

[Piombo - - 10000 a <5051 - 7947 

4M» 
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Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 

Stagno - - 10000 a 6777 * 

5 666 

Pietra calca- 
ria tenera « 10000 a 5536" - 771^ 

405 

Argilla - - 1000035484-7458 

Z i nco ^371 

’ <| Bifmuto - - rooooa 5343 - 5747 

cc* 

4 * 3 * 

Antimonio - 1000085146-6608 

1>3S 

Creta - - 10000 a 3719 - 5861 

2618 

Geilo - -1000033409-4268 

*2*8 

ARGENTO. 

^Marmo bian- 
co - - - joooo a 868 j - 9200 
Marmo co- 
mune - - 1000037912-9040 

I * Pietra; calca- 
ra dura -- joooo a 7436-8580 

r— ■< Pietra arena- 
to, ec. : 

I ria - «• - joooo a 7361 - 7767 
{Vetro - -1000037230-7212 

Piombo- -1000037154-9184 
Stagno - - joooo a 6176- 6289 

Pietra calca- 
ria tenera . joooo 36178 - 6287 
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Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 

f Argilla - - iooooa 6034 - 6710 
I Biimuto - - 1000036308-8877 
.'Porcellana - 10000 a 555 6 - 5242 
Antimonio - 10000 a 569 2 - 765 3 
J Ocra - - - 10000 a 5000- 5658 

I ' Creta - - 10000343x0-5000 

Gettò - - roooo 32879 - 3366 

ì Legno - - iooooa 2353 -1864 

| Pietra pomi- 

[_ ce - - -1000032059-1525 

MARMO BlAhCO. 

Marmo co- 
mune - *1000038992-9405 
Pietra dura. 10000 a 8594-9130 
Pietra arena- 
ria - - - 1000038286-8990 

Piombo - - 10009 a 7604- 5555 

Stagno - - 1000037143-6792 

■* Pietra calca- 
ria tenera - 1000036792-7218 
Argilla - - 10000 86400 - 6286 
Antimonio - 10000 a 6286 - 6792 
Ocra - - 10000 a 5400- 5571 

Getto - - 10000 a 4920 - 5 1 16 

^ Legno - -1000032200-2857 
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Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 


MARMO COMUNE. 

["Pietra dura. 10000 a 9483 -9655 
J Pietra arena- 
ria - - -1000038767-9278 
Piombo- - rooooa 7671 - 8590 
Marmo Stagno - - 1000037424-6666 
cornane,^ Pietratenera 1000037327-7959 
ec. j Argilla - - looooa 7272 - 7213 

! Antimonio - 10000 a 6179 -8333 
| Ocra- - - ioooo a 61 36- 6393 

I Creta - - 10000 a 5581 -6333 
|_Legno - -1000032500-3279 


PIETRA CALCAREA DURA. 


'Pietra arena- 
ria - - - 10000 39268 - 935* 
Vetro - - 1000038710-835» 

Marmo Piombo- -1000038571-7931 
comune,*^ Stagno - - 1000038095-7931 

ec. I Pietra tenera 10000 a 8000 - 8099 
•Argilla - - 10000 a 6190- 6897' 

I Ocra - - looooa 4762-551 7 

^Legno - - iooooa 1195- 4516 
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PIETRA ARENARIA . 

Primo Intero 

raffreddamento raffreddaménto 

Vetro - -1000039324-7939 

Piombo - - 10000 a 8561 - 8950 

Pietra Stagn0 ‘ -100003766-7-7533 

arena- < Pietra tenera 10000 a 7647 - 7193 
Porcellana - 1000037364-7059 
ria , ec. Antimonio - 1000037333-6170 
Geflo - - 10000 a 45 68 - 5000 
-Legno - -1000032368-4828 

VETRO . 

I r Piombo - -1000039318-8548 
Stagno - -1000039107-8679 

1 Argilla - -1000037938-7643 
.Vetro, * Porcellana - 10000 a 769» - 8863 
ec. j Ocra - - 10000 a 6289 -6500 

•Creta - - iooooa 6104- 6195 

I Gettò - - iooooa 4160- 6011 

J^Legno - - 10000 a 2647-55 14 

PIOMBO. 

^Stagno * -1000038695-8333 
Piom- 1 Pietratenera 10000 a 8437-719» 
bo, ec. •. Argilla - - 10000 a 7878 - 8536 
LBifmuto- - 10000 a 8698 ■ 8750 
Intr. S*- Min. T. V. Q. 


Digitized by Google 


361 Introduzione alla Storia 

Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 

, r Antimonio - 1000038241-8201 
Piono- J Ocra - - joooo a 6060- 7*7? 

bo , ec. j Creta - - 10000 a 5714- 

|_Ge<To - - 10000 a 4736-5714 


STAGNO. 


Stagno, 

ec. 


f” Argilla - -1000038823-9524 

1 Bifmuto- - 10000 a 8888 - 9400 
• Antimonio - 1000038710-9156 
’ Ocra - - 10000 3 5882-7619 

( Creta - - 10000 a 6364- 6842 

^Geflò - - 1000034090-4912 


PIETEA CALCARI A TENERA. 

Pietra {"Antimonio - 10000 a 7742-9545 

tenera, <( Creta - - 10000 a 7288 - 73 12, 

ec I Geflo - -1000034182-5211 

v. 

argilla. 


Argil- 

la , ec. 


fBifmuto- 
I Ocra - 
Creta - 
| Gettò - 
1 j^Legno - 


- 10000 a 8870 -9419 

- 1000038400-8571 

- 1000037701-8000 

- iooo©a’5i85 - 8055 

- joooo a 3437*4545 
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B I S MUTO. 


raffreddamento raffreddamento 
Primo Intero 

Bifmu- f Antimonio -1000039549-9574 
to ec. ^ ° cra " - 10000 a 8846- 7380 

1 I^Creta *• *• 10000 a 8620 o 9500 

PORC ELLANA. 

Porcellana e geflfo » o *000035308-6500 

ANTIMO N 1 0. 

Antimo- < /’Creta • - 1000038431-7391 
nl,,ec. ^Geflfo - *■ iooooa 583 3 - 5476 

OCRA. 


Ocra 

ec. 


f Creta 
Geflfo 
Legno 


- 10000 3 8654- 8889 

- 1000036364-9062 

O *000034074-5128 


CRETA. 

Creta e geflfo - - - *0000 3 6667- 7910 
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GESSO . 


Primo Intero 

raffreddamento raffreddamento 


Gelfo , 
ec. 


j~LegRO - - joooo a 8000 - jzyo 

Pietra ponii- 

I ce - - - 10000 a 7000 -4500 


LEGNO . 


Legno e pietra pomice - joocoa 8750 -Si 8» 

Per quanta attenzione io abbia ufato nel- 
le mie fperienze , e per quanta cura abbia 
prefo per render più efatti i rapporti , con- 
felfo che in quella Tavola , che li contiene 
tutti , fonvi ancora dell’ imperfezioni ; ma 
fiffatti difetti fono leggeri , e non influiro- 
no molto fui rifultati generali ; per efem- 
pio , ciafcuno agevolmente s’ accorgerà , che 
il rapporto dello zinco al piombo , elfendo 
di 10000. a 60$ 1 , quello dello zinco* alla 
fiagno dovrebbe elfer minore di 6000 , men» 
tfechè nella Tavola ritrovafi 6^7 7 7 . Lo flef- 
fo dicali di quello dell’argento al bifmuto , 
il quale dovrebbe elfer minore di 6308; ed 
anche di quello del biombo ali’ argilla, che 
dovendo elfer più di 8000 , ritrovafi nella 
Tavola folo 7878 . Ma ciò nafce perche 
le palle di piombo e di bifmuto non fono 
fempre fiate le medefime T perciocché fi fono 

fufe 
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fufe ugualmente che quelle di flagno , ed 
antimonio, la qual cofa ha prodotto delle 
variazioni, delle quali le più ■ confiderabili 
fono le tre poc anzi accennate . Nè io avrei 
potuto far meglio ; perciocché , quantunque 
le differenti palle di piombo, di ftagno, di 
bifmuto , e d' antimonio , delle quali mi fo- 
no faccetti vamente fervito , follerò veramen- 
te fatte dello fletto calibro, nondimeno la 
materia di ciafcuna poteva etter alcun poco 
diverfa , fecondo la quantità di lega di piom- 
bo e di flagno ; imperciocché io non ho avu- 
to fìagno puro fe non per le prime due pal- 
le ; ed inoltre nelle palle fufe rimanvi quafi 
fempre una piccola cavita; e tali caufe, 
comecché leggeri, fono capaci a produrre le 
piccole differenze, che potranno ottervarfi 
in quella mia Tavola . 

Lo fletto dee dirli rifpetto al rapporto 
dello flagno all’ocra , il quale dovrebbe ef- 
fere più di 6 000 , e che nella Tavola non ri- 
trovali che di 5882, perchè l’ocra eflendo 
una foflanza friabile, che collo sfregamen- 
to fi diminuifce, fai obbligato a cangiarne 
tre o quattro volte le palle. Non oiego tut- 
tavia , che s avelli impiegato in quelle mie 
fperienze il doppio del tempo , che vi ho 
fpefo, avrei potuto giugnere ad un grado 
maggiore di precilione ; ma nondimeno io 
mi lulìngo, che ve ne fia fufficientemente 
per rimaner convinti della verità de’ rifatta- 
ti, che dalle medeCme poflono dedurli. Co- 
Q. 3 loro 
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loro foltanto, i quali fono accollumati a 
fare fperienze, comprendono quanto mala- 
gevole cofa fi a il confermare un folo fatto 
della Natura con tutt’ i mezzi , che l’ arte 
ci fomminiflra ; egli è neceflario d’ unir la 
pazienza al genio , e fovente nemmen que- 
llo bafia, e bifogna rinunziare contro vo- 
glia a quel grado di precifione, che brame* 
rebbefi d’ottenere: imperciocché quella pre- 
cifiene ne efigerebbe altrettanta in tutte le 
mani , delle quali ci vagliamo, e richiede- 
rebbe nello llelTo tempo una perfetta ugua- 
glianza in tutte le materie, che adoperia- 
mo; quindi tutto ciò che fi può fare nella fi- 
fica fperimentale , non può mai fcmminifirar- 
ci rifultati rigorofamente efatti ; ma foltan- 
to può condurci ad approlfimazioni più o 
meno grandi; e quando l’ordine generale 
di tali approlfimazioni è folo fmentito da 
leggiere variazioni , noi dobbiam rimaner 
foddisfatti . 

Nel rello per trar da quelle numerofe 
fperienze tutto il frutto , che afpettar fe ne 
deve, è di mellieri dividere ie materie, che 
ne fono il fubbietto , in quattro clalfi , o ge- 
neri differenti . 

i.° I metalli; z° i femi-metalli , e i mi- 
nerali metallici; $.° le follanze vitree , e 
le follanze vetrifcibili ; 4. 0 le follanze cal- 
carie e calcinagli ; paragonare poi tra loro 
le materie di ciafcun genere , per ingegnarli 
di rintracciar la cagione, o le cagioni deir 

ordi- 
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ordine che fegue il progreflò del calore in 
ciafcuna; e finalmente paragonare i generi 
medefimi tra loro per veder di dedurne qual- 
che rifultato generale . 

I. 

L’ordine de’fei metalli, feguendo la loro 
denfita , è (lagno , ferro , rame , argento , 
piombo , oro ; mentrechè 1’ ordine , nel qua- 
le quefli metalli ricevono e perdono il ca- 
lore , è (lagno , piombo , argento , oro , ra- 
me , ferro, nel qual ordine non evvi che lo 
(lagno che ritenga il fuo luogo. 

Il progrelfo. e la durata del .calore nei 
metalli non feguitano dunque l’ordine della 
loro denfita , fe pur ciò non avviene dello 
(lagno, il quale elfendo il meno denfo di 
tutti, è altresì quello, che più prontamente 
perde il calore. Ma l’ordine degli altri cin- 
que metalli dimoflra , che 4 tutti ricevono e 
perdono il calore , fecondo la loro fufibilita , 
perchè il ferro è più difficile a fonderli che 
il rame , il rame più che l' oro , l’ oro più 
che l’argento, l’argento più che’l piombo, 
il piombo più che lo (lagno. Vuoili dunque 
conchiudere ch’egli è per accidente, fe la 
denfita e la fufibilita dello (lagno trovanfi 
qui riunite per collocarle nell’ultimo luogo. 

Nondimeno troppo s'ardirebbe, fe fi pre- 
tendere che tutto debbafi attribuire alla fu- 
fibilita , e niente affatto alla denfita . La 

Q 4 Na- 
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Natura non ifpogliafi giammai d’una delle 
fue proprietà in favore d’un’akra, d’una 
maniera affoluta ; cioè in modo che la pri- 
ma nulla influifca fopra la feconda, quindi 
la denfit'a può entrar per qualcofa nel pro- 
creilo del calore ; ma almeno noi poiììam 
alferire affermativamente che ne’fei metalli 
^gli opera pochiflinao, laddove la fulìbilità 
1 v’ opera prelfochè il tutto . 
v Quella prima verità non era nè dai Chi- 
mici, nè dai Filici conosciuta ; e nilfuno 
fi farebbe immaginato che l’ oro , il quale 
b più di due volte e mezzo più denfo del 
ferro, perda il calor fuo un mezzo terzo 
più predo. Ciò accade parimente al piom- 
bo , all’ argento , é al rame , i quali tutti 
fono più denfi del ferro, e che, come l’oro, 
fi rifcaldano , e raffreddai più prontamen- 
te . Imperciocché , quantunque in quella fe- 
conda Memoria non lì tratti fe non del raf- 
freddamento , le fperienze però della Me- 
moria precedente pongono fuor d’ogni dub- 
bio, eh’ è lo flelTo dell’entrata del calore 
ne’ corpi, come dell’ufcita, coficchè quel- 
li , che lo ricevono più prontamente, fono 
altresì quelli , che lo perdono più preda- 
mente . 

Se noi porrem mente ai principi reali 
della deità, e alla cagione della fufibili- 
tà, ci accorgeremo, che la denfità alfoluta- 
* mente dipende dalla quantità di materia, 
che la Natura colloca in un dato fpazio,. 

che 
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che quanto più ve ne può far entrare, tan- 
to più v’ è denfita , e che 1’ oro è per que- 
llo riguardo la foflanza , che fra tutte con- 
tiene maggior quantità di materia relativa- 
mente al fuo volume . Per quella ragione s’ 
è creduto finora che abbifognalfe più tempo 
per ifcaldare , o raffreddare l’oro, che non 
agli altri metalli. E difatti egli e aliai na- 
turale il penfare che contenendo l’ oro il 
doppio, o il triplo di materia fotto Io flelfo 
volume, v’ abbifognalfe il doppio, o il tri- 
plo del tempo, acciocché il calore la pe- 
netrale ; la qual cofa farebbe vera , fe in 
tutte le follanze le parti collituenti folfero 
della medefima figura , e in confeguenza tut- 
te difpolle nella fielfa maniera . Ma, nell’ 
une , come nelle più denfe , le molecole 
della materia fono probabilmente di figura 
affai regolare, per non lafciar tra elfe dei 
grandilfimi fpazj voti ; in altre meno den- 
fe , le loro figure più irregolari , lalcian dei 
vacui più numerolì , e più grandi , e nelle 
più leggieri, le molecole elfendo in piccolo 
numero, e probabilmente di figura irregola- 
rilfima, vi fi trova mille e mille volte più 
vacuo che pieno: imperciocché fi può dimo- 
firare con altre fperienze che il volume del- 
la fofìanza anche più denfa , contiene anco- 
ra molto più di fpazio voto, che di mate- 
ria piena . 

Ora la priucipal cagione della fufibilita 
è la facilita che le particelle trovano a fe- 
CL 5 para- 
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parare 1’ une dall’ altre quelle molecole della 
materia piena . Che la fomma de vacui fìa 
più o men grande , il che fa la denfita o 
la leggerezza , è indifferente alla feparazio- 
ne delle molecole, che cofiituilcono il -pie- 
no : e la più o men grande fufibilita di- 
pende interamente dalla forza di coerenza , 
la qual tien unite quelle parti della maf- 
fa, e s’oppone più o meno alla loro fepa- 
lazione . La dilatazione del volume totale 
è il primo grado dell’azion del calore, la 
quale ne’ differenti metalli fi fa nello defi- 
lo ordine che la fulìone della malfa, che 
s’opera per un grado più grande di calore, 
o di fuoco . Lo (lagno , che fonde!! più pron- 
tamente di tutti, è quello ancora che lì di- 
lata più prefi amente , e il ferro, eh’ è il più 
difficile a fonderfi di tutti , è altresì quello , 
la cui dilatazione è più lenta . 

Per quelle generali nozioni , che fembra- 
no chiare , precife , e appoggiate fopra in- 
contrafiabili efperienze s’ inclinerebbe a cre- 
dere, che la duttilità dovelfe feguire l’ordi- 
ne della fufibilita, poiché par che dipenda 
la maggior o minor duttilità dalla maggio- 
re o minor aderenza delle parti in ciafcun 
metallo; tuttavia quell'ordine della dutti- 
lità de^fnetalli , fembra aver tanto rappor- 
to all’ordine della denfita , quanto a quel- 
lo della loro fufibilita , Io quali direi 
eh’ elfo ò in ragione compolla degli altri 
due, ma quella è uà’ ellimazione , e una 

con- 


Digitized by Googl 



de Minerali . Parte Efp. 371 
congettura , che non è a fufficienza fonda- 
ta perche non è tanto facile il determinar 
giuflamente i differenti gradi della fulibili- 
ta quanto quelli della denfic'a ; e ficcome la 
duttilità partecipa di tutte e due, e varia fe- 
condo le circoflanze , noi non abbiam an- 
cora acquiflato le cognizioni necelfarie per 
decidere affermativamente fu quello (oggetto , 
il quale, effendo di mole’ importanza , me- 
rita delle ricerche particolari. Lo flelfo me- 
tallo cimentato a freddo, o a caldo, da 
rifultati totalmente diverfi: la malleabilità 
è il primo indizio della duttilità ; ma non- 
dimeno elfa non ci porge che una nozione 
molt' imperfetta del punto , a cui la dutti- 
lità può e.fìenderfi . Il piombo, eh’ è il più 
fleffibile, il più malleabile fra’ metalli, non' 
può lavorarli alla trafila in fili cosi fini 
come l’oro, o come il ferro, eh’ è il me- 
no malleabile di tutti . Inoltre egli è necef- 
fario d’ajutare la duttilità de’ metalli coll* 
addizione del fuoco, fenza del quale effi in- 
durano, e divengono fragili. Il ferro flef- 
fo, quantunque il più robulfo di tutti, in- 
vetrifee come gli altri; onde la duttilità d’ 
un metallo , e 1’ eftenlìone di continuità , 
eh’ e’ può fopportare , dipendono non fola- 
mente dalla fua denfità , e dalla fua fufibl- 
lità , ma eziandio dalla maniera , con cut 
è travagliato , dalla percuflìone più lenta , 
o più pronta , e dall’ addizione del calore , 
Q .6 o del 
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© del fuoco , che a dovere gli venga font- 
miniflrata .. 


Ora fe noi paragoniamo ira loro le fo* 
ftanze chiamate fe mi-metalliche , o minerali- 
metalliche, le quali non godono della dutti- 
lità , vedremo l’ ordine della loro denfita ef- 
fere , fme riglio, zinco, antimonio, bifmu- 
to; e l’ordine, in cui elleno ricevono, o 
perdono il calore edere , antimonio , bifmu- 
to , zinco , fmeriglio , laonde in nilfun modo 
feguefì l’ ordine della loro denfità-, ma piut- 
tofto quello della loro fufibilicà . Lo froeri- 
flio, eh’ è un metallo ferrigno , coroechè una. 
volta più denfo del bifmuto, conferva una 
volta più del medefìmo il calore;. Io zinr 
co più leggiero dell’ antimonio e del bif- 
mutOj conferva parimente il calore molto, 
più a lungo ; l’ antimonio e ’l bifmuto lo ri- 
cevono , e confervanlo preflfochè egualmente .. 
Offervafi dunque lo fleffo ne’ femi-metalli , e 
ne’ minerali metallici , che ne’ metalli : il 
«agguaglio , in cui eglino ricevono , e perdo** 
no il calore , è a un dipreffo Io fteffo che- 
quello della loro fufibilitò , e non » accoda 
che pochifTìmo, o niente affatto a quello, 
della loro denfità . 

Ma unendo in/ieme i fei metalli , e i. 
quattro femi-metalli, o mineuli metallici., 

eh.’ 
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eh’ io ho fottopofli alla prova , vedrafTì che 
l’ordine delle denfità di quefle dieci foflanze 
minerali è: 

Smeriglio, zinco, antimonio, flagno , fer- 
>0 , rame , bifmuto , argento , piombo , oro i 

E che l’ordine, nel quale quefle foflanza 
fi fcaldano , e fi raffreddano , è : 

Antimonio , bifmuto , flagno , piombo r 
argento , zinco , oro , rame , fmeriglio , fer-ro .. 

Nel qual ordine havvi due cofe , che 
non ben s’accordano coll’ordine della fidi- 
ti liti» . 

j.° L’antimonio, che dovrebbe fcaldarfi,. 
e raffreddare più lentamente del piombo , 
giacche abbiaru veduto per le fperienze di 
. Newton , citate nella Memoria precedente , 
che 1’ antimonio richiede per fonderli dieci 
gradi del calore medefimo , di cui non ns 
abbisognano, che otto per fondere ij piom- 
bo, per quefle mie fperienze rifulta ch’egli 
fi fcalda e raffreddafi più prefio del piombo - 
Ma è qui d’ uopo riflettere , che Newton s’ 
b fervito del regolo d’antimonio, e ch’io 
nelle mie fperienze non ho adoperato fe 
non r antimonio fufo ; ora il regolo d’ an- 
timonio , o l’antimonio naturale , è ben più 
difficile a fonderfi che 1’ antimonio , che ha 
già fofferta la prima fufione ; onde codette 
confa un’ eccezione alla regola. Del reflo. 
io ignoro qual rapporto vi fia tra F antimo- 
nio naturale , o il regolo d' antimonio e F 
altre materie, che ho fatto fcaldare e raf- 
fici- 
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freddare ; ma presuppongo però dietro I’ ef- 
perienza di Newton , eh’ e' fi Scalderebbe e 
raffredderebbefi più lentamente del piombo . 

i.° Si pretende che lo zinco fi fonda più 
facilmente dell’argento, e per confeguenza 
dovrebbe efler porto prima dell’argento nell’ 
ordine indicato dalle mie fperienze . - Ma 
codeft’ ordine non è in tutt’i cafi relativo a 
quello della fufibilita ,• ed io confeflo che 
quello femi-metallo Sembra a prima villa 
far un’eccezione a quella legge , che Segui - 
tano tutti gli altri ; ma bifogna por men- 
te: i.° che la differenza trovata per le mie 
Sperienze tra lo zinco, e l’argento è affai 
piccola: z.° che il piccolo globo d’argen- 
to, di cui mi Son valfo , era dell’argento . 
più puro, fenza la menoma parte di rame, 
nè d’ altra lega , e che l’ argento più puro 
dee fonderfi più facilmente , e rifcaldarfi più 
pretto, che l’argento mirto di rame : 3.® 
quantunque il piccol globo di zinco mi fia 
flato dato da uno de’ nortri più valenti Chi- 
mici (1), forfè non era dello zinco alfoluta- 
mente più puro, e fenza mescolanza di rame, 
o di qualch’altra materia ancora meno fufibile . 
Rimaflomi quello fofpetto dopo aver fatte tut- 
te le fperienze , ho rimandato il globo di zinco 
al Sig. Rouelle , da cui l’ aveva avuto , pregan- 
do- 


"(i) Il Sig. Rouelle, Dimortratore di Chimica 
alle Scuole del Giardino del Re . 
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dolo d' aflìcurarfi s egli contenelTe alcun po- 
co di ferro, o di rame, o d’altra materia , 
che opporfi potelfe alla fua fufibilita . Poflo 
adunque dal Sig. Rouelle al cimento, fi tro- 
vò in quello zinco una quantica conlìderabile 
di ferro, o di croco di marce.,; ond’ io ebbi 
la foadisfazione di vedere che , non folo il 
mio folpetto era ben fondato , ma ancora 
che le mie fperanze erano fiate fatte con fut- 
ile iente precifione per poter accorgerli d' una 
mefcolanza , della quale non era facil cofa 
l’ avvedetene . Lo zinco adunque nel pro^ 
grelfo del calore fegue tanto efattamente 
quanto gli altri metalli , e femi-metalli , l'or- 
dine deila fufibilita , e non pone un’ ecce- 
zione alla regola. Puoffi dunque generalmen- 
te conchiudere , che il progrefifo del calore 
nei metalli , (emi metalli , e minerali metal- 
lici , è nella flelfia ragione , o almeno in ra- 
gion vicinifiima della loro fufibilita (1 ). 

HI. 


( 1 ) Nola . Elfendofi trovato mischiato d’ u- 
na porzione di ferro il globo di zinco , 
fui quale erano fiate fatte tutte le fpe- 
rienze , io fui obbligato di fofiituire nella 
Tavola generale ai primi dei nuovi rap- 
porti , i quali ho collocato fiotto gli al- 
tri ; perefiempio , il rapporto del ferro al- 
lo zinco di 1000037654, none il vero, 
dovendoli adottare quello fcritto di fot- 
to , cioè di 10000 a 6804. Lo fiefiò in- 

ten- 
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I I I. 

Le materie vetrifcibili , e vitree \ ch’io 
ho porte alla prova, collocate fecondo l’or- 
dine della loro denfità , fono : 

Pietra pomice, porcellana, ocra , argilla, 
vetro , criftallo di monte , e pietra arenaria , 
perciocché qui devefi offervare , che quan- 
tunque nella Tavola de’pefi di ciafcuna ma- 
teria il criflallo non afcendeiTe che al pefo 
di fei dramme, e ventidue grani , deve ciò 
non ottante fupporfi più grave all’ incirca d* 
una dramma , perchè egli era fenfibilmente 
troppo piccolo , e per quella ragione io 1’ ho 
efclufo dalla Tavola generale de rapporti , e 
non ho fatto cafo di tutte le fperienze fatte 
con elfo . Il rifultato generale s’ accorda pe- 
rò abbaflanza cogli altri per poterlo produr- 
re . Ecco dunque 1’ ordine , con cui quelle 
differenti fortanze fi fono raffreddate. 

Pietra pomice, ocra, porcellana, argilla , 
vetro, criflalto, e pietra arenaria, il quale 
come ciafcuno vede , è appunto lo flelfo che 
quello della deniìth , poiché I’ ocra non per 

at- 


tendarti delle correzioni da me fatte d* un 
novefimo fopra ciafcun numero ; perciocché 
ho riconofciuto che la porzione del ferro 
contenuta in quello zinco, era fcemata aL* 
meno d’un novefimo . 
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altro motivo ritrovali prima della porceli 
na, fé non perchè elfendo quella una -mate- 
ria friabile fi è diminuita dallo sfregamento 
fofferto nelle fperienze ; e altronde la lua 
denfita tanto poco è diverfa da quella della 
porcellana , che riguardare fi poflono come 
eguali. 

Quindi la legge de’ progredì del calore nel- 
le materie vetrifcibili , e vitree è relativa: 
all’ ordine della loro denfita , ed ha poco o 
niflun rapporto colla loro fufibilità , e ciò 
è , perchè a fondere tutte quelle folìanze è 
necellario un grado quali eguale di fuoco 
violento , e perchè i gradi particolari della 
varia loro fufibilita s avvicinano cotanto 
gli uni agli altri , che far non fe ne può un 
ordine di termini dillinti . Quindi la fufibili- 
tà loro prelfochè eguale non facendo che 
un termine , eh’ è l’eflremo di quell’ordine 
di fufibilita, noi non dobbiamo maravigliar- 
ci che il progrelTo del calore fegua l’ordine 
della denfita , e che quelle differenti follan- 
te , quali tutte difficili a fonderli, fi fcaldi- 
no , e fi raffreddino più lentamente , o più 
prello , a nùfura della quantità di materia 
che contengono. 

Mi fi potrà opporre che il vetro fi fon- 
de più agevolmente che l’argilla , la porcel- 
lana , l’ocra , e la pietra pomice, le quali 
ciò non oliarne fi fcaldano , e fi raffreddano 
in minor tempo che il vetro . L’ obbiezio- 
ne però verrà fgombrata, fe porrem mente che 

a fon- 
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a fondere il vetro fa di meftieri un fuoco 
violentiflìmo , il cui grado è tanto lontano 
dal calore , che il vetro riceve nelle noftre 
fperienze fui raffreddamento , che non può 
influire fulle medefime. Dall’ altra parte pol- 
verizzando l’argilla, la porcellana, l’ocra , 
e la pietra pomice , e prefentando loro de’ 
fondenti analoghi , come fi fa colla fabbia 
•per convertirla ih vetro; egli è più che pro- 
babile che tutte quelle materie II liquefareb- 
bero al medefiimo grado di fuoco , e cohfe- 
guentemente eguale o quafi eguale riguar- 
dar devefi la loro refiflenza alla fufione . 
Per la qual ragione , la legge dei progredì 
del calore in quelle materie ritrovali propor- 
zionale all’ordine della loro denfità. 

I V. 

Le materie calcane polle fecondo 1’ ordi- 
ne della loro denfità , fono : 

_Creta, pietra tenera, pietra dura, marmo 
comune, marmo bianco. 

L’ ordine con cui effe rifcaldanfi , e raf- 
freddanfi , b 'quello : creta , pietra tenera , 
pietra dura, marmo comune , e marmo bian- 
co , il quale come ognun -vede , e Io lleffo 
che quello della loro denfità . La fufibilità 
non v’entra per niente, abbifognando fubito 
d’ un grado di fuoco grandilfimo per calcinar- 
le. Ed abbenchè la calcinazione ne divida le 
parti ; quell’ effetto non devefi confiderare fa 

non 
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non come un primo grado di fufione, e non 
come una fufione compita, la quale appena 
può ottenerli dai migliori fpecchj uflorj . Io 
ho fufo , e ridotto in una fpecie di vetro al- 
cuna di quelle materie calcarie al foco d’uno 
de’ miei fpecchj , e mi fono afficurato che 
quelle materie polfonfi , al par di tutte le al- 
tre, ridurre ulteriormente in vetro, fenza 1’ 
ajuto d’ alcun fondente , e folo colla forza 
d’ un fuoco molto fuperiore a quello de’ no- 
flri fornelli. Per confeguenza il termine ]co- 
mune della loro fufibilità è ancora più on- 
tano , ed ellremo di quello delle materie vi- 
tree , e per quella ragione erte feguono più 
efattamenre nel progrelTo del calore 1 ’ ordine 
della denfua . 

Il gelfo bianco, che impropriamente chia- 
mali alaballro , 'e una materia , la quale , 
come tutti gli altri gellì , fi calcina col fuo- 
co più mediocre di quello eh’ è neceflario 
alla calcinazione delle materie calcarle ,„e 
perciò egli non fegue 1’ ordine della denfita 
nel progrelTo del calore che riceve , o che 
perde ; perciocché , quantunque più denfo del- 
la creta , e un poco più ancora della pietra 
calcaria bianca» elfo nondimeno fi fcalda , e 
fi raffredda molto più prontamente dell’ li- 
na , e dell’altra di quelle materie ; ciò ci 
dimoflra che la calcinazione , e la fufione 
più o men facile producono il medefimo ef- 
fetto relativamente al progrelTo del calore . 
Le materie gelTofe per calcinarli non efigo- 

no 
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no tanto fuoco quanto le materie calcarle, 
e quella è la ragione, per cui elfe quantun- 
que più denfe fi ('caldano , e fi raffreddano 
più preflamente . 

Quindi noi polliamo aflìcurarci in genera- 
le , che il progrejfo del calore in tutte le fo - 
fìanze minerali , è fempre prejfocb'e in ragia - 
ne della loro più 0 men grande facilità a cal- 
cinar fi , 0 a fonderfi , ma che quando la loro 
o calcinazione , o fulione fono egualmente 
difficili ed efigono un grado di calore efire - 
mo, allora il progrejfo del calore fi fa Jecon- 
do l' ordine della loro denfità . 

Del redo io ho depofitato al gabinetto del 
Re i globi d’oro, d’argento , e di tutte F 
altre follanze metalliche e minerali , di cui 
iervito mi fono per le precedenti fperienze , 
affine di renderle più autentiche , mettendo 
in iflato di verificarle chiunque vorrà dubi- 
tare della verità de’ loro ritoltati , e delta 
generai conseguenza eh’ io ne ho dedotto . 


IL FINE . 
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